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IPIANI DI DEG AULLE LA PRESENTAZIONE AL PARLAMENTO DEL NUOVO MINISTERO FANFANI 


«Che cosa vuole De Gaul 
le?>, Questo i) titolo che ha 
fatto la sua comparsa, in que- 
Sti giorni, su parecchi giorna- 
li, a proposito dell’incontro di 
Rambouillet, tra il Capo della 
Quinta Repubblica e il Can- 
celliere Adenauer. «Che cosa 
vuole De Gaulle?», 

Ora, noi non abbiamo nes- 
sunissimo tuyau, nessunissi- 
ma fonte di informazione par- 
ticolare e segretà dall’Eliseo; 
e d’altronde è sicuro che De 
Gaulle stesso non apre il se- 
greto della sua volontà a nes- 
suno, e non confida a nessu- 
no i propositi ultimi librati e 
meditati nel suo cervello, Ma, 
in fondo, di rivelazioni non 
me occorrono, Per capire che 
cosa voglia propriamente De 
Gaulle, basta conoscere ciò 
che egli ha scritto in volumi 
che si trovano agevolmente 
dal libraio, basta avere segui 
to la sua azione dalla sua as- 
sunzione del potere in poi, 
basta, oseremmo dire, guar- 
darlo in faccia. Egli vuole as- 


.sicurare alla Francia il ruolo 


di paese-guida dell'Europa, o 
come si diceva una volta, di 
‘potenza egemonica nell’Euro- 
pa occidentale, Egli è un ùo- 
‘mo che, nella sua azione, è 
dominato assolutamente dal 
proposito di ridare al suo pae- 
se una posizione che si acco- 
sti il più possibile a quella che 
aveva cuando all’Eliseo ci sta- 
Va di casa, anzichè lui, la bel 
la Madama di Pompadour; 
cioè quando gli almanacchi, 
elencando gli Stati del Con- 
tinente europeo, davano la 
precedenza al «Royaume de 
France» presentato, non sen- 
Za Un fondo di verità, non 
soltanto come una «puissance 
de premier ordre» ma come 
una «puissance de tout pre- 
mier ordre», come una poten- 
za di assoluto prim'ordine, Di 
più. Noi siamo convinti che 
la volontà di De Gaulle si 
alimenta di ricordi e di pre- 
cedenti storici ancora più re- 
moti; e che egli trae ispira- 
zione dalla ‘contemplazione di 
pagine degli atlanti storici 
più remoti ancora del Sette- 
cento o del Seicento, Siamo 
convinti, per esempio, ch'egli 
ha indugiato più di una vol- 
ta, nei silenzi di Colombey- 
les-Deux-Eglises, sulla carta 
d’Europa dell’epoca carolingi 
ca, in cui si vedono i confini 
dell'Impero di Carlomagno, o 
meglio di quello che si potreb- 
be piuttosto chiamare il siste- 
ma imperiale dei Carolingi, 
estendersi fino all'Elba, al fiu- 
me cicè che segnava allora il 
confine tra mondo germanico 
e mondo slavo; e che si è do- 
mandato, se il rinnovato ar- 
rivo dell’espansione slava, ma- 
scherata da espansione sovie- 
tica, fino alle rive dell'Elba, 
non ridà quasi automatica- 
mente alla Francia il compi- 
to di raggruppare attorno a 
sè l'Occidente, per una sua 
difesa autonoma, indipenden- 
te dalle garanzie e dagli ap- 
poggi che possono venire da 
oltre Atlantico... 
# rr 


Ora, a rischio di offendere 
la suscettibilità del nazionali- 
smo italiano, che — strano a 
dirsi ma vero — si fa sentire 
ancora appena si parli della 
Francia, noi propendiamo a 
ritenere che nei segreti pro- 
positi di De Gaulle qualche 
elemento, qualche filone posi- 
tivo, corrisporidente alla real- 
tà attuale della situazione eu- 
Tropea, ci sia. 

La Francia, infatti, fu, per 
lunghi secoli la potenza ege- 
‘monica del Continente per un 
fatto essenziale: che nè in 
Germania, nè in Italia, le due 
grandi nazioni del Centro Eu- 
Topa, c’era una coscienza, un 
nesso, una capacità unitaria. 
La Germania e l’Italia erano 
due paesi, non due Stati; era- 
no, in sostanza, non due sog: 
‘getti, ma due oggetti della po- 
litica internazionale, il cui ter- 
ritorio era aperto a tutti gli 
interventi e a tutte le «com- 
‘pensazioni» possibili a pro- 
fitto della. Francia, potenza 
egemonica del Continente. 
Questo stato di cose viene a 
finire nell'Ottocento; ch'è il 
secolo del movimento nazio- 
nale unitario di Germania e 
d’Italia. Questo movimento, 
porta a una emersione, per 
così dire, del Centro Europa 
e alla costituzione di un equi- 
llibrio dinamico europeo, che 
respinge la Francia nel suo 
angolo; ve la respinge mate 
rialmente, e nel modo più du- 
ro, con la vittoria della Ger- 
mania di Bismarck, nel "0. 
Dal ?70, la potenza egemoni- 
ca del Continente, è la Ger- 
mania, cui l'Italia, sedotta dai 
suoi sogni di essere anch'essa 
‘una grande potenza, si accoda 
più o meno brillantemente co- 
me alleata, prima con la Tri- 
Dplice, poi con l'Asse. 

La catastrofe tedesca e ita- 
liana dell'ultima guerra mon- 
diale ha portato, per così di- 
re, automaticamente a un 
nuovo equilibrio, tutto a pro- 
fitto della Francia. Nel Centro 
Europa, si voglia o non si vo- 
glia, c'è un vuoto. La Ger- 
‘mania è ridiventata un ogget- 
to della politica internaziona- 
le; tant'è vero che è divisa, 
che tutti sono sostanzialmen- 


te d'accordo che debba resta- 
re divisa, e che nelle confe 
renze internazionali, si tratta 
delle sorti di Berlino, come 
nel Settecento o nel Seicento 
Si trattava del Palatinato 0 
dell’Hannover: materie di con- 
cessioni e aggiustamenti vi. 
cendevoli tra le grandi poten- 
ze. E a qual grado di «peso 
piuma» nella politica interna 
zionale sia discesa l'Italia, che 
pure ha salvato (almeno for- 
malmente) la sua unità, non 
occorre dire, Naturale che, vi- 
Cino a questo vuoto, la Fran- 
cia possa aspirare a ripren- 
dere in qualche modo il suo 
ruolo antico. E tanto più na- 
turale’ in quanto, qualunque 
cosa si dica in contrario, la 
Francia è in una ripresa ge 
nerale di energie e di vitalità. 
La stessa dolorosa guerra di 
Algeria lo dimostra; nessun 
altro paese in Europa sareb- 
be stato capace di uno sforzo 
militare così tenace, e, tutto 


sommato, compiuto non cer- 
to con entusiasmo, ma con 
Virile rassegnazione, Ma poi 
la ripresa della vitalità la si 
vede, la si sente, dall’aspetto 
della gioventù, dal fervore 
della vita intellettuale, dalla 
stessa grossissima crisi in cui 
la Francia è impegnata, e che 
può sfociare tanto a destra 
come a sinistra, alla restaura- 
zione monarchica come al co- 
mitato di salute pubblica gia- 
cobino, ma sempre, in un caso 
come nell'altro, con un sottin- 
teso fortemente nazionale. 

Questa è la condizione di 
fatto che dà le ali alla volontà 
di De Gaulle, e lo spinge a 
tentare qualcosa nel senso di 
una riorganizzazione «france- 
se» del Continente, dall’Elba 
lin qua; organizzazione politi 
ca, che segua quella economi. 
ca già raggiunta con il Mer- 
cato comune. E’ questa la 
condizione di fatto che lo 
spinge a tentare qualcosa, pri- 
ma di tutto con la Germania 
occidentale; qualcosa che pos: 
sa essere presentato, si capi- 
sce, «nel quadro degli impe. 
gni internazionali esistenti», 
secondo la parola protocolla- 
re, ma che sia poi insieme, 
molto più valido di questi im- 
pegni, ai fini della resistenza 
‘alle ingerenze sovietiche nel 
l'Europa occidentale. 

Ma qui, alla realizzazione, 
sorgono grossi ostacoli psico- 
logici; e da parte tedesca, e 
da parte francese. Da parte 
tedesca, perchè i cittadini 
della Germania occidentale 
sono ostili certo alla Russia, 
e al comunismo, ma in fatto 
di resistenza — qualora le co- 
se, per iniziativa sovietica, 
prendessero una. certa piega 
— sono ben risoluti a non 
farne nessuna, «svuotati» co- 
me si trovano ormai di qual 
siasi forte impulso nazionale, 
e avendo sostituito i sogni im- 
periali di un tempo con il so- 
gno di raggiungere al più pre- 
sto un livello di vita alto co- 
me quello americano. E osta- 
coli da parte francese; per: 
chè ci sono in Francia molti 
cittadini, anche gollisti, an- 
‘che di destra, i quali digeri- 
rebbero male ogni accordo 
militare che portasse all'im- 
pianto di basi aeree tedesche 
in territorio francese, con con- 
seguenti passeggiate per Je vie 
delle città di provincia di uf- 
ficiali e soldati in divisa, ma- 
ledettamente somiglianti, al 
‘meno nelle facce, a quelli del 
tempo dell’occupazione, Di qui 
i modesti, più che modesti 
risultati dell’incontro di Ram- 
bouillet tra De Gaulle e Ade- 
mauer. Perchè è chiaro che 
De Gaulle, tanto per comin- 
ciare, aveva progettato di isti- 
tuire a Parigi un Segretaria- 
to permanente cui facessero 
capo i Ministri degli Esteri 
della Comunità europea, i 
quali già si riuniscono perio- 
dicamente, o facessero capo 
addirittura i Primi Ministri; 
e che Adenauer non ha aderi- 
to a questo progetto, e s'è su- 
bito affrettato a invitare Mac- 
millan a Bonn per assicurarlo 
che a Rambouillet non s'è 
combinato niente di lontano 
dai gusti dell'Inghilterra. (I 
quali, come tutti sanno, pro- 
i pendono non verso una orga- 
nizzazione politica in senso 
«francese» del Continente, ma 
Verso una sua permanente di- 
sorganizzazione in. senso. in 
glese...). $ 

NET 

E così, De Gaulle un quar- 
to d’ora dopo la partenza di 
Adenauer per Bonn, se ne è 
partito anche lui, alla volta 
di Colombey, la sua residen- 
Za privata, dove rimarrà fino 
al 20 di agosto. 

E che cosa farà là, nella 
piccola villa immersa tra tut- 
to il generoso verde della Ile- 
de-France, nel cuore della re- 
gione ch’è come il nocciolo di 
tutto il grande e stupendo 
paese disteso tra l'Oceano e il 
Reno? Rinuncerà ai suoi pia- 
ni? Vedrà l'impossibilità pra- 
tica dei suoi progetti? Capirà 
che le sue speranze, di rifare, 
sotto forme e con nomi nuo- 
vi, l'Europa carolingica è un 
sogno? 

Oh, sarebbe fare troppo po- 
co conto di lui. La forza di 
quest'uomo è quella di sapere 
aspettare, sicuro di rappre 


IL DIBATTITO SUL GOVERNO ALLA CAMERA 
SI CONCLUDERA OGGI CON IL VOTO DI FIDUCIA 


Reale e Saragat hanno illustrato i motivi dell’appoggio dato dai loro partiti 
Per la prima volta un discorso di Nenni non è stato applaudito dai comunisti 


Roma, 4 

Dopo il voto del Senato, il 
dibattito sulla fiducia si è. tra. 
sferito alla Camera ed è co- 
minciato con un «sì», quello 
del rappresentante di «Comu- 
nità», on, FERRAROTTI, il 
quale si è compiaciuto che la 
rinnovata solidarietà tra i par- 
titi democratici abbia permes- 
so di rovesciare il Governo 
Tambroni. 


‘Pirandelliana è parsa la situa- 
zione di un altro isolato, l’on. 
DEGLI OCCHI, monarchico 
indipendente: «Non posso vo- 
tare a favore di un Governo 
che ha umiliato il Parlamento 
rovesciando il precedente Go- 
verno con una crisi extra par- 
lamentare ha detto — e 
non posso votare contro per- 
chè ho votato altre volte a fa- 
vore di Governi democristiani; 
l'astensione sarebbe una viltà 
e perciò non parteciperò nem- 
meno alla votazione, assentan- 
domi dall'aula». 

Il missino ANFUSO ha pre- 
so lo spunto dai temi di politi 
ca estera, affermando che l’Oc- 
cidente fa e deve fare solo 
una «politica fascista», com- 
battendo giorno per giorno il 
comunismo — come ha detto 
Nixon — poichè il comunismo 
fa «aggressioni senza guerra); 
ma ora — ha proseguito Anfu- 
so — la DC mette i suoi più 


zio di Fanfani nel nuovo Go- 
verno: «Noi — ha detto-il de 
putato missino — abbiamo com- 
battuto insieme per quindici 
anni contro il comunismo € 
ora la DC ci fa trovare il CLN 
a Genoval». 

ADAMOLI ha interrotto: «La 
DC non c'entra, è stato meri 
to nostro!». 

ANFUSO ha chiesto al Pre 
sidente del Consiglio di preci- 
sare gli «ambienti economici 
più retrivi che avrebbero favo- 
rito un processo involutivo in 
Italia». A suo avviso inoltre lo 
anticomunismo espresso dallo 
on. Fanfani è stato manifesta- 


stenza risponde agli obiettiv: 
del partito comunista contro 
il quale occorre lottare «gior- 


‘no per giorno», come ha af- 


fermato il candidato repubbli- 
cano alla presidenza degli Sta- 
ti Uniti Nixon. 

L’astensione dei socialisti è 
stata motivata da NENNI: 
questo Governo ha posto fine 
alla progressiva involuzione del- 
lo Stato, raccogliendo le indi- 
cazioni popolari nelle dramma 
tiche giornate di luglio che 
hanno fatto cadere il Governo 
Tambroni e fallire il suo piano 
di provocazione che consisteva 
nel fomentare disordini per in- 
tervenire poi con la violenza e 


provati anticomunisti al servi-'con l’aiuto delle forze di destra, 


= 


Newport: il Presidente Eisenhower si è incontrato con il gen, 
Norstad per discutere la situazione politico-militare europea 


(Radiofoto al «Piccolo») 


che si annidano nell'ammini- 
strazione pubblica e nella po- 
lizia, per assumere ‘il ruolo del 
salvatore dell’orditie. Fanfani 
mon poteva dare un giudizio 
implacabile su quelle responsa- 
bilità, ma è andato assai vi 
cino al vero quando,ha accen- 
nato agli ambienti politici ed 
economici (ben noti e vivi an- 
che all’interno della DC) che 
spingevano il MSI sulla via del- 
l'illegalità. Fanfani ha negato 
che il suo sia un Governo di 
emergenza e di tregua, ma ta- 
le qualifica deriva lo stesso dal 
modo in cui il Governo è sor- 
to e dalla composizione della 
sua maggioranza, formata da 
forze che si immobilizzano a 
vicenda; e il Governo non po- 
Tà eludere le scelte politiche e 
‘programmatiche che si impor- 
ranno e che dovranno portare 
alla svolta a sinistra, quando 
matureranno le scadenze poli- 
tiche, 

Sul problema delle elezioni, 
Nenni ha detto che la DC de- 
‘ve uscire dal suo riserbo: i So- 
cialisti ritengono che si faccia 
in tempo a modificare la leg- 
ge elettorale e a convocare i 
comizi in autunno, magari con 
una breve proroga rispetto al 
23 ottobre, 

Venendo infine alla motiva- 
zione politica del voto, Nenni 
ha sottolineato che per la pri- 
ma volta dal '47 il PSI sì astie- 
ne in una votazione di fiducia: 
a questa decisione non si è ar- 
rivati senza esitazioni e diver- 
genze, ma il PSI, alla ricerca 
di un'illusoria unanimità, ha 
preferito la legge democratica 
della maggioranza e della mi- 
noranza. Non si poteva conti- 
nuare con gli indugi — ha det- 
to ancora Nenni — e, far cor. 
rere al popolo il rischio del 
prolungamento della crisi di 
luglio, anche se questo Gover- 
no non sarà in grado di risol 
vere i problemi di fondo del. 
la società, anche se ha Mini. 
stri (Pella, Andreotti, Spataro, 
Scelba, Segni) che non piaccio. 
no ai socialisti, anche se il PSI 
non ha piena fiducia in una 
maggioranza composta di for- 
ze che si neutralizzano a vi 
cenda. I socialisti — ha conclu- 
so Nenni — non si collocano 


‘| su una posizione di attesa o del 


‘meno peggio, ma agiranno per- 
chè si esca al più presto dalla 
tregua e dall'emergenza, poi- 
chè sono imminenti le scelte 
programmatiche e le scadenze 
politiche, quando — dopo il vo- 
to sui bilanci e le elezioni am- 
ministrative — bisognerà pas 
sare dai Governi a ventaglio a 
quelli programmaticamente e 
politicamente qualificati per 
passare alla politica di centro- 
sinistra, 

Nenni ha concluso dicendo 
che l’astensione dei socialisti 
renderà possibile lo sviluppo 
della situazione che dovrà por- 
tare alla svolta a sinistra che 
il paese reclama. Questa è sta- 
ta la prima volta che un di- 
scorso di Nenni non viene ap- 
plaudito dai comunisti. 


REALE ha ricordato il giudi- 
zio dei repubblicani sugli avve- 
nimenti di luglio e sull’involu- 
zione del Governo Tambroni, 
nato nella confusione e nella 
impotenza e trasformatosi via 
via in un regime autoritario di 
tipo fascista, con l'appoggio di 
circoli politici ed extrapolitici; 
a quella situazione si arrivò — 
ha detto ancora Reale — per 
effetto del sabotaggio ai Gover- 
ni di centro-sinistra, ma i re- 
pubblicani non hanno voluto 
lasciarsi vincere dal rancore e 
hanno preferito aiutare la stes- 
sa DC a uscire dalla pericolosa 
situazione e a evitare il per- 
petuarsi della diametrale spac- 
catura del Paese in un fronte 
reazionario e in un fronte po- 
polare. Questo non è un Gover. 
no di coalizione, ma un Gover- 
no democristiano sorretto da 
chi, senza rinunciare alla pro- 
pria autonomia e individualità 
‘politica, è accomunato dall’esi- 
genza della difesa della demo- 
crazia e della libertà: i repub- 
blicani non chiedono perciò che 
il Governo diventi quello che 
non può essere, cioè un Gover- 
no di centro-sinistra, ma essi 
affermano che non diventerà 
nemmeno una nuova coalizione 
centrista. Fanfani ha detto che 
il suo non è un Governo a ter- 
mine fisso, ma non si può di- 
‘menticare che si presenteran- 
no altri problemi di fronte ai 
quali l’attuale formula potrà 
dimostrarsi inadeguata e sarà 


forse superata con una lenta 
ma sicura evoluzione. 


Reale ha infine ricordato che 
la nuova legge elettorale è già 
pronta e che perciò sarebhe 
possibile rispettare la data. già 
fissata; per discutere e appro- 
vare la legge elettorale sarebbe 
sufficiente che la Camera ri. 
prendesse i suoi lavori entro 
la prima quindicina di settem- 
bre. 

SARAGAT ha. esordito ricor 

dando il lungo e generoso sfor- 
o dei socialdemocratici per in- 

coraggiare la spinta verso la 
autonomia che si era manife- 
stata tra. i socialisti dopo i fat- 
ti di Ungheria, soprattutto con 
l'abbandono della vecchia poli 
tica del «tanto neggio,. tanto 
meglio»; ma nello stesso tem- 
po si manifestò — Ma aggiun- 
to Saragat — la ripresa della 
offensiva delle forze reaziona- 
rie per impedire la politica di 
centro-sinistra e l'allargamento 
dell’area democratica, ‘Nella, si- 
tuazione critica che si era de- 
terminata, Tambroni afferma: 
va che non esistevano alterna- 
tive all'appoggio fascista anche 
se nascostamente vensava di re- 
stare poi al potere con un 
impossibile cambio di maggio 
ranza; il dovere dei socialde- 
mocratici — ha proseguito Sa- 
ragat — era di cercare invece 
un’altenativa che, senza vinco 
larli a impegni centristi, ren- 


desse possibile lo sbloccamen- 
to della situazione e, sbarran- 
do lo strada al peggio, non 
compromettesse il meglio. Ab- 
biamo ora un Governo che ron 
è di centro-sinistra e non è di 
centro, ma; risponde aill’esìigen- 
za comune di garantire il na- 
litica: confermando il proprio 
litica: confermando il norprio 
impegno verso il Governo, i so. 
cialdemocratici sono convinti 
che è ancora averta la lotta 
democratica per creare una si 
tuazione che renda possibile la 
creazione di un Governo di 
centro-sinistra e lo spostamen- 
to di masse sempre più larghe 
di lavoratori sul terreno della 
democrazia. L’appoggio del 
PSDI non è limitato nel tem 
po, ma — ha precisato Saragat 
— è stimolato dalla certezza 
che quei traguardi si potranno 
raggiungere presto, 

«Questo Governo — ha pro- 
seguito Saragat — non rispon- 
de in pieno ai nostri ideali, 
‘ma intanto sembra che sia ca- 
duto un diaframma che si op- 
poneva all'allargamento della 
area democratica», E, lodato 
l'impegno della DC, dei libe- 
rali e dei repubblicani, Sara- 
gat ha anche preso atto con 
soddisfazione del senso di re- 
sponsabilità del PSI. 

Infine, sul problema delle e- 
lezioni, Saragat ha detto di ri- 
tenere che esse si possano te- 
nere entro l’anno e che la nuo- 
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va legge possa essere varata 
in tempo; se bisognasse sce 
gliere, il PSDI sarebbe propen- 
so a dare la priorità all'impe 
gno elettorale rinunciando al- 
la riforma, ma se gli altri par- 
titi ritenessero di dare la prio- 
rità alla modifica della legge, 
il PSDI non solleverebbe obie- 
zioni. 

La discussione si è svolta 
in un’atmosfera abbastanza se- 
rena, con pochissime interru- 
zioni. Quando NENNI ha chie- 
sto che si revocassero le san- 
zioni inflitte agli operai che 
hanno partecipato agli sciope- 
ti di luglio, il missino CARA- 
DONNA ha interrotto: «E a- 
desso dovremo dargli anche 
una gratifica...», subito invita. 
to al silenzio dal presidente 
LEONE. Infine, mentre SA- 
RAGAT parlava dei fatti di 
Genova, un altro missino, LEC- 
CISI, ha gridato: «Voi avete 
fatto gli utili idioti del comu- 
nismo», E SARAGAT ha rispo- 
sto: «Stia zitto, lei che è sem- 
pre un idiota inutile». 

Il dibattito continuerà e si 
concluderà domani con la re 
plica del Presidente del Con- 
siglio e la votazione di fidu- 
cia. I leaders che devono an- 
cora parlare sono Togliatti per 
i comunisti, Malagodi per i li- 
iberali, Lauro per i demoitalia- 
ni e Moro per i democristiani. 
Parleranno inoltre Cremisini 
(indipendente di destra) e Riz 
(altoatesino). 


TSCHOMBE E° RIUSCITO A CONVINCERE RALPH BUNCHE 


Sospeso per il Katanga 
l'invio delle forze dell'ONU 


Espulso da Leopoldvilie 1° Ambasciatore belga Van den Bosch 
Nave sovietica con un carico di autocarri partita per il Congo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOT ARE 
Leopoldville, 4 

Dopo ire ore di discussioni 
con il Vicesegretario delle Na- 
zioni Unite Ralph Bunche, il 
Primo Ministro del Katanga 
Moise Tschombe ha dato îl 
drammatico annuncio che lo 
ingresso delle truppe delle N. 
U. già fissato per sabato, è 
stato sospeso. Bunche, ha det- 
to il leader dell'ex provincia 
congolese. recentemente svin- 
colatasi dal Governo centrale, 
si è convinto che la presenza 
delle truppe internazionali. nel 
Katanga non è necessaria. Nel 
Katanga egli ha trovato pace 
ed ordine, volontà di lavorare 
e la più decisa risoluzione d{ 


ENERGICA NOTA AMERICANA AL GOVERNO DI MOSCA 


Washington chiede la liberazione 


dei due aviatori superstiti dell’ 


PRB-47» 


Si accentua 


la tensione tra Cuba e gli Stati Uniti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 4 

Il Presidente Eisenhower e il 
Governo degli Stati Uniti sono 
seriamente indignati con Nikita 
Kruscev e rifiutano assoluta- 
mente di prendere alla leggera 
gli attacchi violenti e perfino 
personali che Kruscev stesso e 
con lui satelliti e organi di pro- 
paganda comunisti hanno sca- 
gliato contro gli Stati Uniti, sen- 
Za contare i gesti di violenza 
impuniti come l’abbattimento 
del bombardiere esamotore a 
reazione in acque neutre. Stase- 
ta Washington ha chiesto a 
Mosca la liberazione degli avia- 
tori superstiti, definendo «in- 
comprensibile» il rifiuto sovie- 


sentare lui, e soltanto lui, il 
suo paese, di avere avuto una 
investitura per guidare la 
Francia che viene ben da più 
lontano che da un plebiscito. 
«Con de Gaulle arrivava quel 
soffio venuto dalle sommità, 
quella speranza di rinascita, 
quella ambizione della Fran- 
cia che hanno sempre soste- 
nuto l’anima nazionale. Ognu- 
no, quale che fosse la.tenden- 
za sua, aveva in fondo al cuo- 
re il sentimento che il Gene- 
rale portava con sè qualcosa 
di primordiale. di permanen= 
te, di necessario, incarnato in 
lui per omera della Storia». 
Chi ha scritto tutto questo 
su De Gaulle? Lo ha scritto 
De Gaulle stesso, in persona 
prima. Figuratevi dunque se 
egli a Colombey-les-Deux-Egli. 
ses, è disposto a rinunciare 
alla sua Visione di una nuova 
Europa carolingica. 


Giovanni Ansaldo 


tico a un’indagine imparziale 
sotto l'egida delle Nazioni Uni- 
te secondo la proposta avanza- 
ta dalla delegazione americana 
al Consiglio di Sicurezza quan- 
do il Governo di Mosca vi ave- 
va portato l'incidente accusan- 
do gli americani di atti aggres- 
sivi. Da questo, dice la nota 
odierna, «il Governo americano 
può soltanto concludere che il 
Governo sovietico ha deciso per 
finalità note ad esso solo di 
detenere illegalmente due uo- 
mini escludendoli da ogni con- 
tatto con il mondo estraneo in 
Violazione flagrante del diritto e 
della pratica internazionali». 
Nel pubblicare la nota, il Di- 
partimento di stato sottolinea 
in pieno la gravità con cui Wa- 
shington giudica l’incidente, Gli 
americani intanto chiedono che 
Un diplomatico della loro Am- 
basciata a Mosca sia autorizza. 
to subito a parlare con i due 
uomini, Il Dipartimento di Sta- 
to riassume proposte e fatti 
già avanzati, come il ricorso 
‘alla Croce Rossa arenatosi sul 
veto sovietico e il fatto che gli 
‘aviatori si trovavano in missio- 
me «legittima» venendo abbattu- 
ti assai distanti dal luogo de- 
nunciato negli atti ufficiali so- 
Vietici, 

In questa atmosfera, a Wa- 
shington si afferma stasera che, 
qualora la proposta sovietica di 
fare intervenire all'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite in 
autunno i Capi di Governo dei 
Paesi aderenti, significhi che 
Kruscev intende venire un’altra 
volta in America, egli è padro- 
hissimo di restare nell’ambito. 
delle Nazioni Unite a presiedere 
la delegazione. del suo Paese, 
ma non si deve aspettare alcun 


invito a Washington nè in al. | 


tre località del territorio degli 
Stati Uniti. Sembrerebbe che 
Kruscev, qualora venga a New 
York, intenda visitare anche il 


Messico e Cuba. Circa il Mes- 
sico non risulta ancora uffi 
cialmente, che Kruscev sia sta- 
to invitato, ed è difficile pen- 
sare che egli. solleciti un, invi- 
to a rischio di, vedetselo ne- 
gare. Quanto a Cuba, il Pre- 
mier sovietico. ha. avuto scambi 
di inviti con il Governo Castro, 
na ‘ancora senza, fissare alcuna 
ata. 


Con Cuba la tensione si sta 
accentuando ogni giorno. Sta- 
sera al Dipartimento*di Stato 
il capo ufficio stampa ha rive- 
lato fatti che dimostrano. come 
i giornalisti degli Stati Uniti 
nell’isola vengano sottoposti ad 
ogni sorta di angherie, compre- 
si imprigionamenti ed. espulsio- 
ni. Nel presente stato dei rap- 
porti fra Washington e Mosca, 


determinati dalla campagna 
aspra di Kruscev contro eli 
Stati Uniti e ‘personalmente 


contro Eisenhower, nei circoli 
diplomatici americani ci si at- 
tende che il Primo Ministro 
sovietico intenda seminare nuo- 
va zizzania da questa parte del- 
l'Atlantico, 

Secondo ambienti ufficiali, il 
Governo di Washington esami- 
nerebbe attualmente la possi 
bilità di chiedere al Governo 
della Cina popolare chiarimen- 
ti relativi al «patto di pace» e 
alla istituzione di una zona 
denuclearizzata nel Pacifico oc- 
cidentale che sono stati propo- 
sti dal Premier cino-comunista 
Ciu En-lai durante un recente 
ricevimento dato dall’Ambascia- 
ta svizzera a Pechino. Negli 
stessi ambienti si precisa che 
nessuna decisione è stata, tut- 
tavia finota. presa a questo pro- 
posito. 

Sebbene il Dipartimento di 
Stato abbia accolto con scetti- 
cismo la proposta cinese 


definita dal portavoce del Di- 
‘partimento come «gesto propar 


gandistico senza significato» — 
si sottolinea negli ambienti uf- 
ficiali che seguono da vicino 
gli. affari dell’Estremo Oriente 
che il Governo americano de- 
sidera. cogliere qualsiasi occa- 
sione di esaminare ogni pro- 
posta suscettibile di diminuire 
la tensione nel Pacifico. Negli 
stessi ambienti si fa rilevare 
che la proposta cinese normal 
mente avrebbe dovuto essere 
avanzata tramite le vie diplo- 
matiche, Gli stessi ambienti ri- 
cordano a questo riguardo che 
gli ambasciatori degli USA e 
della Cina popolare si riuni- 
scono regolarmente a Varsa- 
via per discutere questioni in- 
teressanti i due paesi. Se la 
proposta cinese è stata formu- 
lata al di fuori di tali colloqui 
— aggiungono gli stessi am- 
bienti — ciò è senza dubbio 
‘perchè Pechino cerca. solo di 
fare della propaganda il. cui 
principale scopo sarebbe quel. 
lo di minare le relazioni tra 
USA e Giappone, nella misura 
in cui il Giappone desidereb- 
be seguire una politica di neu- 
tralismo tenendosi distante dai 
due grandi blocchi di potenze. 

Gli Stati Uniti tuttavia non 
perdono di vista il fatto che 
la Cina popolare diventerà in 
un periodo di tempo più o me- 
no lungo una potenza atomica 
e che le proposte che essa già 
formula in questo campo non 
possono essere respinte alla 
leggera senza essere state pri- 
ma attentamente esaminate. 
E° questa la ragione, si indica 
al. Dipartimento di Stato, per 
cui il Governo americano in- 
tenderebbe incaricare il pro- 
prio Ambasciatore a Varsavia, 
Jacob Beam, di ottenere chia- 
rimenti in merito alla propo- 
sta di Ciu Endlai. 

Vice 


rispettare la libertà e l’indi- 
pendenza conquistate. 

Queste dichiarazioni, il lea- 
der del Kutanga ie ha fatte 
nel corso della conferenza 
stampa seguita ai suoi colloqui 
con il rappresentante di Ham- 
marskjoeid. Il. dott. Bunche 
non era presente nella vasta 
sala della residenza ufficiale 
dove il Primo Ministro si èé 
incontrato con i giornalisti. 
Egli se ne era andato dopo. î 
colloqui e ai giornalisti che lo 
avevano interrogato si ‘era ri- 
fiutato di jornire informazioni. 
Dei colloqui ha parlato però 
Tschombe e a lungo. Egl ha 
detto di aver indicato al dott. 
Bunche i pericoli connessi con 
l'invio di iruppe internazionali 
nel Katanga. «Se enirassero 
nel Katanga le truppe delle N. 
U. si trasjormerebbero in uno 
strumento di guerra e compi- 
rebbero un'azione le cui con- 
seguenze ricadrebbero sulle Na- 
zioni Unite». IL dott. Bunche, 
ha aggiunto il Primo Ministro, 
invierà un rapporto a Ham- 
marskjoeld. Finché questo rap- 
porto non avrà avuto risposta, 
i reparti delle N. U. non ten- 
teranno di entrare nel Katan- 
ga. A questo riguardo Bunche, 
ha detto il leader africano, è 
stato assai esplicito. «Egli mi 
ha assicurato che nessun sol 
dato delle N. U. entrerà nel 
nostro. paese finchè non sarà 
giunta la risposta del Segreta- 
rio generale». Questa risposta, 
ha detto il Primo Ministro, ar- 
riverà probabilmente domani. 
Le autorità del Katanga la esa 
mineranno insieme con il rap- 
presentanie delle N, U.; poi si 
deciderà. 

Moise Tschombe appariva as- 
sai soddisfatto ed aveva l’aria 
di chi ha vinto il primo round 
di un «matchy assai importan- 
te. Egli ha detto di aver chie- 
sto a Bunche che la questione 
della indipendenza del Katan- 
ga sia portata dinanzi al Con- 
siglio dì sicurezza delle Nazio- 
n Unite ed ha espresso la spe- 
ranza che l'organo supremo 
delle N. U. riconosca la qualità 
di Stato libero ed indipenden- 
te all'ex provincia. Il Governo 
di Elizabethville, ha detto Moi- 
se Tschombe, tiene a mettere 
in risalto i pericoli insiti nel- 
l'invio di truppe internaziona- 
li nel Katanga e nel ritiro del- 
le truppe belghe dal territorio. 
Se quest'ultima eventualità sì 
verificasse scoppierebbero sicu- 
ramente le guerre tribali che 
attualmente è soldati belgi con- 
tengono. «Uno dei nostri capi 
principali — ha detto il Primo 
Ministro — ha esplicitamente 
dichiarato che si spargerebbe- 
ro fiumi di sangue, che vi sa- 
rebbero migliaia di morti e che 
i disordini assumerebbero pro- 
porzioni spaventose. Se le 
truppe belghe verranno ritira- 
te la responsabilità di ciò che 
sicuramente avverrebbe rica 
drà esclusivamente su le Na- 
zioni Unite. Ma moi faremo 
în modo che ciò non succeda. 
Non sospenderemo la mostra 
lotta per împedire l'intervento 
delle N. U. e lo sgombero delle 
truppe belghe». Tschombe ha 
avuto parole aspre nei confron- 
ti del Governo belga che ac- 


cusa di mon. aver sostenuto 
con vigore la causa del Ka- 
tanga. «Brurelles 
detto — ‘ci 
guai». 

Un'altra importante notizia 
giunge da Leopoldville: il Mi- 
nistro delle Informazioni con- 
golese Anicet Kashamura ha 
annunciato in una conferenza 
stampa tenuta al termine di 
un Consiglio dei Ministri che 
il Governo congolese ha deciso 
di invitare l’Ambasciatore bel- 
ga a Leopoldville Van Den 
Bosch a lasciare il paese entro 
lunedì. Kashamura ha aggiun- 
to che l’espulsione di Van Den 
Bosch è stata decisa in quanto 
l’A,1basciatore «continua una 
attività politica dannosa per iîl 
Congo» nonostante la rottura 
delle relazioni diplomatiche tra 
Belgio e Congo verificatasi il 
mese scorso. Kashamura ha 
anche annunciato che il Go- 
verno sta preparando leggi di 
emergenza contro gli stranieri 
che diffondono propaganda an- 
tigovernativa. Egli ha detto 
che un rafforzamento delle mi- 
sure di sicurezza è necessario 
in quanto «troppi stranieri dif- 
fondono voci secondo cui noi 
non saremmo in grado di go- 
vernarcio. 

Lumumba, intanto, continua 
il suo giro nei Paesi che lo 
hanno invitato. Da Tunisi è 
arrivato oggi a Rabat, a bor- 
do di un aereo sovietico «Iliu- 
scin». Prima di lasciare Tuni- 
si ha dichiarato ad una con- 


| 


egli ha|al suo ritorno a Leopoldville, 
ha lasciato nei nella giornata di lunedì, non 


ferenza stampa che prenderà 
nuove e «radicali» misure se 


se ne saranno andati tutti i 
soldati belgi. Non ha detto 
quali saranno queste misure. 
Ha anche ripetuto che «la mag- 
gioranza della gente del Ka- 
tanga condanna l’atteggiamen- 
to del «traditore Tschombe», 
e che la mobilitazione da que- 
sti ordinata è «un ricatto al- 
le N.U». 

A Rabat, Lumumba ha tro- 
vato ad attenderlo il Principe 
ereditario Moulay Hassan, în 
uniforme di capo di Stato Mag- 
gior. generale. Nel salone del- 
la palazzina dell’aeroporto ha 
ricevuto latte e datteri, i tra- 
dizionali simboli di amicizia 
e ospitalità, poi si è recato 
dinanzi all’edificio ove atten- 
devano le macchine, e ha rag- 
giunto in auto la foresteria 
del Governo, A Tunisi intan- 
to veniva diramato un comu- 
nicato, nel quale si dice che 
Lumumba e Burghiba hanno 
studiato i mezzi pratici di un 
incontro fra i dirigenti degli 
Stati africani. Scopo della riu- 
nione sarebbe quello di creare 
«favorevoli condizioni per una 
efficace collaborazione». 

La «Tass» ha reso noto che 
la nave sovietica «Arcangelo» 
è salpata dal porto di Niko- 
layev (sul Mar Nero) con un 
carico di autocarri destinati al 


Congo. 
U. P. L 


La situazione 


La Camera questa sera, dopo 
l'intervento di tutti i leaders 
dei partiti nel dibattito, con- 
cederà il voto di fiducia al Go- 
verno Fanfani che potrà quin- 
di iniziare pienamente la sua 
attività. Lesito del voto è scon- 
tato data la grande maggioran» 
za di cui îl Governo dispone e 
l'astensione dei socialisti e dei 
monarchici, cioè delle due mez- 
ze ali dello schieramento poli- 
tico. Per quanto riguarda le 
elezioni amministrative decide- 
rà oggi il Parlamento. 

De Gaulle e Adenauer han- 
no. gettato, nei recenti collo- 
qui, le basi di una campagna 
mirante ad ampliare gli scopi 
della NATO che dovrebbe tra- 
sformarsi in una forza politica 
vera e propria e mon restare 
una mera associazione militare. 
Si è saputo ciò da indiscrezio- 
ni di fonti tedesche che hanno 
anche aggiunto come i due sta- 
tisti auspichino la partecipazio- 
ne inglese a una comunità po- 
litica europea che allarghi oltre 
i confini del MEC la progetta 
ta unione fra î paesi del vec- 
chio Continente. 

Nel Congo la situazione è 
sempre confusa. Di jronte alla 
decisa presa di posizione del 
Governo di Elizabethville di 
non permettere l'ingresso delle 
truppe internazionali, l'ONU ha 
deciso di rinviare l'ingresso de- 
gli «elmetti azzurri» nel Katan- 
ga che oggi ha rivolto un appel» 


lo aì paesi liberi perchè difen- 
dano la sua indipendenza. IL 
Governo congolese dal canto suo 
ha espulso da Leopoldville lo 
Ambasciatore belga. Lumumba, 
dopo la sosta a Tunisi, si tro- 
va oggi a Rabat. Egli in una 
conferenza stampa ha detto che 
è pronto a prendere «radicali 
misure» eve i belgi non se ne 
andranno dal Congo. 

Dopo la proposta sovietica sul 
piccolo vertice, il dialogo tra 
Washington e Mosca sulle com- 
petenze per la questione del 
disarmo continua, Gli USA non 
si opporrebbero a un interven- 
to di Kruscev in seconda istan- 
za purche l'URSS partecipi pri- 
ma alla Commissione degli 82 
e riprenda il proprio posto al 
la conferenza con gli occidente 
li. Kruscev intanto oggi ha ri- 
sposto alla lettera personale in- 
viatagli da Macmillan il 19 scor- 
so. In essa sarebbe spiegato lo 
atteggiamento sovietico in me- 
rito a diversi aspetti della si- 
tuazione internazionale. La let- 
tera è stata giudicata a Londra 
«non troppo cattiva». 

Una importante campagna 
ideologica è in corso attualmen- 
te in Russia per illustrare e 
giustificare la politica di Kru- 
scev nel quadro della coesisten- 
#a. In effetti essa avrebbe uno 
scopo solo: quello di convince- 
re che le decisioni del Cremlino 
vengono prese collegialmente. 


Venerdì, 5 agosto 1980 


E' DIFFICILE UNA RAPIDA INTESA FRA I PARTITI PER LA RIFORMA ELETTORALE 


NON SI ESCLUDE IL RINVIO 


DELLE «AMMINISTRATIVE» A PRIMAVERA 


Oggi la Camera deciderà se prolungare o meno i lavori per discutere le proposte modifiche 
alla legge elettorale - I deputati dc. esprimono compatti la fiducia nel Governo Fanfani 


Roma, 4 

I maggiori esponenti politici 
hanno preso a susseguirsi ai 
microfoni di Montecitorio per 
spiegare i motivi che hanno in- 
dotto i rispettivi partiti a dare 
o a negare la fiducia al Gover- 
no Fanfani. Il dibattito, nono- 
stante abbia avuto un avvio 
piuttosto modesto, procede ab- 
bastanza speditamente, per cui 
si può azzardare la previsione 
cha già domani, per l’ora di co- 
lazione, sia finito; se questo av- 
verrà, la seduta riprenderà alle 
16 per la replica del Presidente 
del Consiglio, cui seguirà il vo- 
to di fiducia. 

La votazione a favore del Go- 
verno sarà imponente e regi. 
strerà, secondo calcoli approssi- 
mativi, uno scarto di circa 150 
voti fra i «sì» e i «no»; e l’uni- 
co ‘aspetto interessante di essa, 
come già al Senato, sarà dato 
dall'astensione dei socialisti, la 
cui nuova posizione, differen- 
ziata e autonoma, assunta nei 
confronti del PCI, continua ad 


essere al centro dei commenti |: 


politici. E' opinione largamen- 
te diffusa che si sia aperta — 
o, quanto meno, stia per aprir 
si -- una pagina nuova nella 
difficile vicenda. dell’allarga- 
mento dell’area , democratica; 
che poi tutto questo preluda al 
gran finale di quel’lungo e tra: 
vagliato processo politico che 
ha nome «apertura a sinistra), 
è ‘ancora da. dimostrare, in 
quanto è presumibile che ven- 
gano chieste al PSI ben altre 
prove (e soprattutto. una so- 
stanziosa compattezza interna 
che oggi è ben lontana) prima 
di dar mano allo spostamento 
a sinistra dell'asse politico del 
Paese. 

Tuttavia, l'astensione del PSI 
contribuisce a rendere di vi 
vissimo interesse il momento at- 
tuale; e si riconosce che gioca 
a favore della nuova posizione 
assunta da Nenni il fatto che 
il PCI non abbia trovato la 
forza di compiere quel «salto 
della quaglia» che aveva tante 
volte minacciato e non abbia 
trovato di meglio che ribadire 
Îl suo torvo € intransigente 
massimalismo. E’ chiaro per- 
tanto che alle Botteghe Oscure 
non hanno alcun interesse a 
far sì che l'improvvisa’ autono- 
mia del PSI si prolunghi nel 
tempo oltre certi limiti di sì 
curezza, per cui è facile pre- 
vedere che i comunisti qualche 
cosa tenteranno per mettere in 
imbarazzo Nenni e i suoi amici, 
e per indurli a rientrare nei 
ranghi di quella strategia poli- 
tica che è stata comune ai due 
partiti dalla Liberazione a ieri. 
E non sono pochi i socialisti 
cherattendono con malcelata an- 
sia il discorso che Togliatti 
pronuncerà domani dai banchi 
dell'opposizione. 

Domani sera, dunque, il Go- 
verno dovrebbe già avere tutti 
i crismi costituzionali e parla- 
mentari; ‘e mentre potrà met- 
tersi al lavoro per svolgere lo 
imponente programma che si 
è prefisso, la Camera discuterà 
l’unico problema rimasto sul 
tappeto e sul quale nenimeno 
i quattro partiti della «conver- 
genza democratica» hanno tro- 
vato una perfetta intesa: le ele- 
zioni amministrative con relar 
tiva variazione della legge elet- 
torale provinciale. Per risolve 
re la questione, il Presidente 
della Camera ha riunito questa 
mattina i capi dei gruppi par- 
lamentari di Montecitorio; non 
ne è uscita nessuna decisione 
precisa, il che conferma la pro- 
fonda divergenza che divide i 
vari schieramenti politici, ci si 
è limitati a stabilire che doma- 
mi il Presidente Leone porrà 
all'attenzione dei deputati il 
problema dell'ordine dei lavo- 
Ti, il quale si sostanzia in que- 
sto interrogativo: si deve pro- 
cedere in questo scorcio di ses- 
sione, allungando il lavoro par- 
lamentare e accorciando in 
conseguenza le vacanze, alla ri- 
forma della legge elettorale 
provinciale? Se la domanda ri- 
chiederà, come risposta, un vo- 
to dei deputati, probabilmente 
il provvedimento non sarà di 
scusso; ciò porterebbe a rinvia, 
re la discussione sulla. legge 
alla ripresa autunnale ed il 
conseguente rinvio delle ammi- 
nistrative alla prossima prima- 
vera. E° insomma, la tesi de- 
mocristiana che stamane Gui 
ha abilmente illustrato duran- 
te la riunione dei capigruppo. 
Esiste — egli ha detto in sin- 
tesi — un problema ceronologi- 
co che non possiamo nascon- 
derci, il quale pone da un lato 
la necessità di approvare le 
modifiche alla legge e dall’al- 
tro l'impegno di fare le elezio- 
ni. E’ possibile, ma non faci- 
le, conciliare le due esigenze: 
pertanto è da ritenere che si 
debba scegliere: o riformare la 
legge o fare le elezioni. La DC 
è per la riforma. 

A. questa impostazione han- 
no ‘aderito senza riserve i libe- 
rali, i repubblicani e — udite 
— i monarchici. Saragat ha 
detto di preferire le elezioni al- 
la riforma, mentre comunisti, 
socialisti e missini hanno chie- 
sto ambedue le cose, E questa 
schieramento ha un suo signi 
ficato politico non trascurabi- 
le, in quanto ha visto la «mez- 
z'ala» di destra schierarsi, alla 
prima occasione, accanto ni 
partiti del centro democratico, 
mentre la «mezz’ala» di sinî. 
stra non ha saputo distaccarsi 
dai comunisti, Tenuto conto, 
dunque; delle forze parlamem 
tari favorevoli alla tesi demo- 
eristiana, tutto fa credere che 
le tirne non verranno aperte 
nel prossimo autunno. 

Del problema è stato lunga- 
mente discusso questa sera in 
Una riunione privata svoltasi 
nell'ufficio del Presidente del 
Consiglio a Montecitorio, pre- 
senti lo stato maggiore demo- 
cristiano e il segretario del PLI 
Malagodi. Quali siano stati i 
risultati non si sa, perchè nes- 
suno dei personaggi ha voluto 
parlare, limitandosi a rimanda- 
re i giornalisti a quanto avver- 
rà domani in aula. Tuttavia, 
una frase significativa è sfuggi- 
ta al Ministro Codacci Pisenel. 
li, il quale, alla domanda se la 
riforma della legge elettorale 
verrà discussa domani, ha ri- 
sposto: «Domani, proprio no». 


è stata spiegata con il fatto che 
non erano presenti ad essa i 
rappresentanti socialdemocrati- 
ci e repubblicani, perchè — è 
stato detto — «non li abbiamo 
trovati»; con essi saranno pre- 
si contatti telefonici in serata. 
Pare, comunque, che si voglia 
proporre un emendamento alla 
legge elettorale provinciale. Il 
punto controverso è quello di 
stabilire se i consiglieri provin- 
ciali eletti con il sistema pro- 
porzionale debbano essere i due 
quinti o i tre quinti del totale; 
tuttavia si sa che i liberali si 
oppongono all’introduzione del 
sistema d’Hont alla proposta di 
riforma avanzata dal socialde- 
mocratico Bertinelli. 

La DC, a quanto si crede di 
sapere, sarebbe anche disposta 
a discutere sabato in aula il pro- 
blema e quindi arrivare all’ap- 
provazione della riforma della 
legge; ma aderirà soltanto se 
sarà stato raggiunto un accor- 
do preventivo fra i.vari partiti 


sul metodo. della riforma. E 
tutto lascia credere che non se 
ne farà nulla, 


La mattinata aveva visto 
un’altra interessante riunione: 
quella del gruppo parlamenta- 
Te democristiano, conclusa do- 
po un paio d’ore con l’approva- 
zione unanime del seguente or- 
dine del giorno: «Il gruppo dei 
deputati della Democrazia cri- 
stiana approva le dichiarazio- 
nì programmatiche dell’on. 
Fanfani ed esprime la sua s0- 
lidale fiducia nel nuovo Gover- 
no da lui presieduto». La riu- 
nione era stata aperta da una 
relazione di Gui, il quale aveva 
fatto una cronistoria degli av- 
‘venimenti che avevano portato 
alla costituzione del nuovo Ga- 
verno; quindi Fanfani aveva 
ringraziato tutti gli organi del 
partito e del gruppo parlamen- 
tare per la collaborazione pre- 
statagli; si è poi detto soddi. 
sfatto delle «convergenze» crea- 
tesi attorno al suo Ministero, 


PER LA DEVASTAZIONE 


DELLA SEDE RADICALE 


13 «guastatori» del MSI 
condannati a pene varie 


Sono stati assolti soltanto tre degli imputati 
Le ultime arringhe svolte dal Collegio, di difesa 


Milano, 4 

Questa sera, dopo un'ora e 
mezza di Camera di consiglio, 
la Corte della III Sezione pe- 
nale ha emesso la sentenza a 
carico dei giovani missini, im- 
putati della devastazione della 
sede del partito radicale di via 
Pontaccio, accettando sostan- 
zialmente la tesi del P. M. 

La Corte ha ritenuto colpe- 
voli di violenza privata e dan- 
neggiamento aggravato Egizio 
Gozzoli, Dionisio Pavan, Augu- 
sto Holz, Luigi Signori, Bruno 
Grumelli, Carlo Sanvito e Ser- 
gio Kellerman, e ha concesso 
la minima partecipazione al 
fatto a Pierino Preti, Claudio 
Pesarin, Luigi Bonafini, Roma- 
no Edgardi, Bruno Gattuso e 
Benito Dini. Bruno Mura e Al 
berto Tanturri sono stati assol- 
ti per non aver commesso il 
fatto ed Egidio Saccoman per 
insufficienza di prove. 


Ed ecco le condanne: Gozzoli 
2 anni, Pavan un anno e quat- 
tro mesi, Holz 1 anno e 4 mesi, 
Signori 1 anno e 4 mesi, Gru- 
melli 1 anno e 8 mesi, Sanvito 
1 anno e 4 mesi, Kellerman 1 
anno e 8 mesi. Preti, Pesarin, 
Bonafini, Edgardi, Gattuso e 
Dini (latitante), sono stati con- 
dannati ad un anno con la so- 
spensione condizionale della pe- 
na per 5 anni e sono stati quin- 
di scarcerati insieme ai tre as- 
solti. I condannati dovranno 
inoltre pagare le spese e risar- 
cire i danni, da liquidarsi in 
separata sede, al partito ra- 
dicale. 

Tra la mattinata e il pome- 
riggio si sono esaurite le arrin- 
ghe del Collegio di Difesa i cui 
componenti hanno praticamen- 
te tutti ribadito la stessa tesi: 
la negazione cioè del reato di 
violenza privata e di quello di 
lesioni personali nei confronti 
del dott. Turone che presiedeva 
la riunione. I difensori hanno 
ammesso invece il reato di dan- 
neggiamento, chiedendo il mi- 
nimo della pena «per la trascu- 
rabile entità del fatto». 

Ai difensori ha replicato il 
patrono di Parte civile, dott. 
Bersellini, il quale ha insistito 
sulla legittimità di tutte le im- 
putazioni, sottolineando altresì 
il particolare aspetto della col- 
pa di cui devono rispondere gli 
imputati, che «hanno minaccia- 
to la libertà di opinione dei cit- 
tadini». Prima che la Corte si 


ritirasse in Camera di consiglio 
hanno ancora parlato breve- 
mente i difensori Tassi e Nen- 
cioni. 

prete pani 


DIECI ANNI RICHIESTI 
dal P.M. per Il Castelarin 


Verona, 4 

L'udienza odierna del proces- 
so che si svolge davanti al Tri- 
bunale penale contro Bruno 
Castellarin l’orafo veronese fal- 
lito il 1.0 ottobre 1958, è sta- 
ta assorbita nella prima parte 
dalla requisitoria del P.M. dott. 
Scaravelli. 

«Castellarin — ha detto il 
dott. Scaravelli — è un grande 
simulatore, nella vita politica 
come in quella commerciale, 
con amici e con nemici, Egli 
vuol far credere di essere vit- 
tima del suo spirito di gene- 
rosità, mentre in realtà egli 
si è abbandonato ad una pro- 
digalità ipocrita e calcolata, 
con scopi puramente elettorali. 
Castellarin — ha proseguito il 
P.M. — ha fatto di volta in 
volta l’uomo sicuro di se. il 
finto tonto e lo smemorato». 

Quindi il dott. Scaravelli ha 
passato rapidamente in rasse- 
gna il «materiale di prova» 
per documentare la responsa 
‘bilità del giudicabile per quan- 
to riguarda i reati di bancarot- 
ta fraudolenta. di distrazioni, 
di occuitamenti. «Il Castellarin 
— ha precisato — è un banca 
rottiere che non ha esitato un 
istante a nascondere tutto quel- 
lo che ha potuto». Ha quindi 
parlato delle evasioni fiscali 
compiute dal Castellarin (1’80 
per cento delle fatture della 
azienda orafa sfuggiva. all’im- 
posta generale sulle entrate), 
delle false situazioni patrimo- 
niali presentate ai suoi finan- 
ziatori, dell'indebito ricorso al 
credito presso 25 banche, e al 
credito privato. A questo pro- 
posito il P.M. ha ricordato le 
cambiali che, a proprio profit- 
to, egli si è fatto rilasciare 
perfino dai suoi viaggiatori e 
rappresentanti minacciandoli di 
licenziamento. 

In conclusione, 11 dott. Sca- 
ravelli ha chiesto la condan- 
na di Castellarin a complessi. 
vi 10 anni e 9 mesi di reclu- 
sione, al pagamento di 40.000 
lire di multa, alla interdizione 
perpetua dal commercio e dai 
pubblici uffici. 


ma ha ribadito che il suo ter 


IL PICCOLO 


ll numero dei disoccupati 
diminuito di 98 mila unità 


Roma, 4 


Gli iscritti nelle liste di col- 
locamento alla fine del mese di 
maggio 1960, in base ai dati 
forniti dal Ministero del Lavo- 
To, sono stati 1,481,404, con una 
diminuzione rispetto al mese 
precedente di 98,517 unità, pa- 
Ti al 6.24 per cento, di cui 82 
mila 168 (meno di 7.73 per cen- 
to) tra gli appartenenti alla 1,a 
classe (disoccupati già occupa 
ti) e 16.349 (meno 3,01 per cen- 
to) alla 2.a-classe (giovani in- 
feriori ai 21 anni, ed altre per- 
sone in cerca di prima occupa- 
zione, o rinviati dalle armi), 


SOLENNI RIAFFERMAZIONI DI PRINCIPIO ALL’ASSISE EUCARISTICA 


Il Patriarca Urbani e Pella 
parlano al Congresso di Monaco 


«La Cristianità non può accettare il marxismo come via al progresso sociale» 
In marcia verso la capitale bavarese l’autocolonna dei Javoratori italiani 
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L'AORSE E MERCATI 


MILANO 

Superata la depressione della vi. 
gilia, determinata più che altro 
dai realizzi di quegli operatori che 
si apprestano a lasciare la piazza, 
il mercato azionario ha messo al 
suo attivo importanti spunti di 
realizzo sulle Ceramiche Pozzi, 
sulle Saffa, sulle Anic, Carlo Erba, 
ed Eternit. In buona ripresa le 
Centrale, gli assicurativi, le Mira, 
Lanza e le Pirelli, Sempre ben di- 
sposti i titoli del gruppo Finsider, 
gli immobiliari e gli elettrici, An- 
cora calmi i tessili. Tra i titoli & 
largo mercato, ferme. le Fiat e Ie 
Viscosa, stabili le Montecatini ed, 
Edison, Leggermente irregolari 1 
valori di Stato, Riflessivi i Buoni 


zo Governo è quello stabilito 
dai gruppi parlamentari e del 
la direzione del partito, senza 
altre ipoteche, Sono seguiti nu- 
merosì interventi, nei quali 
tuttavia sì cercherebbe invano 
una parola di dissenso ‘su 
quanto è avvenuto negli ultimi 
tre mesi e sulla soluzione go- 
vernativa che la DC ha credu- 
to di dover adottare. 

Il dibattito, che ha dunque 
registrato una unanimità della 
quale da tempo si era perduto 
perfino il ricordo, ha avuto 
anche il suo momento di ilari- 
tà, quando. ha preso. la parola 
l’on. Reale, un oscuro deputa- 
to di ‘Reggio Calabria alla sua 
prima legislatura. Con enfasi 
retorica propria degli intellet- 
tuali meridionali, ha lamenta 
to che il partito abbia il «pessi- 
mo vezzo», di prendere decisio- 
ni senza preventivamente con- 
sultare i parlamentari; ed ha 


Nei confronti dello stesso 
mese dell’anno precedente, il 
numero degli iscritti nelle li- 
ste di collocamento. ha regi 
strato, per le due predette clas- 
si, una diminuzione \di 175.495 
‘unità (meno 10.59 per cento) 
così ripartite: 128.155, pari al. 
1°11.05 per cento nella prima e 
47,340, pari a 9.53 per cento nel- 
la seconda classe. 

Il miglioramento della situa- 
zione. .del-«-mercato. del lavoro 
nel mese di. maggio interessa 
tutti i. settori economici, con 
netta prevalenza di quello in- 
dustriale/sia. per effetto del ri- 
corrente. aumento dell'attività 
edile-sttadale e delle industrie 
collaterali (cave, cementifici, 
fomnaci da laterizi), che per la 
accentuata ripresa produttiva, 
dovuta a fattori congiunturali 
e stagionali di altre attività 
ed in particolare della metal- 
meccanica, chimica, tessili, le- 


Monaco, 4 

Il Patriarca di Venezia Car- 
dinale Giovanni Urbani, e il 
Ministro: Pella, presenti a Mo- 
naco per il Congresso eucari- 
stico, hanno oggi dichiarato 
che la Cristianità non può ac- 
cettare il marxismo come via 
che conduce al progresso socia- 
le. Ambedue le personalità si 
sono pronunciate contro il co- 
munismo mel corso di una af- 
follata conferenza, ed. hanno 
riecheggiato un tema che ricor- 
re sovente. al! Congresso e. cioè 
urgente necessità di portare 
aiuto ai popoli bisognosi delle 
aree meno favorite del mondo. 

Pella ha. dichiarato; «Il mar- 
xismo non può essere per noi 
la via verso il progresso sociale, 
perchè è legato allo ateismo 
che noi rigettiamo. Esso è an- 
corato a concetti che non fan- 
no assolutamente per noi e che 
fureno condannati 2000 anni fa 


è stata sfruttata abbastanza 
per il riavvicinamento dei po- 
poli, Si è quindi detto fiducio- 
so nella possibilità che ii 37.0 
Congresso eucaristico dimostri 
come la forza della religione 
possa essere organizzata a be 
neficio della collaborazione in- 
ternazionale. 

«A molti cattolici dell’Ameri- 
ca latina, dell’Irlanda è della 
Spagna — ha poi detto il Car- 
dinale — questo congresso for- 
nirà probabilmente un quadro 
della Chiesa cattolica. diverso 
da quello che essi osservano 
nei loro paesi. Vedranno vari 
aspetti della collaborazione con 
la Chiesa protestante che ab- 
biamo già attuato in Germania, 
per cui ciò potrà essere messo 
2 frutto nei loro paesi». 

Un gesuita tedesco, Padre 
Hans Hirschmann, ha fornito 
parecchi esempi di collabora- 
zione fra le due Chiese. Egli 


fu insegnato di amarci l’uno 
con l’altro, di amare anche i no- 
stri nemici». 

Il Cardinale Urbani, con un 
aperto riferimento al comuni- 
smo, ha parlato amaramente di 
«coloro che usano l'immagine 
della colomba per ingannare il 
popolo». «La pace — ha detto il 
Cardinale Patriarca — deve es- 
sere una pace cristiana, altri- 
menti non è pace e non è du- 
Tatura). 

Sia il Ministro italiano, sia îl 
Cardinale hanno parlato nello 
Istituto per la. cultura italiana 
di Monaco. Tra gli altri pre- 
senti era il Cardinale Gustavo 
"Testa, delegato del Papa al 
Congresso. 

A sua volta l'Arcivescovo di 
Vienna, Card. Koenig, nel cor- 
so di una conferenza stampa 
ha dichiarato che la forza del. 
la Chiesa cattolica, che è «da 
più grande organizzazione in- 


del- Tesoro. Poco trattati gli. ob- 
bligazionari a prezzi vicini a quel. 
H della seduta precedente. È 

Titoli trattati: di Stato: 14.500,0007 
‘Buoni del Tesoro 15.000.000; obblix 
gazioni 289.500.000; azioni 1.108.760, 

Titoli di Stato: R, It. 5% 105,55 
(105,65), 3,50% 81,80 (—); Red, 
3,50% 97,60 (—), 5% 100,80 (—, 
‘Ric, 3,50% 86,85 (86,90), 5% 99,95 
(100); Rif, F. 590 99,20 (99,10); 
Triesto 5% 99,25 (1). 

Euoni del Tesoro: 1-10-'66 101,95 
(—), 1-1-61 101,70 (101,80), 1-1-°62 
102,05 (102,25), 1-1-'63 101,90 (102,05), 
1-1-'64 101,80 (102), 1-165 101,85 
(102), 1-1-'66 102,05 (102,15), 1-1-'68 
101,95 (102,05), 1-4-’69 102,05 (102,10). 

Finanziari e assicurativi: Medio. 
banca 105500 (—), Gim 10050 
(10010), Centrale 22790 (21500), In. 
vest 5475 (5535), Bastogi 3808 
(2790), Sviluppo 3668 (3698), Fin- 
mare ‘790 (716), Finelettrica 1942 
(1940), Finsider 1659 (1650), Breda 
6890 (6950), Pirelli & ©. 7900 
(7850), Sifir 2855 (2900), Stet 4246 
(4290), Italpi 9001 (8910), Generali 
124000 ,123500), Ras 52200 (52000), 


raccontato questo episodio: | 80 ed alimentari. (da Gesù Cristo), quando a noi | ternazionale del mondo», noniha ricordato che a Monaco pa- Tncendio 21700 (21400), Assicura: 
«Una sola volta ho avuto l’ono- = =| Tecchie famiglie protestanti | ‘trice 160500 (161500). 

re — meglio; l’affronto — di GRILLO cattolici venuti per il | mrasporti: Nord Mil, 4380 (4100), 
essere consultato. E’ stato ‘ongresso eucaristico, COSÌ CO-|Nrttel 8480 (8198), Veneta 3100 


me famiglie cattoliche ospita- 
reno l’anno scorso protestanti 
venuti per un importante con- 
vegno. Un Vescovo cattolico te- 
desco, Lorenz Jaeger, è ospite 
del Vescovo luterano di Bavie- 
ra Hermann Dietzfelbinger. 

Le varie manifestazioni del 
congresso sono state organizza: 
te attentamente anche per evi- 
tare che si possano offendere i 
protestanti per qualche moti- 
vo, per esempio per errori di 
interpretazione dei discorsi nel- 
Varie lingue. Infine un teologo 
protestante —— caso insolito — 
SE SARO a partecipare 

1 iscussioni di un gruppo 
di teologi cattolici, SIRO 


(—), Auslliare 4200 (—). 

Tessili e. manifatturieri: Canto» 
ni 44750 (—), Val Ticino 165 (—), 
Olcese 3420 (3470), De Angèli 10900 
(10810), Cucirini 17000 (17190), Li 
nificio 1800 (1850), Rossari 44800 
(45000), Rotondi ‘63800 (69900), 
Tosi 10300 (—), Coton;.Mer. 2000. 
(1830), Unione M, 139800 (141900), 
Gavardo 8000 (8220), Lanerossi 
13600 (13800), Tilane ‘705 (715), Fi- 
sac. 1250 (1270), Cascami 18200. 
(18500), Bernasconi 4950 (—), Ché. 
tillon 16200 (16400), Snia Viscosa 
11499 (11295), Pacchetti.1700 (1740), 
Scotti 210 (t), 

Minerari e metallurgi: Corni 
gliano 1939 (1949), Ilva 835,50 (842), 
Magona 1604 (1607), Metallurg. 
8780. (8800), Amiata 8900 (9050), 


Stamane, da Roma, operai e Montecatini 4500 (4472), Montepo= 
Mi 2140 (2160), Dalmine 2851 (2854), 


ferrovieri dell’ONARMO seno 
partiti a bordo di dieci pullman, (1518) Nalsk 1S%10 (ias00). rano 
Sia Monaco, dove saranno | jerie 5000 (4800). î 

vo o S 
Preto sue cerimonia conclu- | Meccanici e automobilistici: An- 
S ‘ongresso. Il corteo | sando 1530 (1540), Bianchi 748 


quando, alla vigilia della. for- 
mazione del Governo Fanfani, 
fui chiamato alle 11 di notte 
al telefono da Salizzoni, il 
quale mi avvertiva di una vi 
sita, che sarebbe avvenuta di 
lì a poco, di Moro e Fanfani. 
Evidentemente preoccupato del 
momento, Salizzoni mi chiede- 
va con una certa ansietà se 
avrei appoggiato il nascente 
Governo, Naturalmente, dissi 
che ero d’accordo e che non 
avevo alcuna riserva; ma sen. 
tii l’imperiosa necessità di ag- 
giungere: non sono Oronzo 
Reale, ma Giuseppe Reale. E* 
stata questa l’unica volta in 
cui. sono ‘stato consultato 
quando, cioè, a causa dell’omo- 
nimia, sono stato scambiato 
per il segretario del partito re- 
pubblicano». 

La riunione si è chiusa in 


un’ atmosfera che possiamo degli automezzi è guidato da un | (719,50), Fiat 3000 (2955), Nebiolo 
tranquillamente definire  fra- pullman-capnella che reca espo- | 1960 (1270) Fr, Tosi 1003 (998), 
terna: improvvisamente erano Sto il Santissimo Sacramento. | Westingh, ‘1850. (1700), Olivetti 
sparite «destre» e «sinistre» Alla colonna, che è guidata dal | 8800 (8720). 


«ali» e «mezze ali» ed era tor 
nata a vivere, nella sua com- 
pattezza, soltanto la Demoera- 
zia cristiana. i 
Le elezioni amministrative in 
Sicilia si terranno il 23 ottobre. 
Lo ha deciso nella sua riunione 
odierna la Giunta di Governo 
regionale «in adempimento — è i 
detto in un comunicato dira- a iii Ù ss È È i i 
mato in serata — al voto espres- | Ro al Centro Fiat sono state consegnate al CONI, per le Olimpiadi, le automobili che 
so a suo tempo dall'Assemblea | serviranno per il servizio di rappresentanza e servizi ausiliari, Il presidente del CONI, One- 
siciliana», sti, e il'segretario Garroni hanno ricevuto le autovetture dalla direzione della Fiat di Roma 


SOMMOSSA NELLE PRIGIONI DI RIETI A CAUSA DEL CIBO SCADENTE 


Danno fuoco ai pagliericci 


Vescovo mons. Baldelli, presi. 
dente della P.O.A., si aggiunge- 
Tanno lunzo la strada altri 
pullman, che  perteranno a 
Monaso ‘1200 peliesrini della 
ONARMO, 

Alle 13.30, dopo aver sostato 
4 Terni, il pellegrinaggio dei 
avoratori ha fatto sesta a Ba- 
gno di Romagna, sull’Appen- 
nino romagnolo, Dall’auto-cap- 
pella, il Santissimo Sacramen- 
to è stato ‘portato ed esposto 
solennemente  sull’altare mag: 
giore dell'antica chiesa abaz- 
ziale. Il corteo è stato accolto 
solennemente dalle autorità del 
luogo e dai fedeli; Alle 14,30 
l’autocolonna ha proseguito per 
la Statale 71, per raggiungere 
la via Emilia e quindi Bolo- 
gna, Nella vallata, durante il 
percorso del pellegrinaggio, le 
chiese hanno suonato a distesa 
le campane in segno di saluto. 


Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
2010 (1991), Cieli 4700 (4740), Di 
namo 3635 (3848), Edison 7265 
(7185), Edisonvolta 3145 (3150), 
Bresciana 3650. (3710), Campania 
2425 (2340), Caffaro 443 (—), Val 
darno 4180 (—), Sarda 7450 (—), 
Emiliana 3660 (3640), Seso ‘2675 
(3700), Appenn, O, 4300 (—), Pu- 
Eliese 2020 (2000), Subalpina 4050 
(4000), Sip 2153 (2190), Vizzola 
5580. (5460), Sme 2005 (2015), Oro- 
bia 3325 (3395), Romana 4080 
(4050), Terni 778 (787), Unes 1280. 
(1289), Marelli -1231 (1232), Ma- 
gneti 2249 (2150), Tecnomasio 3798 
(3748), Teti A 5260 (5220), Teti B 
5255 (5355), Sit 1360 (—), Alto 
Veneto,. 2775. (—), Calabrie, 2205 
(2190), Lucana 3087 (3090), 

Alimentari: Distillati 6650 (6350), 
Eridania 5290 (5299), Es, Molini 
2450 (2100), Certosa 5020 (5000), 
Motta 48590 (47000), Romana Zuc. 
cheri 615 (620), 4 
Chimici: Anic 5605 (5400), Saffa 


10750 (10010), Italgas 2325 (2350), 


meffendo il carcere in subbuglio 


L’iniziativa è stata presa da tre detenuti in stato di arresto per furto 
Agenti e carabinieri accorsi avrebbero prontamente ristabilito l’ordine 


Rieti, 4 

Un ammutinamento è scop- 
piato nel carcere giudiziario di 
Santa Scolastica, a Rieti, sito 
in pieno centro urbano, in cor- 
so Terenzio Varrone, Quaranta- 
cinque carcerati hanno insce- 
nato una sommossa nell'ultimo 
‘piano del carcere e tre di essi 
hanno dato fuoco ud alcun 
pagliericci. Squadre di agenti 
di P.S. e di carabinieri si so- 
no immediatamente portate sul 
posto al comando del magg 
Porcelli e del dott, Vecchione. 

Da quanto è dato sapere, fi- 
no a questo momento, pare tut- 
tavia che l'agitazione non ab- 
bia assunto toni di preoccu- 
pante gravità. Di essa non si 
conoscono ie ragioni esatte, nè 
si è riuscito a sapere con pre 
cisione quel che sta accadendo 
nell'interno del carcere. 

Alle ore 17.15, i detenuti han- 


no chiesto del giudice istrut- 
tore di’ Rieti, il dott. Mario 
Ratiglia, che si è immediata- 
mente portato sul posto ed ha 
aperto un'inchiesta. L'agitazio- 
ne è stata iniziata — a quan- 
to si.è appreso — da tre re- 
clusi, Nello Paradisi di 22 an- 
ni, Gino Baccani di 25 e Gino 
De Angelis di 23, tutti da Ro- 
ma, che sono detenuti in una 
cella le cui finestre danno sul- 
la via Terenzic Varrone. Essi 
hanno sistemato al centro di 
essa i loro pagliericci appic- 
candovi quindi il fuoco e ri- 
chiamando con urla l’attenzio- 
ne dei secondini, dei passanti 
e degli abitanti della zona cir- 
costante, In breve tutto il car- 
cere si è unito alla. sommossa, 
e i carcerati, le cui celle co- 
minciavano ad essere invase 
dal fumo. hanno iniziato ad 
urlare e agitarsi, per essere 


FEROCE DELITTO PRESSO STRADELLA SCOPERTO DOPO DUE GIORNI 


Vecchio professore e la domestica 


rinvenuti strangolati in casa 


Tra l'omicida e le vittime c’è stata una violenta colluttazione 
Idue erano giunti nella villa perla villeggiatura una settimana fa 


Stradella, 4 


I corpi di un uomo e di una 
donna, sono stati trovati in una 
pozza di sangue in una villa 
in località Losana, frazione del 
Comune di Mornico Losana. Le 
vittime sono il prof. Mario Car- 
rera, di 66 anni, da Milano, e 
la sua domestica Eva Martinot- 
ti, di anni 35, 

Dalle prime indagini svolte 
dai carabinieri risulta che le 
due persone sono state stran- 
golate. il duplice omicidio è 
stato commesso due giorni fa, 
ma soltanto oggi è stato scoper- 
to su segnalazione di un con- 
tadino del luogo che s1 era re- 
cato alla villa per una commis 
sione. I due non erano stati 
visti in paese da tre giorni. 

Le due salme sono state. ri 
conosciute da tale Giovanni Pe- 
rotti, di 67 anni, lontano pa- 
rente della defunta moglie del 
Carrera, Ida ‘Marchetti. Tra lo 
omicida e le due vittime è pro- 
bsbilmente sorta una violenta 
colluttazione; infatti, il Carre- 
ra è stato trovato riverso su 
una scalinata con numerose fe- 
rite alla testa. Macchie di san- 
gue si notano sugli scalini e 
nel salone di soggiorno, al pian 
terreno e.nella cucina. La don- 
na invece è stata trovata nella 


La riservatezza dimostrata |vasca da bagno ripiena d’acqua. 
dai partecipanti alla riunione!vestita con un pigiama e pre 


senta numerose ferite alla testa. ayenti di P.S. e carabinieri, 
Si presume che l’autore del du-| Essi hanno tutti confermato 


plice delitto sia fuggito attra- 
verso una delle finestre del pri 
mo piano, finestre che sono sta- 
te trovate aperte. 

Il prof. Garrera si trovava 
nella sua villa di Mornico Lo- 
sana da circa otto giorni, in 
villeggiatura. Egli era stato no- 
tato lunedì scorso in paese, do- 
ve si era recato a bordo della 
sua automobile con la camerie- 
Ta per fare diversi acquisti, Da 
allora non era stato più visto. 


AI processo di Bologna 


Dura requisitoria del P.M. 
contro | dieci comunisti 


Bologna, 4 

Con l’escussione di una lun- 
ga serie di testimoni, è prose- 
guito stamane davanti al Tri- 
bunale penale il processo «per 
direttissima» contro ì dieci co- 
munisti tratti in arresto duran- 
te gli incidenti verificatisi nel 
tardo pomeriggio del 21 mag- 
gio scorso, in piazza Malpighi. 
quarido fu sciolto un comizio 
dell'on. Giancarlo Pajetta. 

Nella prima parte della se- 
duta sono stati chiamati a de- 
porre funzionari, sottufficiali e 


le dichiarazioni già rese al Pub- 
blico Ministero, riferendo sui 
particolari degli arresti degli 
imputati e sui vari episodi di 
violenza e di resistenza e co- 
munque sul rifiuto di obbedire 
all'ordine di scioglimento. 
Alcuni degli interrogati han- 
no anche precisato in quali cir- 
costanze subircno calci e pu- 
gni, riportando lesioni. A. que- 
sto proposito il tenente medico 
di. P.S. dott. Antonio Dio ha 
dichiarato di aver avuto occa- 
sione di medicare gii agenti 
rimasti contusi durante i taffe- 
rugli. La guardia di P.S, Anto- 
nio Paglialonga ha riferito di 
essere intervenuto in aiuto dei 
commissari Pagliarulo e Boni. 
mo che erano stati impegnati 
in colluttazione dall’imputato 
Zerbini, il quale — secondo il 
teste — aveva già reagito con 
un morso al mento al tenente 
Scirè, In quella occasione l’im- 
putato — secondo il teste — 
pronunciò le parole «diserazia- 
ti, vigliacchi, vi ammazzo...) 
E’ quindi iniziata la sfilata 
dei testi a discarico, con Gian- 
carlo Ferri, funzionario della 
Federazione del PCI, uno degli 
organizzatori del comizio. Egli 
ha dichiarato che la riunione 
si svolgeva nella massima cal- 


ma e responsabilità e che il 
tono dell’oratore era impronta- 
to a pacatezza, e non diretto ad 
agitare gli animi. 

Alle 19 di questa sera si è 
chiusa la fase dibattimentale 
ed ha preso la parola ‘il P.M. 
dett. Morfino per la prima par- 
te della requisitoria, Anzitutto 
egli ha negato che in questo pro- 
cesso si discuta di reati politici 
e di detenuti politici: «Si trat: 
ta di reati comuni, previsti dal- 
le leggi ordinarie. Questo — ha 
aggiunto il Pubblico accusatore 
— non è un Tribunale specia- 
le, noi non facciamo un pro- 
cesso alle idee politiche di nes- 
suno». Quanto agli imputati il 
dott. Morfino ha tenuto a sotto- 
linéare che «i detenuti politici, 
quando tali sono e si sentono, 
ammettono davanti ai giudici la 
loro colpa, della quale vanno 
fieri come delle loro idee, men- 
tre gli attuali imputati hanno 
negato tutto, salvo la presenza 
nella piazza». È 

Il dott, Morfino ha. quindi 
osservato che «la prova è rag- 
giunta per tutti i reati nei con. 
fronti di tutti gli «imputati» ed 
ha quindi svolto un esaine parti. 
colareggiato della posizione del- 
le dieci persone ottciposte a 
giudizio, Il P.M. concluderà 


|rio Palma, i quali, ron appe- 


domani la sua requisitoria. 


eee 


Catania, 4 


splendido coniglio; l’animale 
aveva però l'abitudine di fug- 
gire nottetempo dalla gabbia 
facendo strage di lattuga e di 
carote, Un contadino alla fine 
lo ha «eliminato», metiendolo 
in padella. 

La padrona si era ormai ras- 
segnata alla sorte. dell’anima- 
le, che era stato il suo orgoglio, 
quando è stata invitata all’Uf- 
ficio postale, dove ha avuto la 
lieta sorpresa di vedersi rifon- 
dere ad usura il da; 


posti in salvo. L'incendio è star 
to subito domato dai secondini. 
Secondo quanto si è succes 
sivamente appreso alla Legio- 
ne «Lazio» dei carabinieri, da 
cui dipende la città di Rieti, i 
tre reclusi, in stato di arresto 
per furto, hanno inscenato la 
agitazione, dando fuoco ai pa- 
gliericci, agli indumenti perso- 
nali e alle coperte, per prote- 
stare contro il vitto, secondo 
loro, scadente, In serata, l’in- 
tervento degli agenti e dei ca- 
vabinieri, coadiuvati dalle guar- 
die carcerarie, avrebbe posto 
termine alla sommossa. 


In fiamme a Venezia 
juta per 10 milioni 


Venezia, 4 1 
Un violento incendio è scop-| | 
piato stamane in un magazzi-| | 
no allo scalo marittimo, cau-| | 
sando la distruzione quasi com- 
pleta di 220 baile di juta, per 
un valore di circa 10 milioni 
di lire, 
Tl primo allarme è stato lan- 
ciato dal mescatore Giuseppe 
Franco e dallo scaricatore Ma- 


nitori.: 


con un coltello piantato al ce: 


specificato il motivo. dell’avve- 
nuta «esecuzione della senten- 
za di morte» del roditore. 


Per le vacanze 


ABBONAMENTI 
SPECIALI A 


na oltrepassata la soglia del 
magazzino 114, hanno notato 
come dal centro di una cata- 
sta di halle di juta, situata su! 
lato destro del magazzino, si 
andasse sprigionando Hel fu- 
mo. Le grida lanciate dai due 
operai sono state udite da altri 
addetti allo scalo che, imme 
diatamente accorsi, sì sono tro- 
vati di fronte alle fiamme or 
mai divampanti. 

In attesa dell'arrivo dei vigi- 
li del fuoco, sono stati posti 
in funzione due estintori da 
200 litri ed altri dodici di mi- 
nore portata, in dotazione al 
lo scalo, mentre gli operai si 
prodigavano nel. tentativo di 
sottrarre alle. fiamme quanta 
più merce possibile. 

Sul luogo dell'incendio è 
giunta quindi una squadra dei 
vigili del fuoco, agli ordini del- 
l'ing. Tatano, che ha attacta- 
to le fiamme con i getti d’ac- 
qua di numerose motonompe, 
riuscendo dopo un'ora di lavo- 
ro a domare il fuoco. Le cau- 
se del sinistro sono probabil- 
mente da attribuirsi ad auto» 
combustione. 

——__ 


Si vendica del coniglio 
che gli devastava l'orto 


Trento, 4 

Un contadino ‘esasperato ha 
messo in padella uno spiendido 
coniglio che da tempo gli deva- 
stava l'orto, e poi ha mandato, 
mantenendo naturalmente lo 
incognito, un vagha postale al 
la proprietaria rifondendole i 
danni, 

Il fatto è avvenuto a Capria- 
na ove una donna allevava uno 


IL PICCOLO 


6 numeri | con ediz. 


6 numeri | con ediz. 
settiman. |del lunedì ESTERO 


settiman. |del lunedì 
L. 750|L. 850 
»1450| »1600 
»2175| »2400 
»2900 


»3100 
»4350 | »4700 


INTERNO 


15 giorni 
30» 
45 » 
60 » 


{re mesi 


15 giorni] L. 500|L. 600 
30 » |> 950)|»1100 
45 » |»1425| »1650 
60» |»1850|2150 
tre mesi| »2800| »3250 


Ovunque vi rechiate 
potrete ricevere il 
vostro giornale 


Gli abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data 

e per l'edizione preterita. Versamenti presso l'Utficio 

di via S. Pellico 8 oppure sul c/e postale n. 11/5398 

Qualsiasi mutamento d'indirizzo, verrà effettuato su 
invio di una semplice cartolina postale. 


SI È UCCISO IL PRESIDE 


della scuola media di Tarvisio 


Il preside della Scuola media 
di Tarvisio si è ucciso con un 
calpo di coltello in pieno petto. 
Si tratta del prof. Giuseppe Be- 
zello di 37 anni, nativo di Catar 
nia e tornato da qualche tempo 
nel capoluogo etneo per tra- 
scorrere le ferie insieme ai ge- 


I familiari, verso le due della 
notte, messi in allarme da un 
insolito tramestio nella camera 
del professore, sono accorsi, ma 
purtroppo lo hanno rinvenuto 
già cadavere, adagiato sul letto, 


. |tro del petto. Dalle prime inda- 
gini pare che il Bertello soffris- 
se da qualche tempo di esauri- 
mento nervoso: sarebbe questa 
la causa del suo insano gesto. 


Liquigas 1260 (1265), Napol. Gas 
1560 (1600), Pibigas 327 (215), Sol 
gas 1835 (1760), Larderello 5180 
(©), Mira Lanza 34100 (33820), 
Ossigeno 3550 (3600), Rumianca 
2499 (2500), Carlo Erba 18450 
(17940), Brioschi 14400 (—), Sarom 
2900 (4003). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
9400 (9250), Iniziativa 9150 (9200), 
Sagi 2920 (2923), Beni Stab. 6400 
(6449), Gen. Imm, 1229 (1190), Mi 
lano O, 31150 (32000), Silos 5875 
(5910), Bon, Ferr. 1100 (1070), 
L'Edificio 5600 (5505), Risanamen» 
to N. 10700 (10600). 

Diversi: Baroni 2840 (2820), Bin- 
da 68120 (68050), Burgo 43500 
(42350), Ginori 999 (973), Ciza 9700 
(>), -Italcem. 32509 (31300), Ge- 
mentir 6180 (—), Cer, Pozzi 1600 
(1553), Eternit 7200 (6000), Rejna 
A. 1385 (—), Smeriglio 562 (560), 
Linoleum 5600 (5250), Pirelli S.p.A, 
10560 (19290), Ter, Acqui 19165 
(), Rinascente 800 (790), ©, Ac- 
qua 1180 (1120), Da Ferrari 2210 
(—), Elettrocar, 74000 (72000), 

Cambi esportazione: doll. USA 
620.60; doll, canadese 637,60; fran. 
co svizzero libero 144,17; sterlina 
1742,20; franco francese 126,66; 
marco Germania, occ, 148,8275; 
franco belga 12,35625; fiorino olana 
dese 164,605; corona danese: 90,125, 
svedese 120,31, norvezese 87,06, 
scellino austriaco 24,0175, 


Banconote (prezzi ufficiali): dol. 
laro USA 619,85; franco svizzero 
144,05; sterlina 1743,50; franco bel. 
ga 11,40; franco francese 126,625; 
marco 148,75; scellino austriaco 
23,985: peseta spagnola 10,43; escu. 
do portoghese 21,74; dollaro cana- 
dese 635,75; gorino olandese 164,35; 
corona danese 90,15, svedese 120,15, 
norvegese 87,20; dinaro taglio gros, 
so 0,74, taglio piccolo 0,75; lira 
egiziana taglio piccolo 1235. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): sterlina oro c. v. 5750-5875, 
e, n, 5750-5875; marengo svizzero 
4450-4600: oro 703-707; argento pu. 
To 1940-20. 


TRIESTE 


Mercato calmo con variazioni 
nei due sensì nella quasi totalità 
dei valori, Sostenute Finmare e 
Pirelli e, nei locali, le Tripcovich, 
Titoli: trattati: Tripcovich 150, 
Bastogi 3860, Finmare 780, Fin- 
sider 1660, Gentrali 124000, Assi 
curatrice 161000, Ras 52000, Istria- 
‘Trieste. 600, Lussino 6500, Marti= 
nolich 6450, Premuda 52000, Trip- 
covich 50900, Snia Viscosa 11400, 
Ilva 840, Montecatini 4485, Can» 
teri Adr, 387, Meridelettrica 2005, 
‘Terni 785, Stet 4260, Ampelea 1450, 
Arrigoni 1950, Liquigas 1260, Beni 
Stabili 6350, Immobiliare 1210, Pi. 
Pelli it, 10600.. 


PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni settentrionali; nu» * 
voloso con locali addensamenti ae- 
compagnati da piogge e temporali. 
Su regioni centrali e Sardegna, nu- 
voloso con possibilità di isolate 
piogge, Locale attività temporale 
‘sca sui rilievi. Sulle regioni meri 
dionali e sulla Sicilia, nuvolosità 
variabile. ‘Temperatura in lieve au- 
mento. Venti deboli moderati în 
prevalenza meridionali. Mari poco 
mossi; localmente mossi. 
Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 12, 27; Verona 
Villafranca 16, 26; Trieste 18, 27; 
Venezia 17, 25; Milano 17, 26; To- 
rino 14, 25; Genova 18, 24; Bolo- 
gna 16, 28; Firenze 14, 28; Pisa 
14, 27; Ancona 20, i Perugia 
15, 27; Pescara. 16, i L'Aquila 
18, 27; Roma 16 30; Campobasso 
14, 27: Bari 18. 27; Napoli 15, 27; 
Potenza 12, 27; Reggio Calabria 
20, 80; Messina 22, 27; Palermo 
20, 28; Catania 17, 29; Alghero 
16, 26; Caglieri 14 26, 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 5 agosti 


o 1960 


EDITORIA A FIRENZE 


C OME si sta, in quanto ad 

attività editoriale, in Fi- 
renze che è città particolar: 
mente ricca di Case editrici? E* 
una domanda che mi son senti- 
ta rivolgere chi sa quante volte, 
e che anche ora rifà capolino. 
Credo che, per rispondervi, non 
resti che mettersi in giro pres- 
so i varii editori, gli autentici 
protagonisti della questione e i 
meglio informati: pazienti — fra 
l’altro — assai cortesi e buoni 
amici. 

Ho ritrovato Enrico Vallec- 
chi con l'entusiasmo, con la pas- 
sione, con l'ansiosa volontà di 
fare, che fu di suo padre. Ri- 
penso alle indimenticabili ore 
passate con Attilio Vailecchi: 
lunghe conversazioni che assu- 
mevano, talvolta, un tono così 
distante, così diverso da quello 
che immagina chi si ostina a 
consi.lerare l'editoria. esclusiva- 
mente come una industria o un 
commercio. 

Quel che mi diceva, una vol- 
ta, Attilio Vallecchi, e mi ri- 
pete ora Enrico è, oltre tutto, 
consolante. Ma è più difficile 
oggi che allora: sì, con l’aria 
che spira, con i tempi che sono 
mutati, con le ragioni dell’egoi- 
smo e del materialismo che 
sembra debbano sopraffare ogni 
espressione e snaturare anche 
la cultura. 

Non che un editore non deb- 
ba, specie con le difficoltà così 
disparate di questo momento, 
con gli altissimi costi della ma- 
teria prima e della mano d’ope- 


ra, non debba pensare anche al-| 


l'aspetto finanziario dell’impre- 
sa: sarebbe assurdo. Ma se si 
riesce a far coincidere le ‘ragio- 
ni pratiche con quelle più spic- 
catamente. ideali o. culturali? 
Non è facile, ma è questa l’as- 
sillante ambizione di Enrico 
Vallecchi: rendersi, nella ma- 
niera più piena e più efficace, 
benemerito della cultura: e, 
quindi, venire incontro alle esi- 
genze della società attuale. E’ 
inutile ostinarsi a non: ricono- 
scere che questa società è radi- 
calmente mutata, sia questa o 
quella la causa; che nuove for- 
ze le quali ne vivevano prima 
fuori o ai margini, vi si sono 
Inserite; che nuove esigenze, 
muovi scopi si perseguono; che 
si sono determinate impreviste, 
ma fatali, situazioni. E va. be- 
ne. Ma come provvedere a que- 
sto che, sotto certi aspetti, si 
presenta come un nuovo mon- 
do? Cercando di istruirlo, di 
educarlo, di prepararlo. Ma co- 
me? Anche questo non è facile. 
Direi che Enrico Vallecchi ne 
abbia fatto il motivo dominan- 
te dei suoi pensieri e dei suoi 
sentimenti; che studi, confron- 
ti, ricerchi, esperimenti i mezzi 
perchè possa finalmente arriva- 
re a qualcosa di concreto. Ho 
mecennato ai suoi sentimenti, e 
mon a sproposito; poichè ho la 
metta impressione che, per lui, 
è un affare anche di cuore, che 
impegna il suo spirito e i suoi 
affetti, che gli dà un impegno 
e una soddisfazione umana nel 
senso più alto del termine. 

Mi pare che egli stia elabo- 
rando qualche cosa di molto 
importante nei riflessi di una 
vera cultura umana e sociale. 
Intanto continua a preferire le 
opere che rifuggano dalla vol- 
garità e dai non degni calcoli; 
che siano espressione di un 
sentimento schietto; che serva- 
mo a dirci qualche cosa, a met- 
terci in comunicazione con una 
intelligenza o con uno spirito 
non ignobile e non vano. 

E' un uomo che, a sentirlo di- 
scorrere, conforta: poichè è il 
primo lui, a esser confortato da 
un ideale. 

(Non dimentichiamo che: si 
deve a Casa Vallecchi ciò che 
c'è stato e c'è di più vivo nel- 
la nostra letteratura contempo- 
ranea: da Papini a Palazzeschi). 


re 


Vieri Paoletti, il titolare del- 
la Casa Le Monnier, è tutto im- 
pegnato a mantenere alte le 
tradizioni di questa ditta fa- 
‘mosa, a non produrre macchie 
su un nome che tanto si è ado- 
perato a favore dell'alta cultu- 
ra anche in tempi assai pro- 
cellosi. 

Le collezioni Le Monnier, no- 
te agli studiosi di tutto il mon- 
do, sono veramente gloriose; 
‘ma anche quelle nacquero in 
tempi tanto diversi e in situa- 
zioni spirituali che oggi sem- 
brano un sogno. 

Come si fa a contemperare le 
esigenze moderne con quelle 
tradizioni di alta cultura? 

La casa Le Monnier non pub- 
blica opere di letteratura ame- 
na, che rimangono le più ac- 
cessibili ai lettori: pubblica ope- 
re di classici, saggistica di alto 
livello, studi scientifici. Non 
mascondiamoci che, per chi si 
dedichi oggi a una tale produ- 
zione, l'impresa è improba. 

Vieri Paoletti mi pare che ab- 
bia volontà di ferro, idee chia- 
re e sicure, propositi decisi. Sa 
quale è la sua strada, e inten- 
de percorrerla a tutti i costi 


senza esagerare, senza devia- 
zioni. 

Lo ascolto, e ammiro la fede 
con cui sostiene le ‘sue iniziati 
ve. Per esempio, ha in pieno 
sviluppo l'edizione nazionale del 
Foscolo, presieduta da Mario 
Fubini, Sono in corso di stam- 
pa tre volumi in 8.0: due di 
traduzioni omeriche e uno di 
tragedie e di poesie minori. 

Si continua nelle Opere di 
Dante, per le cure di studiosi 
di valore come il Maggini, il 
Branca, il Nardi. Esce ora la 
nuova edizione del Decamerone 
di Giovanni Boccaccio, con lo 
studio di Vittore Branca, che 
alla prima apparizione fu accol- 
to da grande favore. Siipassa 
agli Scritti filosofici del Catta- 
neo e a tutte le commedie di 
Terenzio tradotte dal Ronconi. 
Per l’Istituto del Rinascimento 
si pubblicano tre volumi delle 
Lettere di Annibal Caro. Il Pao- 
li dà i suoi squisitissimi Carmi 
latini, 

Si sa quale successo abbia 
avuto, nella collezione storica 
Valeri-Salvatorelli, il Giolitti e 
i cattolici, di Giovanni Spadoli- 
ni, che fa epoca nella storiogra- 
fia. Siamo già, a poca distanza 
dalla prima, a una seconda edi- 
zione riveduta e, accresciuta, 
di quest'opera tanto importante 
(con nuovi documenti inediti). 

Nella stessa collezione uscirà 
‘una raccolta di saggi su Spiriti 
e figure del Risorgimento di 
Luigi Salvatorelli. 

Non è tutto, ma basta perchè 
ci si renda conto delle ;iniziati- 
ve davvero importanti di Casa 
Le Monnier. Certo, con un pro- 
gramma di questo genere, le 
difficoltà pratiche diventano e- 
normi. Vieri Paoletti è convinto 
che, per promuovere i libri di 
alta cultura e per dare agli edi- 
tori una relativa tranquillità, 
occorre che siano potenziate le 
biblioteche, le naturali e più si- 
cure clienti di questo genere di 
opere, e che vi concorrano, con 
gli acquisti, i vari enti pubblici. 

Il lettore privato, lo studioso 
con limitati mezzi di cui di- 
spone, come potrebbe seriamen- 
te aiutare un'impresa di propor- 
zioni tanto grandiose? 

Non mancano, nell’austerissi- 
mo. repertorio Le Monnier, le 
operette gustose e preziose, co- 
me quelle della Collezione in 
Ventiquattresimo, una volta di- 
retta da Pietro Pancrazi e ora 
da Emilio Cecchi e Vittore 
Branca. E' appena uscito l’ulti- 
mo volume, un autentico gioiel- 
lo, che comprende le Lettere 
di Giovanni Pascoli agli amici 
lucchesi, a cura di Felice Del 
Beccaro, 

ar 

Arrivo a Federico Gentile, che 
è a capo della Editrice Sansoni. 
Difficile trovare un editore più 
affabile e cortese. 

Egli non solo ha un interesse 
vivo per quanto succede nella 
sua Casa, ma anche per quel 
che accade nella casa degli al- 
tri, per l’editoria in genere, di 
cui conosce glorie e tristezze e 
che auspica possa raggiungere, 
in Italia, quel livello che si con- 
stata altrove, soprattutto quel. 
l'interesse che riscuote presso 
altri popoli. 

Egli ha trovato, nella Sanso- 
ni, una ditta di illustri prece- 
denti: basti ricordare, fra le 
collezioni, quella dei classici 
italiani, che fu diretta da Gio- 
suè Carducci, Gentile non ab- 
bandona la gloriosa collana: 
ma la riprende, l’aggiorna, affi- 
dandone una specie di restauro 
a uomini che, per ogni opera 
riveduta, diano garanzie di par- 
ticolare competenza. 

Si sa come la Sansoni si sia, 
in un periodo piuttosto recente, 
specializzata in grandi reperto- 
ri o enciclopedie, Pubblicazioni 
di altissimo valore e di notevo- 
le conto, strumenti indispensa- 
bili per le biblioteche. Mi pare 
che, per quel che riguarda le 
enciclopedie, Federico Gentile 
abbia esplicato il suo program- 
ma. Ora egli tiene molto a una 
serie di monografie, rigorosa- 
mente preparate, stampate be- 
ne, da un costo che si aggira 
sulle mille lire: si va dalla sto- 
tia alla filosofia, dalla scienza 
alla letteratura, dall’arte alla 
chimica. Non è una raccolta 
«popolare», ossia alla buona, su- 
perficiale e facile. Vi è inclu- 
so, fra l’altro, quel capolavoro 
del Berenson, I pittori italiani 
del Rinascimento. Questo titolo 
sarebbe sufficiente per dare il 
tono alla collezione. 

Ma Gentile segue anche con 
grande impegno le raccolte dei 
classici, italiani e stranieri; in 
magnifiche edizioni. Ho idea 
che, del libro, oltre che per la 
materia che tratta, voglia farne 
un oggetto raro, prezioso, che si 
presti ad un regalo elegante, 
che stia bene in un salotto 0 
in una biblioteca di lusso. Si 
veda, per esempio, come ha pre- 
sentato, con quanta sciccheria, 
l'opera di Bruno Migliorini, Sto- 
ria della lingua italiana. Non 


c'è da stupirsi se, con questo 
espediente, si eleva di gran lun- 
ga il numero di coloro che com- 
prano i libri. E' davvero un se- 
gno consolante. 

Luigi M. Personè 


Congresso a Siena 
del «Casato Soldi» 


Cremona, & 


«Il Casato Soldi», l’associa- 
zione che vaggruppa oltre 130 
niila, persone aventi eguale co- 
gnome, sparse in 20 paesi del 
mondo, celebrerà quest’ anno 
l’undicesimo congresso mondia- 
le ed il suo settimo centenario. 

Nelle cronache della celebre 
battaglia di Montaperti, avve- 
nuta il 4 settembre del 1260, so- 
no citati infatti due Soldi, ca- 
valieri ftorentini, Duccio e Cam- 
bino. E’ questa la prima stori- 
ca registrazione del cognome 
in documenti ufficiali, 

Quest'anno il 3 e 4 settembre 
a 700 anni di distanza dal fat- 
to d’armi, il «Casato Soldi» ter- 
rà il suo congresso a Siena e 


.| a Montaperti. 


Il Principe Filippo Duca di Edimburgo al timone del suo yacht assieme ad un amico 


UN LAVORO CHE RICHIEDE CORAGGIO E TENACIA 


Quando la bibliografia 
è vero strumento di cultura 


Nelle schede di un vasto repertorio riservato 
ampio spazio agli scrittori e ai poeti triestini 


A giudicare dal cumulo delle 
opere, Renzo Frattarolo è uno 
scrittore laboriosissimo, di quel. 
li che siedono a cuor. leggero 
dinanzi alla pila di cartelle bian. 
che: alta così e non lasciano la 
penna, non sì staccano dal ta- 
Vvolino, se non l’hanno smalti. 
ta tutta (messuno più trasecola- 
to di moi che, sbuffando e su- 
dando, arriviamo a scombicche- 
rare d'una scrittura spendaccio- 
na di spazio le tre o le quattro 
cartelle d'un articolo di giorna- 
le); ma il momento di maggior 
gusto, di maggiore soddisfazio- 
ne, per Renzo Frattarolo, è di- 
manzi allo schedario dove ven- 
‘gono stipandosi in mesi, in an- 
midi lavoro le schede del reper- 
torio bibliografico, come se al- 
l’arpeggio delle mani, avanti e 


PRIGIONIERI IN UN°OASI DI GELIDO SALGEMMA 


A mezzanotte sotto il Polo Nord 
sognano le luci al neon di Broadway 


I ventuno eremiti della T3 hanno adottato l'orario di New York 
Curiosie sorprendenti risultati delle complesse ricerche scientifiche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ice Island (T3), agosto 

L'aereo che da Thule ci ha 
trasportati sin qui ci ha fatto 
fare un fantastico salto nel 
l'età glaciale. Poichè è il ghiac- 
cio. l'elemento dominante in 
questa vagante isola dell’Arti- 
co ove il freddo d'inverno è 
così intenso da rendere intoc- 
cabili i metalli. 

Perchè possiate farvi un’idea 
della «T'3>, e di ciò che ho pro- 
vato atterrandovi e vedendo 
poi ripartire l’aereo che mi ha 
trasportato sin qui, è meces- 
sario che vi consideriate pro- 
tagonisti dì un dramma: vit- 
time di un naufragio, per esem- 
pio, e quindi a bordo di una 
zattera sperduta nell'oceano. 
La zattera però non è di legno 
o di gomma ma è tutta di 
ghiaccio, ed è ‘molto vasta 
(quindici. chilometri per  set- 
te); mentre l'oceano di cui 
siete prigionieri è costituito 
dal terribile «pack», le cui on- 
de pietrificate si elevano a de- 
cine di metri. Nel «pack» scon- 
finato non avrete dunque al- 
cuna speranza di avvistare ter- 
ra o navi poichè tutt'attorno 
si estende il più gelido regno 
della materia, l’informe caoti 
ca banchisa priva di ogni se- 
gno di vita, un immane stra- 
to di ghiaccio interrotto a trat- 
ti dalle acque dell’Oceano Gla- 
ciale. 

Hcco ciò che si prova giun- 
gendo sull’Ice Island: l’ango- 
sciosa impressione di essere in 
balìa degli elementi, senza al- 
cuna speranza di fuggire e di 
poter sopravvivere. 


Bianco monotono 


Il sole, che giorno e notte 
è sempre presente nel cielo, 
tenta di rompere la monoto- 
mia del bianco, infrangendosi 
contro le nubi e contro V'ef- 
fimera architettura che scon- 
volge il deserto, e creando 
spettacolari miraggi: grandiosi 
castelli medievali con torri e 
mura di cinta, campanili che 
si perdono all'infinito, e fore- 
ste in fiamme che sembrano 
scaturire dalla banchisa. Ma i 
colori del cielo non riescono 
a vincere l’accecante candore 
del ghiaccio di cui son fatte 
le piste di volo, le valli e le 
‘colline, e le bianche scogliere 


dell’isola. sempre tormentata 
dagli <icebergs», grandi maci- 
gni di cristallo che il calore 
del sole frantuma nella vana 
speranza di aitenuare la magìa 
crudele dell’Artide. 

Per centinaia e centinaia di 
chilometri è il ghiaccio la ma- 
teria ossessionante che  domi- 
na quest’oasi di gelido sal- 
gemma, su cui gli uomini han- 
no avuto il coraggio di issare 
alcune baracche «Jameswayy 
(smontabili e fatte di mate- 
riale isolante), gli hangars, i 
posti di osservazione e una 
colossale radio-sonda. 

Nell’Ice Island, secolare 
massa di ghiaccio alla deriva 
— che seguendo la corrente 
Beuafort Eddy e sotto la spin- 
ta dei venti si sposta lungo 
un'orbita irregolare di cinque- 
mila chilometri, tra le coste 
settentrionali dell’isola. Elle- 
smere e il Polo Nord geogra- 
fico, passando al largo dell’A- 


laska e della Nuova Siberia —l 


ho incontrato 21 uomini: il 
comandante della ‘base, due 
meteorologi, due geofisici, un 
oceanografo, un glaciologo, 
uno specialista di biologia ma- 
rina, e tredici militari dell’ae- 
ronautica americana, che, con- 
sapevoli della grande utilità 
dell'isola, hanno accettato con 
entusiasmo di trascorrervi in 
eremitaggio sei mesi della lo- 
To esistenza. 

«Fino al novembre del ’52 
— mi ha detto il pilota Tyson 
— la rete di sicurezza che do- 
veva proteggere il territorio 
nordamericano aveva nelle sue 
maglie una lacerazione di 1125 
chilometri. Oggi invece la ra- 
gnatela dei radar è completa; 
e l’invisibile trappola per il 
nemico è continuamente vigi- 
lata dalle nostre’ onde. Da 
Thule possono partire missili 
«Nike», cercatori e. distruttori 
degli aerei in volo, e decine 
sono le basi polari che na- 
scondono sotto è ghiacciai dei 
veri arsenali. L'idea di questi 
«fortini», provvisti di razzi te- 
leguidati per il lancio di bom- 
be atomiche e quindi ideali 
per un'immediata rappresaglia, 
è stata dell'’ammiraglio Lewis 
Strauss e del segretario di 
Stato dell'aviazione Thomas 
Fletter». 


Collegata radiofonicamente 


a Thule e dagli aerei di rico- 


Due militari americani in esplorazione sulla banchisa polare 


gnizione meteorologica che 
fanno assidue. missioni, la 
«T3» è sempre in condizione 
di comunicare con il mondo. 
Gli eremiti possono perciò 
chiedere di volta in volta il 
materiale di cui hanno bisogno 
per la loro attività nell'isola, 
ove tutto è predisposto in mo- 
do da tener lontana la noia. 
L’ozio e la depressione psichi- 
ca,’ în un ambiente così prot 
bitivo, potrebbero infatti com- 
binare brutti scherzi! 


Vita crudele 


La vita nell’Ice Island è re- 
lativamente crudele. C'è persi- 
no una sala cinematografica € 
un bar, dotato di poltrone ma 
piuttosto nudo. e angusto, ove 
si può bere gratis dell'ottimo 
whisky e si possono ascoltare 
le canzoni di Frank Sinatra e 
Doris Day, Per la sua posi 
zione, la «T3» è diventata una 
utile portaerei per î piloti del- 
lo Zenit e obbligata sosta per 
le missioni destinate a rag- 
giungere le basi galleggianti 
«T1» e «T2», Mentre non sono 
rare. le visite degli ‘scienziati, 
che fanno di tutto per ottene- 
re un permesso dal Comando 
americano al fine di trascorre- 
re un raro soggiorno in. questo 
ghiacciaio che va zigzagando 
nella calotta polare, e che è 
risultato ideale per le ricer. 
che sulle condizioni del ghiac- 
cio e per gli studi sugli effetti 
dell’assenza del sole sulle pro- 
prietà ionosferiche durante la 
notte artica. 

Con l'ausilio dei «rockoons» 
(razzi speciali lamciati da pal- 
loni), si è avuta la conferma 
che le temporanee interruzioni 
delle radiotrasmissioni ad on- 
de corte sono provocate da 
uno stato addizionale di aria 
ionizzata ad elevata altezza dal- 
la-Terra: dipendono, cioè, da 
tempeste di fuoco che avven- 
gono sul Sole e che sono an- 
che causa delle aurore borea- 
li, pittoresche manifestazioni 
molto frequenti in questo 88.0 
di latitudine nord. 

Impegnati in continue escur- 
sioni con il «weasel» da un ca- 
po all’altro dell’isola, gli scien- 
ziati hanno ottenuto sorpren- 
denti e curiosi risultati. «Un 
giorno — mi ha riferito l’ocea- 
nografo Colman — trivellando 
il ghiaccio trovammo a due 
metri e mezzo di profondità 
un lago d’acqua dolce che, es- 
sendo. sotto pressione, zampil- 
lò come da un geyser!». 

Oltre ai resti di animali e 
vegetali, che sì eran deposi- 
tati nell’isola alcuni secoli fa 
(quando cioè l’Ice, Island era 
ancora unita alla Ellesmere), 
sono stati rinvenuti, scheletri 
e orme di orso. «Nessuno di 
noi — mì ha assicuraio Col- 
man — ha però visto finora 
un plantigrado in carne ed os- 
sa nè foche o pesci. Gli unici 
‘uccelli che vengono a trovarci 
în estate sono i gabbiani. Il 
bacino polare è risultato pur- 
troppo un deserto, ove riesce 
a vivere solo un plancton ani- 
male, praticamente inutile per 


un uomo sprovvisto di viveri». 


Sul tragitto seguito dall’iso- 
la, la. profondità. dell'oceano 
varia dai 3600 ai 4 mila me- 
tri; e finora sono state sco- 
perte due montagne sottoma- 
rine di 1500 metri, mentre pri- 
ma i fondali dell’Artico eran 
considerati piatti. E? stata inol- 
tre confermata la teoria di 
Nansen sull'esistenza di acque 
dolci provenienti dall’Atlantico 
ed è stata rinvenuta una mi- 
steriosa falda d’acqua calda, 
che scorre a 120 metri di pro- 
fondità, 

Sembra però che lo sciogli- 
mento progressivo dei ghiacci 
artici sia causato, oltre che 
dalle tiepde correnti marine, 
dalla temperatura estiva che, 
andando al di sopra dello ze- 
ro, produce anche nell'isola 


un parziale disgelo. Se tale fe- 
nomeno continuerà a ripetersi, 
la «T3» scomparirà entro una 
cinquantina d'anni, e l'Oceano 
Artico potrà essere navigabile 
ai rompighiaccio in tutte le 
stagioni. 

In questa latitudine, ove non 
c'è differenza fra il giorno e 
la notte e dove sì vive sem- 
pre sotto l'incubo, dei venti, 
del freddo e della nebbia, non 
c'è che l'ora locale disposta 
a mutare costantemente a cau- 
sa della breve distanza fra 
ogni meridiano. Invano gli oro- 
logi si ostinano perciò a se- 
gnare il tempo. I piloti pro- 
venienti da Thule sono infat- 
ti in ritardo di cinque ore nei 
confronti degli altri che se- 
guono la rotta «Piarmigany 
dall’Alaska. 

Così, per non vivere nel caos 
più completo, gli uomini della 
base hanno adottato un loro 
orario, che è quello di New 
York. «E? il mezzo migliore — 
mi dicesa il tenente Boesen — 
per sentirci più vicini alle no- 
stre famiglie... Quando sono le 
sette, sappiamo che la vita è 
incominciata anche a New 
York e a Los Angeles. Men- 
tre a mezzanotte possiamo il- 
luderci di vedere quel fiume 
di luci al neon che avvolge 
Broadway. Per fortuna abbia- 
mo un sacco d'amici in Ame- 
rica: i radioamatori stanno fa- 
cendo di tutto per rendere me- 
no grave la nostra solitudine». 

La «T3» o Fletcher (cogno- 
me del colonnello che organiz- 


zò dl primo atterraggio sull’iso- 
la) è stata ormai battezzata 
dagli americani Ice Island 
(Isola di Ghiaccio). E qui so- 
no particolarmente grati a un 
certo Stan Surber, di Peru, 
che ogni sera trasmette noti. 
zie dagli Stati Uniti. 

Surber è un ferroviere che 
lavora dalle sedici a mezzanot- 
te; ma da vari. mesi si è îm- 
provvisato postino, e tutte le 
notti, dopo il lavoro, va alla 
posta a ritirare le lettere che 
le famiglie gli inviano per gli 
uomini della «T3»., A mezza- 
notte in punto, senza manca- 
re mai all'appuntamento, Sur- 
ber batte i messaggi per VAT- 
tico. Tutte le mattine attende 
poi dai «suoì ragazzi» le ri- 
sposte che copia e trasmette 
alle varie famiglie. Le lettere, 
che dovrebbero impiegare set- 
timane, giungono così a desti 
nazione solo dopo uno o due 
giorni! 

Anche mella base di Thule 
glì uomini sentirebbero di più 
la nostalgia se non ci fossero 
i, radioamatori che, essendo 
membri delle stazioni militari, 
hanno i loro apparecchi colle- 
gatîi con le linee telefoniche e 
possono perciò mettersi in co- 
municazione con i radioama- 
tori delle basi polari, E’ gra- 
zie a questi ammirevoli dilet- 
tanti, se gli americani esiliati 
mell’Artide possono di tanto in 
tanto parlare con le proprie 
famiglie ad olire seimila chi- 
lometri di distanza. 

Franco La Guidara 


indietro, per introdurre la nuo- 
‘va scheda o colmare la lacuna 
delle precedenti, sprizzassero 
‘dallo schedario le note. d'uno 
xilofono. 

Un Giovanni «senza paura» 0 
"un Riccardo «cuor di leone» 
della bibliografia e l’ultima sua 
prova guerresca (vittoriosa, 
meanche a dirlo) s’affida alle 
Notizîe introduttive e sussidi bi- 
bliografici che il dottor Carlo 
Marzorati editore in Milano ha 
pubblicato nella sua collezione 
«Problemi e orientamenti criti- 
ci di lingua e di letteratura». 
Si parte dalle origini per arri- 
care al Novecento e dalle maglie 
della rete, non sfugge nessuno, 
poeta o prosatore o saggista 
o storiografo o trattatista o 
scienziato o viaggiatore che sia, 
neanche il dialettale. 

Bibliografie speciali (e qui cer. 
chiamo di parafrasare la pre- 
messa al libro), antiche e recen- 
ti, su correnti, autori, periodi, 
aspetti particolari della nostra 
letteratura, non sono mai man- 
cate perchè indispensabili, sia 
‘allo studente nell’ambito della 
propria cultura, sia al professo- 
re nell’ambito della propria spe- 
cialità, per mettersi al passo 
con le forze vive e operanti e 
non restare attardato nelle re- 
trovie. 

Una compilazione, aggiungia- 
mo noi, da far tremare le vene 
e i polsi al momento di trac- 
ciarne il disegno, ordinarne la 
materia, graduarne la suddivi 
sione in capitoli; e conviene dar 
te atto ai vari Prezzolini, Bo- 
sco, Cordiè, Momigliano, Binni, 
eccetera, ai quali. s’aggiunge 
Renzo Frattarolo, del loro co- 
raggio e della loro tenacia nel 
condurre in porto lavori del ge- 
nere. Un'impresa addirittura di- 
sperata raccogliere e indicare 
«tutto» quello che è stato scrit- 
to intorno a un autore; ma re- 
sta sempre gran merito indicar- 
ne il «meglio» e il «più», sceve- 
rando l’articolo utile dall’inuti- 
le, e di quello sottolineame l’ap- 
‘porto immediato alla conoscen- 
za d’un certo ar: to cultu- 


rale, annotandone altresì l’inte- 
resse filologico o comunque let- 
terario. 

Mai come in questo libro di 
Renzo Frattarolo abbiamo inte 
so come la bibliografia è da con- 
siderare strumento di cultura e 
di orientamento ai fini del pro- 
gresso intellettuale e, se voglia. 
mo sincerarcene insieme, basta 
buttare uno sguardo qua e là, 
Sulla letteratura delle origini e 
sui campioni che più si affer 
marono in quel torneare corte- 
se durato un paio di secoli, Ren- 
zo Frattarolo cataloga addirit- 
tura un'intera biblioteca (i no- 
mi più grossi sono quelli di 
Apollonio, Bertoni, Contini, Mi- 
gliorini, Monteverdì, Neri) e 
passano davanti ai nostri occhi 
i trovatori, i laudari, i poeti 
colti e popolareschi e giullare- 
schi, siciliani e toscani e vene- 
ti. Siamo a Dante e, per dare 
ordine alla strabocchevole ma- 
teria, è necessario distribuire in 
varie sezioni gli scritti apparsi 
tra l’Otto e il Novecento. Guide 
storiche, testi e commenti, bio- 
grafie, critica sulla Commedia, 
sulle Rime, sulla Vita nova ec- 
cetera, studi di orientamento e 
di carattere generale. E lo stes- 
so discorso vale anche per Pe- 
trarca, Boccaccio, Ariosto, Ma- 
chiavelli, Alfieri, Monti, Foscolo, 
Manzoni, Leopardi e finalmente 
Carducci, ‘Pascoli e D'Annunzio. 

Continuiamo a strabiliare sfo- 


DAL TACCUINO DI UN INVIATO 


L'industria dei fenicotteri 


Jeannot «il viareggino» mi 
fece dare un appuntamento in 
una taverna di Ventimiglia, 
Egli era il maggiore «indu 
striale di fenicotteri», a quel 
tempo. Avevo avuto il suo no" 
me e mi ero messo in cons 
tutto con uno aer suor uomi- 
ni. Mi era prezioso, per la 
inchiesta che dovevo fare: una 
inchiesta sui contrabbandieri 
di uomini, cioè su coloro che 
aiutavano gli emigrati clande- 
stini a passare il confine ita 
lo-francese, Nel loro gergo, 
appunto, quei clandestini si 
chiamavano «fenicotteriv, per 
una allusione colorita agli uc- 
celli migratori. 

Quel servizio giornalistico si 
presentava assai divertente, an- 
che per l'atmosfera misteriosa 


che vi si intuiva. Puntualissi- 


mo, Jeannot entrò nella ta- 
verna. Fu salutato con lievi 
cenni, venne direttamente al 
tavolo dove lo attendevo. Un 
uomo simpaticissimo, Era ne 
to a Viareggio, gli piacque 
parlare con uno che diceva 
«di casa sua». Premise: «Lei 
domandi pure chi sono io e 
le risponderanno tutti che so- 
no un uomo onesto. Io non 
faccio bidoni. Quando prendo 
un impegno, rispetto la paro» 
la data. Io li porto di la. In- 
vece ci sono tanti bidonari che 
prendono î soldi, ricattano 
chiedendone ancora, portano î 
fenicotteri sulla montagna e li 
lasciano lì dando loro ad in- 
tendere che sono già in Fran- 
cia. E poi si vedono quei po 
veretti tornare a Ventimiglia 
fra i carabinieri». 

Jeannot mi raccontò molte 
cose, i trucchi per passare il 
confine, i passi. più favorevoli 
per eludere la vigilanza, ricor 
dò alcuni episodi tipici, rivelò 
i prezzi da pagarsi dai «feni- 
cotteri» per l’espatrio clande- 
stino. Ad un certo punto en- 


i 


PETE 


irarono due uomini e sostaro= 
no al banco, guardando come 
distrattamente d’attorno. Salu= 
tarono Jeannot amichevolmen= 
te. E lui disse se volevano 
bere qualcosa con noi. Rispo- 
sero che non potevano tratte 
nersi. 

«Sono dei vostri?», chiesi a 
Jeannot. Rise, divertito, poi: 
«No, sono della polizia». Ri- 
masi. allibito. Incalzò, lui: 
«Sono dei bravi ragazzi, scome 
metto che mi vogliono bene. 
Non temete. Sanno già certa 
mente chi siete e non vi scame 
bieranno per un ’’fenicotte 
ro». Aggiunse di essere sta 
to arrestato tante volte e che 
con molta probabilità lo @ 
vrebbero arrestato ancora. Ma 
non erano cose gravi. Pochi 
giorni di carcere. A Ventimi- 
glia, il gioco era come a car 
te scoperte. D'altronde, egli 
aveva sempre cura di non far- 
st prendere «con la merce nel 
sacco». 

Jeannot, senza accorgersene, 


aveva sciupato tutto, per me. 
Non avrei mai immaginato 
una cosa simile. Addio fasci» 
no del mistero e dell’avven= 
tura. Ma lui non si accorse 
o non badò alla mia delusio- 
ne. Mi chiese il taccuino e la 
matita, disse: «Vi voglio rac- 
contare anche questa». Trac- 
ciava un disegno. C’era il 
Ponte San Luigi, che è pro- 
prio il confine tra Italia e 
Francia sulla grande arteria 
automobilistica che porta a 
Mentone, Montecarlo e Nizza. 
Il ponte è sospeso sul bare 


* tro. Un burrone profondo, con 


le pareti a picco, verso la 
montagna. Dall'altra parte c’è 
il mare. 

; Tracciò un punto al termine 
del baratro: «Qui è il Passo 
‘della Morte, a trecento metri 
dal ponte dove sono la poli- 
zia e i doganieri». Raccontò 
che, di notte, tante volte egli 
aveva portato i «fenicotteri» 
laggiù. Infisso nella roccia 
c’era un sistema di sbarramen= 
to, con spunzoni taglienti. I 
«fenicotteriv dovevano aver fi- 
ducia e coraggio. Venivano le- 
gatîù a mezza vita, calati nel 
vuoto per cinque o sei metri, 
poi tirati su al di là dello 
sbarramento. E si trovavano 
già in Francia. Soltanto una 
volta, ad uno di essi era an» 
data male. La corda non ave 
va ctenuto». Però non era sta- 
to lui a compiere l’operazione. 
Lui non c'era. Aveva la co- 
scienza tranquilla. 

Vide dalla mia faccia che la 
cosa mi aveva interessato, col- 
pito. Disse: «Se lei si trattiene 
qualche giorno, la porto con 
me. E lo faccio passare senza 
chiedergli un soldo». Risposi, 
di botto: «Grazie, Jeannot. 
Ma io il passaporto ce l'ho. 
Vado in Froncia col treno e 
vi aspetto di là». 


Peppe Pegolotti 


gliando le pagine delle Notizie 
(554 pagine, per la cronaca) e 
già pregustiamo il momento, 
dopo questo rapido assaggio, di 
fermarci alla pagina tale o ta- 
laltra, dove ci conduce il nostro 
prossimo lavoro, per approfon- 
dire la conoscenza d'uno scrit- 
tore, 

Come omaggio a Trieste, ca- 
viamo fuori dallo stormo di poe- 
ti Umberto Saba, «Per Dal 


mente ha ricordato Carlo Bu, 
e che non ha certo conosciuto 
in vita l’attenzione e il successo 
che il suo lungo lavoro avrebbe 
‘meritato, bisognerà che lo ‘stu- 
dio si inizi con la Storia e cro- 
nistoria del canzoniere e risalga 
poi indietro al numero dedicato 
al poeta da «Solaria» nel mag: 
gii 1928 che raccoglie scritti uti 
li, purchè si sappia leggere, tan- 
to da comprendere l’episodio de. 
gli anni come la sostanza della 
sua poesia», 

Tra gli «scrittori di mezzo» 
spicca Giani Stuparich  «Con- 
templativo e autobiografico (nel 
senso tuttavia che la sua voca. 
zione allo scrivere sin dagli ini- 
zi appare preparata a scegliere 
e a liberare una commossa auto- 
‘biografia nel romanzo, a ren- 
dere necessaria, e chiara di suc- 
cessioni e di sviluppi, la me- 
moria che come sentimento nei 
particolari è tutta lieta e luci. 
da), Giani Stuparich è cresciu- 
to e si è sviluppato nella più 
ortodossa triestinità, in quel 
mondo, cioè, che ha particolari 
caratteri umani e culturali e 
che ha dato luogo a una lette- 
ratura la quale ha sempre avu- 
to una sua funzione, e un no- 
‘tevole posto, nella complessiva 
letteratura italiana». 

Finalmente, tra i dialettali, ec- 
co al primo posto Virgilio Giot- 
ti, «un poeta vero, secondo Ren- 
zo Zorzi, che dice cose sue e 
in un suo modo, i cui libri co- 
stituiscono una biografia morale 
sottile e completa, e che insom- 
ma consegna alla parola la sua 
trepida avventura nel più fiden- 
te abbandono, senza reticenze e 
traduzioni». 

Non è a dire che Renzo Frat- 
tarolo si mostri pago della sua 
inane fatica, frutto d’una ven- 
tina d'anni di alacre industria 
bibliografica. Macchè, Neanche 
ha tirato un sospiro di sollievo 
sulle ultime bozze del libro; 
neanche s'è gonfiato un tanti. 
nello di giusto orgoglio davan- 
ti al libro stampato, e già pen- 
sa di ritornare sull’arsomento 
per «annotare, pur non trascu- 
rando la bibliografia retrospetti- 
va, particolarmente saggi docu- 
mentativi su autori per i quali 
la più recente critica ha scritto 
capitoli essenziali assicurando 
l'esito dritto e bene aperto a 
nuove indagini e risultanze». 


Mario dell'Arco 


LIBRI RICRVUTI 


Il Meglio di James Thurber - 
Longanesi - 400 pagine, lire 2.300. 
James Grover Thurber è nato nel 
1894 nell'Ohio, E' vissuto alcuni 
enni in Francia come 
dente di un quotidiano di Chi- 
cago. ‘Rientrato in patria nel 
1926, si accostò al «New Yorker», 
la famosa rivista americana di- 
retta da Harold Ross, che creò un 
nuovo, stile giornalistico \e una 
scuola di scrittori, tra cui Thur- 
ber, che divenne ben presto re- 
dattore e uno del principali ani. 
matori della rivista. Oltre cha 
essere il maggiore umorista ame- 
Ticano vivente é notissimo e ti- 
pico disegnatore, da alcuni cri- 
tici paragonato al grande Matis- 
se. Ha pubblicato circa due doz- 
zine di libri, di cui in America 
si son venduti più di un milio- 
ne di copie, e centinaia di dise- 
gni, Questo yolume. della colle. 
zione de «Il Meglio» presenta. per 
la prima volta in Italia una scel- 
ta completa dei suoi racconti e 
delle sue celebri. vignette che 
vengono a soddisfare la curiosità 
© le richieste del grande pubbli. 
co. Il volume è curato da Gian 
Battista, Vicari, il critico italia. 
No più attento si testi classici 
dell'umorismo contemporaneo che 
Vi ha premesso una lucida pre 
fazione e da Mario Monti che 
nell'introduzione illustra non sol- 
tanto. la figura  dell'umorista 
Thurber, ma. rievoca l’ambiente 
della sua formazione che fa capo 
al «New Yorker» e alle più raffi- 
nate correnti culturali america- 
ne. «L’umorismo di Thurber — 
serive Monti — è quello di chi 
guarda la realtà e la. novità pri- 
ma con gli occhi di un bravo re 
porter come egli lo fu nell’Ohio, 
e poi con quelli di un tradizio- 
nalista, La sua è la posizione di 
un uomo dai piedi saldi sulla 
terra, che guarda gli altri cade 
Te ora con compassione, ora con 
divertimento, talvolta, quando es- 
sì cadono per follie o manie mo- 
derne, con terrore». Oggi Thun 
ber vive nel Connecticut. Cieco 
di un occhio in seguito a un in- 
cidente accadutogli nell'infanzia, 
la vista gli si è via via ridotta 
anche all'occhio superstite, co- 
Stringendolo a lunghi periodi di 
inattività. «Meglio vederci poco 
— Pare abbia detto — che se- 
guire i programmi della TVa. 


(e) 


John Read «Dall'Alchimia alla 
chimica» - Longanesi - pagine 288, 
Lire 1,800. «Dall'alchimia alla chi- 
mica» è un libro di alta divulga- 
zione scientifica, adatto al ubbli. 
co profano e tuttavia indispensa- 
bile all'esperto, poichè nelle sus 
trecento pagine traccia con mira. 
bile chiarezza e concisione tutta 
la storia della chimica, dai primi 
tentativi ancora avvolti nelle teo- 
Tie fantastiche e nelle utopie del- 
l'alchimia, sino alla scoperta de- 
gli elettroni, della struttura ato- 
mica e delle recentissime esperien. 
ze spaziali. L'autore John Read, 
uno dei più versatili scienziati in. 
glesi, è noto anche in Italia do- 
po il conferimento del premio 
Cortina-Ulisse ad un suo volume 
di saggi 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELIA CITTA 


LE COMUNICAZIONI FERROVIARIE DALLA NOSTRA CITTA' | LINGUA MATERNA E INSEGNAMENTO IN TRIESTINO DI ELEZIONE E DI SENTIMENTI 


Da Trieste a Vienna 
non si può dormire 


Manca un treno con carrozze letto o cuccette 
Una combinazione dove ogni ora si cambia 


Nel proporci di esaminare i col- 
legamenti della nostra città con i 
centri di maggiore importanza di 
Italia e d'Europa, abbiamo inter- 
pellato varie persone, in modo da 
raccogliere tutte le indicazioni più 
autorevoli. Siamo stati alla Camera 
di commercio e al Lloyd Triestino, 
i. unitamente all'Ente pro 
per il Turismo intervengo- 
no ogni anno alla conferenza fer 
roviaria nazionale per i servizi in- 
ternazionali e per le comunicazi> 
nì interne e iungo raggio, dalla 
cui ‘edizione 1960, svoltasi ad An- 
cone, erano da poco ritornati. Sia- 
mo stati presso gli uffici viaggi, 
che raccolgono dalla voce del pub- 
blico la segnalazione delle esigen- 
ze, delle mancanze o delle bene- 
merenze dei servizi;; e siamo sta‘i 
al Compertimento. delle Ferrovie, 
da cui abbiamo avuto alcuni dati 
‘ufficiali di grande interesse circa 
la irequentazione sui veri treni in 
partenza e in arrivo. Raccoglienso 
e ordinando il materiale avuto da 
"tali fonti, possiamo presentare al 
nostri lettori une ‘situazione com- 
pleta e fedele dei rapporti ferro- 
viari per viaggiatori oggi in fun- 
zione nonchè mettere in’ rilievo 
quei miglioramenti che i tecnici 
della materia e gli esponenti delia 
vita economica cittadine @auspice- 
no per il futuro, quanto e dire 
per il nuovo orario nazionale de! 
maggio 1961. 

Per procedere per ordine e per 
maggior chiarezza, limiteremo og- 
gi le nostra attenzione alle sole 
direttrici Nord-orientali, cioè al 
collegamenti attraverso i velicni 
di Tarvisio e di Poggioreale; in 
successivi erticoli discuteremo la 
situazione sulla direttrice occiden- 
tale e Nord-occidentale, e su quel 
la meridionale. 

La linee Lubiana-Zagabria-Bei 
grado e oltre appare — stranamen»= 
te —. forse l'unica su. cu mon 
vengano presentate proposte di mo- 
difiche e miglioramenti. E' avve- 
nuto che fra Trieste e Belgrado è 
stato inserito con l'orario di que- 
st'anno un nuovo diretto, per cui 
vi sono ore con la capitale jugo- 
slava tre collegamenti a vetture di 
rette: 0.19 arrivo 14.28 con una 
vettura  Roma-Belgrado . e una 
Trieste-Fiume (arrivo 4.47). E° que- 
sta una delle due vetture dirette 
per Fiume ed è un peccato iche 
‘arrivi a ora così scomoda. Il treno 
successivo (p. 8.32) un Roma-La- 
biana (a. 13.20); invece ha vettu- 
re dirette per Belgrado, in parten- 
za da Venezia, oltre alle vetture 
che ‘proseguono. oltre, il «Simplon- 
Orient» (p. 11.57) che raggiunge 
Belgrado in serata (a. 23.50) dopo 
dl recente cambio d'orario che ne 
ha accelerato la marcia. A prod» 
sito dell'«S-O» si deve dire che, 
intervenuto l'accordo tra le varie 
emministrazioni interessate per ae- 
celerarlo, ci si è dovuti battere 
perchè il treno fosse mantenuto a. 
Trieste; è infatti evidente che pas- 
sendo per Bivio Aurisina-Monfalec- 
ne avrebbe guadagnato un'ora cir- 
ca. Lo stesso «S-O» non tocca più 
Milano; si è riusciti però a mente 
nerlo e Trieste. Questo porta la 
seconda vetture dirette per Fiuma 
(Parigi-Fiume), me. solo fino al 
1.0 ottobre. Il terzo treno per Bel- 
grado è un notturno (p. 16.04, a. 
€.25) privo di carrozza letto come 
di cuccetta, formato con materiale 
jugoslavo. 

La linea del ritorno è servita 
analogamente da tre treni di Bel 
grado e uno da Lubiana. Quest'ul- 
timo (p. 14.26, a. 20.06) è in coinci- 
denza con il treno serale per Mila- 
no-Roma, al modo stesso come il 
Trieste-Lubiana al mattino è in 
coincidenza con l’arrivo del Roma 
(a. 7.45). In questo senso a Milano 
è stato auspicato che venga realiz- 
zata una comunicazione celere e di- 
retta Trieste- Zagabria, mediante 
automotrici, quanto meno nel pe 
Tiodo delle Fiere di Milano e Zaga- 
ibria. I tre treni da Belgrado sono 
abbastanza bene distribuiti nella 
giornata (a. 5.50, 13.18, 17.28), 

Qeul che manca totalmente at- 
traverso il transito di Poggioreale 
è una comunicazione già tradizio- 
nale per la nostra città: Lubiana- 
Graz-Vienna. E' questa per noi la 
linea, più breve per raggiungere la 
capitale danubiana e già da più 
‘anni i circoli locali hanno avanzato 
la loro proposta per la istituzione 
di due automotrici, almeno fino a 
Graz. La cosa non è mai riuscita, 
forse perchè, essendo il percorso in 
gran parte all'estero, non interessa 
molto le Ferrovie italiane; mentre 
le Ferrovie jugoslave sono piuttosto 
contrarie, La linea tuttavia appare 
di primaria importanza sia perchè, 
a quel che sl sostiene, permettereb- 
‘be di risparmiare almeno due ore sul 
percorso di Vienna, sia, perchè faci- 
literebbe rapporti economici e turi. 
stici con la Stiria, attualmente ma- 
lissimo collegata alla nostra città. 

Verso il nord la situazione è me. 
mo rosea. Si comincia benissimo, 
al mattino, con il direttissimo delle 
7.45 che porta una vettura diretta 
di 1.a e 2.a per Amburgo e altra 
per Vienna (arrivi rispettivamente 
7.46 e 19,50), Per la Germania è 
questa l'unica vettura in partenza 
da Trieste, se si esclude una sul 
treno della sera (p. 20.16) che però 
giunge solo fino a Monaco (a. 8.15) 
e non ha coincidenza per proseguire 
verso nord. (Anzi, perde una coin- 
cidenza per Hannover-Amburgo per 
pochi minuti, essendo di partenza 
alle 8.10). Con il treno della sera, 
l'Italien-Oesterreich Express, si 
viaggia diretti per Vienna (a. 8.20), 
ma senza cuccette né letto, 

C'è una terza possibilità di anda 
Te verso nord, anche se non indi. 
cata generalmente negli orari: sì 
parte da Trieste con il direttissimo 
per Tarvisio (p. 12.20), si cambia 
@& Udine sul «Venezia», automotri- 
ce celere Venezia-Vienna (a. 22.10), 
con l'ulteriore possibilità di cam- 
biare a Viliaco per imbarcarsi su un 
Belgrado - Monaco - Amburgo - 
Bruxelles, E' una bella combina- 
zione, purchè sì sîa disposti a scen- 
dera a salire una velta ogni ora. 
Per inciso possiano dire che non 
esiste da Trieste alcuna comunica- 
zione diretta con la Germania occi 
deritale, nè con il Benelux, nè con 
la Scandinavia. 

Sulla linea di Tarvisio ci sono 
essenzialmente due problemi. Uno 
riguarda la mancanza di letti e 
cuccette sul serale per Vienna. 
La «letto» circola a Venezia € 


può essere presa a Udine, limita 
tamente al periodo invernale; fino 
a ottobre questa «letto» è spostata. 
sul .«Tiber-Donau Express:, che 
viaggia quasi due ore più tardi 
e non ha coincidenza da Trieste, 
Con la istituzione dell’estivo «Ti- 
ber-Donau Express», che dà una 
comunicazione celere Roma-Vien- 
na e viceversa, la nostra città ha 
dunque scapitato nel senso di non 
aver più il letto nemmeno con il 
trasbordo a Udine, Ora è stato 
chiesto che il nuovo treno venga 
mantenuto anche in inverno e che 
sull’eItalien-Oesterreich Express» 
venga agganciata una vettura let- 
to Trieste-Vienna e viceversa; 0, 
quanto meno, che ja vettura ordi- 
naria venga sostituita da una a 
cuecette, La cosa è allo studio 
e qualche cosa si potrà forse 
vedere con il prossimo ottobre, 

Sempre sul medesimo treno è 
stato. posto anche il problema del- 
la carrozza cuccette per Monaco, 
Le Ferrovie hanno comunicato al» 
la conferenza, di Ancona che po- 
tranno disporre di qualche vet- 
tura cuccette, ma non potranno 
soddisfare contemporaneamente la 
richiesta, per Vienna e. per Mo- 
naco, Si dovrà scegliere una delle 
due, L'orientamento prevalente 
sembra essere favorevole alla im- 
missione di cuccette per Monaco, 
purchè venga salvaguardata la 
possibilità di usufruire almeno da 
Udine del letto e delle cuccette 
per Vienna. Su questo argomento 
Eli uffici viaggi hanno anche os- 
servato che non esiste ufficialmen- 
te Ja possibilità di prenotare a 
Venezia; sarebbe invece necessa- 
rio che Trieste avesse una cer- 
ta dotazione fissa, 

Che questo treno abbia da Trie- 
ste buona affluenza è provato dai 
dati relativi allo scorso luglio: 
in partenza una media di 124 pas 
seggeri al giorno su 152 posti of- 
iferti, in seconda classe; all’arri- 

vo, una media di 126 passeggeri 
su 167 posti offerti, sempre di 
seconda, Le punte massime sono 
andate ben oltre la disponibilità. 
Questo treno offre infine un letto 
per Monaco proveniente da Belgra- 
do, che si può prendere a Villacco, 
verso mezzanotte. Succede in pra- 
tica, ci hanno detto, che gli uffici 
della Compagnia a. Zagabria a voi 
te non rispettano le prenotazioni 
di Trieste; è già capitato di tro- 
vare i ietti prenotati occupati e 
ormai i nostri uffici viaggi non si 
impegnano più con i viaggiatori 
sulla possibllità. di trovare il letto. 

Il secondo problema della linea 
riguarda la comunicazione celere 
diuma  Vienna-Venezia e ritorno 
con l’automotrice «Venezia», Da 
Vienna, a Tarvisio vengono eggiun- 
te vetture elettromotrici e Tarvisio 
dirette a Trieste (a. 17.52); de Ve- 
nezia, è possibile la coincidenza e 
Udine (p. 12.20). Desiderio triesti 
no sarebbe di cambiare nome al 
treno, chiamarlo «Adriatico», € 
sdoppiarlo a Udine in un tronco da, 
e per Venezia e un'altro da e per 
Trieste. Qui però siamo nel cam- 
po delle utopie. Il treno è austriaco 
e corre per espresso volere delle 
Ferrovie austriache; le quali han- 
no preponderanti richieste per Ve- 
nezia e scarse per Trieste. Oltre 
a tutto, il treno è un corpo unico 
6 non può essere sdoppiato. 

In conclusione, Trieste è stata 


HY stato distribuito alla Camera 
leggermente danneggiate del «Do-|dei deputati il disegno di legge 
neu-Tiber Express», ma dovrebbe | presentato dal Ministro della P.I. 
con l'orario del prossimo anno tro- | Medici, di concerto col Ministro del 


vare accolte le proprie richieste di 
cuccette per Monaco e, speriamo, 
una migliore sistemazione del letto 
per Vienna. Però il nuovo treno 
estivo risparmia sul tratto Roma- 
Vienna circa due ore rispetto al 
tradizionale «Italien - Oesterreich 
Express», correndo via Portogruaro 
anzichè via Conegliano. E" uno dei 
migliori treni della linea, se pur 
adesso soltanto estivo; ma non ha 
contatto, nè all'andata nè el ri 
torno, con la nostra città, nemme- 
no con una coincidenza. 
e 


Ricevuta da Fanfani 
una delegazione del CLN 


Une, delegazione del C.L.N. dei- 
l'Istria guidata dal vicepresidente 
del C.L.N. on. Bologna è stata 
ricevuta dal Presidente del Consi 
glio on. Fanfani al quale ha espo- 
sto i problemi che interessano ua 
comunità dei profughi. La riunio- 
ne è stata quanto mei proficua e 
i rappresentanti delle genti istriu- 
ne sono rimasti pienamente sod- 
disfatti della. comprensione e del- 
l'interessamento mostrato dai lo- 
To autorevoli interlocutori. Deia 
delegazione facevano parte il re- 
gretario Ruggero Rovatti, il prof 
Giacomo Furlani e Giorgio Cesare 
che sono stati affiancati nei loro 
colloqui, dagli onorevoli Bartole, 
Sciolis, Ceccherini e Macrelli. La 
delegazione oltre all'incontro con 
il Presidente del Consiglio ha avu 
to contatti anche con il Sottosegre- 
tario della Presidenza on. Delle 
Fave, con il Sottosegretario agi 
Esteri on. Russo, con quello al 
l’Interno on, Scalfaro e con altri 
esponenti del nuovo Governo. 


Circolare del Ministero 
sull IGE nel punto franco i. 


Il Ministero delle Finanze ha 
diramato ieri una circolare a 
stabilire i criteri di applicazio- 
ne dell'I.G.E. nell'ambito del 
Punto franco industriale di 
Trieste. La circolare si espri- 
me esattamente nei termini da 
noi preannunciati la scorsa set- 
ftimana; accoglie cioè, nella so- 
stanza, le richieste locali in 
materia di interpretazione di 
un controverso articolo del de- 
creto istitutivo, e toglie in tal 
modo l’ultima remora all’inizio 
in funzione di questo importan. 
te strumento per l'incremento 
industriale della nostra città. 


Nessuna variante 


all'accordo per la pesca 


L'accordo italo-jugoslavo sul 
la pesca nell'Adriatico, scadu- 
to il 30 luglio scorso, verrà rin- 
novato nella prossima settima- 
na. Le clausole dell'accordo 
non subirebbero alcuna varia: 
zione, per cui si tratterebbe di 
un rinnovo integrale del testo 
già valido fino allo scorso mese, 

Le trattative per il rinnovo 
sono già state iniziate da par- 
te dei due Governi interessati, 
attraverso la normale rappre- 
sentanza diplomatica. 


QUANDO D'AMORE SEI VIVE 


Sposi adolescenti 
domani all’altare 


Lei quattordici anni, lui diciassette 


Una coppia giovanissima pronun- 
cierà domattina il fatidico <sì» da- 
vanti all'altare della chiesa di San- 
trAntonio Vecchio. Trentun anni 
in due, Alfredo Buiati e Marisa 
Salvagno hanno deciso di sposar- 
st. IL consenso dei genitori è arri- 
veto puntuale, e loro «vanno as- 
sieme», come ha detto la mamma 
di Alfredo, da due ‘anni. Fino @ 
poco tempo ja i genitori non ne 
sapevano miente, poi i due giora- 
ni si sono fatti avanti nella loro 
decisa determinazione. 

Marisa Salvagno ha quattordici 
anni: è nata a Trieste il primo no- 
vembre del *16. Abita în via Ca- 
vana 22: suo padre è meccanico 
presso VACEGAT, sua madre prov- 
vede alle faccende domestiche. Ma- 
risa ha terminato la scuola di nv- 
viamento, alla «Stuparich», questa 
estate, con una media di voti ecce- 
zionale. E' una ragazza fragile, tia- 
gli occhi vivissimi e l’aria sbarne- 
zina. E vuole sposarsi presto. Quan- 
do ha conosciuto Alfredo gli è pia- 
ciuto subito: dapprima erano solo 
amici, poi, diventati «grandi», han- 
no incominciato a volersi bene. 

Alfredo ha 1? anni. E* anche lui 
triestino, nato il 82 novembre del 
*43. Un ragazzo magro, biondo, che 
fino 6 poco tempo fa faceva il ban- 
coniere in un bar del centro. Ora 
è disoccupato, e cerca lavoro. Da 
domani avrà una famiglia sulle 
spalle, come. dice lui, serio. serio, 
e spera tanto che qualcuno lo chia- 
mi a lavorare. Dietro il banco sa 


Tesoro Taviani e col Ministro degli 
Affari Esteri Segni, per la discipli- 
na delle istituzioni scolastiche nel 
la provincia di Gorizia e nel terri 
torio di Trieste. Le disposizioni 
contenute nel disegno di legge in 
questione costituiscono l’attuazio- 
ne di un principio costituzionale ed 
insieme l'applicazione di precisi im- 
pegni internazionali e tendono a 
porre una premessa essenziale per 
il conseguimento di una ordinata 
e pacifica convivenza dei gruppi lin- 
guistici, 

Tl disegno di legge praticamente 
viene a sancire uno stato di fatto, 
anche se alcune delle norme con- 
tenute sono nuove, In sostanza però 
è da anni che nel nostro territorio 
i rapporti fra le istituzioni scola- 
stiche di lingua italiana e slovena 
sono regolati da principi che finora, 
avevano carattere transitorio, @ 
che con la prossima approvazione 
della legge ieri distribuita avranno 
ll crisma dell'ufficialità. 

Gli articoli più rilevanti del dise- 
gno di legge stabiliscono come prin- 
cipio generale che nelle provincie 
di Trieste e Gorizia l'insegnamento 
è impartito agli alunni nella lingua, 
materna. Da ciò l'istituzione nelle 
due provincie di scuole con lingua 
d'insegnamento slovena, del tipo 
previsto dall'ordinamento scolasti- 
co in vigore. Per l’istituzione o la 
soppressione di tali scuole si deve 
provvedere mediante decreto. del 
competente Provveditore agli studi 
se sì tratta di scuole elementari, 
con decreto del ‘Presidente della 
‘Repubblica se si tratta di scuole 
secondarie. 

Il disegno di legge non prevede 
nessun mutamento per quanto con- 
cerne gli oneri degli enti locali in 
materia d’istruzione, mentre stabi 
lisce il principio che le scuole con 
lingua d’insegnamento slovena so- 
no riservate aì cittadini italiani di 
lingua materna slovena. Tali scuo- 
le sono tuttavia sottoposte alle nor- 
me vigenti per le corrispondenti 
scuole italiane sia per quanto si 
riferisce alle iscrizioni che alle: fre- 
quenze. Lo studio della lingua ita- 
liana è obbligatorio in tutte le scuo- 
le slovene, e per le relative catte- 
dre possono essere assegnati pro- 
fessori di ruolo nelle corrisponden- 
ti scuole italiane. 


Altri articoli del disegno di leg- 
ge stabiliscono che, per il servizio 
di vigilanza sulle scuole elementari 
con lingua d'insegnamento slove- 
na, i Provveditori agli Studi di 
Gorizia e di Trieste si avvalgono 
di personale che abbia piena cono- 
scenza della lingua slovena. Si pre- 
vede inoltre che i posti di ruolo 
del personele direttivo e insegnan- 
te, delle scuole secondarie con lin- 
gua d'insegnamento slovena. delle 
Province di Gorizia e Trieste so- 
no conferiti a seguito di concorsi 
banditi dal Ministero della Pubbli- 
ca Istruzione, con l'osservanza del- 
le norme vigenti in materia. A que- 
sti concorsi possono parteipare i 
candidati di lingua materna slove- 
na, che siano in possesso di tutti 
i requisiti normalmente richiesti 
per l’accesso in ruolo. 


Gli insegnanti delle scuole se 
condarie predette godono dello stes- 
so trattamento economico e di car- 
riera, vigente per i professori dei- 
le corrispondenti scuole italiane. 


Il disegno di legge prevede an- 
che che i diplomi e i certificati de- 
gli studì compiuti nelle scuole con 
lingua d'insegnamento slovena del 
le province di Gorizia e di Trieste 
sono rilasciati in lingua italiana ein 
lingua slovena. 

Ad essi viene riconosciuta, a tut- 
ti.gli effetti, la. stessa validità det 
diplomi e dei certificati delle cor- 
rispondenti scuole ‘statali in lin- 
gua italiana, 

Il Governo della Repubblica, di- 
ce inoltre il testo del disegno di 
il fatto suo. Anche la mamma di|legge, è delegato a stabilire, entro 
Alfredo ja la banconiera, in un bar}|sei mesi dall'entrata in vigore de 
di via Cavana, E’ andondo a trova- | le legge, il numero dei posti dei 


te. la mamma che Alfredo ha co- 
nosciuto Marisa. Lui abita in viale 
XX Settembre 43, e già da anni 
aspettando la mamma, la sera, ha 
fatto amicizia con i ragazzi del 
rione. Marisa, a quei tempi, gli ar- 
rivava alla cintura, 

Ora i due giovani sono sempre 
attorniati, la sera, da tutti gli ami 
ci, che li guardano con una certa 
aria di rispetto: loro domani avran- 
no una «fede» al dito, e anche se 
saranno sposi adolescenti, non po- 
tranno partecipare più dai giochi 
della compagnia. Domattina alle 8 
tutti sì ritroveranno davanti all'al- 
tare, per sentire il loro «si», un 
«sè» pieno di speranza. Il matrimo- 
nio, a quell'età, è considerato in 
una luce molto romantica, di so- 
gno. C'è un'ombra soltanto: il la- 
voro per Alfredo, che manca, e che 
sperano tanto di trovare. 

A titolo di cronaca si può solo 
aggiungere che il 19 gennaio dello 
scorso anno si era unita in matri- 
monio un'altra coppia, esattamente 
della stessa età di Marisa e Alfre- 
do, i quali perciò non possono esse- 
re chiamati gli sposi-record, ma gli 
sposi. dell’anno certamente. 


ruoli. degli insegnanti elementari 
in lingua slovena dei Provveditorati 
di Gorizia e di Trieste, in base 
alle norme vigenti e tenuto conto 
delle effettive esigenze della po- 


‘polazione scolastica. appartenente 
al gruppo linguistico sloveno. 

Nel ruolo speciale degli insegnan- 
ti delle scuole elementari con sin- 
gua d'insegnamento slovene dei 
territorio di Triste, saranno iscr't- 
ti gli insegnanti elementari essun- 
ti in ruolo @ norma dell'artico.o 
12 della legge 13 marzo 1958, n. 
248, nonchè, a domanda, gli inse- 
gnanti di ruolo în servizio nelle 
scuole stesse al momento dell'en- 
trata in vigore della legge 

Il disegno di legge conferma an- 
che l'istituzione nelle scuole secon- 
darie con lingua d'insegnamento 
slovena nel territorio di Trieste del 
contingente dei posti di ruolo spe- 
ciale transitorio, disposta con effet- 
to dal 1.0 ottobre 1958 dal Commis 
sario generale del Governo per il 
territorio di Trieste, sulla base del- 


Praticamente esso sancisee uno stato di fatto 


fa situazione di fatto esistente alla 
‘predetta data, con i criteri dell’art- 
Yicolo 1 del decreto legislativo 7 
‘maggio 1948, n. 1128, e, per gli in- 
segnamenti conferiti per incarico, 
con i criteri stabiliti dalla tabella 
annessa al decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 1949, 
n. 405. 

Con decreti del Ministro della 
Pubblica Istruzione saranno altresì 
confermate le graduatorie di meri. 
to, distinte per insegnamento, non- 
chè le nomine per i posti di ruolo 
speciale transitorio, conferite dallo 
stesso Commissario generale del 
Governo al personale insegnante 
non di ruolo delle scuole secondarie 
in lingua slovena del territorio di 
‘Trieste, in possesso dei requisiti 
prescritti dalla legge 18 marzo 
1958, n. 248, 


Distribuito il disegno di legge | Gino Villa Santa a capo 
per le scuole locali e di Gorizia |" SeUzioropavanta della 


Appartiene al giornalismo dove si è affermato 
con l'ingegno e la preparazione culturale 


Apprendiamo che al doit. Bru-vil padre, nominato nel 1920 vi. 
no Astori succede quale nuovo|ce commissario prefettizio al 
capo per la stampe e la prepa-| Comune della nostra città ap- 
garda della Sccietà «Italia» di|pena redenta. Fece le sue pri 
Navigazione l'avv. Gino Villa | me armi in giornalismo entran- 
Santa, che, da oltre nove anriido al «Piccolo», che, apprez- 
dirigente nello stesso servizio, |zando le doti di cultura e di 
era assistente del dottor Astori.|intelligenza e la rapida prepa- 

L’avv. Gino Villa Santa è ben |razione professionale, lo pro- 
noto allu famiglia giornalistica | mosse via via fino ai più alti 
perchè egli stesso vi appartiene | gradi. della. gerarchia redazio- 
dal 1921, ed anche perchè è|nale, Il giornalismo non lo di- 
stato il più vicino collaborato-|stolse tuttavia dugli studì. ai 
re' di Bruno Astori nella vasta|quali continuò a dedicarsi con» 
e multiforme attività di quegli | seguendo tr laurce, 
importanti servizi. Richiamato alle armi nel 1540 

Gino Villa Santa è sardo, na. | vi guadagnò due medaglie al 
to a Cagliari da antica fami-|valore: una d'argento ed una 
glia isolana. Volontario di guer-| di bronzo, Smobilitato i'8 set- 
ta nel 1918 a sedici anni, dono | tembre del 1943, sù stabi a 
la vittoria venne a Trieste con | Roma dove superò gli esami di 

avvocato e procuratone e svolse 


ORRIBILE DISGRAZIA IERI SERA A SANTA CROCE 


Muore schiacciato 
in sella allo scooter 


Rimasfo gravemenfe ferifo l’amico che sedeva diefro 
_Sî sono incasfrafi fra un palo e un mureffo a secco 


Lo scooter dello Skerk incastrato tra il palo e il muretto, Nel riquadro, la vittima 


Una impressionante sciagura 
stradale si è verificata ieri sera 
poco dopo le 21 sulla strada 
provinciale, nei pressi dell’abi- 
tato di Santa Croce, di fronte 
all'asilo infantile, Nel grave in- 
cidente ‘un giovane di 21 anni 
ha perso la vita e il suo com- 
pagno, di 18 anni, è stato rico- 
verato in gravi condizioni nel- 
la prima divisione chirurgica 
dell'Ospedale maggiore, con pro- 
gnosi riservata. 

I due amici stavano percor- 
rendo in sella allo scooter tar- 
gato TS 25014 la strada provin- 
ciale, provenienti da Prosecco 
e diretti verso Aurisina. Alla 
guida dello scooter sedeva il 
commesso Pietro Skerk di 21 
anno abitante al numero 69 A 
della località Stazione di Auri- 
sina, mentre sul sellino poste- 
riore aveva preso posto un suo 
amico, Natale Stubelj, di 18 
‘anni abitante al numero 69 A 
pure di Aurisina Stazione. 

Ad un certo momento, o per 
un attimo di distrazione o per- 
chè — come hanno affermato 
alcune persone presenti sul 
luogo della disgrazia, — il gui- 
datore era rimasto accecato 
dai fari abbaglianti di una vet- 
tura che percorreva la strada 
in senso inverso, lo scooter è 
andato a cozzare con violenza 


contro un palo in legno che 
sorregge l'illuminazione strada- 
le, incastrandosi. tra il palo 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Partenze di agosto 


per la montagna e per la cam- 

pagna non si fanno senza una 
calzatura adatta al luogo di sog- 
giorno. Alla Calzoleria Viale in via- 
le XX Settembre 18, la vostra ta- 
miglia, troverà la più interessan- 
te e razionale scelta di calzature 
adatte per soggiorni, gite, ascen- 
sioni. Non guastate una vacanza 
per non avere ascoltato questo no- 
stro consiglio! 


Dilettanti alla Dreher 


Questa sera il consueto «Con- 
corso dilettanti della canzone» 


Saldi al Bimbiscarp 
Scarpe e sandali per i vostri 
bambini troverete a prezzi ot- 
timi al Bimbiscarp, via Battisti 15. 


CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 26,5, 
minime 18,3; umidità 70 per cento; 
pressione mb. 1015,5 stazionaria re- 
golare; temperatura. del mare 24; 
vento km. 7 da O. 

Oggi: S. Abele. Il sole sorge alle 
4.52, tramonta alle 19.29. La luna 
nasce alle 18.02, tramonta donia- 
ni alle 8.59. 

Maree - OGGI: alta alle 8.54. 
cm. 33 e alle 20.13, cm. 41 sopra 
il 1m.; (bassa alle 1431 cm. 25 
sotto, il lm, 

‘Turno notturno delle farmacie: 
TNAM AI Cedro, piazza Oberdan 
2; G. Papo, Chiedino in Monte 
1095 (S. Luigi); Picciole, via Oria- 
ni 2; Alle Salute, via, Giulia 1; 
Serravallo, piazza Cavana 1; dott 
Miani, Barcola; Nicoli, Servola. 


Chiamata d'imbarco per oggi alle 


STATO CIVILE 


del giorno 4 agosto 1960 
Nati 11, morti 6, matrimoni 7. 


MORTI: Cogoj ved. Bonazza Lui- 
gia a. 77; Millo Ersilio a. 47; Par- 
tini Bruno a. 40; Santin Antonio 
@. 66; Figelli Maurizio giorni 8; 
Kocic in Spogliarich Luigia a. 50. 


MATRIMONI RELIGIOSI: Ma- 
gurano Elvio sald. elettr. con De- 
vit Maria Anna casalinga; Esposi- 
to Marino autista mecc. con Scarpa 
Vincenza operaia; Carbi Germaro 
carpent. legno con Furlan Carla 
operaia; Fornasaro Sergio autista 
con Kravanja Bruna casalinga; Zua- 
ni Ugo capit. mar. mere, con Pici- 
ga Leda casalinga; Decleva Mario 
meccanico con Mahnich Bruna ca- 
salinga. 


MATRIMONI CIVILI: Boscolo 


10. Turno «Lloyd Triestino»: 1| Mario pensionato con Onofrio Gia- 


mozzo coperta, conf. 46. 


coma casalinga. 


Accademia di Livorno 
L'ufficio stampa del Ministero 
Difesa comunica che il termi 

ne utile per la presentazione del 

le domande provvisorie di parteci 
pazione al concorso per l’ammis- 

sione all'Accademia navale di Li- 

vorno viene fissato al 15 settembre 

anzichè al 5 agosto 1960, 


Liquidazione totale 

Per prossimo traslcco grandio- 

sa svendita di liquidazione to- 
tale da Junior, in piazza della Bor- 
sa 8. Tessuti di alta classe a prez: 
zi di puro realizzo, Sì tratta di oc- 
casione realmente unica con ridu- 
zioni di prezzo finora mai praticate 
a Trieste. 


Televisori 
delle migliori marche a prezzi 
di realizzo, presso Hlettronica, 
via Mazzini 16, tel. 23477. Visitateci. 


La camiceria Botteri 


di corso Italia 8, informa la 
sua spett. clientela di avere ini- 
ziato la vendita di tutte le rima- 
nenze estive a prezzi veramente 
eccezionali, che vanno di gran lun- 
ga al:‘di sotto del loro reale costo. 


stesso e un muretto a secco 
che delimita la strada dalla 
proprietà di Albino Ussai, il 
quale abita, assieme alla mo- 
glie, in una casetta sul limi 
tare della strada. Nel tremen- 
do urto lo Skerk è deceduto 
sull’istante per la frattura del- 
la base cranica, come risulta 
dal primo referto redatto dal 
medico chirurgo di Santa Cro- 
ce, il dott. Francesco Settimo, 
e da quello successivo, compi- 
lato dal dott. Sergio Musina 
di Monfalcone, giunto sul po- 
sto assieme al Pretore di quel- 
la città. Il dott. Musina ha ag- 
giunto che oltre alla frattura 
del cranio il’ cadavere presen- 
tava lo sfondamento delle ossa 
facciali e. del bacino, e innu- 
merevoli altre fratture. Lo Stu- 
belj invece, che è stato raccol- 
to accanto allo scooter dai sa- 
nitari della CRI, giunti sul po- 
sto con l’autolettiza, ha ripor- 
tato delle contusioni all’occi- 
pite, delle escoriazioni al collo, 
al mento, alla gamba sinistra 
e al ginocchio destro. 


Quando è accaduta la di 
sgrazia, sulla strada provincia- 
le passavano soltanto due per- 
sone e un bambino di un an- 
no, mentre una terza persona 
ha intravisto qualcosa dalla fi- 
nestra della stanza da, letto. 

La più vicina al luogo del- 
l'incidente è stata la casalin- 
ga Vittoria Cossutta, che abi- 
ta nella casetta Comes 
ta col numero 6 di Santa Cro- 
ce, ma che si erge in località 
detta Sotto Aurisina, La don- 
na stava raggiungendo la pro- 
pria abitazione tenendo in 
braccio il mipotino Dario di 
un anno. Aveva un po’ di 
fretta e stava per attraversa- 
re la strada, quando ha visto 
sopraggiungere una macchina 
con i fari abbaglianti accesi. 
In quel tratto esiste l’illumina- 
zione stradale e, a rigor di 
Codice, bisognerebbe circolare 
con le soli luci di posizione; 


.| ma l'illuminazione non è cer- 


tamente sufficiente e non si 
può viaggiare tranquilli senza 
i fari accesi. La donna, si ri- 
corda molto bene, ha stretto 


SVENDITA 


il bimbo a sè e si è ta 
sul marciapiede. Qualche mi 
nuto dopo ha sentito un tre- 
mendo fragore seguito da un 
urlo di dolore; si è voltata ed 
ha. visto un uomo a terra, 
mentre il motore dello scooter 
andava su di giri. 

Albino Ussai, che abita pro- 
prio accanto al luogo dove si 
è svolto l'incidente ha detto 
di aver avuto l'impressione che 
si fosse rovesciato un camion 
carico di pietre. Un po’ più 
lontano, si trovava Marcello 
Soave, di 25 anni, che abita 
al numero 67 di Santa Croce, 
e che stava raggiungendo a 
piedi la sua abitazione, prove- 
niente da Aurisina. Alle grida 
di soccorso di Vittoria Cossut- 
ta e di altre persone che so- 
mo sopraggiunte attirate dal 
Tumore, un ragazzetto di quat- 
tordici anni. scalzo, è corso 
ad avvisare gli agenti della 
polizia civile del posto fisso 
lontano circa cinquecento me- 
tri, nel villaggio degli esuli. 

Avvisata telefonicamente la 
CRI, gli agenti Stanislao Covas. 


si e Bruno Acquavita hannolè 


attività editoriali, e nel campo 
della rinascente cinematografia 
italiana con la produzione di 
numerosi. documentari, distin- 
guendosi tra i primi reatizzato- 
ri della pubblicità cinematogra- 
fica intesa con criteri d'arte. 
Poi, nel 1956, chiamato a colla- 
borare all'«Italia», già nel 1951 
poteva esservi nominato dirigen- 
fe e assegnato al settore della 
stampa e propaganda nel quar 
le raggiunse il grado di capu- 
servizio e dove oggi viene con- 
fermato nel massimo carico. 

Noi che siamo stati per lun- 
ghi anni al fianco di Gino Vil- 
la Santa, suì tavoli di redazio- 
ne e sui banchi di tipografia, 
siamo particolarmente lieti per 
îl nuovo importante incarico 
che gli viene affidato. Giornali- 
sta di razza, scrittore di largo 
respiro, prosatore elegantissi- 
mo, ingegno fertile illuminato 
da una preparazione culturale 
non comune quale appunto gli 
deriva da ben tre titoli accade- 
mici, Villa Santa ha lasciato 
nella famiglia del «Piccolo» un 
ricordo assai vivo; quello, so- 
prattutto, di un uomo di ecce- 
zionale calibratura umana, Sar- 
do di nascita, e quindi di una 
taglia particolare, egli finì con 
l’assorbire, insieme con l'amo- 
re per Trieste, quell’apertura 
sentimentale che è virtù delle 
gentì adriatiche, alle quali del 
testo egli appartiene non solo 
per esser vissuto qui vent'anni 
ma anche per vincoli familiari. 
E’ dunque un triestino di ele- 
zione che prende il posto lascia- 
to da un altro nostro concitta- 
dino, per cui la nomina — ve- 
ramente meritata. — doppia 
‘mente ci rallegra e onora la 
città. 

La famiglia del «Piccolo» 
esprime al collega Gino Villa 
Santa il più affettuoso augurio 
di buon lavoro. 


——_—— —c——É 
MOBILITATI I POMPIERI 


Scoppia un camino: 
raggiunto il luogo dell'incidente î î 
Sonno Drovilicuto è sremgi caseggiato in allarme 
Te il motore della motorettal Un fuoco acceso nella stufa 
che ancora rombava a pieno re-|di una falegnameria in via En- 
gime. La manopola della leva|rico Toti 21 ha provocato mel 
della frizione giaceva a terra,|pomeriggio di ieri l’incendio 
qualche metro più in là, mentre je lo scoppio di un camino, che 
lo scudo risultava completa-|ha causato la caduta dell’intona- 
mente appiattito e la sacca si-|co in due appartamenti, Verso 
nistra schiacciata e strappatalle 16, nella falegnameria mec- 
dal resto della carrozzeria, Per|canica di Antonio Faloppa, c’era 
il guidatore, che giaceva riverso | bisogno di un po’ di colla per 
con la schiena contro il muret-|completare alcuni lavori, Nella 
to, non c’era più niente da fare. pla stufa che si trova nel 
Ti compagno era a terra, con la 
testa rivolta verso Aurisina, e|tura, alla quale è stato dato 
si lamentava tenendo stretti ilfuoco, Nella canna fumaria la 


(«Giornalfoto») 


pugni contro il petto. 

‘Più tandi sono giunti gli agen- 
ti della polizia stradale, che 
erano stati avvisati via radio, 
i quali hanno effettuato i rilie- 
Vi di legge. A quanto si è po- 
tuti vedere alla luce delle tor- 


segatura ha formato una misce- 
la tonante che è stata accesa 
dal fuoco della stufa. Un den. 


so fumo ha invaso tutti e trelì 


gli appartamenti che sono allac- 
ciati alla stessa canna fumaria 
a poco dopo è seguito lo scop- 


ce elettriche e dei fari delle|Pio, che ha messo in allarme 


macchine. della polizia, non c'è 
alcuna traccia di frenata. La 
strada, in quel punto è larga 7 
metri e venti. Il palo contro cui 
i due sono 
tremendo urto si è spezzato a 


l’intero caseggiato. 


La portinaia dello stabile, Ro-|i 


mana Legovini, ha chiesto tele- 


fonicamente l’aiuto dei vigili del |È 
finiti, a causa del fuoco, che sono giunti a bordo 


di un’autopompa. Nel frattem- 


circa due metri e mezzo d'altez-!po gli addetti alla falegname- 


za. Questi i dati della polizia 
stradale, 

Un'ora dopo, sul luogo dello 
incidente è giunto il coman- 
dante della polizia stradale di 
Trieste capitano Troaci, che era 
stato avvertito della disgrazia. 
Nel frattempo qualcuno — sem- 
bra il parroco di Aurisina — ha 
‘avvertito qualche familiare; 
giunto sul posto il fratello del- 
la vittima, il geometra Raffaele 
Skerk, di 34 anni, che è anche 
proprietario dello scooter. 


Qualche attimo dopo è giun- 
ta in bicicletta anche una delle 
due sorelle ed il cognato. Per 
rimuovere il cadavere, che era 
stato pietosamente ricoperto 
con un telo, bisognava atten- 
dere l'autorità giudiziaria. Quel 
tratto di strada però appartie- 
ne alla giurisdizione di Mon- 
falcone; è stato perciò avvisato 
il Pretore di quella città, dott. 
Giuliano Malacrea, che è giun- 
to poco dopo con il medico le- 
gale dott. Musina. Il dott. Ma- 
lacrea, effettuato il riconosci- 
mento della salma tramite il 
fratello dello scomparso, ha ri- 
lasciato il nulla-osta per la ri- 
mozione del cadavere, che è sta- 
to trasportato al cimitero di 
Aurisina, 

Molta impressione ha desta- 
to nel villaggio di Santa Croce 
e in quello di Aurisina la 
improvvisa disgrazia. Molti 
conoscevano il giovane che è 
deceduto, il figlio più giovane 
di un macchinista delle Fer- 
rovie dello Stato. Un bravo ra- 
gazzo che lavorava, a quanto 
abbiamo appreso dalla voce dei 
conoscenti, in qualità di com- 
messo in una salumeria nella 
nostra città. Sembra che qual 
che giorno addietro lo Skerk 
si sia sposato civilmente e che 
tra una settimana al massimo 
‘avrebbe dovuto celebrare il mar 
trimonio religioso. Il fratello 
Raffaele, dalla ficura minuta, 
era completamente sconvolto. 
Non riusciva a proferire parola. 
In famiglia erano quattro figli: 
due ragazze e due maschi. Raf- 
faele aveva quel solo fratello 
e gli voleva molto bene. Ora 
Timasto solo, 


® 


Tia avevano provveduto a spe- 
gnere le fiamme con dei secchi 
d’acqua, 

I vigili del fuoco, dopo aver 
domato il principio. d'incendio, 
hanno provveduto a staccare dai 
muri le parti d’intonaco peri. 
colanti. 


cambio di energia. elettrica 
fra talia e Junoslavia 


Un accordo per ovviare alla 
reciproca scarsità di energia 
elettrica è stato firmato ieri 
a Lubiana, tra l’Italia e la Ju- 
goslavia. 

Secondo l’accordo l’Italia ve- 
derà alla Jugoslavia energia 
eleltaica mei mesi di agosto, 
settembre ed ottobre, durante 
i quali in seguito alla scarsi 
tà d'acqua 1 fiumi jusoslavi, 
non sono in erado di fornire 
Venergia elettrica necessaria al 
fabbisogno del paese. 

La Jugoslavia restituirà allu 
Italia una corrispondente quan- 
tità di energia nei mesi di gen- 
nio e di febbraio, che in Ju- 
gosliavia sono ricchi di preci. 
pitazioni. L'accordo è stato fir- 
mato dall’ine. Giovanni Zaber, 
direttore dell’associazione elet- 
tro-economica del distretto citt 
liano (Selveg) e dall’ine. Vie- 
koslav Korosec, direttore. della 
associazione elettrosconomica 
della Slovenia. 


DEL TESS 


FIBRE NATURALI, 


CHIMICA B MACCHINE TESSILI 


RIDUZIONI 
FERROVIARIE 


IL PIÙ COMPLETO 


MOSTRA INTERNAZIONALE 


deceduta il 2 corrente 


Amalia Visinali ved. Lauri 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
a quanti la conobbero il fi- 
glio PIERO con la moglie 
IRMA DOLFI, la sorella 
MERCEDE FONZARI con 
le figlie e la buona VIT- 
TORIA. 


Un sentito ringraziamento 
alla dottoressa Licia Tenze 
per le amorevoli cure pre-. 
statele. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


t Ersilio Millo 


si è spento il giorno 4 corrente, 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, il figlio, il padre, la so- 
tella e i parenti tutti. 


T funerali seguiranno oggi 5 corr. 
alle ore 16 dall'Osp. Maggiore. 


A quanti con varie dimo- 
strazioni di affetto hanno 
voluto dare l’estremo saluto 
alla nostra adorata mamma 


Emilia Polak 


esprimiamo la nostra infini- 
ta riconoscenza. 


Ringraziamo particolar 
mente di tutto cuore l’esi- 
mio dott. Ettore Levi che 
con rara bontà e pazienza 
La curò assicurandole lun- 
ghi anni di vita serena. 


I figli 


BEATRICE, EMILIO 
e PINO 


| per informazioni e pre 

ventivi di pubblicità sui 

maggiori quotidiani del. 

i Europa e d’ Oltremare 

rivolgersi all’UPI Trieste 

via S. Pellico 4 . Telef 
59205 e 55955 


€ Î T ORARIO 
AUTOSERVIZI 

L'orario completo dei servizi estivi 

viene pubblicato il giovedì e domenica 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N.6 
Telefoni 24793 24796 
C.LT, Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ , Tel, 24-006 


AGORDO . ALLEGHE . CA. 
NAZEI . ORTISEI, mart., gio- 
vedì e domenica ore 6,30. 


AURONZO via Ampezzo, Forni, — 


Mauria, Lorenzago.  Laggio; 
giornaliero ore 7, sabato 14.30, 
BOLZANO-MERANO giornal, 
FIUME giornal. ore 8, 11, 17.30. 
GENOVA via Mantova Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA lun., mercol., ven, 21, 
GRADO giornaliera ore 8.30. 
MILANO giornaliera ore 7 e 21, 
PORDENONE-CONEGLIANO. 
TREVISO-MERANO, 7.30. 
PORTOROSE gior. 10.45, L. 250, 
SESANA-LUBIANA giorn, 7.16, 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 1780. 


locale è stata stipata della sega- ks, area a 


ma fotografa; 
«GIORNALFON 


(00) 


PESA BAMBINI 


BILANCE 5792 omai 


sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lioyd», tel. 36747 


Dott. U. CIOLI 


specialista 


PELLE e VENEREE 
ore 11.30-14,50 e 18-20 

VIA TIMEUS 1 -. Teler. 496-384 

(angolo Viale XX Settembre) 


Dott. ERNESTO ZAR 


SPECIALIS®A 


PELLE e VENEREE 
VIA FILZI 21/1 - Tel. 88030 
Ric e ore 11-13 e 17-19 

CULKA DELLE VENE 
TFRAPIA SCLEROSANTE 


Prot. Domenico Longo 
Spec salista 
in Clinica Dermosifilopatica 


MALATTIO DELLA PILLE 
VENERSD, ENDOCRINE 
Via 8. Caterina 6. Tel, 29977 
Orario: 11-18 — 17-20 


ILE 


ARTIFICIALI E SINTETICHE 


BUSTO ARSIZIO 
17-26 Settembre 1960 


MERCATO TESSILE 


deco 


re 
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RISERVATI AI COMUNALI E AGLI ACEGATINI 


provato a tempo di record 


il prosetto per tre edifici 


Entro il mese l'appalto dei lavori - Fruttuosa collaborazione 


Il progetto per la costruzio- 
me di tre edifici per comples- 
sivi 60 alloggi da destinare ai 
dipendenti del Comune e del 
l’Acegat è stato approvato a 
tempo di record grazie ad una 
tempestiva azione coordinata 
dell'Ufficio tecnico comunale e 
del Provveditorato alle opere 
pubbliche. L’appalto concorso 
per l'assegnazione dei relativi 
lavori sarà così esperito già 
entro la fine di questo mese. 

Il Consiglio comunale, circa 
due mesi orsono, aveva appro- 
vato il progetto per la costru- 
zione dei tre edifici, da erise- 
Te su di un fondo di proprie- 
ta del Comune, situato fra la 
via delle Docce e via delle Ca- 
Ve, Gli alloggi, secondo il pro- 
getto esecutivo, si articolano 
in piccoli, medi e grandi, ri- 
spettivamente con due, tre e 
quattro stanze, più tutti i ser- 
vizi. La realizzazione del pro- 
getto prevede la concessione di 
una deroga alle norme del re- 
golamento edilizio comunale e 
del piano regolatore in consi- 
derazione dell'altezza degli edi- 
fici che saranno realizzati. Pu- 
re essendo l'altezza degli edifi- 
ci maggiore di quella ammes- 
sa nella zona, è tuttavia da 
tilevare che attorno alle nuo- 
ve case il:progetto prevede lo 
adattamento a giardino di una 
ampia area, determinando così 
una soluzione urbanistica mi. 
gliore di quella prevista dal 
regolamento per il fatto che 
l'indice di fabbricabilità del- 
l’area interessata risulta più 
basso, 

Come detto, per la sollecita 
‘approvazione del progetto da 
parte del Ministero ‘dei Lavori 
‘pubblici sì è stabilita una stret- 
ta collaborazione fra il Prov- 
veditorato alle opere pubbliche 
e l'Ufficio tecnico comunale, 
che hanno compiuto in pieno 
accordo tutti i passi necessa- 
ri. In. particolare il Provvedi- 
tore alle opere pubbliche, ing. 
‘Rinetti, ha provveduto con. la 
massima sollecitudine ad otte- 
mere le approvazioni del pro- 
getto di spettanza locale, e so- 
prattutto a predisporne le. re- 
lazioni illustrative per il Mi 
mistero entro pochi giorni, Lo 
assessore ai Lavori pubblici, 
Elio Geppi, ha quindi portato 
il progetto a Roma, illustran- 
dolo al direttore generale del- 
la sezione. urbanistica del Mi 
‘istero dei Lavori pubblici, 
dott. Lojacono, e al presiden- 
te della VI sezione del Consi- 
glio superiore dei Lavori pub- 
blici, prof. Valle. 

Ciò avveniva dieci giorni fa. 
A nemmeno dieci giorni di di- 
stanza da questi interventi il 
Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici ha approvato il pro- 
getto, e lo stesso giorno in cui 
avveniva. la sua approvazione 
l'ing, Rinetti ne ha dato co- 
municazione al Sindaco. 

L'ispettore regionale dell’INA- 
Casa ha quindi concordato te- 
lefonicamente con l'assessore 
Geppi e il direttore dell’Uffi- 
cio tecnico comunale ing. Nas- 
siguerra le modalità più celeri 
‘per giungere all’appalto dei la- 
vori dei tre edifici, che vengo 
no costruiti apnunto per conto 


impossibile se Provveditorato al- 
le opere pubbliche e Comune 
avessero seguito la normale via 
burocratica. 
pri der i Me 


E° ancora incompleta 
la chiesa di Grignano 


Stamane, in occasione della festa 
della Madonna. della neve, nella 
chiesa parrocchiale di Grignano sa- 
tà celebrata una Messa particolare 
per tutti coloro che contribuiranno 
al completamento di quel tempio, 
E’ una iniziativa dovuta al parro- 
co don Giovanni Zugan. 

L'edificio sorge in una zona hel- 
lissima, a valle della statale che da 
Barcola porta a Sistiana, proprio 
ai bordi della strada che conduce 
al porticciolo di Grignano. Specie 
in questa stagione la chiesa è mol 
to affollata: è il periodo dei bagni, 
e la gente volentieri va ad ascolta- 
re la Messa a Grignano, anche sr 
rivando dalla città, per essere su- 
bito sul posto del divertimento do- 
menicale, oppure per proseguire 
la gita verso altre località. Ma quel- 
la chiesa è ancora incompleta, ap- 


pena appena ultimata esteriormen- 
te, mentre all’interno appare inte 
tamente spoglia. di ogni abbeli- 
mento e dell’indispensabile arre- 
damento, 


Ci vorrà del tempo prima che 
possa essere mutato l'aspetto m- 
stico del tempio; e mai come in 
questo caso potrebbe applicarsi il 
detto che il tempo è denaro, per- 
chè proprio di aiuti abbisogna la 
chiesa per poter essere completata 
e fatta bella, La popolazione di 
Grignano è tento poca, e non rie- 
Sce da sola &: sostenere le spese. 
Per questo il parroco si è appella- 
to ‘ai fedeli, alle famiglie e ai ve- 
ti enti della città, per domandare 
afuti per una chiesa che non è 
solo di Grignano ma anche della 
città. A ricordo dell'offerta tutti 
coloro che henno donato qualcosa 
vengono iscritti in une pergamena, 
‘e in segno di riconoscenza sarà ce- 
lebrata ogni anno per essi una 
Messa, il 5 agosto, 

Questa mattina, alle 9, sarà ce- 
lebrata la prima di queste Messe, 
Domenicalmente invece, e nei gior- 
ni festivi le Messe vengono cele- 
brate alle 8 e alle 11; ner giorni 
feriali alle 7.30, 


IL PICCOLO 


SI E’ SPOSTATA A MILANO L’«OPERAZIONE JAPAN» 


Quattro triestini denunciati 


per contrabbando di 


transistors» 


Come si è giunti all’incriminazione:- I pacchi da Como a Trieste 


L'«operazione transistors» si 
è spostata da Trieste a Milano; 
infatti sono partiti ieri dalla 
nostra città alla volta del capo- 


nari del locale Gruppo di poli- 
zia tributaria, impegnati nella 
nota azione repressiva nei con- 
fronti degli spacciatori di ap- 
parecchi radio di contrabbando. 
Come abbiamo riferito ieri, le 
indagini iniziate a Trieste han. 
no portato all’individuazione di 
‘uno o due negozanti che riven- 
devano radioline giapponesi ac- 


quistate di contrabbando e del- 
le quali — a richiesta dei finan- 
zieri — non erano in grado di 
esibire la regolare documenta- 
zione doganale; tali apparec- 
chi, così è emerso nel corso del- 
l’inchiesta, risultano essere sta- 
ti «piazzati» da contrabbandie- 
ti milanesi, e pertanto i nostri 
finanzieri si sono messi ora in 
contatto con quelli lombardi 
per il prosieguo dell’operazione. 

Mentre è in atto questa in- 
Chiesta, altre persone sono at- 
tualmente in attesa di giudizio, 
essendo state denunciate per lo 
stesso genere di contrabbando. 
Si tratta di quattro triestini 
caduti in una precedente azione 
nelle reti della Tributaria, es- 
sendo stati scoperti in possesso 


lombardo alcuni funzio- 


UN MESE GEMELLO DEL PRECEDENTE 


Luglio all'insegna della pioggia 
manonèmancato nemmeno Il sole 


Temperatura media: 21.6 gradi - Scarsa ventilazione 


«Molto sole ma con uragani 
di pioggia e bora»: così aveva 
no riassunto le condizioni at- 
mosferiche nel mese di giugno, 
Luglio ne è stato gemello, e sa- 
tà facile dimostrarlo. Un mese 
fresco, dominato da venti ma- 
tini atlantici che, ricchi di umi- 
dità, sono stati causa di nume- 
Tose precipitazioni, E’ stato un 
mese poco ventilato, essendo 
venute a mancare le brezze di 
terra. Il sole, nonostante i mol- 
ti piovaschi, non è mancato 
complessivamente, grazie so: 
prattuto alla fretta con cui è 
tiapparso dopo le giornate tem- 
poralesche. Ma eccocì al solito 
quadro analitico. del mese di 
luglio. 

TEMPERATURA. La tempe 
ratura media mensile è stata di 
gradi 21,6, che rispetto al va- 
lore «normale», rappresentato 
dalla media delle temperature 
dei primi trent'anni di questo 
secolo, che è di 23,7, ci fa appar 
rire il mese scorso notevolmen: 
te più fresco del normale. Pra; 
ticamente la temperatura di 
ogni giorno è stata costante 
mente al di sotto del normale 
di gradi 2,1. Anche il valore 
massimo della temperatura di 
luglio è stata tutt'altro che ec- 


cezionale, confermando la qua- 
lifica di mese «fresco»: 29,2 gra- 
di, riscontrati il giorno 20. E' 
un valore piuttosto basso, che 
recentemente era apparso nel 
1940. Nel 1952, invece, eravamo 
giunti a 87 gradi, molto vicini 
al massimo assoluto, che risale 


IN UN CANTIERE 


DI DEMOLIZIONE 


dell’INA-Casa, con il Comuna | 


stazione appaltante. La spesa 
prevista è di 170 milioni. Il Co- 
mune però si è già immecenato 
‘a sostenere a proprio carico il 
Supero di spesa rispetto al fi- 
nanziamento concesso dall’INA- 
Casa. Tale supero non è tutta- 
via ancora esattamente defini- 
bile, perchè dipende anche dai 
Tibassi d'asta che si avranno 
in sede di vara. 

Gli appartamenti dei tre edi- 
fici progettati dall'Ufficio tec- 
nico comunale saranno moder- 
ni nelle linee e nella disposi 
zione dei vani, razionali, e TL 
spondenti ai più attuali cano- 
ni architettonici: tali insomma 
da alzare il tono urban'stico 
della zona di San Giovanni, 
‘presentemente assai basso. Gli 
allogsi saranno dotati di un 
nuovo impianto di riscal@amen- 
to centralizzato, che sarà uni 
co per tutti e tre gli stabili, 

La prossima realizzazione dei 
tre edifici rappresenta il frut- 
to della stretta collaborazione 
fra Ufficio tecnico ‘comunale e 
Provveditorato alle opere pub- 
bliche. Come si ricorderà, tale 
‘collaborazione era iniziata in 0c- 
casione dell’aggiudicazione dei 
lavori per la riparazione del 
Teatro comunale «G. Verdi). 
Quei lavori sono stati firanzia- 
ti dal Commissariato generale 
di Governo su vrogetto del Co- 
mune. La citata collaborazione 
ha reso possibile l'aggiudicazio- 
ne dei lavori ‘in epoca tale da 
‘permettere l’ultimazione prima 
dell’inizio della stagione artisti- 
ca d'autunno. Ciò sarebbe stato 


Giovane autogenista 


ferito gravemente 


‘ Era stato colpito da 


una pesante lamiera 


Un grave infortunio sul la- 
voro è avvenuto ieri alle 14.30 
a San Sabba, nei pressi della 
raffiner:a della «Esso Stan- 
dard», Nel cantiere di demoli. 
zione navale «ex Blessi», un 
‘autogenista è stato colpito da 
‘una pesante lamiera di ferro 
che gli ha causato numerose 
e gravi lesioni, per le quali è 
stato accolto d'urgenza nella 
prima divisione chirurgica, con 
prognosi riservata. 

L’infortunato, Severino Tum. 
burus, di 32 anni, abitante a 
San Canziano d'Isonzo al nu. 
mero 7 della via Aquileia, che 
lavora per conto della ditta 
Marino Tommasini con sede in 
viale XX Settembre 45, era in: 
caricato di tranciare, con un 
cannello di fiamma ossidrica, 
‘Una. grande «sbandata» in fer- 
To. La lamiera era ammucchia- 
ta a terra assieme ad altre 
di varie dimensioni e di varia 
forma, . Quando l’autogenista 
ha quasi raggiunto con il can- 
nello la parte terminale della 
lamiera, si è spostato da una 
parte, credendo di essere al si 
curo: fatalità ha voluto però 


che la mezza lamiera tagliata 
‘andasse a cadere proprio ad- 
dosso all’operaio. 

Due compagni di lavoro che 
eseguivano la medesima ope- 
razione si sono subito preci. 
pitati in suo soccorso e l’han- 
no liberato dal pesante rotta. 
me di ferro, che lo teneva pri- 
gioniero. Con un’autolettiga il 
Tumburus è stato subito tra. 
sportato all'ospedale ed accol- 
to d'urgenza. il medico gli ha 
riscontrato delle sospette lesio- 
ni ossee alla parte sinistra del 
torace, una ferita lacero-con- 
tusa al mento, una contusione 
alla spalla sinistra e un’esco- 
tiazione alla gamba destra. 


_——-È_ 1/1“ 


Centauro. sull'asfalto 


Verso le 11 di ieri, l’autolet- 
tira della CRI è dovuta accor- 
tere in largo Piave per un in- 
cidente stradale: una motoret- 
ta, guidata da Nicola Bottaro, 
di 25 anni, domiciliato in via 
Coroneo 26, si era scontrata 
con l’utilitaria di Dario Miani 
di 60 anni, 


al 31 luglio 1873, con gradi 37,5. 
Minime assolute vicine ai. 13 
gradi di quest'anno (veramente 
eccezionali) sono state registra- 
te nel 1902 (10,5) e nel 1928 
(11,7). Lo scorso anno luglio ci 
aveva dato questi dati: tempe- 
ratura media. 24,6; massima 
32,1, minima. 15/ ‘un mese 
quindi parecchio più caldo di 
quello appena trascorso, 
PIOGGIA, Undici giorni con 
pioggia nel mese scorso: non 
sono pochi di certo, ed hanno 
portato complessivamente 134,1 
millimetrì ‘d’acqua nei pluvio- 
metri, Il valore normale (sem- 
‘pre considerando i famosi tren- 
t'anni) è di millimetri 85: ba- 
sta questo dato, dunque, per in- 
dicare quanto piovoso sia stato 
luglio. Lo scorso anno il cielo 
era stato più avaro, con i soli 
58 millimetri che ci aveva man- 
dato. Una quantità quasi ana- 
loga è caduta in un sol giorno 
di quest’anno, il 16, nello spazio 
di poche ore. Verso le 20 era 
scoppiato un temporale, seguito 
‘| da un vero diluvio durato inin- 
terrottamente fino alle 24; in 

tutto si erano riversati 52,6 mil- 

limetri di pioggia. Il record del- 

la piovosità in questo mese è 

stato ottenuto nell’anno 1851, 
con 206 mm.; il minimo nel 
1928, con 8. Luglio, come si ve- 
de, non è mai trascorso senza 
pioggia. 

VENTO. La scarsa ventilazio- 
ne di luglio ha fatto apparire 
questo mese lievemente più cal- 
do, essendo accresciuta l’umi- 
dità, come vedremo fra poco. Il 
valore medio della velocità del 
vento è stato di km. 8,3, di 
fronte al valore normale 10,5, 
La velocità massima assoluta è 
stata di 53 km., registrata il 
giorno 23, in cui si è verificata 
anche la maggior raffica, di 
83 km. 

UMIDITA’. Come già detto, 
l'umidità in luglio si è mante 
nuta su un valore medio supe- 
riore al normale: 66 per cento 
contro 62 per cento. Essa è sta- 
ta determinata dalle molte pre- 
cipitazioni e dalla prevalenza 
di venti marini, contro i quali 
solo raramente si sono fatte va- 
lere le brezze di terra. Nel 1959 
il valore medio dell'umidità era 
stato del 65,5 per cento, 


PRESSIONE. Un solo milli- 
bar di differenza fra il valore 
normale di questo mese (1014) 
e quello riscontrato (1013). Ben- 
chè la differenza possa essere 
considerata minima, invece non 
lo è: gli esperti, infatti, asseri- 
scono che è sufficiente, trattan- 
dosi di valore medio, a determi- 
nare gli squilibri atmosferici 
che hanno caratterizzato il me- 
se decorso: Proprio a causa di 
quel millibar si sono avuti fre- 
quenti afflussi di venti marini 
(è bene ricordare che i venti 
non sono che il frutto di pres- 
sioni diverse fra due località) 
con piogge e temporali. 

SOLEGGIAMENTO. Eccoci 
al dato più atteso: luglio ha 
avuto 291 ore di sole, Un valore 
assolutamente normale, tanto 
da identificarsi proprio con es- 
so. Il sole, insomma, nonostan- 
te i temporali e i piovaschi, ha 
fatto la sua parte, mantenen- 
dosi esposto in media ogni gior- 
no nove ore, In luglio le ore 
di sole nella giornata sono in 
media 14. Per consolare coloro 
che non sono molto persuasi di 
queste cifre, poichè essi ripen- 
sano ai bagni perduti, diremo 
che nel 1926 le ore di sole era- 
no state 202. E dimentichiamo 
che nel 1928 le ore di sole era- 
no state invece ben 365! Ma si 
tratta del record assoluto e non 
vale tenerne conto agli effetti 
balneari... 3 
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Scooterista contro auto 


Nella I divisione chirurgica 
è stato accolto ieri verso le 7, 
in stato di choc, il bracciante 
portuale Andrea Saksida, di 55 
anni, abitante in via di Roia: 
no 3, che era stato atterrato 
poco prima da una vettura di 
media cilindrata. 

Nella caduta lo scooterista 
ha riportato una ferita lacero- 
contusa alla fronte, oltre a 
contusioni varie alla spalla e 
all'emicostato destri. E’ stato 
giudicato guaribile in una de- 
cina di giorni, 


di 150 radioline di fabbricazio- 
ne giapponese, importate in 
evasione ai diritti doganali. 

Nel corso di una recente in 
chiesta, i finanzieri avevano ac- 
centrato i propri sospetti sul 
trentottenne Livio Poso, abi- 
tante in via Lorenzetti 24, e 
dopo una serie di appostamenti 
erano riusciti a bloccarlo a bor- 
do della propria macchina. Lo 
avevano così trovato in posses- 
so di una cinquantina di radio- 
line a transistors «made in Ja- 
pan»: ovviamente il Poso non 
possedeva le bollette compro- 
vanti l'avvenuto pagamento del 
dazio. Sottoposto a interrogato- 
rio, egli aveva affermato d’aver 
ricevuto la merce, confezionata 
in tanti pacchi, da uno scono- 
sciuto incontrato in un bar di 
Como; egli aveva pertanto. ac- 
cettato la proposta, che lo sco- 
nosciuto gli aveva fatto, di tra- 
Sportare quei pacchi a Trieste. 
Ma il Toso — così aveva affer- 
mato in sede d’interrogatorio — 
ne ignorava il contenuto, 

Mentre era in corso l’assun- 
zione a verbale delle dichiara- 
zioni del Poso, un’altra pattu- 
glia di finanzieri si era recata 
2 casa di suo cugino, Livio Mi- 
chelazzi, di 32 anni, abitante in 
via dello Scoglio 109, In tale oc- 
casione gli agenti avevano tro- 
vato motivo di ritenerlo, egli 
pure, responsabile di contrab- 
bando. Pare possedesse infatti 
due «transistors» cedutigli dal 
cugino. 

Per un certo tempo il Poso 
era poi sparito dalla circolazio- 
ne; gli agenti erano tuttavia 
riusciti a. mettersi sulle sue 
tracce ed avevano così scoperto 
che egli soleva frequentare il 
signor Aristide Calani di 37 an- 
ni, abitante in via della Guar- 
dia 29, La Tributaria si era re- 
cata in casa di questi e la per- 
quisizione confermava i sospet- 
ti: il Calani aveva in casa una 
decina di apparecchi. 

Il Poso veniva ancora pedi- 
nato; e così gli agenti potevano 
apprendere che tra le varie per- 
sone da lui frequentate c’era il 
sessantatreenne Giuseppe Gris, 
abitante al n. 4 di scala Monti- 
i; altra perquisizione domi- 
ciliare e altri 40 apparecchi a 
transistors sequestrati, Incrimi: 
nazione dunque, per contrab- 
bando semplice ed evasione al. 
l’Ige, anche nei riguardi del 
Gris, come per il Poso, il Miche- 
lazzi e il Calani. Tutti e quattro 
sono ora in attesa d'essere rin- 
viati a giudizio, 

Cene e, 


Gli ha servito 
una gragnuola di pugni 


A una scena:-di tipo «westerny 
hanno assistito lermattina poco 
dopo le 6.30, i mattinieri citta- 
dini che transitavano per una 
piazza del centro. Un camerie- 
Te stava discutendo molto ani- 
matamente con un cliente, il 
manovale Ugo Santi, abitante 
al n, 1 di largo Pitteri, A un 
certo momento — a quanto af- 
fermato dal Santi — la discus 
sione è degenerata al punto che 
il cameriere ha sferrato una 
scarica di vugni al manevalo, 
che ha sollevato le braccia per 
difendere il viso. Per fortuna 


non tutti i pugni hanno rag 
giunto il bersaglio. Ugualnien- 
te però l’aggredito è rimasto 
malconcio. tanto da dover ri- 
correre alle cure dei sanitari 
della CRI del pronto sceccorso 
di piazza Vittorio Veneto. 

Il medico, che lo ha visitato, 
gli ha riscontrato delle conatu- 
sioni escoriate allo zigomo de- 
stro e alla regione frontalè si- 


Distra. 
pero re Era: 


Frenata brusca 


Una brusca frenata dell’auto- 
bus della linea «30» ha manda 
to al suolo il falegname Diego 
Faro, di 82 anni, abitante in 
via Colautti 10. Poco dopo le 8 
di ieri, l’infortunato è ricorso 
alle cure dei sanitari della CRI 
di piazza Vittorio Veneto, dove 
gli è stata medicata una contu- 
sione al ginocchio sinistro. Gua- 
Tirà in circa una settimana. 

renna 

Da un malore è stata colta ieri 
mattina in un negozio di generi 
alimentari di strada per Longera 
la casalinga Albina Cernigoi di 47 
anni, abitante al numero 163 di 
Guardiella Timignano, Con una 
autolettica è stata trasportata al- 
l'ospedale, 


Venerdì, 5 agosto 1960 


AL CASTELLO DI SAN GIUSTO 
Selezioni da operette 
di Franz Lehar 


Viene annunciato per domani 
alle ore 21 «Une sera con Franz 
Lehar», concerto dedicato @ musi. 
che del re dell'operetta, con ia 
partecipazione del soprano Herta 
Fischer, del tenore Karl Terkal e 
del duo danzante Janina Szarvas e 
Welter Koiman. Il programma 
comprende. selezioni delle operette 


LUNEDI CATERINA VALENTE A TRIESTE 


Canzoni in tutte le lingue 
Sul palco e tra il pubblico ===> 


TV diretta dal maestro Ceragioli e |«Papaninis, «Il paese del sorriso» 
Caterina Valente canterà sia accom- |e «Vedova allegra», Partecipa la 
pagnata. dall’orchestra, «ia dall’or- | Orchestra filarmonica triestine di 
gano e sia ancora dalla sua indi- | rette dal m.0 Max Schénherr, Con- 
visibile chitarra, con la quale scen-|tinua alla Biglietteria centrale La 
derà anche fra il pubblico. Sono|vendita dei biglietti. 

previste perlomeno quindici inter- e ee O 
pretazioni: «Marina» e «Quando lel Domani avrà luogo, con parten- 
Luna» in francese, «Romantica» e|za dal porticciolo di Duino alle ore 
&Piove» in italiano, «Bongo cha che | 21, un «fresco in mare» con le mo- 
che» e «Il dente d'elefante» in mes- | tobarche «Nella», «Marina» e «Mi- 
sicano, «Morgen» in tedesco e poi, | ramare». Il «fresco in mare» sarà 
in une girandola di lingue, «Guar- 
dando il cielo», «Personalità», «Nes- 
suno al mondo», «O pensiero», ia 
stupenda «Till, Storia fermati», 
«Papà ama mammà», «Amici miei». 
La prevendita dei biglietti, che 
ha luogo, com'è noto, all'UTAT- 
Biglietteria centrale, in Galleria 
Protti (telefoni 36372 e 38547) si 
ste svolgendo e un ritmo sempre 
più crescente ed è da ritenere che 
raggiungerà la sua punta tra oggi 
e domani. 


allietato da. un'orchestrina e dal 
Gruppo mandolinistico triestino. 


| È 

Lo «show» di Caterina Valente, 
preceduto da «Voilà Harlem», sen- 
sazionale parata negra, in program- 
ma per lunedì al Castello, durerà 
circa un’ora e occuperà l’intera se- 
conda parte. Ci saranno due o tre 
<a soli» dell'orchestra della RAI 


£o speltacolo piui grandioso che 


sia mai apparso sullo schermo! 


CUSTODE ABUSIVO IN PRETURA 


Indicava 


dove parcheggiare 


Il Circo non s’addiceva ad 
Antonio Sannino. Aveva poco 
più di 18 anni quando, lo scorso 
marzo, è stato ingaggiato da 
«Orfei» in qualità di addetto ai 
proiettori.. S'era in Campania, 
di dove ai Sannino è mativo; e 
da Campobasso egli ha seguito 
le tappe di una specie di Giro 
d’Italia che, per lui, è terminato 
a Trieste, nel mese di giugno, 
quarido l’Orfei è giunto con i 
suoi tendoni nei pressi di Mon- 
tebello, 

«Si lavorava molto e si pren- 
deva poco», ha detto in seguito 
Îl giovane Sannino, per giusti- 
ficare il proprio volontario li- 
cenziamento dal Circo. Se n'è 
‘andato aila fine di giugno, quan- 
do sono terminate le rappresen- 
tazioni nella nostra città; o, per 
essere esatti, il Circo se n'è 
andato mentre il Sannino è ri- 
masto a Trieste, La nostra città 
dev’essergli piaciuta, 

Alle ore 14 del 29 luglio due 
carabinieri della stazione di 
Santa Croce hanno notato un 
uomo che, nei pressi delle ex 
scuderie del Castello di Mira- 
mare, si sbracciava all’arrivo 
delle macchine dei turisti, indi- 
cava loro dove e come parcheg- 
giare e consegnava poi ai gui- 
datori degli scontrini rozzamen- 
te firmati, Infine intascava sen: 
za nemmeno contare, le monete 
che gli venivano offerte, Insom- 
ma, il Sannino aveva scoperto 


ai turisti 


l'Arca di Noe 
| IL DILUVIO CHE DISTRUSSE IL Monno! 

DaRRiLE ZAN UCK 
MICHAEL CURTIZ 


che si può campare facendo il 
custode abusivo di parcheggi di 
automobili, Al Sannino però la 
scoperta non ha fruttato molto; 
aveva lavorato per circa quat- 
tro ore e staccato in tutto 31 
dei suoi scontrini, quando sono 
intervenuti i carabinieri, Nòn 
ha avuto difficoltà a spiegare 
ogni cosa, e ammettere l’'adde- 
bito che gli veniva mosso, 
Messo in carcere, il Sannino 
è stato deferito all'autorità giu- 
diziaria per rispondere di truf- 
fa. Non si sono potuti identifi- 
care i turisti danneggiati; cia- 
scuno aveva dato 100 lire o 
qualcosa di più, il giovane è 
stato trovato in possessi di 
3595 lire, una cinquantina di 
dinari e alcuni scellini austria- 
ci, per un totale di circa altre 
200. lire. Questo era il ricavato 
del suo lavoro di quel giorno, 
Ha detto che ne aveva assoluto 
bisogno per sfamarsi e per cer- 
care di ritornare a Napoli, dalla 
madre e dalla sorella. Concetta 
che fa la sarta. 
Il Pretore, giudicandolo ieri 
mattina, ha tenuto conto di tut- 
te queste circostanze. Gli ha 
attenuanti del dan- 
no lieve e quelle generiche, con- 
dannandolo a 2 mesi e 20 giorni 
di reclusione, duemila lire di 
multa, con la condizionale, 
Pret, Brenci; P.M. Contorno; 
cane. Ciccarelli; difesa avv. Fi- 
lograna. 


ESCLUSIVITÀ 
HARMA FILMS 


Aerms-ss 
Mi ci z 
- 10:MILIONI DI DOLLARI 


al Supercinema Principe 


CASTELLO S. GIUSTO. Manife- 
stazioni musiceli estate 1960. Doma- 
ni, ore 21: «Una sera con Franz 
‘Lehar». Concerto dedicato a musi- 
che di Lehar, tratte dalle operette 
Giuditta, Zerevitch, Paganini, Iì 
paese del sorriso, Vedova allegra, 
con la partecipazione del soprano 
‘Herta Fischer, del tenore Karl 
‘Terkal e del duo danzante Janine 
Szarvas e Walter Kolmann. Diret- 
tore il M.o Max Schònherr. Prezzi 
lire 1000, 700, 500, 300. Biglietti: 
‘Biglietteria Centrale, 

CASTELLO DI MIRAMARE, «Luci 
e suoni». Ore 21 e 22.15. Servizio 
speciale autobus da piazza Goldoni 
(Ponte della Fabra), alle ore 20, 
20.40, 21.40 e 23. 

MODERNO. Da domani la nuova 
Compagnia dialettale di riviste, 
presenta Jole Silvani in «El siero 
che disi el vero», con Dino Vanni, 
Fulvio Menotti e Liliana Reis. 


GRATTACIELO 


Alberto il marmittone 
ALBERTO SORDI 


MODERNO 


JOLR SILVANI 
nella rivista dialettale 
E1 siero che disi el vero 
con 
Dino Vanni, Fulvio Menotti 
Liliana Reis 


ARCOBALENO. 16: «Frontiere in 
fiamme», in technicolor, con Keith 
Larsen, B. Ebsen e Don Burnett. 
Un film Metro G.M. 
EXGELSIOR, 16: «L'assassino col 
pisce a tradimento». Un dramma 
allucinante con Donal Wolfit e 
Jane Griffiihs | 

FENICE. 16 I visione: «Il grande 
circo». Un film sensazionale in ci- 
nemascope technicolor, con Victor 
Mature, Rhonda Fleming e Gib 
bert Roland. 
FILODRAMMATICO, Chiuso ferie, 
GRATTACIELO. 16: Alberto Sordi 
in «Alberto il marmittone». Co- 
micissimo, 

SUPERCINEMA. 16: «L'arca di 
Noè» (Il diluvio che distrusse il 
mondo). Prodotto da Darryl_ F. 
Zanuch e diretto da Michael Cur: 
tiz. Tre anni di lavorazione. Dii 
ci milioni di dollari di spesa, Mi- 
gliaia di comparse. 


ALABARDA. 16: «Vacanze roma- 
ne», di W. Wyler. Sublime vicen- 
da d'amore, con le migliori inter- 
‘pretazioni di Audrey Hepburn e 
Gregory Peck. 

AURORA. 16.30 (aria condizione- 
ta): Burt Lencaster in un classico 
western «La valle della vendetta», 
Technicolor M. &. M. 


OGGI - ALL'ALABARDA - OGGI 


UN CAPOLAVORO DI WILLIAM WYLER 


VACANZE ROMANE 


Sublime vicenda d'amore con le migliori interpretazioni di 
AUDREY HEPBURN e GREGORY PEC K 


TEATRIE CINEMATOGRAFI| 


CAPITOL, 16.30: Une divertentissi- 
ma commedia «Divieto. d'amore», 
con Mitzy Gaynor e David Niven. 
CRISTALLO. 16.30 (aria condizio 
nata): «La valle dell'Eden», l'in 
superabile, meraviglioso cinema- 
scope Wearnercolor di Elia Kazan, 
con James Dean, J. Harris, L. 
Massey e B, Ives. 


GARIBALDI, 16.30 (estivo 20.15 e 
22): «Lo sciopero delle mogli», in 
technicolor, con Jeanne Crain, 
George Nader, Mamie van Doren. 
IMPERO, Chiuso per feme 
ILALIA. 16: «Il caso Paradine», 
il capolavoro di Alfred Hitchcock, 
con gli assi dello schermo: Gregory 
Peck e Ann Todd. Produzione Da- 
vid O’ Selznick. 

MASSIMO, 16.30; «Corea in fiam- 
me», una lotta senza respiro con- 
tro un nemico invisibile, con 
G. Evans e S. Brodie, 
MODERNO. 16: «Il colosso di 
New York», con John Baragrey e 
Mala Powers. Un film Paramount 
VIALE. 16; «I mastini del West», 
con Buster Krabbe e Barton Mac 
Lane. Un classico western. Prima 
Visione, 

VITT. VENETO, 17: Rassegna del 
giallo, Solo oggi: «Stanza blindata 
713». con H. Krliger e N, Tiller. 
ALCIONE. 16.30. Vistavision tech- 
micolor: «Il balio. asciutto». con 
Jerry Lewis e Connie Stevens. 
Risete a non finire, 
ALDEBARAN. i: «Aggressione 
armate». Dramma nel’ torbido 
mondo della droga e dei galeotti, 
con Claude Lavdu e Joelle Ber- 
nard. Vietato ai minori, 
ARISTON, Vedi estivi. 

ASTRA. 16: «Rodan, il mostro 
alato», con K. Sawara e J. Siraka- 
‘wa. Avyincente film di fantascienza. 
IDEALE, 16.309: «Le diciottennip, 
cinemescope a colori, con M. Alla- 
sio, V. Lisi, A. De Teffè e G. 


Santuccio. 

MARCONI. 16.30 (estivo 20.15): 
«Lazzarellay, con F. Panaro, M. 
Girotti e D. Modugno, 

SAVONA, 16: «Iantasmi e ladri», 
Film d'irresistibile comicità, con 
M. Riva, U. Tognazzi e Tine Pica, 


NOVO CINE, 16: «Il cerchio rosso 
del delitto», il film del brivido, con 
John Mills e Derek Farr. 

ODEON. Chiuso per ferie, Riaper- 
tura sabato. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 20.30: «L’aman- 
te di Lady Chatterley», Un dram- 
ma dell'alta società inglese, stu 
pendamente interpretato da 

Derrieux e L. Genn. Viet. minori. 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio). Ore 20 e 22 circa (cassa 
19.30), Due spettacoli dell'appas- 
sionante capolavoro «La storia di 
Esther. Costello», interpretato da 
Joan Crawford e Rossano Brazzi. 
ARENA DIANA (via P. Revoltella 
49). Ore. 20,30 (cassa 20): «Oriz- 
zonti lonteni». Spettacolare western 
Warnercolor, A, 


GARIBALDI. 2015 e 22 (se mal 
tempo in sala): «Lo sciopero delle 
mogli», in technicolor, con Jeanne 
Crain, George Nader e Mamie 
van Doren. 
GIARDINO PUBBLICO, Ore 20.30 
(cassa 20). Si ripete il primo tempo: 
«Ultimi giorni di Pompei» Cine- 
mascope @ colori, con S. Reeves 
e C. Keufman. 
GINNASTICA. 20.30. Si ripete il I 
tempo): «Tempo d'estate», techni- 
color con K. Hepburn, Rossano 
‘Brazzi e D, Me Gavin. 
MARCONI. 20.15: «Lazzarella», 
con F. Panaro, . Girotti e D. 
Modugno. 
PARADISO, 20.30 (cassa 19.45): 
«Le casa da tè alla Luna d'ago- 
sto». Divertente e brillante cine- 
mascope @ colori, con M. Brando, 
G. Ford e M. Kio. 

: «L'Ovest sel 


vaggio», technicolor avventuroso, 
Dale Robertson. e Jock Mahoney,; 
SECOLO. 20.15; «Non _ desiderare 
la donna d'altri», con M. Clift, R 
Ryan M. Loy e D. Hart. 
SERVOLA. 2030: «Mercenario del 
la morte». Una storia dello spieta- 
to West. Technicolor. 

STADIO. 20.15: «I diavoli verdi di 
Montecessino». Le tragica batta- 
glia che distrussè l’intera Cassino, 
bagnata dal sangue di umili eroi. 
VALMAURA. 20.15: «Bambola ci- 
nese». Un capolavoro altamente 
drammatico e commovente, con 
Victor Mature, 


KEITH LARSEN 
BUDDY EBSEN 
DON BURNETT 
TAINA ELG 


Diretto da 
george waGGner 
e JACQUES TOURNEUR 
Prodotto da 
ADRIAN SAMISH 


Metrocolor 


OGGI AL CINE AURORA 
BURT LANCASTER 
nel «classico» western in technicolor M.G.M. 


La valle della vendetta 


SOSPESI TESSERE E OMAGGI 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
TEATRO COMMEDIANTI (t. 98395). 
Ore 21: «Gli occhi più belli del 
mondo», tre atti di Sarment. Se- 
rate in onore di Giusi e Mundes 
Tieghi. 

ROMA. «Rasputin e l'Imperatrice». 
VERDI «V.U.570, contrattacco 
siluri». 


Oggi - al Grattacielo - Oggi 


Ladd, V. Majo. 


DANIEL GELLN 
SILVANA PAMPANINI 
*UNA PRODUZIONE FILM COSTELLAZIONE, ROMA] REGIA4 PAOLO MOFFA « 


I) 


Venerdì, 5 agosto 1960 


«Venivo a Trie- 
ste con il treno. 
Ero un po’ triste, 
ma il cuore mi. 
si è aperto nel 
meraviglioso re- 
spiro della rivie-. 
ra. Poi ho visto, 
a Barcola, il ter- 
rapieno, e l’in- 
canto è come sva- 
nito in una nota 
di dolore». Erne- 
sto N. Rogers, uno 
dei più grandi ar- 
chitetti italiani, 
è triestino di na- 
scita e di fami 
glia, ed è legato 
da un amore vi 
vissimo alla sua 
città. Ne parla 
sempre con toni 
e termini d’affet- 
to, egli che per 
la sua posizione 
professionale è 
costretto a girare 
il mondo da un 
capo all’altro. Trieste per lui 
rappresenta sempre un punio 
fermo: una base di arrivo, di 
riposo, di serenità nella bel- 
lezza. «Perchè, dice, Trieste è 
una bellissima città, ed è la 
mia città. Peccato che da 
qualche tempo sì cerchi di ro- 
vinarla». 

Nella hall di un albergo cit- 
tadino l'architetto Rogers, do- 
po, un'intensa giornata di la- 
voro per la realizzazione di 
voro per la realizzazione di bor- 
a lungo di sè e della sua cit- 
tà. Ha espresso le proprie idee 
in fatto di urbanistica e ar- 
chitettura, idee già raccolte 
in un suo studio compilato 
non molti anni fa, e rimasto 
finora lettera morta. «Nemo 
propheta in patria», E’ il ca- 
so di dirlo anche nel cuso del- 
l'architetto Rogers, uno dei 
luminari dell’architettura ita- 
liana, i cui suggerimenti sol- 
tanto a Trieste restano ina- 
scoltati. Anche se i soggiorni 
triestini di Ernesto N. Rogers 
non sono mai lunghi, egli se- 
gue tuttavia le cose di casa 
nostra, e la fontana lumino- 
sa, la fontana polemica, ha 
attirato la sua attenzione. Co- 
sì un suo parere in proposito 
è diventato obbligo. 

«Devo premettere, ha detto 
l'architetto Rogers, che non 
amo parlare di cose che non 
conosco a fondo, dato che non 
ho mai visto il progetto della 
fontana luminosa. Stupisce 
però che si voglia metterla 
nella zona del famigerato ter- 
rapieno, il quale richiedereb- 
be ben altra attrezzatura per 
essere se non proprio giusti. 
ficato, per lo meno ridonato 
‘alla natura. A suo tempo ho 
proposto che il terrapieno fos- 
se trattato a giardino, e po- 
drebbe essere una magnifica 
e quieta zona, perfino istrut- 
tiva, purchè decorata con que- 
gli elementi naturali che si 
prestano ad una località del 
genere. Una fontana lumino- 
sa ripugna, perchè è contro 
l’idea dell’inserimento natura- 
le che in quel luogo vorrei 
propugnare. Inoltre la storia 
dell’arte italiana è così straor- 
dinariomente ricca di esempi 
di fontane (le più belle del 
mondo), che mi meraviglio si 
ricorra ad una specie di ag- 
geggio prefubbricato e impor- 
tato, senza che a questo 0g- 
getto sia stato dedicato uno 
studio approfondito da parte 
di artisti di alto valore, che 
avrebbero sentito il dovere di 
rispettare con la nuova ope- 
ra le preesistenze ambientali. 
Del resto si deve dire che il 
terrapieno è una vera sciagu- 
ra, e credo costituisca l’unico 
esempio al mondo dove sen- 
za alcuna ragione si riempie 
il mare allontanandolo». 

Il terrapieno ritorna spesso 
mel discorso dell’arch. Rogers, 
come un incubo. Una brutta 
ombra. che deturpa la solare 
luminosità della. riviera, e 
quando-Jarch. Rogers ne par- 
la la sua voce ha un tono me- 
sto, quasi di dolore. E’ il buon 
gusto dell’artista che in que- 
sti casi viene offeso, ed è 
sempre dell’artista il successi- 
vo sfogo. «Ho letto nei giorni 
scorsi che sono state emana- 
te delle severe disposizioni per 


tutelare l’esistenza di alcune 
pianticine della regione. Chi 
le strappa viene multato. Ed 
è giusto. Sembra però strano, 
aggiunge Rogers con un sor- 
riso triste, che non esistano 
delle sanzioni per coloro che 
distruggono la bellezza del 
paesaggio. In questa prospet- 
tiva, infatti, la fontana po- 
trebbe restare un episodio, in- 
felice ma limitato nello spa- 
zio. Quello che conta è soprat- 
tutto considerare la riviera 
nel suo insieme, ed operare 
per il suo sviluppo a ragion 
veduta, e cioè secondo un pia- 
no organico, Lo ripeto, la fon- 
tana non è che un particola- 
re, il più vistoso, lo specchio 
per le allodole, fra i tanti al: 
tri ingombri che si stanno in- 
cautamente affastellando tra 
la strada e la stupenda visio- 
ne del mare). 

Le parole dell’architetto Ro- 
gers sono un allarme lancia- 
to da un uomo di genio. Un 
allarme che dovrebbe essere 
ascoltato anche per i futuri 
progetti di lavori in quel luo- 
go. Trieste ha ricevuto con 
la sua riviera un dono, un 
meraviglioso dono da non 
sciupare. Poîì si ritorna alla 
Jontana, perchè terrapieno e 
fontana luminosa sembrano 
materializzare il cattivo gusto. 

«Che la fontana luminosa 
piaccia ai beduini del deser- 
to lontano, dice l’arch. Ro- 
gers, non mì stupisce, ma che 
con essa si pensi di attrarre 
un turismo di gente civile sia 
nazionale che internazionale è 
veramente puerile. Nel paese 
della fontana di Trevi, dei 
Bobbi, della Villa Adriana, 
delle ville del Brenta una fon- 
tana luminosa è cosa da paz- 
zi più ci si ripensa. Una cosa 
che fa male. Quando penso 
alla Patria l’immagine più vi 
va di essa è per me l’arco 


FONTANA POLEMICA: I PARERI AL VERTICE 


ROGERS: 


<uno specchietto 
per le allodole» 


Ernesto N. Rogers è nato a Trieste il 16 marzo 1909. Lau- 
reatosi nel 1932 alla. Facoltà di architettura del Politecnico di 
Milano, è docente in quell’Ateneo dal 1952. Esercita una vasta 
attività di progettista, di studioso e di scrittore. Come proget- 
tista, il suo campo di azione pratica è assai vario e tende a 
fondersi con la sua azione culturale, Con Banfi, Belgiojoso e 


Peressutti, tutti compagni di 


scuola, ha aperto nel 1984 lo 


Studio (Studio architetti BBPR) che gode da tempo di riso- 


nanza internazionale, 


urbanistica, architettura, 


avendo svolto una vastissima attività: 
arredamento, 


mostre, disegno ‘indu- 


striale. Tra le opere più note del Rogers architetto vanno 
ricordate la Colonia elioterapica, Legnano 1939; il Monumento 


ai Caduti di Germania, 


Milano 1946; 
Castello Sforzesco, Milano 1956; 


la sistemazione del 
la Torre Velasca, Milano, 1958. 


Ha insegnato anche all’estero in numerose università, fra cui 
quella di Harvard e di California. E' accademico di San Luza. 
Ha scritto, fra l’altro, il libro «Esperienza dell’architettura». 
Dirige la rivista «Casabella». E' stato consulente per il piano 
regolatore di Lima, Buenos Aires e Milano. 


prio dal porticciolo di Barco- 
la. E ad esso sono legati i 
più dolci ricordi della mia 
infanzia. Perciò è con parti 
colare dolore, quasi con sof- 
ferenza personale che sento 
quale violazione è stata ope- 
rata nel corpo di una cosa 
che mi è cara». 

— Ma il fatto che alla gen- 
te, in molti luoghi, le fonta- 
ne luminose piacciono, non 
può forse essere considerata 
una giustificazione del proget- 
to dell’Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo? 

«Non mì pare, perchè la 
gente va educata, ed è un 
compito morale di chi ha la 
responsabilità civile o intellet- 
tuale di indirizzare coloro che 
sono indifesi nella loro igno- 
ranza. A proposito della rivie- 


ra, devo ‘inoltre aggiungere 
che esiste un piano di prote- 
zione. Quello che mi spaven- 
ta è che oggi non tutto è an 
cora rovinato, ma la fontana 
luminosa rappresenta l’indice 
della possibile, rapidissima 
diffusione del male del catti- 
vo gusto. E allora le cose sa- 
rebbero irrimediabili». 

— Una domanda ancora. 
Ormai ia fontana è stata com- 
missionata, e presto o tardi 
arriverà a Trieste. Dato che 
la sua sistemazione sul terra- 
pieno trova molte contrarietà, 
dove si potrebbe sistemarla? 

«In un luogo molto nasco- 
sto». 

E questo, sulla fontana, è 
quanto dice un architetto di 
fama internazionale. Perchè 
non ascoltarlo? 


IL PICCOLO 


REGISTRAZIONE DEI CONTRATTI D'AFFITTO 


Progetto per elevar 
i limiti d’esenzione 


Il Ministero delle Finanze 
avrebbe allo studio un proget- 
to di legge per elevare alcuni 
limiti di somma ed anche di 
esenzione — fino al caso di uso 
— previsti per la. registrazione 
dei contratti verbali di affitto. 
Lia questione è di interesse ge- 
nerale ‘e si avverte ancora di 
più quando, alle tipiche scaden- 
ze dei contratti locativi, il pub- 
blico si affolla agli sportelli 
degli Uffici del. registro per 
‘provvedere ailla registrazione dei 
contratti. 

La legge del registro e le suc- 
cessive modifiche che interessa- 
no l'argomento forniscono: il 
mezzo per evitare le lunghe 
code ed in definitiva semplifi- 
care le procedure. Solo che es- 
so non è più adeguato all'in 
tervenuto mutato valore della 
moneta. Sorprende, perciò, co- 
me ancora oggi le disposizioni 
prevedano la possibilità di usa- 
Te marche in luogo della regi- 
strazione fino ad un limite di 
canone di affitto annuo di L. 
12 mila che se era giustificato 
nel 1936 (a questo anno risale 
la disposizione) non lo è certo 
più oggi. 

Purtroppo, nessuna legge ha 
pensato di elevare questo mini- 
‘mo. Se allora, era comodo per 
il contribuente liberarsi delle 
lungaggini procedurali della re- 
gistrazione apponendo sulle de- 
nunzie di contratto verbale una 
apposita marca di L. 60 (a tan- 
to ammonta la imposta su L.12 


mila di canone) non si vede per |- 


quali ragioni questa comodità 
non debba essere ancora mante- 
nuta, rapportando queste ses- 
santa lire di imposta al valore 
attuale. Opportuno perciò sa- 
Tebbe elevare il limite delle 12 
mila lire di canone annuo di 


affitto a L. 300 mila. L'imposta 
in questo caso, sarebbe di L. 
1500 e potrebbe essere facilmen- 
te corrisposta col sistema delle 
marche in taglio unico o più 
tagli. 

Un altro limite che dovrebbe 
essere rapportato ai tempi, sem- 
pre in materia di locazioni, è 
quello dell’esenzione dal tribu- 
to di registro per i contratti 
imimmi di locazione, il cui ca- 
none non deve ora superare le 
L. 1200, L'esenzione non è asso- 
luta, ma riguarda solamente il 
caso di uso. Ciò vuol dire che 
si può fare a meno di registrare 
il contratto verbale fin quando 
non se ne debba fare uso in 
giudizio, presso gli Uffici ecc. 
Anche questo limite di L. 1200 
è ormai anacronistico e potreb- 
be essere elevato a L. 100 mila, 
il che comporterebbe una impo- 
sta di lire 500. bi 

A propugnare l’elevazione di 
questo limite di esenzione non 
dovrebbe poi rimanere estranea 
la considerazione che i canoni 
locativi ‘già sopportano il peso 
di un’altra imposizione e cioè 
dell’IGE, la quale grava in mi- 
sura ben maggiore, con un’ali- 
quota del 8 per cento. 


—____———_—_—_—r—— -—» 


Viaggi UTAT per Ferragosto 


VIENNA, SPAGNA, 
SVIZZERA E OBERAMMERGAU 


Sono ancora disponibili alcuni 
posti per il viaggio a Vienne dai 
13 al 17 agosto, nonchè per i viaggi 
in partenza il 15 agosto per la 
Spagne, le Svizzera ed Oberam- 
mergau, Iscrizioni presso gli uffici 
UTAT di via Imbriani 11 e di 
Galleria Protti 2, 


LA V 


TA NELPORTO 


Concorrenza sulle rotte per l’Oltre Suez - Favorevole 
evoluzione dei traffici con il blocco indo - pakistano 


Potenziare in contatti 
con l’Oltre Suez 


Più volte gli organi camerali 
le associazioni professionali han- 
No sollecitato le autorità di Go- 
Verno \a Procedere con maggiore 
speditezza nella formulazione dei 
piani di costruzioni marittime, 
onde evitare l’inaridimento di cer- 
te correnti di traffico in partenza 
dall’Adriatico, E' noto che nel no- 
stro mare si affacciano molte ban- 
diere straniere che hanno creato 
dei servizi di particolare rilievo, 
completando ii telaio delle comu- 
nicazioni marittime nazionali, Tali 
servizi sono indispensabili ed ogni 
qualvolta una società estera ha 
fatto di Trieste un capolinea o un 
centro di sbarco, noi abbiamo 
sempre evidenziato l'iniziativa, in- 
coraggiandola e stimolandola. Le 
cronache portuali, che escono due 
volte alla settimana, sono eloquen- 
ti in proposito e stanno a dimo- 
strare che non vi è alcun precon- 


siamo, anzi, dire che non man- 
chiamo mai, nell'occasione, di illu- 
strare, minuziosamente, jtutti i 
contatti nuovi o vecchi, e quelli 
potenziati, messi in essere verso 
il nostro porto dai gruppi armato- 
riali stranieri, 

Ci auguriamo, peraltro, che an- 
che le iniziative nazionali segua- 
no il loro corso, amplino il loro 
dinamismo, in maniera da assicu- 
rare a Trieste maggiori volumi di 
stiva e migliori servizi tecnici, on- 
de stimolare e accrescere il volu- 
me dei traffici transitari, appor- 
tatori di ingenti scorte valutarie, 

Nei contatti con i Paesi dell’Ol- 
tre Suez, i traffici hanno dimo- 
strato una certa ripresa. nell’ul- 
timo triennio, grazie anche al 
maggiori prelevamenti petroliferi 
dal Golfo Persico, 

I movimenti totali di sbarchi ed 
imbarchi sono i seguenti: 


Traffici con Indie, E.O,, oltre Suez 
(in tonnellate) 


di golfo che si delineava pro- |cetto contro le navi straniere, Pos- | &NDi bandiera bandiera 
italiana straniera 

È 1957 308.243 668.076 

PUBBLICATE DAL LLOYD'S_ REGISTER | 1 sso soon 


DISPOSIZIONI 


PER LE NAVI 


A PROPULSIONE NUCLEARE 


|_.Il Lloyd's Register of Ship- 
ing, nei duecento anni di at- 
vità, ha costantemente rivol- 
to i suoi sforzi nell'intento di 
mantenere un elevato «stan. 
dard» di efficienza e sicurezza 
delle navi mercantili. 

La società ha dato il suo va- 
lido contributo in tutte le gran- 
di fasi di evoluzione che si so- 
no avute nella storia della co- 
struzione di navi mercantili, e 
ora che diversi paesi maritti- 
mi stanno studiando attiva- 
‘mente l’applicazione dell’ener- 
gia nucleare per la propulsione 
di navi, è necessario che anche 
la. classificazione tenga conto 
di questa nuova sorgente di 
energia e dia un’autorevole 
guida all’industria della costru- 
zione navale. 

Il Lloyd’s Register of Ship- 
ping. forte dell'esperienza ac- 
quisita nella sorveglianza di 
centrali terrestri ad energia 
nucleare, e disponendo di per- 


primo regolamento di classifi- 
ca per le navi a propulsione 
nucleare. Nel fare ciò, la socie 
tà tiene a dichiarare che dette 
norme sono solamente provvi- 
sorie e che esse sono state 
formulate innanzitutto come 
guida in un campo della tec- 
Nologia che va costantemente 
cambiando ed evolvendosi. 

In questo regolamento, ade- 
guate disposizioni sono stabi- 
i per la sottomissione di 
‘proposte da parte dei proget- 
tisti, i quali sono quindi liberi 
di presentare al Lloyd's Regi 
ster of Shipping i risultati dei 
propri studi. 

Si fa notare, tuttavia, che 
tali norme sono soggette a con- 
tinue revisioni; ciò significa 
che modifiche e correzioni pos- 
sono essere apportate in ogni 
‘momento e particolarmente 
quando proposte specifiche ven- 


sonale tecnico appositamente | gono sottoposte alla considera- 


istruito, ha ora pubblicato il 


zione della società. 


COL 


Stamane vengono effettuate le prove di carico del nuovo manufatto sul Lisert. L’apertura al 
traffico del ponte consentirà al traffico pesante di percorrere la «Triestina» oltre il Lisert, 


LAUDO SUL LISERT 


(«Giornalfoto»} 


inserendosi sulla statale 14 attraverso il raccordo che congiunge la. stessa alla statale 55 


Nello scorso anno la bandiera 


‘|di merci; 


contrazione nettamente superiore 
al 50 per cento a fronte del 1958: 
Viceversa rilevante è stato l'inore- 
mento registrato dalla navigazio- 
ne straniera, che ha superato il 
milione di tonnellate di merci (di 
cui la maggior parte, però, for- 
mata da oli minerali e da minerali 
metallici), 

Nelle partenze da Trieste, le 
navi battenti la nostra bandiera 
hanno preso rispettivamente a 
bordo nel triennio 1957-59, 78.338 
tonn,, 148.899 t, e 101588 tonnel- 
late, Si tratta di merci varie e, 
ber alcune destinazioni, anche di 
legnami, Il traffico in uscita è 
esclusivamente di natura commer- 
ciale; Fra il 1958 ed il ’59 v'è 
stata una flessione negli imbar- 
chi su navi nazionali di più di 
47.000 tonn. 

La bandiera estera, irivece, ha 
lentamente aumentato i suoi ca- 
richi, passando da 88.240 tonn. 
nel 1957 a 94.309 tonn, nel ‘59, 

‘Per le destinazioni oltre Suez, 
Trieste ha fornito alle navi di 
ogni genere j seguenti contributi 
1957—=166.578 tonn.; 
1958—-240.106 tonn.,, 1959—195.847 
tonnellate, 

Il seguente prospetto mette in 
chiara evidenza il lavoro svolto 


nazionale ha subito un. tracollo | nell'ultimo triennio dal nostro 
nei movimenti di traffico, con una | porto con i mercati seguentii 


TRAFFICI INDIA, E. O., ALTRI PAESI OLTRE SUEZ 


Arrivi a Trieste 


anni bandiera N.navì t.s.n. tonn, merci passeggeri 
1957 italiana 65 299.800. 229.905 714 
straniera 84 270.888 570.836 22) 
1958 italiana 89 384.741 236.001 2514 
straniera 82 391.473 838.714 8 
1959 italiana, 46 183.950 70.744 816 
straniera 4 468.568 949.513 20 
Partenze da Trieste 
1957 italiana. 75 312.042 178.338 ‘5032 
straniera 70 251.131 83.240 1718 
1958 italiana 103 448.521 148.899 5914 
Straniera 103 420.556 91.207 57 
1959 italiana 59 222.270 101.538 5070 
straniera 116 518.315. 94.309 571 


(t.sm, = tonnellate di stazza 


Per quanto si attiene ai traffici 
con il blocco indo-pakistano le 
statistiche mettono in evidenza la 
seguente evoluzione, 


Traffici globali con: 


anni India Pakistan India 

portog. 
(in tonnellate) 

1955 62.608 9.468 100.679 

1956 37.790 6.253 116.070 

1957 60.646 9.623 128.361 

1958 37,584 17.470 42.043 

1959 16.546 13.348 10.446 

6 mesi 

1960 53.859 7.567 10.363 


L'ultima colonna riguarda, l’In- 
dia portoghese che fornisce al re- 
troterra triestino minerali di fer- 
ro, La punta di massima si'è avu- 
ta nel 1957 con 128.361 tonnellate, 
buona parte delle quali trasporta» 
ta con navi della locale «Adria 
Times and Trading», 

Si nota la favorevole congiun- 
tura nelle relazioni con l'India 
e con il Pakistan nel primo seme- 
stre di quest'anno, Il movimento 
con la sola India dovrebbe supe- 
rare nei dodici mesi del 1960 le 
100 mila tonnellate di merci pre- 
giate, battendo ogni record post- 
bellico, Per quanto riguarda il 
Pakistan, le previsioni per il 1960 
danno circa 15-16 mila tonnellate, 
con tendenza ascendente, 

Siccome { circoli economici in- 
diani e pakistani stanno rafforzan- 
do i loro contatti d'affari con 
l’Italia e con l’Europa centrale, 
dobbiamo preoccuparci per l’'av- 
venire, nel senso di migliorare il 
naviglio e le linee di bandiera na- 
zionale, Da ciò 1a necessità, dav- 
vero urgente, di dar corso al pro- 
gramma della FINMARE relativo 
alla costruzione di quattro cargo 
da 10.000 tonn. e dalla velocità 
di 17-1744 nodi, 


Movimento nel porto 

P. F. Vecchio: «Nova Fides», 
agenzia d’Adda; «Teuta», albane- 
se, appoggiato all’Adriatica; «Lu- 
ga» dell'armamento Bos; «Vitto- 
ria S.», agenzia d’Adda, 
Porto doganale: «Vulcania» della 
Soc, Italia. 
P. PF. Duca d'Aosta: «Marian», 
Jug., carbone, Nc.d Adriaz «Eri 


*|Lloyd Triestino; 


netta delle navi) 


ce, carica per Golfo Persico per 
fla gestione Adria Lines; «Izmir», 
band, ‘turca; agente Ellerman 
Wilson; «Celeste. Aida», rottami 
ferro, Schenker-Marittima; «Furo- 
pa» del Lloyd Triestino; «Tritone» 
della Soc, Italia; «Duino» del 
«Mirò, cecoslo- 
vacco, appoggiato alla Sperco; 
«Bolette», band, norvegese, 20 
‘mila tonn, grano; «Hopa», turco, 
carica per i. Mar Nero; agente 
Ellerman, p 

Ilva: «Giovanni ‘Tricoli», ceneri 
‘pirite, agente Tarabocchia, 

8. Sabba: 1m/c «Aldebaran», A.M. 
A.T., sbarca-19.000. tonn, petrolio 
per la SAICIL. 

Arsenale: al bac. 2 «Vicenza» del- 


l'Adriatica; a] bacino 3 «Rog», 
jug., Mediterranea; al pontile: 
«Montreux», panamense, agente 
Audoly. 


S. Rocco: «Mostar» della Jadro- 
linija, appoggiato alla Nord Adria. 
——__—_+_——_—@—@& 


Iscrizioni ed esami 


al «Duca d'Aosta» 


Le iscrizioni alle varie classi 
per l’anno accademico 1960-61 si 
ricevono presso la Segreteria 
dell’Istituto «Duca d’Aosta» se- 
condo le inodalità affisse allo 
albo. Esse si chiuderanno im- 
prorogabilmente il 25 settembre. 

Si rammenta la necessità di 
presentare assieme alla doman- 
da di iscrizione le eventuali do- 
mande per l’esonero o il semi- 
esonero dalle tasse scolastiche, 
per l’esonero  dell’Educazione 
Fisica e per il ricevimento di 
libri di testo della Cassa Sco- 
lastica. 

Gli esami di idoneità e pro- 
mozione avranno inizio il gior- 
no lo settembre secondo il 
diario esposto all’albo. 

La seconda sessione degli esa- 
mi di abilitazione magistrale 
avrà inizio il 12 settembre con 
la prova scritta d’italiano. 

en 


Notiziario scolastico 


La Presidenza della Scuola di 
avviamento industriale maschile e 
femminile di Guardiella comunica 
che presso la segreteria vengono 


accettate Je domande d'iscrizione 
& tutte e tre le classi per l’anno 
scolastico 1960-61, 

Sono tenuti ad iscriversi tanto 
Bli alunni promossi quanto gli 
alunni respinti, Coloro che chie- 
dono l’iscrizione alla prima classe 
devono presentare la pagella della 
quinta classe elementare, il certi- 
ficato di nascita ed il certificato 
di rivaccinazione. 

Per le iscrizioni e per informa- 
zioni la segreteria della Scuola è 
aperta dalle ore 9 alle 12 di ogni 
giorno non festivo. (Strada di 
Guardiella, 9A). 


cre 

Si rende noto che il Ministero 
della Pubblica Istruzione ha ero- 
gato 4 borse di studio da lire 
12.000 ciascuna de conferire ad 
‘alunni meritevoli e bisognosi del 
Conservatorio per l’anno scolasti- 
co 1959-60. Le domande di parte- 
cipazione al concorso saranno ae 
cettate fino al 24 agosto c.a., se- 
condo le modalità contenute nel 
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SEGNALAZIONI 


«> <La segnalazione del 81 luglio 
u. s. in cui il Sindaco rispondeva 
gentilmente ella mia segnalazione, 
ha colpito la mia attenzione. Con 
esse vengono chiariti i termini 
della delibera adottata del Consi- 
glio comunale il 1.0 febbraio 1960, 
riguardante il gruppetto di 13 
maestri inclusi nell'integrazione 
comunale di pensione, salvo la spe- 
ciale approvazione dell'autorità tu- 
toria. Risulta chiaro perciò che 
agli altri maestri di contemporanea 
momina, non aventi un servizio an- 
teruolo «continuativo», non è rico- 
mosciuta pertanto la stessa inte 
grazione. Lo stesso riconoscimen- 
to non è esteso ai maestri nomina- 
ti dal Comune dopo il 1.0 ottobre 
1923 anche se iscritti alla vecchia 
Cassa comunale di pensione e for- 
niti di abilitazione ex regime. Non 
parliamo poi dei maestri, pure ex 
comunali, assunti in servizio pri. 
ma o dopo il l.o luglio 1923, in 
quanto iscritti obbligatoriamente el 
Monte pensioni statale, certuni dei 
quali con effetto retroattivo. An 
che questi furono nominati a ruu- 
lo prima del passaggio alle dipen- 
denze dello Stato. Essi sono in 
‘prevelenza forniti di abilitazione 
italiana e si sono guadagnati :l 
posto nel Comune di terza catego- 
mia vincendo dei concorsi per tito:i 
ed esami. Prima dell'abrogazione 
dell'ultimo regolamento comuna 
democratico (1.0, luglio 1923), la 
categoria dei maestri si presentava 
come massa, uniforme e omogenea, 
soggetta a diritti chiari e indiseri- 
minati, fra cui quello dell'iscrizio- 
ne alla Cassa delle pensioni co- 
munali, Col passaggio all’ammin:- 
strazione totalitaria, l'omogeneità 
è state gradualmente trasformata 
da artificiosi frazionamenti e cedi 
menti che determinerono via via 
‘una pletora di gruppi, gruppetti e 
gruppettini, con trattamento di 
verso e complicato, tale da essere 
tramandato ai giorni presenti con 
denno esteso alle pensioni. In que- 
sto modo il campo dei diritti sem- 
plici e democratici acquisiti dai 
maestri ex comunali fu invaso @ 
fatto a pezzi dal principio totalità» 
Tio molto abusato del «divide et 
impera», Ciò spiega il perchè i 
‘maestri ex comunali, anche se ri 
conosciuti tali, oggi hanno ancora 
il penoso retaggio di dover atten- 
dere un'integrazione comunale di 
pensione per turni a lunga scaden- 
za fre veri gruppi, gruppetti, gruo- 
pettini, ecc. Da questi turni sono 
tutt'oggi esclusi i maestri obbliga- 
toriamente iscritti al Monte pen- 
sioni statale, con ciò estromessi 
pure dal diritto di qualifica di ex. 
comunali per la rivendicazione del- 
l'integrazione comunale di pensio 
ne. Bisognerebbe però umanamen- 
te e democraticamente riconoscere 
che le vita di un pensionato è 
troppo breve per essere frazionata 
in periodi di ostacoli a catena e 
di attese che non misurano gli an- 
ni e' gli affanni. Ringrazio il Sin- 
daco per il gentile interessamento. 
Anticipo grazie al Giornale per 
una cortese pubblicazione. Una 
maestra». 

«è «All’inizio di via. Campo 
Marzio, all'angolo con la via Otta- 
viano Augusto, c'è une trattoria 
cho ha un posteggio di tavoli sul 
marciapiede non troppo largo in 
quel punto sicchè il pedone, spesso 
deve scendere dello stesso, In con- 
siderazione che le macchine di tut 
ti i tipi che passano di là sfreccie- 
no quasi rasenti al marciapiede ri- 
tengo che i suddetti tavoli e sedie 
in quel posto rappresentino un pe- 
ricolo per chi è obbligato a tran- 
sitare su quel tratto di strada. Inol- 
tre ell'angolo di vie, Ottaviano Au- 
gusto con via Campo Marzio c'è 
un vespasiano di modello trapassa- 
to a poca distanza da un deposito 
di Jatte, per cui in quel posto so- 
steno i camion per scaricare le bot- 
tiglie vuote. Mi sembra che non sia 
troppo igienico che quel vespasiano 


bando affisso all'albo dell'Istituto. l si trovi a breve distanza da un de- 


«Già un’altra vol 
te ho letto di un 
corrispondente 
abitante in vie 
S. Marco — seri 
ve R. D. — che 
si ere lamentato 
per lo stridio dei 
freni dell’ auto- 
bus della linea 
429». Avevate ri 
sposto che si 
tratta di avere 
‘pazienza, perchè 

con l’ultimazione 

“ dei lavori nella 

galleria di San Vito il servizio 
sarebbe cessato su quella strada, 
® quindi il malanno sarebbe auto- 
maticamente eliminato. La rispo- 
sta era abbastanza accomodante 
@ dire il vero, ma non è giusti 
ficato — ritengo — quel rumore 
che continua a disturbare in tut 


te le discese percorse dai mezzi 
dell'Acegat. All'uscita dalla gal 
leria Sandrinelli verso piazza Gol 
doni, il rumore è sempre assor- 
dante. Già gli autobus percorrono 
la galleria con velocità eccessiva, 
ben oltre i 50 chilometri consen- 
titi; poi naturalmente, dovendo 
rallentare in corrispondenza del 
semaforo, entrano in azione i fre- 
ni con un chiasso che è insop- 
portabile sia per i pedoni che per 
gli abitanti di via Silvio Pellico. 
Poichè si tratta di un rumore as 
solutamente esagerato, è oppor- 
tuno che si provveda a farlo ces- 
sare eliminendone le cause mec- 
caniche. Proprio l’Acegat non do- 
vrebbe dare il cattivo esempio in 
questo campo. Gli autobus in ser- 
vizio su quella linea non sono 
molti e saranno facilmente iden- 
tificabili. Comunque il primato 
della rumorosità spetta aln, 517». 


posito ove si manipolano bottiglie 
di latte pastorizzato. Infine segnalo 
che i tratti erbosi di via Guido Re- 
ni sono quesi completamente tra- 
scurati e non vi è quasi nessuna 
sorveglianza, dato che in quel trat- 
to di strade si possono calpestare 
impunemente sia l'erba che le spa- 
Tute piantine, come pure trasforma- 
re in officina meccanica parte di 
quella via. E. B.». 

«> Un lettore, che si finma 
A.P., ci scrive: #Sono in possesso 
di parecchie monete antiche e ben 
note di diverse nazioni. Vi serò 
grato se vorrete segnalarmi a chi 
potrei rivolgermi per fare esamina- 
Te ed eventualmente stimare detti 
pezzi». E' facile. Basta rivolgersi 
a un buon antiquario. 

“= Ci ha voluto scrivere un al 
tro pensionato, il signor A P., de- 
luso per l'aumento del prezzo der 
giornali. Dice che «una volta» il 
quotidiano costava 20 centesimi & 
che pertanto il prezzo è aumenta- 
to di 200 volte rispetto quello 
d'anteguerra. Al nostro affezionato 
lettore osserviamo che la sua lette- 
re è giunta un po' in ritardo; già 
abbiamo risposto ad analoghe os- 
servazioni. Quando aggiunge che 
i prezzi di «tutti» 1 generi fanno 
la corsa al rialzo, pere ci giust!- 
fichi. I costi salgono infatti anche 
per le imprese editoriali. Ma non 


è vero, poi, che proprio tutti i g+ 
neri siano aumentati di prezzo; 
il passato Governo ha provveduto, 
per esempio, ad abbassare quelio 
della benzina, dello zucchero @ 
delle banane. 

> «A proposito della notizia, 
da voi riferite, secondo cui un tu- 
rista tedesco, dopo aver danneggia» 
to una macchina in sosta, aspettò 
circa due ore il proprietario per 
fornirgli le proprie generalità, se- 
gnelo quanto segue: domenica scor- 
sa alle 20.20 el parcheggio di largo 
‘Barriera Vecchia, une macchina ha 
danneggiato un'altra. L'autista del. 
la prima (un uomo in calzoni corti 
e scarpe da montegna) è sceso as- 
sieme ad una donne e un altro si- 
gnore in calzoni di tele e camicia 
svolazzante; i tre hanno constatato 
il danno e si sono precipitati in 
uno stabile di largo Barriera, af- 
facciandosi subito dopo ad una fi- 
nestra del primo piano per vedere 
il seguito: se cioè sopraggiungeva 
il proprietario dell'auto danneggia» 
ta e seguirne le mosse per intuir 
ne le conseguenti intenzioni. Quan- 
do questi è arrivato, non sono sce- 
si. Non mì è steto possibile rile- 
vare 1 numeri di targa, poichè ho 
osservato la scene da una finestra, 
altrimenti ve li avrei comunica» 
ti». O, M. 


=: 


Le nuove tabelle 
per | dipenden 


L'indice del costo della vita 
Utilizzato ai fini del sistema 
della. scala mobile ha subito 
una variazione, in aumento, di 
1 punto nel trimestre febbraio- 
aprile; tale variazione determi- 
na (come già abbiamo annun- 
ciato) lo scatto di un punto del- 
l'indennità di contingenza, con 


della conlingenza 
li dell'industria 


decorrenza dal lo agosto. In 
conformità a tale disposizione, 
l'Associazione degli Industriali 
ha diramato le nuove tabelle 
in cui sono riportati i valori 
della contingenza da corrispon- 
dere ai dipendenti dell’industria 
dei trimestre agosto - ottobre 
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TABELLA <A>: 


Impiegati 


APERTE LE ISCRIZIONI PRESSO L’ENALC 


Dal l' ottobre al 30 maggio 


i corsi convittuali alberghieri 


Cicli biennali e triennali = Titolî richiesti 


Continuano presso la sede re- 
gionale dell’ENALC (Ente na- 
zionale addestramento lavorato- 
ti commercio) le iscrizioni ai 
corsi convittuali alberghieri che 
l’Ente istituisce da vari anni su 
scala nazionale. I tipi di corsi 
di addestramento alberghiero 
che l’ENALC istituisce sono: 
biennali maschili per il conse- 
guimento della qualifica di aiu- 
to-cameriere; biennali maschili 
per la qualifica di addetto di 
portineria; triennali maschili 
per aiuto-cuoco; biennali fem- 
minili per aiuto-cameriera di sa- 
la o ai piani; triennali femmi- 
nili per aiuto-cuoca; particolari 
maschili e femminili per l’emi- 
grazione, di aiuto-camerieri e 
aiuto-cuochi. 

I corsi saranno effettuati nel 
periodo dal 1.0 ottobre al 30 
maggio e i previsti cicli bien- 
nali e triennali saranno inter 
vallati da uno o due periodi 
addestrativi durante la stagione 
estiva. I corsì sono a regime 
convittuale e il vitto e l'alloggio 
sono gratuiti. 

Per l'ammissione ai corsi so- 
no valevoli i seguenti titoli mi 
nimi di studio in.-‘ordine di 
preferenza: licenza di studio di 
avviamento a tipo alberghiero; 
licenza di avviamento a tipo 
commerciale; licenza di scuola 
media; qualsiasi altro titolo di 
studio equivalente. Per i corsi 
di aiuto-cuoco e aiuto-cuoca è 
sufficiente come titolo minimo 
la licenza di scuola elementare. 
Per i corsi di aiuto segretario 
è invece richiesto il titolo mi- 
nimo di studio di computista 
commerciale, licenza ginnasiale 
o titolo equivalente. L'eta ri 
chiesta è per i maschi dai 16 
ai 20 anni, e per le femmine 
dai 18 ai 26, 

Ai corsi particolari per l’emi- 
grazione, di un solo semestre, 
possono iscriversi giovani dai 
18 ai 29 anni, in possesso dei 
titoli e dei requisiti necessari 
per gli altri corsi, che abbiano 
già frequentato almeno un cor- 
so ENALC; oppure anche privi 
di titolo di studio, purchè già 
lavoratori di albergo o con co- 
noscenza discreta di una delle 
lingue francese, inglese, tede- 
sca. La domanda di ammissione 
al corso dev'essere inviata en- 


apposito modulo che si può Ti- 
chiedere alla direzione regiona- 
le di Trieste — via Rossini n.0 
4 — e indirizzata per lettera 
Taccomandata (o presentata a 
mano) alla direzione regionale 
di Trieste. Per informazioni e 
iscrizioni, gli uffici sono aperti 
dalle ore 8 alle 14, 


Gife e soggiorni 


C.A.I, - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Domani, sabato e dome- 
nica 7 corrente, con partenza alle 
ore 15 dalla Stazione delle corrie- 
riere con le corriera dei rifugi, 
escursione sul monte Canin e Pic 
di Grubbia. Soggiorni settimanari 
al rifugio Nordio-Deffar, Program- 
mi, dettagliati e informazioni in 
sede via Milano 2, telef. 35240. 

C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX 
OTTOBRE. Con partenza domani 
‘alle ore 16, gita el rifugio Pellar- 
ni e salita al Pellarini e Jot Fuart 
per la Gole NE Soggiorni a Val 
bruna. Informazioni ed iscrizioni 
in sede sociale, via D. Rossetti 15, 
telefono 93329, 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 


I prezzi di ieri 


Derrate di maggior consumo esi. 
tate ieri al Mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso con l’indicazione dei 


rispettivi prezzi minimi, massimi 
e prevalenti: 

Arance ... 188. 176 
Limoni ... 94 141 118 
Mele .... 24M "1 
Pero 1,,, 9 141 106 
Pero II .., 8_mM 1 
Pesche extra di 
Pesche I ....00. 59 118 83 
Pesche IX, 271 47 
Susine .. 94 118 106 
Uva... 129 188 14l 
Bietole .aessoe. 2070 45 
Cetrioli + 000,0, 2 47 41 
Cipolla .. re 4091 59 
Fagiolini ....... 1% 36 
Fagioli da sgrano . 83 94 88 
Insalate ....... 25 300 50 
Melanzane . so 2A 88. 47 
Patato ......0. 26 49 4 
Peperoni gialli... 200 235 200 


Peperoni verdi ,.. 24 47 35 


Pomodoro ...... 12 59 28 
Radicchio verde I, 140 280 184 
Radicchio verde IL. 30 130 80 


Zucchine .....+. 18 50 36 
T prezzi sopraindicati sono cal. 
colati al netto di tara. 1 prezzi 
massimi si riferiscono a partite 
di qualità superiore. I prezzi più 
indicativi sono quelli prevalenti in 
quanto riguardano la maggior par- 


tro il 31 agosto e redatta sullo | te della merce venduta. 


ù ; Indennità di 
È È contingenza mensile 
QUALIFICHE inci 7 
Uomini Donne 
Lire 
I Categoria 
Superiori ai 21 anni .., 12.467— 12.467 
TI Categoria 
Superiori ai 21 anni ... 9.386. 8.710 
inferiori ai 21 anni 8.151. 7.566 
III Categoria «A» 
Superiori ai 21 anni 6.994 6461 
dai 20 ai 21 anni 6.721 6.110.— 
dai 19 ai 20 anni 6.448 5.538. 
dai 18 ai 19 anni 5.928,— 5.148. 
dai 17 ai 18 anni 5.109— 4.758 — 
dai 16 ai 17 anni 4.132 4446, 
inferiori ai 16 anni ... 3.900.— 3.900 


III Categoria «B» 


Superiori ai 21 anni 
dai 20 ai 21 anni 
dai 19 ai 20 anni 
dai 18 ai 19 anni .., 
dai 17 ai 18 anni 3 
dai 16 ai 17 anni. 4.095. 
inferiori ai 16 anni ... 3.263 — 
6 
TABELLA <B>: Intermedi 
I Categoria 
Superiori ai 21 anni ... 9.113— 8.489 
inferiori ai 21 anni ... 8.060.— 14388 
II Categoria 
Superiori ai 21 anni 6.929 6.370 
dai 20 ai 21 anni È 058. 
dai 19 ai 20 anni 
dai 18 ai 19 anni .. | 
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TABELLA <«C>: Opera 


Indennità di 
contingenza giornaliera 
QUALIFICHE = i 
Uomini Donne 
Lire 
Operai specializzati 
Superiori ai 20 anni ,.+ 251, pene 
dai 18 ai 20 anni La. Md e 
dai 16 ai 18 anni .., 216— a 
Operai qualificati 
Superiori ai 20 anni ,,. 225.50 204,50 
« dai 18 ai 20 anni... 219 173.50 
dai 16 ai 18 anni,., 192.50 164 
inferiori ai 16 anni... 159 146.50 
Manovali specializzati 
Superiori ai 20 anni ... 213.50 194.50 
dai 18 ai 20 anni Lee 199.50 165— 
dai 16 ai 18 anni .e° 157.50 147.50 
inferiori ai 16 anni ... 124 124—- 
Manovali comuni 
Superiori ai 20 anni ,.. 200,50 178.50 
dai 18 ai 20 anni ... 187. 151.50 
dai 16 ai 18 anni ... 148 136— 
inferiori ai 16 anni ... 103— 103— 


i n na 
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La lieta novità di martedì: «Tintarella» migliora 


Simpatia per «Zodiaco», scherzo di ottimo gusto 
Meno peggio il magro Sheridan del paffuto Mason 


aT'intarella» di martedì scor- 
so ha registrato un certo pro- 
gresso rispetto alle puntate 
precedenti. E° difficile stabili 
rea chi ne vada il merito, 
ma ci sembra tuttavia che le 
capriole dei sei prestigiosi acro- 
bati. le canzoni di Leslie Scott 
e Linda Hopkins (interpreti del 
film «Carmen Jones») e i sofi- 
sticati contorcimenti del poe- 
ta-musicista Charles Aznavour, 
vedette della scena francese, si 
giano alleati efficacemente alla 
discreta riuscita della trasmis- 
sione, garantendole quel livel 
lo medio al di sotto del quale 
Ta TV non dovrebbe mai scen- 
dere per un elementare rispet- 
to al pubblico e'al proprio de- 
coro. Gino Bramieri, che mei 
panni di faccendiere mattato- 
re stava un po’ stretto, ha così 
potuto approfittare della favo- 
revole circostanza per disarcio- 
marsì. di almeno una porziun- 
cola della sua grossa respon- 
sabilità: il che gli ha certo 
giovato, se è vero — come ci 
sembra —. ch'egli ha saputo 
valorizzare due o tre scenette 
(quella, ad esempio, di Pierino 
che raccomanda prudenza al 
papà automobilista, o l’altra 
recitata in coppia con Paolo 
Carlini), che pure senza bril- 
lare per originalità non erano 
poi di cattiva lega. Ma ciò che 
più conta è che l’umor comi- 
co di «Tintarella» ha dimesso, 
una volta tanto, quella gros- 
‘solana aggressività che nelle 
puntate trascorse era sembra- 
ta degna d’un ideale riforma 
torio per minorenni televisivi: 
minorenni non cattivi, si ca- 
pisce, ma pigri e maleducati. 

E allora, visto che le cose 
sccennano a migliorare, dicia- 
mo forza Bramieri, forza Paul 
Steffen (i cui balletti cercano, 
assai meritoriamente, di rinno- 
varsi) e forza «Tintarella». 

DES) 


Malgrado la lunga e fastidio- 
sa interruzione dovuta non si 
sa bene a quale inconveniente 
tecnico o atmosferico, il terzo 
numero dello «Zodiaco» si è 
propiziato una facile simpatia. 
I talenti vagamente eingare- 
schi di Alberto Bonucci, iîl te- 
sto adombrato di ironici sot- 
tintesi, gli inserti filmati tanto 
eloquenti nel loro muto distac- 
co, sono le frecce di carta che 
guidano al giusto bersaglio que- 
sta rubrichetta senza pretese è 
pur così vivace da sembrare 
uno scherzo di irreprensibile 
buon gusto. Protagonisti del- 
Vultima puntata erano i segni 
dell'autunno: Bilancia, Scor- 
pione, Sagittario e, in certo 
senso, i personaggi più notabi- 
li che vi appartennero, Virgi- 
Vio, Gandhi; Fermi, Edgar Al- 
lan Poe, Dostoiewski, Breughel, 
Nerone, o che tuttora vi ap- 
partengono essendo vivi e ve- 
geti, come Delia Scala, il gior- 
malista Lamberti Sorrentino, il 
pittore Mino Maccari; il quale 
ultimo, da buon «sagittario», 
una frecciolina l’ha lanciata 
un po’ a tuiti oltre che con î 
suoi disegni, come suole, anche 
coi suoi sornioni «persiflages» 


verbali, E in una galleria del 
genere non poteva certo man- 


cato da un vecchio spezzone 
filmico. Che la figura di Pe- 
trolini possa presiedere il se- 
gno zodiacale di noi tutti. 
Con un servizio spoglio ed 
efficace sulle misure di sicurez- 
ra e sui sistemi di pronto soc- 
corso negli incidenti acquatici, 
dal titolo «Operazione acqua 
sicura», si è conclusa molto 
utilmente, così almeno ci si 
augura, la serata di martedì. 


Mercoledì sera, come prean- 
nunciato, s'è rivisto Perry Ma- 
son, il concorrente quasi tra- 
dizionale di Ezechiele Sheri- 
dan. Ma che cosa hanno in 
comune i due valent’uomini. 
Proprio nulla. Perry è largo 
di spalle e paffutello quanto 
Ezechiele è magro e segaligno. 
A Sheridan piace îl latte e la 
musica di Chopin, a Mason le 
tartine imburrate della segre- 
taria Della. Una cosa però Ul 
avvicina: il possesso cioè della 
bacchetta magica grazie alla 
quale essi. riescono, per una 
specie di îimperscrutabile sorti 
legio, ad avere sempre ragione. 
Solo un mago infatti poteva 


I «ZODIACO» | 


Bonucci; talento zingaresco 


sciogliere, nel ‘raccontino di 
mercoledì, l’opinabile morte del 
Dr. Morris, che poi non era 
affatto morto ed anzi se la 
spassava al Messico con la sua 
infermiera del cuore. Comun- 
que sia, bacchetta magica per 


bacchetta magica; noi preferia- 
mo quella del tenente di «Gial- 


care il grande Petrolini, rievo-|lo Club», la quale malgrado la 


sua pedissequa convenzionali. 
tà, riesce a suscitare figure e 
casi un po’ più plausibili e 
ingegnosi di quanto non faccia 
quella di Perry Mason. Insom- 
ma, mettere al centro dei pro 
grammi serali una robetta co- 
me «La strana morte del Dr. 
Morris» è stata una vera bir- 
bonata. 


DZ] 


Sebbene il rodèo e la marca- 
tura del bestiame non possano 
rivendicare, nè al cinema nè 
in televisione, il crisma della 
originalità, è stato proprio il 
documentario di Folco Quilici 
sull’Argentina ‘a costituire il 
maggior spicco nella serata di 
mercoledì. A parte il rodèo e 
la marcatura del bestiame, ri- 
presi peraltro da una bellissi- 
ma fotografia, c'era il trenino 
che s'arrampicava lungo i tor- 
tuosi tornanti delle Ande fino 
a 4.500 metri d'altezza e c’era 
no le facce dei «peones», enig- 
matiche e combuste come ico- 
ne di terracotta, e î loro co- 
stumi arcaici e la loro devo- 
zione ‘alla Madonna del «cor- 
tal». Ecco delle immagini che 
potremo ricordare, sia pure co- 
me cartoline d’un album fol- 
cloristico, per un pezzo e con 
vivo gradimento, Ad un «fuori 
programma» sulle ville tuscu- 
lane, distintosi per l’incredibi- 
le logorrea del commento par- 
lato, e all'immancabile spetta- 
colo d’arte varia, ripreso dal 
«Roof Garden» di Sanremo, il 
suggello della grama serata. 


Ber. 


Reduce dalla crociera 


Churchill a Roma 


Li 
non scende dall’ aereo 
Roma, 4 

La notizia che Sir Winston 
Churchill, completata la crocie- 
Ta a bordo del panfilo di Onas- 
sis, sarebbe transitato da Roma 
durante il viaggio di ritorno in 
Inghilterra, aveva richiamato 
all'aeroporto di Ciampino, oggi 
una folla di fotoreporters e di 
cineoperatori, speranzosi di ri- 
trarre lo statista inglese duran. 
te la breve sosta dell’apparec- 
chio proveniente da Atene, Ma 
soho rimasti delusi. Sir Win 
ston Churchill non si è mosso 
‘dal proprio posto per tutta l’ora 
che il velivolo ha sostato. 

«E bene che non si affaticni, 
data la giornata calda» ha det- 
to il segretario di Sir Winston 
per giustificare la mancata 
comparsa dello statista. Il se- 
gretario era sceso a terra per 
accompagnare Lady Churchill e 
la figlia Sandys, le quali si so- 
no recate nella saletta dell’ae- 
teostazione a consumare un pic- 
colo rinfresco prima di ripren- 
dere il volo. 

I giornalisti e i fotograg sa- 
pevano già prima che Sir Win- 
ston non sarebbe sceso a terra: 
lo aveva annunciato loro Do- 


= = 
ANCORA A SENIGALLIA CAMPANILE SERA, 


RIMANGONO A ZERO 
I NEOFITI DI BUDRIO 


Giovedì prossimo il rientro di 


Manfredonia 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE !tro incontro, Senigallia aveva 
Milano, 4 |avuto modo di guadagnare al 
«Campanile Sera», che per,tre due lunghezze sugli avver- 
move settimane di seguito ave-|sari emiliani, superandoli facil 
va trovato in Monreale il suo|mente nelle’ domande d’attua- 
più EZE Jorn ha |lità. È 
oato IDIendere: l'avventura | ria ora il tuo delle cabine 
partendo praticamente da. ze-|triziavano gli esperti di Seni- 


ro. Infatti, i neo campioni di 5 
Senigallia, malgrado a il lo- gallia. Per un punto fallivano 
la risposta relativa. all’autore 


To collaudo di giovedì scorso Hi. 
fosse stato estremamente bril-|della tela intitolata «La nascita 
della. Via Lattea». Dicevano Ti- 


lante, sono ancora dei novizi, 
mentre gli avversari di Budrio |ziano, ma era Tintoretto. Sorte 
si presentavano oggi all’appun-|non più benigna toccava agli 
tamento per la prima volta, | avversari, j quali  sbagliavano 
Tuttavia, la buona volontà dilil conto delle mogli di Enrico 
entrambe le cittadine non è 
venuta meno e, se la vittoria 
ha premiato nuovamente. Se- 
migallia, in modo nettissimo, 
vinti non hanno nulla da rim- 
proverarsi. 

‘Stasera la trasmissione è sta- 
ta funestata da numerosi in- 


toppi tecnici che hanno reso 
assai precari i collezamenti con 
le piazze, il che non ha im- 
edito però che le varie gare 
‘avessero uno svolgimento ab- 
bastanza regolare. 
‘Rispondendo con sicurezza e 
precisione a quasi tutte le do- 
mande culturali, l'esperto di 
Senigallia, padre di dieci figli, 
portava subito in vantaggio il 
suo partito. La marcia di av- 
vicinamento al secondo milio- 
me di «Campanile Sera» pro- 
seguiva, da parte di Seniga] 
dia, con sorprendente disinvol- 
tura anche nella gara succes. 
siva, che chiamava in causa 
le piazze. Qui, Bongiorno leg- 
geva otto definizioni tratte dal 
<Nuovissimo dizionario della; 
lingua italiana» del Palazzi. 
Agli esperti spettava il compi- 
to di dare 2 ciascuna’ delle 
‘suddette definizioni l’esatto vo- 
cabolo corrispondente, Si trat- 
tava di ‘una prova piuttosto 
cervellotica, grazie alla quale 
pero i campioni riuscivano a 
consolidare la loro preminen- 
ga col punteggio di 5 a zero. 
Si passava poi direttamente 
al secondo collegamento, che 
prevedeva una duplice partita 
di pallavolo da disputarsi sulla 
piazza di Budrio e rispettiva- 
mente su quella di Senigallia. 
Con un verdetto di parità si 
concludeva salomonicamente 
questo torneo che aveva la du- 
rata complessiva di dieci mi- 
Pruti e che assicurava a entram- 
be le parti tre punti. 
Nell'intervallo tra l'uno e l'al. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso di spagnolo - 7: 
Giornale - Musiche del mattino - 
Teri al Parlamento - 8: Giernale 
. Crescendo - 11: «Piccole miserie 
della vita coniugale», radiocomme- 
dia - 12: Voci vive - 12.10: Can- 
zoni - 12.25: Album musicale - 
12.55: 1,2, 8... via - 13: Giorna- 
le - Zig-zag - Lanterne e luccio- 
le - 13.80: Teatro d'opera - 14: 
Giornale - 16: Settimana di sette 
feste - 16.30: I grandi navigato- 
ti - 16.45; Università internazio- 
nale - 17: Giornale - Le opinioni 
degli altri » 17.20: Corso d’ingle- 
se - 17.40: I dilettanti di musi 
ca dell’Ottocento - 18.15: La co- 
munità umana - 18.30: Musiche 
di Natoli - 19: La voce dei lavo- 
ratori - 19.30: Ribalta internazio- 
nale - 20: Motivi di successo - 
20.80: Giornale - Radiosport - 21: 
Concerto sinfonico - 22.40: Mo- 
dern Jazz Quartet - 23.15: Oggi 
al Parlamento - Giornale - Ple- 
nilunio - 24: Ultime notizie, 


Il PROGRAMMA 


9: Notizie - Vecchi motivi! per 
‘un nuovo giorno - La voce di og- 
gi: Domenico Modugno - A tem- 
po dì valzer - 10: Orchestra An- 
gelini - 11: Musica per voi che 
lavorate - 13: Il signore delle 13 
« 18.30: Giornale - Il discobolo » 
14: Motivi di danza - 14,30: Gior- 
nale -:Voci di ieri, di oggi, di 
sempre - Parata d’orchestre - 
15,80: Giornale - Campionati mon- 
diali dì ciclismo su pista » 15.45: 
Joe «Fingers» Carr:al pianoforte 


VIII che si erano chiamate Ca- 
terina. Erano tre per la storia, 
ma soltanto due, malaugurata- 
mente, per Budrio. 

Così la contesa tra Senigallia 
e i suoi sfidanti sì concludeva 
con la seconda vittoria dei cam- 
pioni in carica per nove a zero. 

La prossima settimana ritor. 
nerà sul terreno la cittadina di 
Manfredonia, una vecchia co- 
noscenza. di: «Campanile Sera»; 
eliminata alcuni mesi fa e ora 
riammessa al gioco essendo sta- 
to accettato il suo ricorso. 


G. B. 


RADIO e TELE VISIONE 


- 16: Galleria del bel canto: Ro- 
sa Ponselli -, 16.20: Fantasia di 
motivi - 16.40: Gli assi del jazz: 
Duke Ellington - 17: Archi in 
parata - 17.30: Invito alla canzo- 
ne - 18.30: Giornale - Ballate 
con noi - 19: Compionato. mon- 
diale dì ciclismo su pista - 19.40: 
Altalena musicale - 20: Radiosera 
- Campionati mondiali di ciclismo 
su pista - 20.25: Zig-zag - 20.85: 
Il vostro spettacolo - 21.35: Ra- 
dionotte - 21.45: La fabbrica de- 
gli starnuti - 22.15: Musica nella 
sera - 22.45: Ultime notizie. 


RETE TRE 


8; Benvenuto in Italia - Gior- 
nale da Parigi, Amburgo, Colo- 
nia e Londra - 10: Pagine per 
organo - 10,40; Il quintetto - 
11.30: Suites sinfoniche da ope- 
Te - 12.30: L'impressionismo mu- 
sicale - 12.45: Musiche per ì bim- 
bi - 13: Antologia - 13.25: Aria 
di casa nostra - 13.30: Musiche 
di Berlioz, Strauss e Ravel - 
14,30: Musiche sudamericane - 
15.85: Musica di oggi in Italia. 


III PROGRAMMA 


17: Musiche di Debussy - 1&1 
Orientamenti critici + 18,30: Mu- 


PERI VOSTRI ACQUISTI. 
i RADIO:T 
Universaltecnica 

‘CORSO GARIBALDI, 4 1 


menico Modugno, che aveva 
viaggiato sullo stesso aereo, di 
ritorno da un giro di concerti 
in Grecia, 

Accertatisi, dunque, che Chur- 
chill non sarebbe sceso dall’ae- 
Teo, un gruppo di fotoreporters 
ha aggirato l'aereo, nella spe- 
ranza di poter almeno fotogra. 
fare lo statista attraverso il fi- 
nestrino. Ma non sono stati 
‘ssufificientemente tempestivi, Ap- 
pena li ha visti apparire, Chur- 
chill si è ritirato e per maggior 
sicurezza ha accostato le ten- 
dine davanti ai vetri, nascon- 
dendosi così definitivamente 
alla vista, 


UN FILM ITALIANO 


premiato a Prades 


Parigi, 4 

L'ultimo dei festival cinema- 
tografici francesi minori della 
stagione si è concluso ieri sera 
con una vittoria del cinema ita- 
liano. Si tratta del Festival di 
Prades (Pirenei orientali), il cui 
Gran Premio è stato assegnato 
al film «Il tempo si è ferma- 
to», di Ermanno Olmi. 


IL PICCOLO 


Nella giornata della Marina 


sovietica, un gruppo di torpe- 


diniere è sfilato dinanzi a Leningrado risalendo Ja Neva 


Venerdì, 5 agosto 1960 


UNA GARA CHE TRASCENDE IL MERO VALORE SPORTIVO 


E° estremamente significativo 
che il campionato mondiale di 
motoaratura si svolge quest’an- 
no ‘in Italia, ed esattamente a 
‘Tor Mancina, nei pressi di Ro- 
ma, E’ significativo anzitutto 
perchè la competizione viene a 
svolgersi poco dopo le Olimpia- 
di, assumendo ucì sapore di ga- 
Ta olimpica, ancorchè tale qua- 
lifica, per ovvie ragioni, non le 
possa essere riconosciuta; ed è 
significativo ancora perchè si 
svolge in un paese — il nostro 
— in cui l’agricoltura ha un’im: 
portanza economica fondamen- 
tale, e in cui, per logica conse- 
guenza, i problemi della mecca- 
nizzazione — che sicuramente, 
nonostante i progressi compiuti, 
sono lontani da una situazione 
adeguata alle esigenze oggettive 
— assumono un rilievo del tut 
to particolare, 

Dunque, nelle campagne di 
Tor Mancina, mella cui terra af- 
fondarono il vomero gli aratri 
degli antichi agricoltori romani, 
competeranno, assieme ai trat- 
toristi di gran parte del mondo 
i nostri giovani ed esperti mo- 
toaratori, in un agone intesa a 
riaffermare gli insostituibili e 
preminenti valori umani sulla 
potenza materiale. dei mezzi 
meccanici, che in tanto sono.va- 
lidi in quanto servono la causa 


Città del Messico, 4 

Il principe Hohenlohe, ma- 
rito di Ira Fiirstenberg, in una 
intervista concessa a un corri 
spondente dell'agenzia «AFP», 
si è espresso in termini quanto 
‘mai aspri nei confronti del ric- 
co brasiliano Francisco Pigna- 
tari e ha denunciato in parti 
colare «i metodi da gangster» 
dell’uomo che viene indicato co- 
me l’«amico» della moglie del 
principe, la bella Ira Fiirsten- 
berg. 
«<Pignatari vive. nello stesso 
albergo in cui si trova la prin- 
cipessa Fiirstenberg e le vici- 
nanze dell’edificio sono sorve- 
gliate da ’pistoleros” da lui as- 
soldati», ha affermato il prin- 
cipe, aggiungendo di essere let- 
teralmente perseguitato da que- 
sti individui. Il principe ha ri- 
ferito che i «pistoleros», una 
volta hanno esploso diversi col 
pi di pistola contro la sua au- 
tomobile in sosta e ha mostra- 
to al corrispondente dell’agen- 
zia francese i segni lasciati dai 
proiettili sul. parabrezza della 
auto, Pignatari, egli ha prose- 
guito,.è arrivato al punto di mi- 
nacciare il principe Tassilio 
Fiirstenberg, padre di Ira, per- 
chè questi aveva esortato la fi- 
glia a troncare ogni rapporto 
con il brasiliano. «Vi manderò 
due uomini che vi sfigureranno 
per tutta la vita», avrebbe det- 
to al telefono Pignatari. 
Il principe di Hohenlohe ha 
‘precisato che, anche se ha ac- 
cusato il brasiliano di essere 
responsabile della decisione del 
Tribunale messicano di toglier- 
gli i figli e di aver distrutto la 
sua famiglia, non ha sporto 
querela contro di lui: «Non vo- 
glio fare assolutamente nulla 
che possa urtare la principes- 
sa — ha detto — e se attaccas- 
si Pignatari non farei altro che 
recarle pregiudizio». 

Egli ha inoltre dichiarato che 
ll giudice distrettuale Antonio 
Patraca Limon, che gli ha im- 
pedito di lasciare il Messico 


siche di Rutini e Mozart - 19.45: 
L'indicatore economico - 20: Con- 
certo - 21: Giornale - 21.30: «La 
scuola del dolore», di FT. Marceau 
- 22.05: La rassegna - 22,35: Mu- 
siche di Salviucci - 23,10: Svilup- 
pi e conquiste dell’etnologia - 
28.40: Congedo. 


LOCALI verona 


7.30: Il Gazzettino giuliano - 
12.10: «Terza pagina», panorama 
letterario di D. Dardi e F. To- 
mizza - 12.40: Il Gazzettino giu, 
liano con il «Piccolo atlante del- 
le piante e degli animali della re- 
gione», a cura di R. De Mejo - 
14.15: Franco Russo al pianoforte 
e ritmi - 14.25: «Ritorno da Pog- 
gio Boschetto», dal romanzo di 
Manlio Cecovini - 14.50: Grofè: 
«Grand Canyon, suite». Orchestra 
sinfonica della NBC diretta da 
Arturo Toscanini - 15.25: «Tazz 
recital», rassegna del Circolo 
triestino del pazz a cura di O. 
Giarini - 20: Il Gazzettino giu- 
liano, con «Piccola inchiesta su 
argomenti di cronaca triestina» 
— Trieste III e collegate: 18.15: 
Listino borsa di Trieste e noti- 
zie finanziarie, 


TELEVISIONE 


13.30: Telescuola - 18: La TV 
dei ragazzi - 19: Eurovisione da 
Lipsia: Campionati mondiali di 
ciclismo su pista - 20.30; Tele 
giornale - 21.15: «Noi che restia- 
mo», di G. Cenzato - Al termine: 
Telegiornale. 


SI TINGE DI GIALLO IL ROMANZO DELLA «SPOSA BAMBINA» 


Pignatari assolda <pistoleros> 
contro il marito della bella Ira 


Gravi accuse lanciate dal'principe Hohenlohe contro il ricco bresiliano 
Una querela contro il giudice che ha tolto al padre i due bambini 


con i suoi due figli, ha commes- 
so parecchie irregolarità e ha 
sottolineato che egli «è ufficial- 
aver 
sottratto i bambini alla patria 
potestà. Il principe, che ha pre- 
sentato l’altro ieri una querela 
contro tale magistrato ha af 
fermato che, a suo giudizio, 
questi non aveva il diritto di 
ritornare su una decisione pre- 
sa da un altro giudice, di pa- 
ti grado, che aveva affidato a 


mente responsabile» di 


lui la custodia deî bambini. . 


principessa 


di presentato per 


Secondo il principe, Antonio 
Patraca Limon avrebbe ricevu- 
to il ricorso presentato dalla 
Ira  Fiirstenberg 
contro un'eventuale partenza 
dei suoi figli dieci ore prima 
dell’effettivo arrivo nel Messi- 
co della principessa. «Il ricorso 
— ha aggiunto — è stato quin- 
interposta 
persona, mentre il giudice sa- 
peva perfettamente dai docu- 


menti che erano stati presenr 
tati — atto di matrimonio, at- 
to di nascita dei bambini — 
che la principessa era minoren- 
ne e non poteva quindi compa- 
tire in causa». 

Il principe ha aggiunto che, 
dopo questo «ratto legale», i 
suoi legali e lui stesso sì sono 
trovati di fronte alla cattiva 
volontà del giudice Limon, che 
sì è rifiutato non solo di far 
loro prendere visione del «dos- 
sier» ma. arniche di trasmetterlo 
al-magistrato superiore, 

cate rie 


per ragioni di salute 
Monaco, 4 

L'ex feldmaresciallo Ferdi. 

nando Schoerner, il quale sta- 

va scontando dal 4 agosto 1957 

nella prigione di Landsberg, in 

Baviera, una pena di quattro 


IL MAGGIORDOMO DI MARGARET SI SBOTTONA 


<Mr. Jones interferiva 


nelle mie 


mansioni» 


Si è trattato di un 


«urto di personalità 


DAD NOSTRO. CORRISPONDENTE 
Londra, 4 

Mister Cronin, il maggiordo- 
mo «rispettoso ma non servile», 
come qualcuno lo ha battezza- 
to, ha fatto finalmente sapere 
le ragioni che lo hanno allon- 
tanato dal servizio della prin- 
cipessa Margaret, sorella della 
Regina Elisabetta, a Palazzo 
Kensington: non andava d’ac- 
cordo con il marito della prin- 
cipessa, signor Antony Arm- 
strong Jones, in materia di rap- 
porti con il resto della servi- 
tu. Mr. Armstrong Jones non 
concedeva a Cronin quell’auto- 


Félicien Marceau, di cui il 
«Terzo programma» trasmette 
questa sera alle 21.30 l'atto uni 
co «La scuola del dolore», è il no- 
tissimo autore dell'«Uovo» e del- 
la «Pappa reale», due commedie 
che hanno ottenuto largo consen- 
so di pubblico e di critica anche 
in Italia. Egli proviene dalla nar- 
tativa, e il ponte di passaggio fra 
la letteratura e la scena fu rap- 
presentato per Marceau appunto 
da: questo atto unico-a due per- 
sondaggi che, messo in scena au- 
ni fa al Theatre Hérbertot vi ten. 
ne il cartellone per quasi due- 
cento sere. Nell'edizione radiofo: 
nica di questa sera, «Lei» sarà 
Anna Coravaggi, «Lui» Gino Ma- 
vara (nella foto). 


rità che è tradizionale dei mag- 
giordomi britannici. 

«Ho sentito delle voci riguar- 
do a degli scontri che il signor 
Armstrong Jones ed io avrem- 
mo avuto», ha detto bonaria 
mente Cronin, e ha aggiunto: 
«Ho fatto questo lavoro per 
troppo tempo per permettere 
che cose del genere avvengano». 
L’ex maggiordomo reale, dopo 
aver ricordato che entrò a Pa- 
lazzu Kensington il giorno 4 
Tuglio, giorno dell’Indipendenza 
americana (data, si badi, parti 
colarmente significativa per lui 
che è stato al servizio dell’Am- 
basciatore degli Stati Uniti) ha 
commentato: «E ho sempre 
mantenuto la mia posizione in- 
dipendente». A 

Secondo Cronin, il mestiere 
di maggiordomo va esercitato 
in maniera molto ferma e de- 
cisa: «E non era questo il caso 
di quel posto. Non mi si per- 
Soon di assumere io il per- 
sonale, neppure le donne di fa- 
tica, Non spettava a me pagare 
loro i salari e non erano lascia 
te nelle mie mani altre faccen- 
de, così come invece si sarebbe 
dovuto, Il signor Jones (lo chia- 
mavo sempre Sir, perchè non 
gli piaceva. essere chiamato Mi- 
ster Jones) provvedeva a tutto 
ciò da solo». Cronin non ha esi- 
tato a definire l'accaduto «di- 
vergenza d’opinione» e anche 
«urto di personalità». 

Ung volta messe le cose a 
posto, Cronin ha concluso ama 
bilmente: «Non ho intenzione 
di mettere in imbarazzo la fa- 
miglia reale o la principessa, 
in alcun modo. Devo dire che 
ho trovato in sua Altezza rea- 
le una lady ricca di grazia e di 
fascino in massimo grado. E” 
stata con me sempre molto buo- 
na e gentile». 

L? episodio. sembra s 
chiuso, ma continua a suscita: 
re commenti vari. E’ vero — 
si dice — che Cronin aveva 
già fama di uomo difficile (ave- 
‘va lasciato una. volta il posto 
di maggiordomo presso. Lord 
Mayor, capo dell’ amministra. 
zione comunale di Bristol, per- 
chè a un banchetto uno dei 
funzionari del Comune voleva 
interferire nelle sue prerogati- 
ve, scegliendo lui i vini). Tutta 
via, che Antony Armstrong Jo- 
nes esordisca come capo di fa- 
‘miglia con un litigio con la 
servitù. non potrà aumentargli 
| simpatie di certi ambienti, 


Ferruccio Troiani 


anni e mezzo di reclusione, per 
aver ordinato abusivamente al- 
cune condanne a morte, ha be- 
neficiato oggi di un condono 
ed è stato posto in libertà, 

Schoerner aveva ricevuto la 
nomina di maresciallo alla. fi- 
ne dell’ultima guerra e Hitler 
l’aveva nominato nel suo testa» 
mento comandante in capo di 
tutta la «Wehrmacht», Negli ul 
timi giorni di guerra era fug- 
gito in Baviera. Catturato da: 
gli americani, era stato conse- 
gnato all’URSS e nel 1952 un 


Schorner scarcerato|i: 


iribunaie militare sovietico lo 

aveva condannato 2.25 anni di 

internamento in un campo di 

Tieducazione. Lo stesso anno, 

la ee era stata ridotta della 
età. 


Rimpatriato nel 1955 venne 
condannato nel 1957 a Monaco 
al periodo di reclusione che si 
è concluso era, 

La liberazione anticipata di 
Schoerner è stata motivata da 
ragioni di salute. 


PRODOTTO. 


SÒ): 


il prosciutto arrosto 


struire i trattori. E questo non 
basta, vi sono problemi di or- 


del benessere e della minore fa- 
tica dell’uomo. 

Il concorso va quindi saluta- 
to con sincero entusiasmo. da 
parte di tutti, ed in ispecie da 
parte dei lavoratori, che nella 
macchina non devono vedere 
un temibile concorrente ma un 
sicuro amico. Qui il discorso, 
im un paese dove è diffuso il 
bracciantato, deve necessaria. 
mente essere fatto con molta 
franchezza. Bisogna cioè. far 
comprendere a coloro che dal: 
l'introduzione del trattore. temo- 
no una riduzione del loro la- 
voro, che la meccanizzazione, in 
qualsivoglia settore sia stata 
trodotta,. ha creato nuove attivi. 
tà e nuove possibilità d’impie- 
go per la manodopera. 

Si consideri quel che si è ve 
rificato per l’industria e non si 
stenterà a convincersi che il 
diffondersi delle macchine non 
solo non ha tolto il lavoro ad 
alcuno ma ha enormemente con. 
tribuito ad ‘allargare le attivi 


Si tratta ora di industrializ- 
zare l'agricoltura, di industria 
lizzarla al massimo perchè pos- 
sa rendere più e concorrere 

di successo, sul 
mercato europeo, cor le agricol. 
ture dei paesi del MEC, E’ un 
problema per il quale molto si 
è fatto, sia dai privati che die- 
tro le sollecitazione e l'aiuto 
dello Stato, i cui competenti or- 
gani, da tempo, hanno avverti- 
to l’esigenza di un radicale rin- 
novamento nei metodi di lavoro 
delle mostre campagne. Per com: 
piere tale rinnovamento l’allea- 
to è uno solo: la macchina. 

Non v'è certo bisogno di sof- 
fermarsi su queste affermazioni, 
ma una cosa vogliamo dirla: gli 
Stati Uniti hanno potuto conse- 
guire i risultati che, nella lavo- 
cazione del fragzio denno cor 
seguiti, proprio per l’ausilio che 
ai loro agricoltori ha dato il 
trattore. Terre pressochè ine 
splorate sono state dissodate e 
messe a, coltura; foreste secola- 
Ti e vastissime sono state ab- 
battute ed al loro posto sono 
sorte issime — aziende 
agricole ed ha cominciato a 
‘biondeggiare il grano, A 5 mi. 
Tlioni e 202 mila unità ammonta 
il parco trattoristico degli Sta- 
ti Uniti, Noi, in Europa, siamo 
assai lontani da una simile den- 
sità di macchine: disponiamo 
solo di 2.586.000 trattori. Però 


esistono nel nostro Continente 
condizioni d'impiego della trat- 
trice del tutto diverse da quelle 
esistenti in. America, 


Specialmente in Italia, le con. 


dizioni naturali impongono un 
impiego di tipi differenziati di 
macchinari agri 


coli, a seconda 
delle zone nelle quali vengono 


impiegati. Ed è difficile adatta- 


Te il trattore all'uso che se ne 
fa in collina o nelle piccole 
aziende di carattere familiare; 
che, appunto, in collina preval. 
gono. Vi sono, in altre parole, 
in Italia, problemi di ordine 
geo-fisico dei quali si deve te 
ner conto nel progettare e co- 


dine ‘economico e di ambiente 
che non sono risolvibili con fa- 


ì risultati ottenuti. I. confronti 


GLI ASSI DELL'ARATURA 
AI MONDIALI DI TOR MANCINA 


Imporfanza della meccanizzazione nelle aziende agricole 
nell’affuale regime di concorrenza fra i paesi del M. E. €. 


cilità e che dovranno essere 
risolti se si vorrà dare alla 
‘agricoltura quel razionale  im- 
pulso che è nei voti di quanti 
hanno a cuore le sorti dell’eco- 
nomia del nostro Paese. 

La riconversione agricola, di 
cui tanto si parla e per solleci- 
tare la quale non poche sono 
state finora le iniziative del Go- 
verno, ha un suo passaggio ob- 
bligato, che consiste nell’aumen. 
tare la potenza del nostro par- 
co trattoristico e la diversifica- 
zione dei tipi, così da poter im- 
piegare il trattore in tutti i 
versi ambienti geo-ecologici del- 
le nostre campagne. 

Quali le conseguenze più evi 
denti dell'impiego su larghissi. 
ma scala delle macchine. in 
agricoltura? Sotto il profilo tec- 
nico, si potrà pervenire alla i 
tensificazione e. razionalizzazio- 
ne delle colture ovunque e spe- 
cie. nelle zone nella quale la 
fatica dell’uomo, da. sola, non 
avrebbe mai potuto determina- 
re un cambiamento radicale dei 
metodi culturali di sempre, che 
da sempre sono insufficienti a 
dare prosperità economia e be- 
nessere sociale. Inoltre, la mec- 
canizzazione porta alla specia 
lizzazione delle colture, miglio- 
Ta il ciclo degli avvicendamenti, 
favorisce il più adeguato sfrut- 
tamento delle risorse naturali. 
Sotto il profilo sociale, essa 
allieva la fatica fisica del con- 
tadino aumentandone nel con- 


strumento di produttivi. 
tà, giacchè provoca un inere- 
mento della produzione ed una 
riduzione dei prezzi. 

Questi tre aspetti sui quali la 
macchina incide in agricoltura 
sono essenziali nel contesto del- 
le attività del settore agricolo e 
quindi, ne consegue, che essen- 
ziale ai fini del suo moderno 
sviluppo è che si diffonda lo 
uso del trattore. 

In Italia, il parco trattoristi. 
co è stato potenziato e perfe 
zionato considerevolmente in 
questi ultimi anni. Però non si 
dispone ancora di una poten. 
zialità meccanica pari a quella 
di cui dispongono i Paesi. del 
Mercato comune che dell’Italia 
saranno i più diretti concor- 
renti. Ciò significa che si do- 
vrà compiere ogni sforzo per 
superare questa evidente situa- 
zione di squilibrio, che. pregiu- 


dica seriamente le possibilità 


competitive della nostra agri. 
coltura nell'ambito del MEC. 
Il campionato mondiale di mo. 


toaratura, che simbolicamente 
assegnerà al vincitore l’aratro 
d’oro, consentirà um raffronto 
tecnico fra i partecipanti e con- 
sentirà ai nostri agricoltori ed 


al nostri specialisti di valutare 


internazionali sono sempre im- 
portanti per le esperienze che 


offrono e per i contatti che su- 


scitano. 
E? con questo spirito che dob- 


biamo dare il nostro «benvenu- 
to» agli «olimpionici» dell’ara- 
tro meccanico, che si riuniranno 
in ottobre a competere sulle 
Zolle della terra dell’agro ro- 
mano, 


Salvatore Buscemi 


non si può 


più 


confondere 


Per dare al consumatore la certezza di 


‘adesso | 


gustare l'originale, insuperabile 
prosciutto arrosto Dukcevich, è stata 
creata un’apposita targhetta metallica 
verde di forma rettangolare, atta ad 
identificarlo all'istante. E’ la 
«carta d'identità» del prosciutto arrosto. 
Qualsiasi prosciutto privo della tar- 


‘ghetta verde non è prosciutto arrosto. 


»..meglio dell’arrosto non c’è.che l'arrosto! 


Praga arrosto 
Dukcevich 


il cibo estivo per eccellenza 


Venerdì, 5 agosto 1960 


IL PICCOLO 


A LIPSIA SOSPESE TUTTE LE GARE DEL PROGRAMMA SERALE | Record di Ubbiali | A MUGGIA IL. TORNEO INTERNAZIONALE DI BASKET 


ii maltempo continua a infuriare 
sui campionati mondiali di ciclismo 


Eliminati nei ricuperi sia Cgna che Sacchi - Il solo Maspes rimasto in lizza nella velocità 
professionisti - Baldini battuto da Altig nell’inseguimento - Le donne abbrutite dalle intemperie 
STIRO Re iI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lipsia, 4 

«Matinèe» per i bimbi, quella 
in cui Sacchi e Ogna sono stati 
eliminati dal torneo, lasciando 
al solo. Maspes l’arduo compito 
e la grave responsabilità di 
mantenere all'Italia uno dei ti- 
toli più prestigiosi. Una pioggia 
@ fili di ragno aveva intessuto, 
nella notte, la sua sottile insi- 
dia alla seconda serie dei cam- 
pionati. Alle nove, quando do- 
vevano cominciare le prove, la 
«pelouse» del velodromo somi- 
gliava talmente a un acquitri- 
nio che prendemmo per monda. 
riso le concorrenti femminili, 
unici personaggi di rilievo, nel 
la squallida scena. Data la si 
tuazione poca gente ebbe co- 
raggio di abbandonare il tetto 
domestico. Solo l'infanzia ten- 
tò l’avventura. 

Ma non fu premiata perchè 
il maltempo subì poche inter- 
ruzioni, poi, nel corso della riu- 
hione, non ci fu molto da ri 
dere, anche in seguito alla pau. 
rosa caduta del dilettante in- 
glese Barton, e se vogliamo an- 
che per quella puntina di gial- 
lo che si era ‘insinuata nello 
spettacolo per via della con- 
dotta non del tutto regolare 
del belga De Bakker nei ri- 
guardi del fiorentino Sacchi. 

De Bakker con la sua aria di 
fanciullo svagato nasconde un 
animo perfido, Maspes lo cono- 
sce bene. E sa come trattarlo, 
ma Sacchi, malgrado la sua 
‘matura esperienza, trovandosi 
di fronte a un pescatore di fro. 
do, è caduto nella rete come 
ll pesciolino appena, nato. 

I fatti sono andati esattamen- 
te così. Sacchi aveva superato 
egregiamente il suo ricupero, di- 
sponendo facilmente del danese 
Lykke e del tedesco Ziegler, ed 
è stato messo di fronte a De 
Bakker per l'ammissione alle 
medie superiori. Il fiorentino 
svolse il suo tema preferito 
quello cioè di tentare la sorpre- 
sa a metà dell'ultima curva, 
gettandosi alla corsara sulla 
corda, per lasciare l’avversario 
in bilico tra la rassegnazione e 


I risultati 


Inseguimento professionisti. 1a 
batteria: Altig (Germ, occ.) 6°23"8 
batte baldini (It.) 6°27”2. 2.a bat- 
teria: Faggin (It.) 6%24”3 batte 
Bouvet (Fr.) 6°31”5; 3.a batteria: 
Trepp (Svi.) 6°20”6 raggiunge Han- 
sen (Dan.); 4a batteria: Post 
(O1.) 6°30”2 batte Petersen (Dan.) 
6°40”8, 

Velocità femminile, La batteria: 
1) Ermolaeva (URSS) 142, 2) 
Rainbows (G.B.); 2.a batteria: 1) 
Dunn (G. B.) 14”2; 2) Van Nuf- 
fel (Bel.); 3) Kutter (Ger. or.); 
3.a batteria: 1) Abakumowskaja 
(URSS) 13”9; 2) Elle (Ger. or.); 
3) Vaudel (Fr.); 4a batteria: 1) 
Naessens (Bel.) 13”9, 2) Vissac 
(Fr.), 3) Renate Stecher (Ger. 
or.); 5.a batteria: 1) Pantilova 
(URSS) 13”8, 2) Ganneau (Fr.). 

Velocità professionisti «repecha- 
ges». d.a batteria: 1) Ogna (It.) 
12°; 2) Pfenninger (Svizz.); 3) 
Nishimura (Giapp.). 2.a batteria: 
1) Sacchi (It.) 12°4; 2) Lykke 
(Dan.); 3) Ziegler (Germ, Occ.). 
3.a batteria: 1) De Bakker (Bel) 
128; 2) Yoshida (Giapp.); 3) Gib 
len (Luss.). 4.2 batteria: Potzern- 
heim (Germ. Occ.) 18”°2; 2) Akira 
Kato (Giapp.). Finale dei «repecha- 
Bes» (i vincitori sono qualificati 
per gli ottavi di finale). La finale: 
1) De Bakker (Bel.) 12°’; 2). Sac- 
chi (It.). 2.a finale: 1) Potzern- 
heim (Germ. Occ.) 12°; 2) Ogna 
(It.). 

Velocità dilettanti. la batteria: 
1) Staeber (Genm. Or.) 11”8; 2) 
Oprea. (Rom.); 3) Grundman 
(Pol.). 2.a batteria 1) Melby (Dan.) 
12”; 2) Bures (Cec.); 3) De Rieck 
(Bel.). 3.a batteria: 1) Paul (O1.) 
12”2; 2) Kaslowski (Germ. Occ.); 
3) Schein (Austria). 4a batteria: 
1) Bechman (Dan.) 12”; 2) Simon 
(Germi. Or.); 3) Koskinen (Pin.). 
5.a batteria: 1) Ionita (Rom.) 13”2; 
2) Binch (GB.); 3) Peter (Germ. 
©Or.). 6.a batteria: 1) Kert (Dan.) 
12”2; 2) Garsihal (Austria); 3) 
Herger (Svl.). 7.a batteria: 1) Ger- 
ritsen (Ol.) 12”; 2) Tache (Rom.); 
3) Vogel (Svi.). 8a batteria: 1) 
Rechsteiner (Svi.) 12”; 2) Delm- 
boeck (Austria); 3) Pellegrina 
(Fr.), 9.a batteria: 1) Barton (GB) 
12°4; 2) Bodniev (URSS). 


il crimine. De Bakker, natural. 
‘mente, ha preferito il crimine 
sportivo, ma non per questo le- 
cito. In poche parole, il belga, 
non potendo ricuperare lo svan= 
taggio con la potenza dei-mezzi, 
ha stretto alla corda l’antago- 
nista mozzandogli le gambe, per 
non dire il respiro, nella fase 
decisiva. 5 

©Ogna invece, un po’ per it 
freddo, compagno fedele della 
‘pioggia, un po’ per sovvertire il 
pronostico, si è esibito in nu- 
meri da circo equestre onde per- 
mettere al tedesco Potzernheim 
di far capolino nei quarti di fi- 
nale. Si era detto in ogni lin- 
gua e in ogni idioma, e quindi 
anche in bresciano, che la pista 
di Lipsia non si addice ai «sur- 
place». Eppure Ogna ha voluto 
consumare tutte le sue energie 
nei «surplace» sino al punto di 
farsi interdire. Dopo i primi 
due tentativi andati a vuoto, 
appunto per la sua cocciutaggi- 
ne, Ogna è partito sotto la mi 
maccia di essere squalificato in 
caso di una nuova infrazione, e 
la prova decisiva.subì questa fa- 
tale influenza. 

Ogna, non abituato'a partire 
in testa, ha compiuto gli ulti 
mi duecento metri come un 
forzato con la palla al piede. 

Nella mattinata si sono svol 
te anche le eliminatorie dell’in- 
seguimento professionisti. Eli- 
minatorie per modo di dire, 
‘perchè otto erano a correre, di- 
visi in quattro batterie, ed otto 


erano gli ammessi ai quarti di 
finale, Sì trattava quindi di sta- 
bilire i tempi per fissare gli 
accoppiamenti appunto peri 
quarti di finale. I migliori tem- 
pi sono stati ottenuti, nell’or- 
dine, da Trepp, il grande favo- 
Tito della prova, dopo la disgra- 
zia toccata al fenomeno Riviè 
re, primatista mondiale, con 
6°20”10; Altig, che l’anno scorso 
conquistò il titolo dilettanti, 
con 6°23”8; Fagcin con 6°24”3; 
Baldini con 672772. 

Nelle eliminatorie Baldini era 
alle prese con Altig. Il tedesco, 
credendo di poter disporre a 
‘piacimento dell’ex campione in 
disarmo, partì con l’evidente 
‘proposito di raggiungere il ro- 
magnolo, senonchè dopo qual- 
che giro dovette ricredersi. Ri- 
dotto a più miti consigli, alla 
fine il tedesco fu costretto a 
difendersi a denti stretti. 

Sono le diciannove e la piog- 
gia è sempre di casa, che cosa 
accadrà del programma serale? 
E' accaduto che, non essendo 


zatori hanno dovuto sospendere 
la fase serale dei Campionati. 
Il reclamo dell'italiano Sacchi 


contro De Bakker, il quale si 
era aggiudicato il recupero del- 
la velocità professionisti è sta- 
to respinto dalla Commissione 
sportiva internazionale, che è 
rimasta riunita per quattro ore. 


Alessandro Alesiani 


I puledri a Montebello 
A tempo di record 
debutta Quinterio 


Eccezionale « performance» 
jeri sera all’ippodromo di Mon- 
tebello. Ad attribuirsela è stato 
‘un puledro di due anni, che al- 
la prova di debutto ha ferma- 
to i cronometri sul magico rag- 
guaglio di 1.22 al km. Quinte 
rio, da Morse Hanover e Ula- 
na, alla guida di Fausto Bran- 
chim, è stato l’autore di que- 
sta vera prodezza: è un ma- 
schio baio rabicanato, da! ma- 
gnifico modello e dall'azione 
sciolta e potente, che si è esi- 


cessata la pioggia, gli organiz | bito 


ito in una stupenda corsa con 

contro il tempo, non essendo 
praticamente esistiti gli altri 
concorrenti in gara, 


STAFFETTA MISTA (4.50.2) E 220 Y. DORSO (2.37.2) 


Due record mondiali 
delle nuotatrici «aussie» 


Non migliorato il primato ridotto sulla distanza 
metrica, che rimane in possesso delle americane 


Townsville (Australia). 4 

Le muotatrici australiane han- 
mo conquistato stasera due nuo- 
vi record mondiali negli incon- 
tri preolimpionici. I record so- 
mo stati stabiliti nella staffetta 
mista femminile 4 per 100 yar- 
de e nelle 220 yarde sul dorso. 
Le 220 yarde sul dorso non 
sono una distanza olimpica ma 
la staffetta mista lo è. 

Il record per la staffetta è 
stato stabilito da Gergaynia 
Becket (dorso), Rosemary Las- 
sig (rana), Jan Andrew (far 
falla) e Dawn Fraser (stile li- 
bero). La squadra ha registra- 
to il tempo di 4’52”2, inferiore 
di 3”8 rispetto al record pre 
cedente. Questo record offre 
all’Australia buone prospettive 
per le Olimpiadi di Roma ben- 
chè sia al di fuori del record 
mondiale per la staffetta 4 per 
100 metri detenuto dalla squa- 
dra degli Stati Uniti con 4°44”6, 
Il tempo della squadra austra- 
liana, ridotto. sulla distanza 
metrica, sarebbe stato di 4°48”. 

Marilyn Wilson ha nuotato 
in una prova individuale le 
220 yarde dorso in 2°37”2, men- 
tre il primato mondiale prece- 
dente apparteneva all’america- 
na Karin Cone che nel luglio 
1959 aveva fissato il limite in 
2379, 

Stasera Dawn Fraser ha vin- 
to nettamente le 110 yarde sti 
le libero seguita da Lorraine 
Crap e terza Ilsa Konrads. Il 
tempo della Fraser è stato di 
61”9; tempo che ha migliorato 
di un decimo il record del 
Queesland stabilito sabato scor- 
so. Rosemary Lassig ha battu- 
to il record australiano da lei 
stessa detenuto sulle 220 yarde 
a rana, registrando il tempo 
di 2°56”1, 

Ecco i risultati della giorna- 
ta. 110 yarde s.l.: 1) J. Hen- 
ricks, 56”5; 2) G. Shipton 56”5; 
3) J. Devitt 56”9; 4) D. Dick- 
son 577. 220 yardea rana (fem- 
minile): 1) R. Lassig 2’56”1; 
2) J. Hogan 2’58”4. 110 yarde 
s. l. (femminile): 1) D. Fraser 
61”9; 2) L. Crapp 64”3; 3) I 
Ronrads 65”0. 220 yarde a ra- 
na: 1) W. Burton 2°42”4; 2) 
TT. Gathercole 2°43”5. 110 yarde 
sul dorso: 1) D. Theile 640; 
2) J. Moncekton; 3) J. Carroll. 
Tentativo di record delle 220 
yarde sul dorso: M. Wilson, 
2°37”2. (record mondiale), 220 
yarde 8. l.: 1) M, Rose 2’5”8; 
2) J. Konrads 2'6”5; 3) Dick- 
son 2°7”1; 4) J. Henricks 2?7”9; 
5) J. Devitt 2°9”7. Staffetta mi- 
sta 4r110 yarde (femminile): 
1) (G. Beckett, R. Lassig, J. 
Andrew, D. Fraser) 4°50”2 (re 
cord mondiale). 


Altre imprese 
di nuotatori USA 


Detroit, é 


Le batterie di qualificazione 
delle prove maschili a farfalla 
e sul dorso, in occasione della 
Tiunione di selezione della squa- 
dra olimpica americana di 
nuoto, hanno confermato ieri 
ancora una volta l’attuale su- 
periorità americana individua- 
le e complessiva in queste spe- 
cialità. Altvi giovani si sono ri- 
velati ed hanno sconfitto nuo- 
tatori ormai affermati, come 
Lance Larson che detiene la 
seconda migliore prestazione 
del mondo di tutti i tempi e 
che è finito settimo nelle bat- 
terie dei 200 metri farfalla. 

In questa specialità il miglior 
tempo è stato ottenuto dal pri- 
matista mondiale Mike Troy, 
il quale ha muotato la distanza 
in 2°14”1, tempo di soli 7 deci- 
mi superiore al suo record, 
battendo Tashnik, secondo in 
2°16’8, 

Dopo queste batterie, i mi- 
gliori quattro tempi del mon. 
do mei 200 metri farfalla ap- 


partengono a nuotatori ameri- 
cani: Troy, Larson, Tashnik e 
Gillanders. Di questi elementi, 
tuttavia, solo due potranno 
qualificarsi per Roma. Larson, 
che ha realizzato in allena 
mento 2’12”6, sembra tuttavia 
lontano dalla migliore forma. 
Il quinto tempo nella gradua- 
toria mondiale dell’anno è del 
giapponese Yoshimura con 2’ 
17”8, il sesto dell’australiano 
Hayes con 2’17”9 e il settimo 
dell’ italiano Dennerlein con 
2718”, primato europeo. 

In campo remminile, il tem- 
po dell’ottava qualificata per 
la finale dei 100 metri farfalla 
Kathy Simececk è di 1’11”6; 
‘Becky Collins e Sylvia Ruuska 
sono solamente al sesto e al 
settimo posto. Anne Brancrof 
ha nuotato in 19094, a 3 de- 
cimi dal record mondiale. Caro- 
lyn Wood, 14 anni, che eccelle 
soprattutto nello stile libero, ha 
nuotato in 1°11”1 

Infine nel dorso, la speranza 
americana Ben Bennett, di 17 
anni, ha battuto il primato na- 
zionale, stabilito la scorsa set- 
timana, con 1’02”6, McKinney, 
che sta ritrovando la forma 
migliore, è stato cronometrato 
in 1°03"1, davanto a Tom Stock 
(1°03”’6). 

L’americana Lynn Burke di 
17 anni ha stabilito oggi un 
nuovo record femminile di nuo- 
to sulla distanza dei 100 me- 
tri sul dorso segnando il tempo 
di 1’10”9, Il record precedente 
di 1’11”4 era stato stabilito nel 
1959 da Carin Cone. La Burke 
aveva già migliorato il primato 
il mese scorso col tempo di 
1’10”2 che è tuttora in attesa 
di omologazione. 


Mai a Montebello un puledro 
aveva talmente entusiasmato 
alla prova di esordio. A. com- 
ferma di ciò, resta il tempo 
fornito, che rappresenta il li- 
mite assoluto della lista per 
puledri di due anni sulla di- 
stanza dei 1260 metri. Con la 
sua . folgorante prestazione, 
Quinterio ha migliorato di qua- 
si un secondo e mezzo il vec- 
chio limite, che apparteneva a 
Kikuyu in 1.33.4, Non è diffi 
cile predire a questo magnifico 
figlio di Morse Hanover, una 
carriera di grandi soddisfazio- 
ni, dopo un debutto così lusin- 
ghiero. Bianchini ha forse tro- 
vato in questo puledro îl «big» 
della generazione 1958; sentire. 
mo in avanti parlare sicura- 
mente molto di Jui. 

La corsa non ha avuto sto- 
ria perchè @uinterio si è di- 
staccato presto dagli altri con- 
correnti, ed ha lottato esclusi- 
vamente contro il tempo. Se 
si pensa che il secondo arri 
vato, Mandrillo, ha segnato il 
tempo di 1.326, è evidente che 
il distacco fra il primo e il se 
condo arrivato è stato di circa 
centocinquanta metri. 

Nella corsa di centro. del con- 
vegno, il Premio Gran Carro, 
si è registrata una nuova af- 
fermazione di Turbine. Il «die- 
ci anni» di Edy Fatur, a con- 
ferma dell’eccezionale momen- 
to, ha siglato il suo successo 
con un sempre valido 1.22.2, al 
km. Al via, si è disunito Jack- 
son, che ha perduto metri pre- 
ziosi, mentre Zuccherino è riu- 
scito a precedere Uberto, por- 
tandosi quindi al comando. 
Dietro ai due cavalli di testa, 
si ponevano nell’ordine Turbi- 
ne, Splendidus e Cantastorie, 
mentre Jackson «rientrava» 
dopo meno di un giro. Turbine 
sortiva al largo di Uberta al 
l'imbocco della penultima cur 
va. Il cavallo di Fatur agguan- 
tava Zuccherino e dopo breve 
lotta, lo lasciava sul posto, 

Ger. 


Premio Cielo Stellato (L. 120.000, 
m. 2060): 1) Elleno (U. Belladon- 
na); 2) Fremente. 5 part. Tempo 
al km, 1.24.2, Tot.: 64; 20,15; (69). 
Premio Bootes (L. 120.000, m. 
2060): 1) Stelliano (U. Belladon- 
na); 2) Mariposa. 5 part. Tempo 
al km. 1.28.3. Tot.: 20; 13, 18; (39) 
116. Premio dei Frugoli (L. 220.000, 
m, 1260): 1) Quinterio (F. Bran- 
chini); 2) Mandrillo. 4 part. Tem- 
po al km. 1.22. Tot.: 11; 19, 19; 
(26) 21. Premio Berenice (L. 126 
mila, m. 1680): 1) Zarapal (C. Ti 
sato); 2) Palazzolo; 3) Indemonia- 
ta, 11 part. Tempo al km. 1.279. 
Tot.: 123; 25, 18, 25; (276) 104, 
Premio Perseo (L. 120.000, m. 2080) 
1) Arpione (L, Piratti); 2) Rinvia- 
to. 6 part. Tempo al km. 1.24. Tot.: 
31; 11, 11; (20) 1512. Premio Ofin- 
co (L. 120.000, m. 1660): 1) Ragno 
(E. Buozzi); 2) Podarce; 3) Guider- 
none. 8 part. Tempo al km. 1.249. 
Tot.: 31; 12, 18, 15; (111) 136, 
Doppia accoppiata: 88.890 per 100 
lire, Premio Gran Carro (L. 125.000, 
m. 1680): 1) Turbine (E. Fatur); 
2) Zuccherino. 6 part. Tempo al km. 
1.22,2, Tot.: 30; 17, 16; (56) 95. 


Merluzzi secondo 
nel Rallye dei Trulli 


Il triestino Fabio Merluzzi 
della Scuderia CUS di Trieste 
ha ottenuto un’altra brillante 
affermazione, classificandosi se- 
condo assoluto al Rallye dei 
Trulli e delle Grotte, della lun- 
gezza di 240 km. con partenza e 
arrivo a Bari, 

Il Rallye, oltre a 4 controlli! 


orari inseriva nella gara una 
prova di velocità regolata in sa- 
lita, una prova di precisione in 
salita e una prova di abilità a 
Bari. La gara è stata vinta dal 
barese Giovanni Milella su Fiat 
600 con penalità 0,5; Merluzzi 
secondo su Fiat 500 con pena- 
lità 0,8. Va rilevato che a 5 chi- 
lometri dal ‘traguardo di Bari, 
Merluzzi ha avuto un incidente 
che avrebbe potuto toglierlo 
completamente. dalla gara: la 
rottura di una pala del venti- 
latore che ha tagliato il mani- 
cotto dell’acqua, bucato il ra- 
diatore e bagnato lo spintero- 
geno. Senza perdersi d'animo, 
Fabio Merluzzi e la sua valente 
cronometrista Valnea Palli, 
hanno riparato prontamente il 
guasto mettendo dell’acqua mi- 
nerale nel radiatore tanto da 
poter giungere al traguardo al- 
lo scadere del tempo, 

Al Rallye dei Trulli hanno 
partecipato anche i notissimi 
milanesi Marsigli, Morgatini, 
Titi e Colabella. Fabio Merluz- 
zi, con il suo secondo posto ha 
vinto quattro coppe e lire cen- 
tomila, 


Pi 
in prova a Belîast 
Belfast, 4 
L'italiano Carlo ‘Ubbiali su 
MV Agusta, ha stabilito due 
nuovi record di velocità sul'giro 
tanto nella categoria 250 quan- 
to in quella 125 cc., registrando 
rispettivamente Je medie di 
92,31 e di 85,08 miglia orarie. 
Ecco gli altri risultati delle 
prove odierne per il Gran Pre- 
mio motociclistico dell’Ulster, in 
programma domenica prossima 
su Circuito di Dundrod. Cilin- 
drate 350cc.: 1) John Hartle, 
Inghilterra, su Norton, media 
oraria, miglia 92,57, 2) John 
Surtees, Imghilterra, su MV 
Agusta, miglia 91.74, 3) F. Sta- 
stny, Cecoslovacchia, su Jawa, 
‘miglia 90.62. Cilindrate 500 cc: 
1) Surtees, su MV Agusta, me- 
dia oraria miglia 96.58, 2) Har- 
tle, su Norton, miglia 96.17, 3) 
Mike Hailwood, Inghilterra, su 
Norton, media 94.73, 4) Bob Mc 
Intyre, Inghilterra, su Norton 
ex aequo. 


Grave inîortunio 


, , PI 
al lanciatore Varju 

Budapest, 4 
Il giovane ungherese Vilmos 
Varju, che la scorsa settimana 
aveva battuto il primato euro- 
peo del lancio del peso con m. 
18.67 (tale misura è stata supe- 
rata però ieri l’altro dall'inglese 
Rowe con m. 18.92) si è frattu- 
Tato una gamba mentre stava 
disputando, per allenamento, 
una partita di calcio, Si ritiene 
che Varju non potrà più parte- 
cipare alle Olimpiadi di Roma. 


L’Hausbrandt nel finale 
superata dal Petofi: 53-39 


Calate alla distanza le triestine - Bravissima la Robregger - Il Tor- 
viscosa ha vinto il torneo maschile battendo la Servolana (54-36) 


Nell'affollata palestra comu- 
male di Muggia ha avuto ini 
zio ieri sera il torneo femmi- 
nile internazionale onganizza- 
to dalla Pallacanestro Haus- 
brandt. Prima delle ragazze 
sono però scese in campo, le 
squadre della Torviscosa e del- 
la Servolana, finaliste del tor- 
neo maschile organizzato dalla 
stessa società e le cui fasi eli. 
mimatorie si sono svolte nelle 
scorse settimane. 

Gli ospiti hanno vinto con 
relativa facilità, potendo con- 
tare su di un Cescutti che da 
solo si è assicurato quasi la 
metà dei punti, segnando da 
ogni distanza e posizione. Sen- 
za il cannoniere scelto della 
Prima serie la partita sarebbe 
stata certamente più equilibra- 
ta ed interessante. La Servo- 
lana ha avuto la soddisfazione 
di restare in vantaggio nei pri- 
mi minuti di gioco; poi i friu- 
lani hanno preso in mano la 
direzione’ dell’incontro e per i 
triestini non c’è stato più nien- 
te da fare. Simsig, Vercon e 
Zelle sono stati i migliori del- 


la Servolana mentre fra gli 
ospiti, oltre a Cescutti, hanno 
ben figurato De Brazzà e Ba- 
Ton. Alla fine della partita il 
Vicesindaco di Muggia, signor 
Micol, ed il presidente della 
Pallacanestro Hausbrandt si 
gnor Bergamini hanno conse 
gnato i premi alle squadre par- 
tecipanti al torneo. 

Torviscosa - Servolana 54-36 
(29-19). Torviscosa: Baldin 5, 
Ontani 4, Delponte 2, Soratto, 
Baron 11, Pasqual, Piovesan, 
De Brazzà 6, Cescutti 26. Ser- 
volana: Vercon 10, Dodich, 
Sancin, Zelle 10, Bullo, Paoli 
1, Apostoli, Simsich 12, Ber- 
tocchi 3. Arbitri: Miniussi e 
Illusi di Monfalcone. 

Molto più interessante l’in- 
contro femminile. La squadra 
dell’Hausbrandt di ieri era ben 
differente dalla squadra che 
stentatamente è riuscita mar 
tedì sera a pareggiare con le 
giovani marsigliesi dello SMUC. 


li, nella Fiorenti e soprattutto 
nella Rohregger., Quest'ultima 
è stata una delle migliori giuo- 
catrici in campo ed è stata 
bravissima specie sotto il pro- 
prio canestro, in gara con le 
migliori ungheresi sui rimbal 
zo. All’attacco ha indovinato 
una mezza dozzina dei suoi ca- 
ratteristici canestri da mezza 
distanza che lasciavano di stuc- 
co le avversarie. Poco invece 
‘hanno combinato la Cociani e 
la Peteani, chiamate in campo 
per dare un po’ di fiato alle 
provate compagne. 

All’inizio sembra che. il Pe- 
toefi possa fare un solo boc- 
cone delle triestine, subito in 
svantaggio di cinque punti. Poi 
l’Hausbrandt si riprende ed al 
quarto minuto segna il suo 
primo canestro con la Rohreg- 
ger che inizia così la serie del- 
le sue prodezze. La Apostoli si 
muove parecchio nell’area av- 
Versaria e le ungheresi sono 


Molto più in palla le tre del 
l’Udinese, Geroni, Persi e Pau- 
sich, che hanno trovato vali- 
de collaboratrici nella Aposto- 


ROVESCIATO IL PUNTEGGIO SFAVOREVOLE DELLA PRIMA GIORNATA 


La squadra azzurra di atletica 
vittoriosa sulla Norvegia: 112-99 


Su 20 gare 12 affermazioni degli italiani - Lievore nel giavellotto ribadisce la 
buona forma: m. 81.78 - Svara nei 110h - Poco impegnato Berruti: 20”9 nei 200 


Oslo, 4 

Rimontando lo svantaggio di 
tre punti con cui aveva chiuso 
la prima giornata, la nazionale 
italiana maschile di atletica leg- 
gera ha battuto oggi la Norve- 
gia per 13 punti, aggiudicando- 
si in complesso dodici vittorie 
contro otto dei norvegesi. 

Nell’insieme il confronto non 
è stato di tono molto elevato e 
i risultati sono stati più lusin- 
ghierì per i norvegesi, î quali 
hanno battuto cinque primati 
nazionali, che per gli italiani, 
i quali con Conti hanno stabi 
lito il record nazionale dei 5000 
metri. D'altra parte occorre te- 
ner conto.che gli azzurri hanno 
incontrato qualche difficoltà di 
acclimatamento e inoltre sono 
sembrati sulle piste allentate 
meno a loro agio di quanto fos- 
sero i loro avversari, 

Nelle gare di oggi, due risul- 
tati vanno posti in rilievo: 
l’81,78 raggiunto da Carlo Lie- 
vore nel giavellotto, misura che 
costituisce la seconda italiana 
di tutti i tempi, inferiore solo 
al primato che lo stesso Lievo- 
re domenica scorsa ha stabili 
to a Schio con 83,60. Carlo Lie- 
vore ha così confermato di at- 
traversare un momento parti- 
colarmente felice. Il secondo ri- 
sultato da sottolineare è la nuo- 
va vittoria di Berruti sul ven- 
tenne velocista norvegese Bu- 
naes: ogginei 200 metri Berruti 
ha preso un'eccellente partenza 
e non è stato mai minacciato 
da Bunaes, distaccato all’arri- 
vo di circa sei metri. Il tempo 
di Berruti è stato di 20”9, tem- 
po che non esprime il massimo 


del velocista azzurro, ma che 
indica comunque un'ottima pre- 
stazione. 


La gara più combattuta della 
giornata è stata quella dei 10 
mila metri, dove sì è assistito 
ad un formidabile duello tra 
Franco Antonelli e Tor Torger- 
sen. Antonelli e Ambu partiva 
no molto forte, staccando î due 
norvegesi: Ambu cedeva e-An- 
tonelli continuava da solo con 
un vantaggio di 200 metri su 
Torgersen, L’azeurro non regge- 
va al ritmo iniziale e nell’ulti- 
mo. giro era raggiunto e supe- 
tato dall’avversario che gli in- 
figgeva uno scarto di 16”. Co- 
munque Antonelli con 30°28”2 
faceva registrare il miglior tem- 
po stagionale italiano, anche 
se falliva nel tentativo di bat- 
tere il record italiano, che è di 
30°05”8, stabilito lo scorso anno 
da Franco Volpi. 

Netta la vittoria di Bonma- 
rito nei 400 metri è da notare 
che gli azzurri hanno ottenu- 
to il primo e secondo posto nel 
peso, nei 110 ostacoli, nel triì- 
plo. Alla fine del confronto, ol- 
tre 11 mila spettatori hanno 
tributato un calorosissimo ap- 
plauso agli italiani e in parti- 
colare a Berruti e a Consolini. 
Berruti però ha molto deluso. 
Il dirigente della squadra az- 
gurra, Lauro Bononcini, ha di- 
chiarato: «Noi tutti ci atten- 
davamo che Berruti miglioras- 
se il suo record italiano nella 
gara di oggi. Berruti si è la- 
mentato che i primi 70-80 me- 
tri del percorso gli abbiano im- 
pedito di conseguire il record, 
in quanto la curva è molto più 


LE PIU RECENTI EVOLUZIONI DEL «CASO» EDERA 


Mantiene ancora qualche riserva 
l'avvocato Colummi candidato alla presidenza 
n Candidato alla presidenza 


Probabile collaborazione del cap. Tarabocechia e del prof. Furlan 


La situazione in casa del 
l’Edera, alla luce degli ultimi 
sviluppi, sembra avviarsi verso 
l’auspicata soluzione. Infatti, 
col rientro da Parigi dell'avv. 
Tristano Colummi, al quale è 
stata offerta la presidenza del 
sodalizio rossonero, sono state 
gettate le prime basi per la par- 
tecipazione dell’Edera al cam- 


pionato di Serie D, che vedrà |tem; 
allineate nel caso di partecipa; 


zione. dell’undici triestino ben 
tre squadre giuliane, trovando- 
si nella categoria semiprofessio- 
Nistica anche il Crda di Mon- 
falcone e la Pro Gorizia. I tem- 
pi stringono ed il dilaziona- 
mento chiesto dall’Edera alla 
Lega calcio di Firenze per una 
conferma ufficiale dell'iscrizione 
al campionato scadono nella 
giornata di domani. 

Gli avvenimenti di ieri si pos- 
sono condensare in questi sche- 


matici fatti di cronaca. L’avv.|S.T 


Colummi, appena rientrato da 
Parigi, ove si era recato per ra- 
gioni inerenti la sua attività 
professionale, ha preso subito 
contatto con i dirigenti ederini 
nelle persone del sig. Amleto 
Starace, del dott, Carlo Fabric- 
ci e del dott. Bruno Uberti; 
nell’ambulatorio medico di que- 
st'ultimo ha avuto una riunio- 
ne iniziatasi alle ore 19.30 e con- 
clusasi intorno alle ore 22. Nel 
corso delle discussioni è stato 
preso in esame, nei suoi aspetti 
particolari, la posizione, dell’E- 
dera, Il candidato alla presiden- 
za ha voluto interessarsi a fon- 
do di alcuni problemi fonda- 
mentali sia in materia econo- 
ica che in fatto di disponibili 
tà di giuocatori. 

Nessuna decisione però è sta- 


ta presa ed è stato stabilito di 
proseguire i lavori nella giorna- 
ta odierna con un ulteriore esa- 
me intorno alle prospettive per 
raggiungere accordi precisi su 
determinati punti. L’avv. Co- 
lummi si è riserbato di dare una 
risposta definitiva entro la gior- 
nata odierna oppure al massi- 
‘mo entro sabato. Egli, nel frat- 
po, interpellerà un gruppo 
di suoi amici, per vedere se so- 
no disposti ad affiancarlo in 
questa iniziativa, che tende a 
riportare l’Edera ai tempi del 
1948 quando il sodalizio rosso- 
nero mancò per un soffio la pro- 
mozione alla Serie B. Si ha ra- 
gione di ritenere che tra gli 
eventuali collaboratori che lo 
avv. Colummi proporrebbe, figu- 
rerebbero il prof. Egidio Fur- 
lan ed il cap. Leone Taraboc- 
chia, anch'essi, al pari del dott. 
Colummi, ex dirigenti dell’U. 

La nuova direzione, che ver- 
Tà nominata nella prossima as- 
semblea sociale presieduta dal- 
l’avv. Colummi, sarà integrata, 
oltrechè da questi due nomina: 
tivi, dagli stessi Uberti, Stara- 
ce e Fabricci, nonchè da un 
gruppo di collaboratori con fun- 
zioni organizzative ed ammini- 
strative. La lista del nuovo con- 
siglio. direttivo dell’Edera ver- 
Tebbe completata non appena 
l’avv. Colummi scioglierà la ri- 
serva formulata nella riunione 
di ieri sera. 

Uno dei principali argomenti 
trattati nella riunione di ieri 
sera, dopo quello economico. è 
stato quello riguardante l’acqui- 
sto. di giuocatori, In linea di 
massima è stato stabilito che 


di selezione per la Uesignazio 
ne del secondo farfallista per i 
giochi olimpici 
staffettiste femminili per. la 
4x100 stile libero. 


cord juniores, sarà il secondo 


Dennerlein e la sua classifica 
è risultata migliore nei confron- 
ti di Solinto, In campo femmi. 
Nile la Benek e la Contardo si 
sono imposte nettamente sulle 
altre quattro, di cui la Veschi 
e la Cecchi saranno riserve, 


all’Edera occorre un minimo di 
cinque elementi di valore per 
affrontare le difficoltà del cam- 
pionato di ‘Serie D. Non sono 
stati fatti dei nomi, ma dai col- 
loqui e dai primi scambi di opi- 
nione, sono emerse talune con- 
Vergenze su determinati nomi. 
nativi. Si è discusso a lungo an- 
che sul problema dell’allenato- 
Te, ma nessuna decisione è sta- 
ta presa, anche se un chiaro 
orientamento verso un nomi 
nativo esiste sin da questo mo- 
mento. Si tratterebbe di un ex 
calciatore alabardato. 


La Cecchi riserva 
per le Olimpiadi 


Roma, 4 
Si è conclusa oggi la prova 


e delle que 
In campo maschile Fossati, 


che ha stabilito il nuovo re- 


Marfallista italiano insieme a 


Ecco i risultati della terza e 


ultima prova svoltasi oggi. 100 
metri stile libero femminile: 1) 
Cecchi 1,79; 2) Benek 1’8”; 
3) Contardo 1’8”1; 4) Veschi 
1’8”7; 5) Valle l’9”1; 6) Passa 


gnoli l’9”5, 100 metri farfalla 
maschili: 1) Fossati l’6”4 (nuo- 
vo ‘primato juniores, preceden- 
te l’6”8), 2) Solinto 1’6”5; 3) 
Orlando 1°12”. 


Reparati al Milan 


e Kelemenich al Benevento 


Due giovani giocatori del 
CRDA, che nella passata sta- 
gione ha disputato un brillan- 
tissimo campionato dilettanti, 
hanno lasciato la società. Si 
tratta del diciassettenne Furio 
‘Reparati, centroattacco passato 
al Milan, e il mediano Dario 
Kelemenich, che è stato preso 
in forza dal Benevento, squa- 
dra di Serie C. Reparati ha fat- 
to parte della squadra juniores 
del ‘'CRDA ed ha giocato una 
sola partita in prima squadra, 
Kelemenich invece era il tito- 
lare del ruolo di mediano nella 
squadra che ha giocato l’ultimo 
campionato, 


Nuoto 2a Serie 


L’Edera in testa 


Nella piscina comunale è sta- 
ta disputata ieri la prima fase 
dei campionati di società secon- 
de Serie, che hanno visto in ga- 
ra nuotatori dell’Edera, della 
Fiamma e dell’Ausonia di Gra- 
do. La classifica per società, do- 
po la prima giornata vede in 
testa, il sodalizio rossonero, se 
guito dalla Fiamma e da quello 
‘gradese, 


stretta di quella dello Stadio 
olimpico di Roma. Prima del- 
la partenza, egli aveva conta- 


| to su di un tempo di 2075, ed 


io non ho dubbi che sia solo 
una questione di tempo, e poi 
egli riuscirà a battere il record 
dei 200 metri. D'altro canto, 
‘oggi in pratica Berruti non ha 
avuto competitori che lo im- 
pegnassero .a fondo. A Roma, 
invece, ne avrà in abbondanza 
e noi sappiamo che egli sarà 
tra i migliori velocisti nelle ga- 
re olimpiche», 


Per quanto riguarda Carlo 
Lievore, che ha scagliato il gia- 
vellotti a 81,78 metri, Bonon- 
cini si è detto sicuro che Io 
atleta azzurro conquisterà una 
medaglia alle Olimpiadi di Ro- 
ma. Quando oggi gli spettato- 
ri hanno applaudito Rassmus- 
sen per aver scagliato il giavel- 
lotto a metri ‘6,75 — ha prose- 
guito Bononcini — ho detto a 
Lievore di mostrare loro quel- 
lo che lui sapeva fare — con 
un guizzo il nostro atleta ha 
lanciato l'attrezzo a quasi 82 
metri. Il fatto che egli abbia 
usato un giavellotto di tipa 
non olimpico non deve, natu- 
ralmente, essere sottovalutato. 

«Comunque — ha proseguito 
— Lievore ha lanciato diverse 
volte il giavellotto olimpico ol- 
tre gli 80 metri, ed ho fiducia 
che farà altrettanto alle Olim- 
piadi. Mi rendo perfettamente 
conto che vi sono molti atleti 
nel mondo che ambiscono al. 
la medaglia d’oro nel lancio 
del giavellotto, ma Lievore è 
un giovanotto molto deciso ed 
un lottatore eccellente. Con un 
Danielsen in piena forma oggi 
il vincitore della gara del gia- 
vellotto sarebbe probabilmente 
andato vicino agli 85 metri. 
Lievore è stato molto dispiaciu- 
to di non aver potuto battersi 
contro il vincitore del titolo 
olimpico del 1956». Bononcini 
ha aggiunto che in complesso 
egli è soddisfatto dei risultati 


conseguiti dalla nazionale ita- 
liana, che si è comportata co- 
me previsto. 
I RISULTATI 

M. 200: 1) Livio Berruti 20'9; 2) 
Carl Fredrik Bunaes 21''4; 3) Rai. 
mondo Sardi 22"; 4) Bjoern Ber- 
lund 222. 


M, 800: 1) Arne Hammarsland 
1°52!'9; 2) Alfredo Rizzo 1'53"’7; 
8) Jan Guibrandsen 1’59’9; 4) Fe- 
lice Fontana 1’54"1. 

Giavellotto: 1) Carlo Lievore 
81.78; 2) Willy Rasmussen 76.75; 
3) Terje Pedersen 74.85; 4) Bo- 
naiuto 70.59, 

M. 400: 1) Bonmarito ‘48'’2; 2) 
Deg Wold 49"; 3) Fraschini 491; 
4) Torbjoern Briseid 49'2. Il giap- 
‘ponese Kimitade Hayase ha rea- 
lizzato 49”°2, 

M. 110 ostacoli: 1) Nereo Svare 
143; 2) Paolo Zamboni 145; 3) 
Bijoern Holen 155; 4) Bjoem 
Gismervik 16?°3, 

Triplo: 1) Cavalli 15.30; 2) Gatti 
15.26; 8) Oda Bergh 14,89; 4) Eilif 
Fredriksen 14.76. Hiroshi Skibate 
e Tomio Ote henno realizzato ri- 
spettivamente 15.21 e 15.49, 

Peso: 1) Silvano Meconi 17.25; 
2) Merio Monti 16.44; 3) Bjoem 
Beng Andersen 16.03; 4) Stein 
Haugen 15.86. 

M. 10.000: 1) Tor Torger 
sen 30'12"2; 2) Franco Antonelli 
30'28!'2; 3) Antonio Ambu 3047"; 
4) Jakob Kjersem 30'50"?2. 

Alto: 1) Hysby 1.94; 2) Thor 
‘kild 1.94; 3) Velutti 1.90; 4) Cor 
dovani 1.90. 

Staffetta 4x400: 1) Italia 8'10”8; 
2) Norvegia 3°20". 

Risultato finale: 
Norvegia 112-99. 


Passato al Bologna 


il monfalconese Neri 


Monfalcone, 4 
Il diciassettenne Franco 
Neri, attaccante della squadra 
cdell’Oratorio San Michele di 
Monfalcone, su cui già da qual 


Italia batte 


che tempo si erano appuntati 
gli sguardi degli osservatori di 
molte squadre di categoria su- 
periore, è stato ceduto al Bolo- 
gna. Nei giorni scorsi era stato 
a Monfalcone lo stesso vicepre- 
sidente del sodalizio emiliano 
per trattare l’acquisto dell’atle- 
ta che promette molto bene. 

Martedì scorso a Bologna il 
Tagazzo era stato accompagna 
to dalla. mamma e dall’allena- 
tore della P.O.M. signor Ennio 
Visintin. Dopo l’esito favorevo- 
le della visita medica, è stato 
sottoscritto il contratto con va- 
lidità biennale, con il quale si 
assicura al ragazzo anche la 
possibilità di ultimare gli stu- 
di di ragioneria che sta com- 
piendo. 


In prestito all’UST? 


Per Radice il Milan 
chiede 50 milioni 


Per sabato pomeriggio alle 
ore 16 è fissata l’adunata dei 
rossoalabardati allo stadio di 
Valmaura per la prima presa 
di contatto tra i giuocatori, lo. 
allenatore e .il commissario 
straordinario della Triestina. 
Sì tratterà di una breve sedu- 
ta alla quale interverranno pu- 
te il medico della società dott. 
Nuciari e il massaggiatore Emi 
li, A questi due ultimi sara af- 
fidato il compito di completa- 
te e perfezionare le cartelle 
personali dei singoli giuocatori, 
Tilevando i dati relativi alla 
pesatura, metratura e altro. 

Alla seduta di sabato non in- 
terverranno tutti i giuocatori 
tesserati per la Triestina. In- 
fatti l'ex rossonero milanista 
‘Reina rientrerà soltanto dopo 
Ferragosto, avendo ottenuto un 
Ulteriore permesso per il suo 
soggiorno in montagna. I tre 
ponzianini passati quest'anno 
all'U.S.T., e precisamente gli 
attaccanti Corolli e Gregori e 
il centrosostegno Zampetrlini, 
godranno anch'essi un'ulteriore 


‘proroga delle ferie, avendo ter- |: 


minata l'attività agonistica po- 
che settimane fa. Infatti il 
Ponziana ha chiuso le fatiche 
del suo campionato soltanto 
con le recenti finali nazionali 
di Rimini, ove il glorioso soda- 
lizio biancoazzurro ha conqui- 
stato il titolo della categoria 
dilettanti. Inoltre i nuovi ala- 
bardati, Rebizzi, Luison, Lari 
ni, Marangon è Bernard, pren- 
deranno contatto con l’allena- 
tore Trevisan soltanto nella 
giornata di lunedì 8 agosto. Lo 
avvio effettivo della preparazio- 
ne avrà luogo sul rettangolo di 
Guardiella, 

In questi giorni è stato a 


Trieste il laterale Radice, il|Gj 


quale è venuto nella nostra 
città per sbrigare alcune pen- 
denze di carattere economico 
col sodalizio alabardato. Il 
‘giuocatore appariva un po'... 
triste e preoccupato. Infatti Ra- 
dice ha confermato che il Mi. 
lan lo ha inserito nella lista 
condizionata di trasferimento, 
ma che la possibilità di milita 
Te in una squadra nelle vesti 
di titolare appaiono sempre più 
incerte. Il Milan avrebbe chie 
Sto per il suo trasferimento la 
cifra di cinquanta milioni e ad 
una tale offerta il Padova non 
avrebbe neppure intavolato 
trattative, ritenendo la cifra... 
intrattabile. se il Milan non 
riuscirà a piazzare il suo giuo- 
catore per la, cifra richiesta è 
probabile che Radice venga ce- 
duto a prestito a qualche so. 
cietà, In tal caso Radice fa- 


rebbe pressioni presso il Milan 
per disputare ancora un cam- 
pionato con la Triestina. 


costrette al fallo per fermar- 
la. La Pausich si infortuna 
leggermente e viene sostituita 
dalla Geroni, che dimostra di 
essere in buonissima giornata. 
Anche la Fiorenti si dà da fa- 
re e altri due canestri della 
Rohregger concorrono a ridur- 
re le distanze fra le due squa- 
dre: 9 a 8 per le magiare a 
metà del tempo. I canestri ora 
si alternano e si assiste ad 
una interessante fase di giuo- 
co. L'Hausbrandt riesce anche 
‘a passare in due occasioni, 14 
a 13 e 16 a, 15, ma negli ulti 
mi minuti un paio di contro- 
piedi, portati a termine dalla 
velocissima Paal, permettono 
al Petoefi di finire la frazio- 
me di giuoco in vantaggio di 
tre punti: 24-21. 

Ancora la Rohregger inizia 
le segnature della ripresa, ma 
subito dopo la Apostoli deve 
lasciare il campo per raggiun. 
ito limite di falli personali. Ne 
risente l'equilibrio della squa- 
dra, specie quando, all'ottavo 
minuto, anche la Persi deve 
tornare in panchina. A metà 
tempo, sul punteggio di 34 a 

1 per le magiare, entra la 
plurinazionale Blaho che con 
calma e sicurezza estrema di- 
stribuisce tutta una serie di 
precisi palloni che le sue com- 
pagne non fanno fatica ad in- 
filare nella reticella. Le trie- 
stine, ormai stanche, cedono 
nettamente ed in pochi minu- 
ti si fanno travolgere, termi- 
nando con un punteggio a sfa- 
vore che suona punizione per 
una squadra che non ha af- 
fatto demeritato. 

Petoefi - Hausbrandi 53-39 
(24-21). Petoefi: Blaho, Bokorne, 
Hogye, Paal I, Paal II, Koch, 
Halmai, Krizzane, Milnarne, 
Sarosdine, Tothne. Hausbrandt: 
Pausich, Persi, Geroni, Aposto- 
li, Rohregger Fiorenti, Cocia- 
i, Peteani, Galeassi, Satto. De 
Feo, Trotta. Arbitri: Ortandi- 
ni e Geruzzi. Non siamo in 
grado di indicare le segnatu- 
Te parziali essendo stato usato 
il nuovo tipo di referto arbi- 
trale. 

Questa sera, con inizio alle 
ore 21, secondo incontro del 
torneo fra le squadre del Pe 
toefi ed il Wisla di Cracovia, 


Marsilio Vidulich 


L'argentino Pioiti 


acquistato dal Catania 


Buenos Aires, 4 
Il Platense Club ha reso no- 
to di aver ceduto il suo attac- 
cante Jorge Piotti al Catania 
per la somma di 1.050.000 pe- 
sos (circa 8 milioni di ire 
italiane). Piotti partirà per la 

Italia la settimana prossima, 

——____—___€&& 


I due Ulrich battuti 
da Drobny e Pietrangeli 


Amburgo, 4 
Nel secondo turno del dop- 
pio maschile dei campionati in- 
ternazionali di tennis di Am- 
burgo, Jaroslav Drobny e Nico- 
la Pietrangeli hanno battuto 
la quotata coppia danese Joer- 
gen e Torben Ulrich per 64, 
7-9, 62. 
—___-_ 


La presenza di Monfalcone 
gi Giuochi olimpici 


Monfalcone, 4. 

Monfalcone sarà presente an- 
che questa volta ai Giuochi 
olimpici. Alle prove veliche di 
Napoli parteciperanno Bruno 
Trani della S.V.0.C., che ga- 
Teggerà nella categoria Finn e 
xino Cenci, segretario della giu- 
Tia per la classe «F.D.». 

I Velisti Sergio Trevisan e 
Annibale Pelaschier della S.V, 
O.C., unitamente al triestino 
Sergio Sorrentino, alleneranno 
Nei prossimi giorni l'equipaggio 
della classe «Dragoni» che è 
stato designato a rappresenta, 
Te l’Italia. Tutti gli atleti e il 
signor Cenci lasceranno Mon- 
falcone per Napoli domenica 
prossima. 

Alla 17.2 Olimpiade di Roma 
prenderanno parte ancora l’ar- 
bitro internazionale di palla- 
canestro Elio Luglini, designa 
to a dirigere alcuni incontri; 
Renato Polli e Fulvio Pillon 
fungeranno da segnapunti e 
cronometrista per gli incontri 
di pallacanestro. Questi tre 
arbitri prenderanno parte, dal 
12 al 19 agosto, al torneo pre- 
olimpico di Bologna e raggiun- 
geranno successivamente Ro- 
ma. Il cronometrista Angelo 
Serafin infine è stato designa. 
to per gli incontri di scherma. 
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ACCADE PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA 


UN INTERESSE COMUNE 
FRA INGLESI E TEDESCHI 


Mantenere l’equilibrio delle forze nell'Europa occidentale 
Adenauer crede a una intesa tra il MEC e la Granbretagna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 4 

«Per la prima volta nella 
storia, l'Inghilterra e la Ger- 
mania hanno un interesse co- 
mune da difendere: il man- 
tenimento dell'equilibrio delle 
forze in Europa, o per lo meno 
di ciò che è rimasto dell’Euro- 
pa». Questa osservazione, con- 
tenuta nell’odierno editoriale 
del «General Anzeiger», il quo- 
tidiano ufficioso di Bonn, spie- 
ga abbastanza bene la ragione 
per la quale Adenauer e Mac- 
Millan si incontreranno la set- 
timana prossima qui a Bonn. 
Ma il giornale aggiunge qual 
cosa d'altro, di particolare in- 
teresse: «Certamente, gli inte- 
ressi. tedeschi vanno un po’ 
oltre: tenere viva l’idea del 
l'Europa e non permettere che 
la parte occidentale del conti- 
mente diventi satellite di una 
potenza di cui sono incerti i 
futuri sviluppi». Il riferimento 
alla Francia è evidente e, se 
quanto scrive il giornale corri- 
sponde al vero, è anche vero 
ciò che si sta dicendo in que- 
sti giorni dietro le quinte de- 
gli ambienti diplomatici e cioè 
che Adenauer cercherebbe con 
tutte le forze di controbilan- 
ciare le pressioni di Parigi 
per la creazione di una comu- 
mità europea influenzata dalla 
Francia, 

Bisognerebbe sapere se’ in 
questo momento la preoccupa 
zione più forte è sentita da 
Adenauer, oppure da Macmil- 
lan. Certo è che all'invito 
del Cancelliere, di inserire’ la 
Granbretagna nella Comunità 
europea, il Primo Ministro bri 
tannico chiederà. una contro 
partita. Pare che Adenauer sia 
disposto a concederla, nel li- 
mite delle sue possibilità: e 
tale ipotesi è stata sollevata 
dagli osservatori di Bonn, sta- 
sera, dopo la pubblicazione di 
una intervista concessa dal 
Cancelliere all'agenzia ufficiosa 
germanica DPA. Parlando del- 
fa Granbretagna e del futuro 
dell'Europa, Adenauer ha det- 
to di comprendere le ragioni 
‘delle perplessità inglesi, davan- 
ti alla prospettiva di entrare a 
far parte del Mercato comune, 
in considerazione dei rapporti 
che la legano ai paesi del Com- 
monwealth. «Ma oggi si è di. 
sposti a concessioni tanto da 
una parte (paesi del MEC) 
quanto dall’altra (Inghilterra), 
e sono convinto che entro il 
1961 — ha aggiunto il Cancel 
liere — si giungerà ad un pie- 
mo accordo tra i sei paesi e 
Inghilterra». 

Quali sono state le cause de- 
terminanti questo improvviso, 
muovo impulso, dato al proces- 
so integrativo? A questa do- 
manda dell’intervistatore, Ade- 
nauer ha risposto: «Basta guar- 
darsi in giro. L’aggressività so- 


- Vietica è in continuo aumento, 


e non è necessario accennare 
al Congo o a Cuba». D'altra 
parte, ha aggiunto Adenauer, 
le polemiche interne nell’Euro- 
pa occidentale indeboliscono il 
mondo libero e danno a Kru- 
scev l’impressione che il suo 
pronostico _ sull’autodecomposi- 
zione dell’Occidente venga ri- 
spettato dai fatti, Non hisogna 
intraprendere nulla. che sia 
atto ad incoraggiare l’ageres 
sività del Uremlino. L'Unione 
Sovietica avrebbe sul mondo 
libero il vantaggio di presen- 
tarsi ai paesi afroasiatici co- 
me la potenza più forte del 
mondo)», 

Adenauer ha parlato anche 
del problema del disarmo. Se- 
condo lui, la soluzione di que- 
sto problema rampresenta sem- 
pre la chiave di volta per ar- 
Tivare alla distensione. Il Can- 
xelliere ritiene che anche la 
Unione Sovietica abbia. biso- 
gno del disarmo: «Ciò che 
Kruscev vuole è la rivoluzione 
mondiale», ha avvertito subito 
dovo, a modo di conclusione 
dell'intervista. 

Vice 


II caso delì’«RB 47» 
MOSCA RESPINGE 


la nota inglese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra. 4 

L'Ambasciatore sovietico Sol- 
datov ha consegnato al Fo- 
reign Secretary di Lord Home 
la replica di Nikita Kruscev 
‘alla lettera personale indirizza- 
tagli dal Primo Ministro bri- 
tannico Macmillan il giorno 19 
dello scorso mese, Il documen- 
to, trasmesso per radio da Mo- 
sca, è lungo 15 pagine. A Mac 
millan, che si trova in questo 
‘momento in vacanza a Chats- 
worth, in casa di suo cognato, 
il Duca di Devonshire, ne è 
stato comunicato subito un 
riassunto. Più tardi, gli è arri. 
vata la traduzione completa. 
Soldatov, nel rimettere il mes- 
saggio. ha avvertito che la sua 
pubblicazione a Mosca era im- 
iminente. 

Stasera Agenzia Tass ha 
pubblicato un riassunto della 
nota che riguarda l'aereo «RB 
47», abbattuto al largo delle 
coste sovietiche il 10 luglio. 
Il Governo sovietico respinge 
le argomentazioni contenute 
nella risposta data il 19 luglio 
dal Governo britannico alla pri- 
ma protesta sovietica dell’11 
luglio. Secondo il Governo so- 
vietico la Granbretagna adotta 
«una posizione curiosa» accet- 
tando la versione americana 
dei fatti, pur non disponendo 
di alcun dato preciso sull’at- 
tività dell'«RB-47, 

Dopo aver affermato che .l 
Governo americano aveva già 
tentato di ingannare l'opinione 
Pubblica mondiale sulla que- 
stione dello «U-2, il Governo 
sovietico precisa che la versio- 
ne americana del secondo in- 
cidente ha per scopo di «dissi. 


mulare un nuovo atto di ag- 
gressione contro VURSS», Il 
Governo sovietico, dopo aver 
posto in guardia la Granbre- 
tagna, che si assume gravi re- 
sponsabilità agendo -da com- 
plice delle azioni aggressive de- 
gli Stati Uniti, protesta ancora 
una volta per il fatto che gli 
Stati Uniti abbiano a. disposi 
zione il territorio britannico 
per i loro atti aggressivi con- 
tro l'URSS e ammonisce che 
la Russia farà tutto quanto è 
necessario per garantire la si- 
curezza del popolo sovietico. 
A LaNcaster House, dopo die- 
ci giorri di discussione, la con- 
ferenza per il futuro del Nyas- 
saland, il territorio dell’Africa 
Centro-orientale federato con le 
due Rhodesie, è terminata con 
un completo accordo. I rappre- 
sentanti della maggioranza afri. 
cana, dottor Hastings Banda, 
leader del partito nazionalista 
Malawi, e il signor Dixon, rap- 
presertante della minoranza 
bianca e leader del partito uni- 
tario federale, hanno accettato 
il piano del Ministro delle Colo- 
nie britannico Macleod, E° un 
grosso successo per la politica 
«liberale» inaugurata in Africa 
dal Governo Macmillan e, in 
particolare, è una nuova affer- 
mazione dei grandi meriti di 
Macleod, una delle stelle in 
ascesa del partito conservatore. 
Il piano prevede una soluzio- 
ne provvisoria che accorda agli 
africani una vasta maggioran- 
za nel Parlamento; saranno in- 


vece in posizione minoritaria 
nell’esecutivo. La concessione 
del diritto di voto sarà abba- 
stanza vicina alla formula del 
suffragio universale. Resteran- 
no al Governatore britannico 
del territorio larghi poteri. L’ac- 
cordo è stato anche una prova 
di moderazione e di saggezza 
da parte di Banda, che ha di 
mostrato di capire che la sto- 
tia è dalla parte degli africani 
e che essi non hanno da perde- 
re rinunciando a fare le cose in 
fretta. E’ probabile che anche 
gli avvenimenti’ del Congo ab- 
biano costituito, in proposito, 
Un valido ammonimento. Va ri- 
cordato che fino a pochi mesi 
fa Banda era tenuto in prigio- 
ne senza processo per i sangui- 
nosi disordini del 1959. Alla sua 
liberazione si opponevano le au- 
torità europee della Federazio- 
ne rhodesiana, Ma il Ministro 
delle Colonie di Macmillan re- 
catosi sul posto, sì è deciso a 
non dare ascolto agli intran- 
sigenti, 
Vice 


Nessun ritardo nelle forniture 
I missili «Polaris» 


ai Paesi europei 


Washington, 4 
Tramite il suo portavoce, 1l 
Dipartimento di Stato ameri- 
cano ha dato assicurazione og- 
gi che intende venire incontro 


a tutti i bisogni del Comando 
militare alleato in Europa nel 
campo dei missili a medio rag- 
gio dì tipo inolto avanzato. Ciò 
a commento delle notizie da 
Londra che attribuiscono a di- 
plomatici occidentali l’afferma- 
zione che gli Stati Uniti po- 
trebbero sospendere l'offerta di 
fornitura di missili «Polaris» ai 
paesi europei della NATO, 

L'addetto stampa del Dipar- 
timento di Stato Lincoln Whi- 
te ha dichiarato nel corso di 
‘una conferenza stampa: «Non 
vi è mutamento di alcun gene- 
re nelle nostre intenzioni di 
andare incontro ulle necessità 
del Comando suprema alleato 
in Europa riguardo ad armi di 
questo tipo, Nè abbiamo inten- 
zione di ritardare le iniziative 
necessarie a tale fine». White 
ha ricordato le proposte del Mi- 
Distro della Difesa Gates fatte 
il primo aprile scorso ai paesi 
europei riguardo ai missili a 
gittata «media» per consolida. 
re il sistema di difesa comune. 
Tali proposte sono state fatte 
ìn anticipo per permettere una 
adeguata discussione dei pro- 
blema nelle sedi competenti, 
mentre si stanno apprestando 
i missili del tipo indicato. Tra 
questi ultimi, come è noto il 
missile «Polaris» della Marima 
americana è già a buon pinto; 
esso sarebbe particolarmente ef- 
ficace come deterrente in quan- 
to può essere lanciato da basi 
mobili. 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SGANCIATO DA UN BOMBARDIERE IN VOLO 


Un aereo con pilota 
a 5490 km. orari 


L'uomo più veloce del mondo è il capitano Walker 


San Francisco, 4 

Un aereo-razzo americano ti. 
po X-15 ha oggi raggiunto la 
velocità di 3450 km. orari, la 
più alta velocità raggiunta da 
‘un aereo con pilota, Il volo è 
stato effettuato sopra la base 
aerea di Edward in California. 
Ai comandi si trovava il pilo 
ta collaudatore Joe Walker, Il 
precedente record era di 3350 
km, orari, raggiunto nel set- 
tembre del 1956 dal capitano 
Holburn Apt, che rimase uc- 
ciso pochi secondi dopo quan: 
do perse il controllo ‘dell'aereo, 

L'atterraggio dello X-15° si è 
svolto senza difficoltà. Il nuo- 
vo primato ha potuto essere 
stabilito grazie ad alcuni per- 
fezionamenti apportati succes. 
sivamente al prototipo X-2 ed 
agli altri prototipi del X-15. 

L’aereo-razzo X-15 deve po- 
ter raggiungere i limiti dello 
spazio atmosferico, I tecnici 
della NASA hanno. dichiarato 
che il prototipo definitivo avrà 
Un solo motore-razzo in grado 
di sviluppare una spinta tre 
volte maggiore di quella dei 
due motori a reazione di cui 
dispone attualmente, Essi ri- 
tengono che con tale motore 
l'aereo-razzo X-15 potrà rag- 
giungere la velocità di 6440 
km. orari. 

Ai giornalisti che l’interro- 
gavano il capitano Walker ha 
dichiarato dopo il suo volo di 
aver raggiunto la velocità mas- 
sima nel momento stesso in 
cui il suo motore bruciava «gli 
Ultimi atomi» di carburante. 
Egli ha aggiunto di non aver 


== 


DESTITUITE DI FONDAMENTO LE VOCI D'UNVIAGGIO INSVIZZERA 


PERDURA IL MISTERO 
SULLA MALATTIA DI CASTRO 


Il fratello Raul afferma che egli è ain buone condizioni» 
e che riprenderà l’attività amolto prestop «- Minacce agli $.U. 


L'Avana, 4 


Mio fratello Fidel Castro «è 
in buone:condizioni». e riprende- 
rà le sue attività «molto presto» 
— ha precisato il comandante 
Raul Castro, Ministro cubano 
delle Forze armate, in una di- 
chiarazione alla radio e alla te- 
levisione, în occasione di un ri- 
cevimenio offerto in onore dei 
partecipanti al primo congresso 
latino-americano della gioventù. 
Dopo aver posto in rilievo che 
era necessario che il Primo Mi- 
nistro prendesse del riposo, 
Raul Castro ha aggiunto «con 
un carattere come quello dî Fi- 
del, è difficile ottenere che si 
riposi. ‘Raul non ha precisato 
quando il fratello tornerà al suo 
posto, ha ma detto che quando 
ciò. avverrà «egli sarà molto 
forte». Un delegato sindacale al 
congresso latinoamericano della 
gioventù ha annunciato nella se- 
duta odierna che Fidel Castro 
parlerà al congresso nella sedu- 
ta di chiusura, sabato. 

Raul Castro ha anche afferma- 
to oggi che um «gran numero 
di missili» colpirebbero gli Sta- 
tì Uniti qualora questi ultimi 
attaccassero Cuba, In caso di at 
tacco, ha aggiunto, gli Stati 
Uniti «avranno quel che merita- 
no». I missili non verranno lan- 
ciati da Cuba bensì da altri 
luoghi, ha detto Castro. Le af- 
fermazioni di Castro sono state 
accolte. da un prolungato  ap- 
plauso deì partecipanti ad una 
manifestazione sindacale svolta- 
si nel Palazzo dei lavoratori del- 
l’Avana. «L’avvertimento sovie- 
tico è un avvertimento condizio- 
nato», ha dichiarato Castro. «Se 
ci sarà una aggressione, giove- 
ranno i missili. Ci cono due ti- 
pi di missili, quelli di pace e 
quelli di guerra. Noi abbiamo 
scelto l’appoggio dei missili di 
pace», «Come Kruscev ci ha di- 
chiarato, l'Unione Sovietica lot- 
ta per la pace. Essa non vuole 
la guerra. Il suo atteggiamento 
è analogo a quello di Cuba e 


della maggior parte dei Paesi 
del mondo», ha concluso il Mi- 
nistro cubano delle Forze ar- 
mate. 

Il «Daily Mail» scrive in un 
dispaccio dall’Avana che 
Premier cubano Fidel Castro 
potrebbe essersi recato in aereo 
a Ginevra. Il giornale aggiun- 
ge che «da lunedì» è corsa la 
voce secondo cui il dott. Ca- 
stro sarebbe segretamente par- 
tito in aereo per Ginevra». In 
un dispaccio da Ginevra lo 
stesso giornale scrive che in ta- 
le città Varrivo di un aereo 
«Britannia» proveniente dalla 
Avana «ha creato un mistero». 
«L'aereo — continua il giorna- 
le — è giunto a Ginevra ieri 
sera con a bordo un certo nu 
mero di passeggeri la cui iden- 
tità non è stata rivelata; si ri- 
tiene che l'apparecchio riparti- 
rà da Ginevra domani con 
qualche persona di più a bor- 
do». Secondo il giornale parec- 
chi aerei hanno effettuato il 
tragitto L'Avana-Ginevra con 
a bordo cadetti dell'Aviazione 
cubana diretti verso paesi del 
blocco sovietico dove devono 
seguire corsi di addestramento. 

Il «Daily Mail» scrive quindi 
che molti dei passeggeri a bor- 
do dell’apparecchio del «miste- 
To» erano in uniforme, 


Un portavoce governativo 
svizzero ha però categorica- 
mente smentito le voci secondo 
cui Fidel Castro sarebbe giun- 
to a Ginevra. Egli ha detto: 
«Queste notizie sono completa- 
mente infondate. Il signor Ca- 
stro non è in Svizzera nè vi è 
passato diretto ad altra desti 
nazione». Il portavoce ha ag- 
giunto che se Fidel Castro fos- 
se in un aeroporto svizzero, an. 
che soltanto per una breve so- 
sta, il Governo elvetico ne sa- 
rebbe stato immediatamente 
informato .«Aereì privati cuba- 
ni giungono frequentemente in 
Svizzera. Perciò l’arrivo dello 
aereo cubano a Ginevra, di cui 
si parla, non costituisce alcun- 


[fanne in Italia un passaporto 


chè di insolito», ha proseguito 
il portavoce, aggiungendo che 
le autorità svizzere effettuano 
rigorosi controlli sugli arrivi @ 
sulle. persone a bordo degli 


i | aerei privati che giungono nel 


paese. 


Accordo italo-americano 


SUI SOrvizi aerei 
Washington, 4 

Un accordo aggiuntivo per il 
miglioramento dei servizi aerei 
tra l’Italia e gli Stati Uniti è 
stato concluso oggi con uno 
scambio di note che prevede 
il diritto delle linee italiane di 
far scalo a Chicago nonchè di 
estendere i collegamenti attua- 
li con New York verso altri 
paesi che saranno successiva- 
mente richiesti. Da parte ‘loro 
gli Stati Uniti acquistano il di- 
titto di fare scalo anche a 
‘Torino. Un secondo accordo 
prevede lo, scambio di statisti- 
che sul traffico aereo, 

I relativi negoziati hanno 
avuto luogo a Washington in 
gennaio e febbraio. Negli am- 
bienti del Dipartimento di Sta- 
to non si è nè confermata nè 
smentita la voce che le linee 
italiane otterrebbero entro lo 
anno il diritto di far scalo a 
Los Angeles. 


L'ANTISEMITA ZIND 


aveva un passaporto falso 
Roma, 4 

Ludwig Zind, l’antisemita 
arrestato ieri a Napoli su se- 
gnalazione dell’Interpol in se- 
guito a mandato di cattura del 
Tribunale di Offenburg (Ger- 
mania occidentale) per oltrag- 
gio e vilipendio continuato alla 
memoria di defunti ebrei, ot- 


falso, col quale gli fu possibile 
espatriare dal nostro Paese per 


SMENTITA A CERTE VOCI DIFFUSE A NEW YORK 


Non favorevole il Messico 
a una eventuale visita di Kruscev 


Città del Messico, 4 

Informazioni provenienti da 
New York secondo cui il Pre- 
sidente del Consiglio sovietico 
Kruscev si recherebbe nel Mes: 
sico in occasione della prossi- 
ma celebrazione del centocin- 
quantesimo anniversario della 
indipendenza messicana, sono 
State implicitamente smentite 
Negli ambienti vicini al Mini- 
stero degli Esteri messicano. 
Benchè si ignori ancora la com- 
posizione delle delegazioni dei 


paesi invitati, si ritiene infatti |be 


in tali ambienti che questo pae- 
si terranno conto delle racco- 
mandazioni espresse dal Gover- 
no messicano nei suoi inviti. 
Il Messico ha infatti chiesto 
che nessuna delegazione com- 
prenda rappresentanti di ran- 
go superiore a quello di Vice- 
presidente della Repubblica o 
del suo equivalente. Dato che 
il Primo Ministro sovietico ha, 
protocollarmente, un rango su- 
periore a quello più elevato in- 
dicato dal Governo del Messico, 
l'eventualità di una sua visita 
è considerata inverosimile. 

. Nella. capitale messicana si 
Titiene che le informazioni dif- 


fuse a New York a tal riguar 
do emanassero dall'ONU, Ci si 
chiede negli ambienti politici se 
esse non costituissero una 

cie di sondaggio destinato a 
provocare la reazione del Go- 
verno messicano ad un’even- 
tuale visita del Primo Ministro 
Kruscev, Il rici 0 fatto da- 
gli ambienti vicini al Ministe- 
to degli Esteri delle raccoman- 
dazioni espresse dal Messico 
circa la composizione delle de- 
legazioni invitate significhereb- 
in tal caso che il Governo 
messicano non sarebbe favore. 
vole ad una tale visita. 


Un'automobile seguita 


da un ordigno misterioso 


Saint Homer, 4 
Un misterioso ordigno largo 
Circa 4 metri, con la parte in- 
feriore rossa e molto luminosa 
che illuminava la strada, ha 
costretto Daniel Hiot a frena- 
Te mentre rientrava in auto a 
casa, a Moringhem, martedì 
scorso, poco dopo mezzanotte. 


Dopo il passaggio della vettu- 
ra, l’ordigno avrebbe regolato 
la sua velocità su quella del 
l'auto e l’avrebbe seguita per 
circa un chilometro a tre me- 
tri dal suolo, All'ingresso del 
villaggio il «disco volante» si- 
lenzioso sarebbe scomparso. La 
gendarmeria ha aperto una 
inchiesta. 


L'on, Gronchi è partito 
Der le Vacanze a Courmayeur 


Roma, 4 

Il Presidente della Repubbli- 
ca è partito stasera, alle 23.15, 
da Roma per Courmayeur, dove 
raggiungerà la famiglia per 
trascorrere un breve periodo 
di riposo. Alla Stazione Termi- 
ni a salutare il Capo dello Sta- 
to erano convenuti il Presiden- 
te del Consiglio Fanfani, il Mi- 
nistro dell'Interno Scelba, i Mi- 
nistri Codacci Pisanelli, Giar- 


dina, Bosco, Tessitore e i Sot- 
tosegretari Delle Fave, Giraudo 
e Spasari, il capo della Polizia 
e il comandante generale dei 
Carabinieri, 


l'Egitto. Questo è risultato dal- 
le indagini della polizia esple- 
tate dopo l'arresto. Ora'si' sta 
cercando di sapere come abbia 
fatto lo Zind a ottenere il pas. 
saporto falso e soprattutto chi 
sono coloro che l'hanno aiutato, 
L'ipotesi più probabile che vie- 
ne avanzata, peraltro in via di 
indiscrezione, è che Ludwig 
Zind sia stato alutato da una 
organizzazione clandestina an. 
tiebraica. 

Lo Zind era in possesso di un 
passaporto intestato a un suo 
Nipote deceduto in guerra, che 
portava il suo stesso cognome, 
Questo documento è stato se- 
questrato, Ludwig Zind, brac- 
cato dalla polizia tedesca, ab- 
bandonò la Germania occiden- 
tale passando clandestinamen- 
te in Austria. Da qui egli en- 
trò nel 1958 regolarmente in 
Italia, esibendo alla froritlera 
la sua carta di identità. 

Una. volta in Italia, lo Zind 
sì preoccupò di rintracciare i 
suoi misteriosi amici e non gli 
fu difficile, evidentemente, ot- 
tenere il documento che dove. 
Va, più tardi, consentirgli di 
espatriare e mettersi al sicuro. 
Infatti, ottenuto il passaporto 
falso, si imbarcò a Brindisi per 
VEgitto. La moglie e la figlia 
— una giovane di ventun’anni 
— partivano, intanto, dalla 
Germania per recarsi in Libia, 
dove più tardi si ricongiunge- 
vano con il congiunto. 

A Tripoli Zind occupò una 
cattedra in quella Università; 
risulta infatti che il nazista in- 
segnava fisica e chimica nel 
l’Ateneo tripolino. 

Ma Ludwing Zind aveva biso- 
gno di tornare in Germania — 
non si sa bene per quali motivi 
— Sia pure per poco tempo, 
Entrò regolarmente in Ttalia 
col lascianassare egiziano, var- 
cò la frontiera italo-austriaca 
con la sua carta di identità ed 
entrò in Germania clandestina- 
mente. Rifece, poi, la..via del 
ritorno passando ancora clan- 
destinamente. la. irontiera au- 
stro-italiana, sempre.con la sua 
carta d'identità. 

La sua avventura aveva fine 
a Napoli. Com'è noto, egli ven- 
ne fermato mentre si accinge- 
va a salire a bordo della «Cit 
tà di Tunisi», diretto a Tripoli, 
Al funzionario dello scalo ma» 
rittimo egli esibì il lasciapas: 
sare del Governo egiziano, ma 
il funzionario, consultando il 
«Bollettino delle ricerche», ri- 
levò la segnalazione dell’Inter- 
pol a suo nome. 
Ludwig Zind è stato reticen- 
te alle domande che il funzio- 
nario gli ha rivolto in ordine 
al passaporto falso ottenuto in 
Italia; egli non ha voluto a 
nessun costo dare delle rivela- 
zioni. Le indagini continuano. 
Anche l’Interpol sta indagando 
per sapere come abbia fatto lo 
Zind a passare tante volte 
clandestinamente la frontiera 
austro-tedesca. 
ci 


Colera nel Pakistan 


Lahore, 4 
Duecentocinquanta persone so- 
no finora decedute, vittime del- 
l'epidemia di colera in atto nel- 
la città e nella. provincia di 
Siaikot, nel Punjab settentrio- 
nale, Il Governo pakistano, allo 
scopo di evitare il diffondersi 
dell'epidemia, ha ordinato che 
la città e la provincia siano 
completamente isolate. Tutto il 
traffico da e per la zona in 
fetta è stato proibito, 


provato alcuna sensazione par- 

colare e che «non c'è grande 
differenza» tra. la velocità da 
lui raggiunta e quella di 1000 
miglia l'ora. Il capitano Wal 
ker ha poi detto di ritenere 
che «non vi sia un limite alla 
velocità alla quale l'uomo pos- 
sa volare oltre al limite delle 
sue conoscenze e delle sue at- 
titudini fisiche». 

L’aereo-razzo è stato sgancia- 
to da un bombardiere B-52 in 
volo a più di 13.000 metri di 
quota, I possenti propulsori 
dell’X-15 hanno portato l’appa- 
recchio a più di 23.000 metri 
nel giro di quattro minuti. Il 
record di velocità è stato sta- 
bilito durante il volo ascen- 
dente, L'aereo ha quindi pla- 
nato atterrando presso l’aero- 
porto di Edwards, sul fondo 
morbido di un lago prosciuga- 
to, esattamente dieci minuti 
dopo l'abbandono  dell’aereo- 
madre, 

——__ —__e—_—_— 


Condannato il napoletano 
dalla doppia vita 


Napoli, 4 

Dopo poco più di un'ora di 
permanenza in Camera di con- 
siglio, questa “sera la Sezione 
feriale del Tribunale penale di 
Napoli ha condannato a due an- 
ni e sei mesi di reclusione Mim- 
mo Carnovale, di 24 anni, il 
giovane napoletano dalla dop- 
Dia vita. 

Figlio di una distinta fami- 
glia, il Carnevale frequentava i 
migliori ambienti della città, i 
circoli nautici e i locali alla 
moda, e di notte svaligiava gli 
appartamenti dei suoi amici. 
Conoscendone le abitudini e gli 
impegni serali, non aveva diffi 
coltà a scegliere di volta in vol- 
ta l’amico e la casa in cui po- 
ter fare un buon «colpo», e in 
tal modo, nel giro di un anno, 
si appropriò di circa 24 milioni 
di lire, quasi tutti in gioielli, 
introducendosi negli apparta- 
menti dell'ex presidente del 
Banco di Napoli Ivo Vanzi, del 
gioielliere Visocco, dei signori 
Gugenheim, della signora Bon- 
tempo-Leonardi, della signorina 
Battaglia ed altri. 

L'ultimo «colpo», in casa del 
gioielliere Bruno Gallotta, gli 
fu fatale. Sorpreso dal ritorno 
anticipato del padrone di casa, 
dovette fuggire abbandonando 
le scarpe, un paio di scarpe su 
misura pagate 25 mila lire pres- 
so il miglior negozio della cit- 
tà, attraverso il quale la poli- 
zia riuscì ad identificarlo e ad 
arrestarlo il 28 marzo scorso. 

Nel processo nessuna delle 
vittime del Carnovale si è co- 
stituita Parte civile, essendo 
stati tutti i derubati risarciti 
dal padre del giovane. Con il 
Carnovale sono stati condanna- 
ti due ricettatori rispettivamen- 
te a 8 mesi ed a sei mesi e 15 
giorni di reclusione. Un terzo 
ricettatore è stato assolto per 
insufficienza di prove. 
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co 


Roma: i giovani ciclisti olimpiaci indonesiani provano le loro biciclette in una strada; 


parallela ‘a via Veneto. I ciclisti hanno dovuto comperare a Roma le biciclette poichè co- 


stava troppo trasportare le proprie macchine dal loro lontano paese fino in Italia 


SCIAGURE SUL MASSICCIO DEL BIANCO 


Tre alpinisti uccisi 


da una valanga di seracchi 


Una studentessa perisce in uno stretto crepaccio - Un parigino 
muore sul Dibona per aver battuto la testa contro la roccia 


Chamonix, 4 

Due incidenti si sono verifi- 
cati questa mattina nel mas 
siccio del Monte Bianco cau- 
sando la morte di quattro per- 
sone. Questa mattina due cor- 
date avevano lasciato il rifu- 


gio Umberto I per tentare la. 


scalata dell’Aiguille d’Argen- 
tières dalla parete Nord, La 
prima cordata era composta di 
due alpinisti ingiesi la cui iden- 
tità non è ancora nota e la 
seconda cordata da due fran- 
cesi: Marc Zoukoupian e un 
certo. Picard, ambedue mem- 
bri del Gruppo universitario di 
montagna e sci, Quando quat- 
tro alpinisti avevano termina- 
to di attaccare la parete Nord 
sono stati sorpresi da una va- 
langa di seracchi. Dei quattro 
alpinisti solo il Zoukoupian si 
è salvato ed è stato trasporta. 
to a Chamonix in elicottero 
gravemente ferito. I corpi dei 
suoi tre compagni saranno tra. 
sportati a Chamonix in serata. 
Sempre questa mattina una 
carovana di membri del Club 
alpino francese che seguono 
‘un corso di perfezionamento a 
Chamonix stava attraversando 
ll ghiacciaio del Tour per sa- 
lire all’Aiguille del Chardonnet 
dallo sperone Nord. La caro- 
vana era diretta dalla guida 
Maurice Lenoir e comprende- 
va quattro persone tra cui la 
studentessa Francine Pepin di 
22 anni da Grenoble, Mentre 


uno stretto crepaccio. Il capo- 


saggio con una lampada e tre 


senza difficoltà, ma la signori. 


cese,. a quosa 8140 sul Monte 
Dibona, nel massiccio del So- 
reiller. Una cordata composta 
da. tre parigini, 
Bruyne, di 25 anni, Bernard 
Nivelet, di 18 e Maurice Lemoi- 
ne, di 35, era partita dal vil 


duto travolgendo anche il Ni 
velet. Il Lemoine, invece, è riu- 


decedendo all’istate, Poichè an- 
che il Lemoine aveva riportato 


attraversava il ghiacciaio del 
Tour, la carovana è stata co- 
stretta a fermarsi a causa di 


ferite tali da impedirgli la di 
scesa, il superstite ha fissato la 
corda ad un chiodo, ed è quin» 
di sceso al rifugio Soreiller a 
dare l'allarme, Una squadra di 
guide di Grenoble ha raggiun. 
to il luogo della sciagura, tra- 
spertando a valle il ferito che 
successivamente. con un elicot. 
tero, è stato condotto e ricove- 
rato in gravi condizioni allo 
ospedale di La Trouche. 
Un secondo incidente alpini. 
stico è avvenuto all’Aiguille 
Crochere, dove una cordata 
composta dal 47.enne Emile 
Torquebiau e da suo figlio Jean, 
pure da Parigi, è caduta per al 
cuni metri a causa dell’improv- 
visc muoversi di un masso. Il 
Torquebiau padre è stato rico. 
verato con prognosi riservata 
all'Ospedale di Chamonix, per 
gravi contusioni cranich 


carovana ha illuminato il pas 


degli alpinisti che lo seguiva. 
no hanno superato l'ostacolo 


na Pepin è caduta nel crepac- 
cio largo appena mezzo metro 
e profondo 45 metri. Il corpo 
della ragazza è stato ritrovato 
in fondo al crepaccio immerso 
in un metro d’acqua. 

Un altro incidente si è veri 
ficato sul versante alpino fran- 


Michel De 


laggio di Epages per raggiunge 
re la vetta dci Dibona, lungo la 
via Boell, Superato un «cola- 
toio», i tre alpinisti hanno pie 
gato a sinistra ‘anzichè a de- 
stra, e sono finiti in un pas- 
saggio praticamente insunera- 
bile. Il De Bruync, che era ca- 
po-cordata, è scivolato ed è car 


La Callas smentisce 


gli screzi con Grace Kelly 
Milano, 4 

La cantate Maria Callas ha 
dichiarato oggi che ie sue re 
lazioni con la Principessa Gra- 
ce di Monaco non potrebbero 
essere migliori, noncstante le 
insinuazioni: che a tale ricuar- 
do sarebbero state pubblicate 
da un settimanale francese, La 
Callas ha detto che articolo 
del settimanale sulla presunta 
tensione esistente fra lei ed i 


scito a trattenere la corda, sen- 
za però poter impedire che il 
De Bruyne battesse violente- 
mente il capo contro la roccia, 


== 


GRAVI CONSEGUENZE DI UN EPISODIO DI INTOLLERANZA 


BATTAGLIA FRA PESCATORI 
NELLE ACQUE DEL DELTA PADANO 


Sei feriti - Una piccola imbarcazione affondata 


‘Rovigo, 4 

Sei pescatori chioggiotti sono 
stati feriti da fucilate esplose 
da un gruppo di ni di 
‘Porto Levante mentre si trova- 
vano in una valle da pesca del 
Delta, 

Il ferimento è avvenuto du- 
Tante una zuffa fra gli equipag- 
gi di dodici motopescherecci di 
Chioggia e quelli di quattro bar- 
chini a remi di Porto Levante. 
Un motopeschereccio di Chiog- 
gia aveva speronato un barchi- 


volte fatto irruzione nella «Val- 


lona» riuscendo anche a getta- 
re le reti. Altrettanto avevano 
fatto oggi gli equipaggi di un- 


dici navigli, due dei quali sono 


stati però fatti segno a fuci- 


late da parte dei polesani che 
si trovavano a bordo di bar- 
che a remi. Un loro leggero 
naviglio è stato speronato ed 
affondato dal motopescherec- 
cio «Antonio» come reazione 
dell'avvenuto ferimento dei pro- 
pri marinai. 


del comitato centrale, Kozlov 
e Suslov, dopo la conferenza di 


Principi di Monaco «è stato in 
ventato dalla prima parola al- 
l’ultima». «Simili sciocchezze 
non. meritano neppure  un# 
smentita formale — ha dichia- 
rato l’artista nella propria vil 
la di Milano considero que- 
st’articolo come un insulto alla 
stessa Principessa Grace, che 
è una perfetta signora e che 
non amerebbe mai veden: il 
proprio nome mescolato a pet- 
tegolezzi di così bassa lega, ed 
‘un insulto anche per il Princi- 
pe Ranieri, che è un perfetto 
gentiluomo». 

«Le relazioni fra me ed i Prin- 
cipi di Monaco non notrebbe- 
ro essere più cordiali — ha ag- 
giunto il soprano —; ogni arci. 
colo di stamane in senso con- 
trario sarebbe solo un tentati- 
vo di far rivivere la campecna 
di pettegolezzi lanciata contro 
me e contro Aristotile Onassis 
dallo scorso anno. Non ho hi- 
sogno di ripetere che il signor 
Onassis è per me solo un buon 
amico e che qualsiasi preteso 
romanzo fra di noi non fu altro 


mondiale Srna oggi aspetti 
preoccupanti. 

In effetti tra gli scopi della 
campagna è quello di sottoli. 
neare che la più completa uni- 
tà di vedute regna al vertice 
della gerarchia del partito e di 
provare il carattere coilegiale 
nell’impostazione delle diretti. 
ve politiche. 

I due segretari più influenti 


Bucarest, si sono incaricati di 


Per l'accaduto regna in cit- 
tà un vivo fermento. 
RT ea 


Kruscev e la coesistenza 


illustrare agli organi superiori 
del partito nelle varie Repub- 
bliche il punto di vista di Kru- 
scev, che essi condividono, Ma 


no facendolo affondare e tentan. 
do poi di investire anche due 
pescatori finiti in acqua, Uno 
dei loro compagni, per salvarli, 


che una pura invenzione do- 
vuta alla stampa mondiale». 
La Calias ha dichiarato incltre 


ha sparato alcuni colpi con un 
fucile da caccia, dando il via 
ad una vera e propria battaglia 
fra le due parti a colpi di remo 
edi sperone, Il peggio ha potuto 
essere impedito solo dall’inter- 
vento di una motolancia, delle 
Guardie di Finanza, 

I quattro pescatori che si tro- 
vavano nel barchino affondato 
sono, Romildo Bellan, Fausto 
Donà, Giuseppe e Fiorindo Fi. 
notti, I sei pescatori chioggiotti 
feriti sono stati dichiarati gua- 
ribili in due o tre giorni. 


Pagan di 39, 
Augusto Voltolina di 39, Ma- 
rio Rizziero di 26 ed Ermene- 
ERGO Ciriello di 28. Il medico 

li guardia dott. Spinello 
loro estratto numerosi palli 
da caccia localizzati in modo 
particolare negli arti superiori 
e inferiori. 
I sei pescatori facevano par- 
te degli equipaggi dei navigli 
«Lilla» e «Antonio» recatisi a 
pescare nella laguna della «Val 
lona» le cui acque sono con- 
testate ai chioggiotti dalla coo- 
perativa di pescatori di Porto 
Levante che, per averla in con- 
duzione, paga al END ana 
un canone annuo di alcune de- 
cine di milioni. I pescatori 
chioggiotti sostengono invece 
che quella «sacca» appartiene 
al Demanio marittimo perchè 
è in diretta comunicazione col 
mare aperto e che pertanto lo 
esercizio della pesca deve con- 
siderarsi libero. 

Le autorità governative han- 
no interposto i loro buoni uffi- 
ci per arrivare ad un «modus 
vivendi» tra le parti in contra- 
sto ma con esito finora nega- 
tivo, I chioggiotti hanno più 


Una «campagna ideologica» 


organizzata in Russia 


Mosca, 4 
Una importante campagna 
ideologiva è in corso nell’Unio- 


ne Sovietica al fine di illustra- 


re e giustificare la politica del 
Primo Ministro Kruscev nel 
quadro della caesistenza. 

Si tratta in effetti di una 
delle maggiori campagne del 
genere condotte in seno al par- 
tito comunista sovietico, non 
soltanto a motivo del suo va- 
lore ideologico, ma anche in 
relazione agli sviluppi della si- 
tuazione internazionale. 

A. giudizio degli osservatori 
tale campagna è sullo stesso 


a | piano di quelle condotte nel 


1948 all’epoca della rottura con 


il maresciallo Tito e dopo il. 


ventesimo congresso del parti- 
to comunista dell'URSS in cui 
Kruscev presentò il suo famo- 
so rapporto. 

Ancora una volta è l’unità 
del campo socialista che viene 
posta al centro degli argomen- 
ti illustrati dalla campagna. Si 
sottolinea infatti che è neces- 
sanio difendere l’unità sociali- 
sta contro coloro che vengono 
generalmente definiti «dogma- 
tici». Sarebbe comunque erro- 
neo credere — rilevano gli os- 
servatori politici — che la cam- 
pagna attualmente in corso pos- 
sa produrre una crisi nel cam- 
po socialista. Si tratta infatti 
— a quanto sembra — di met- 
tere al corrente della situazio- 
ne i comunisti sovietici e di 
rassicurarli affermando che la 
pace resta l'obiettivo principa- 
le della politica estera della 
URSS anche se «per colpa de- 
gli imperialisti» la situazione 


presentato il 26 luglio da Su- 


chezza» con cui viene esamina- 


di essere particolarmente lieta 
di recarsi in Grecia, dove do- 
vrà cantare il 21 agosto, poi- 
chè sarà accompagnata dal pa- 
dre che ospiterà por a Milano. 


a questo proposito è interes 
sante notare che il rapporto 


slov all'organizzazione del par- 
tito della città di Mosca non è 
stato mai pubblicato a moti- 
vo — si ritiene in ambienti be- 
ne informati — della «fran- 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S, M. T. 


ta la posizione dei «dogma; Ù 
Stab. Tip. Triest. + Via S. Pellico 8 


tivi», 


chi beve tamarindo 


sa quel che beve.,, 
«».Si, purchè sia un 


tamarindo genuino, il 


TAMARINDO 
ERBA 


RINFRESCANTE E DISSETANTE SENZA PAR? 
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AVVISI. EGONONICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisì economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U. P. I. via S. Pel. 
lico n. 4 pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca» 
te (con affrancatura semplice, 
e non raccomandata o espres 
80) e spedite per posta. 

Agli Importi degli avvisi sì 
devono ‘aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento del 
costo deli’inserzione, e l’Imp. 
Gen. Entrata del 3 per cento. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel. 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nel nostri uf. 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questì avvisi vengono accet- 
tatì dalle, 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Le eventuali lettere 0 cir 
colarì : reclamistiche ‘con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


‘A Off. pers. servizio L. 10 


SIGNORINA media età onesta, 
capace, offresi stabile. Via Giu- 
lia 12. 26744 A 


B Rich. pers, servizio L..25 


PRESTASERVIZI cercasi per 
pomeriggio. Via Rossetti 18-III. 

26756 B 
PRESTASERVIZI cercasi 8-17, 
telefonare 28740 et presentare 
referenze, 26743 B 


PRESTASERVIZI cercasi ore 
da combinarsi per la. mattina. 
Via Romagna 11, pianoterra. 
48877 B 
REFERENZIATA possibilmen. 
te pensionata darei vitto allog- 
gio cambio piccoli lavori. Tele 
fono 24418, dalle 9-12. 26748 B 
———————————— 


C Richieste d’impiego ‘L. 10 


A.A.A.A.A, OFFRESI pittore 
capace prontamente, Telefonare 
53633. 46845 C 


A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro offresi. Via Crispi 11, por. 
tineria. 26768 € 
MURATORE capacissimo offre. 
si, 27817. 46878 C 
SERIO, puntuale per lavoro uf- 
ficio offresi, Prego telef, 25565. 

26776 C 
—r—— _______È- 


CC Artigianato L. 20 


PARCHETTISTA lucidatura 
meccanica, applicazione lacca 
germanica, garanzia 10 anni. Te. 
lefono 44101. 46857 CC 
PITTORE di appartamenti a 3 
mila lire stanza, verniciatore of. 
fresi, Telefonare 21125, 

26783 CC 


| 


D Off. d'impiego L.25 


A, BANCONIERA esperta cer- 
ca Bar Garibaldi, Piazza Gari. 
‘baldi n. 10. 151 D 
APPRENDISTA banconiera 
Bar 16-1Senne cercasi, Ciabatti, 
piazza Garibaldi 9. 268747 D 
APPRENDISTA sarta uomo 
quattordicenne o pratica cerca. 
si. Ceppi, S. Lazzaro 1. 26758 D 
APPRENDISTA quattordicen- 
ne panificio cercasi, Ginnastica 
36. 26759 D 
APPRENDISTA commessa 14 
15.enne cercasi. Pelletterie Cat- 
tamuzza, Presentarsi oggi vener- 
dì, esclusivamente dalle ore 8 
alle 12. ZITO D 
APPRENDISTA banconiera 16- 
20 anni cerco, Bar Guglielmo, 
S. Marco n. 2. 26737 D 
COMMESSO desideroso miglio 
rare posizione possibilmente co- 
noscenza lingue pratico tessuti 
donna, cerca primario negozio. 
Cassetta 26701 D UPI. 
COMPLESSO industriale cerca 
aiuto contabile, prima notista 
con vasta esperienza. Offerte 
dettagliate lavori svolti e pre- 
tese. Cassetta 2182 D UPI. 
GARZONA pratica e non, cer- 
casi, Salone Dina, via Ginestre, 
‘Roiano, 46837 D 
MEZZALAVORANTE parruc- 
chiera e garzoma pratica, Tele 
fonare 52-127, nuovo Salone Ca- 
rina. 67077 D 
PRINCIPIANTE o mezza lavo- 
rante sarta donna cerco, Telefo- 
no 40504, ore 18-14, 26764 D 


F_ Off. camere e pens. L. 25 


A. 'CENTRALISSIMA mobilia- 
ta, elegante, acqua corrente, ba- 
gno affittasi anche breve sos- 
giorno, Telef. 31998, 26765 E 
CAMERA. mobiliata presso .co-' 
niugi. soli, paraggi Politeama 
Rossetti affittasi. Telef, 42271. 
26739 F° 
MOBILIATE vuote, bellissime, 
uso cucina, stanzette 6000, af- 
fittansi, Torrebianca 4il, Rosa. 
26751 F' 
STANZA mobiliata affittasi si 
gnore. distinto, Rossetti 11, pt. 
26745 F 
STANZA mobiliata affittasi per. 
sona distinta, bagno, telefono 
eventualmente vitto, presso so- 
Ta, Cassetta 46881 FUPI, 
STANZE 2 indipendenti affit- 
tansi ufficio, Machiavelli. 19-II, 
destra. 26771 F 


G Istruzione |» 25 


A. MATEMATICA, computi- 
steria, ragioneria, lingue, lati 
no, insegnansi, tel. 57398. 
67095 G 
BERLITZ School lingue. este- 
re, lezioni individuali ‘e collet- 
tive; traduzioni, perizie, esami, 
Corsi anche estivi. Ponterosso 
2, tel. 23121. 174 G 
ESAMI latino, matematica, ita- 
liano; tedesco, francese, inglese, 
ragioneria, computisteria, steno- 
grafia, Giulia 261. 26587 G 
ESAMI riparazione qualsiasi 
materia prepara accuratamente 
Studio Scolastico, Gatteri 9. 

È 46880 G 
MONFALCONE, via Garibaldi 
48, Studio Scolastico prepara 
accuratamente esami riparazio- 
ne, 46880 G 
UNIVERSITARIA lunga espe 
rienza ripetizioni medie inferio- 
ri, superiori, inglese, stenogra- 
fia, Prezzi minimi. Carini, An- 
drona Romagna 1. 267083 G 


————————_——__—_m_ 
H Oggetti smarr. rinv, L. 25 


GIACCA lana bianca rogona 
smarrita tragitto vie: Manzoni, 
Parini, Ospedale, Mancia rinve- 
nitore, Tel, 53052. 150 H 


OROLOGIO donna marca Roe- 
mer smarrito, rinvenitore por- 
tarlo viale Miramare 97, Cappel- 
lo Marfa, mancia, 46882 H 
PORTACHIAVI coccodrillo 
marrone contenente 4 chiavi, 
smarrito sabato, S, Caterina. Te 
lefonare 29590. 26758 H 


—""_————____m_ 
I Off.appart. bott. L. 25 
A, AFFITTASI vasto locale a- 


datto salumeria, spaccio vini. 
Telefonare 32712. 46831 I 


AFFITTANZA cedesi apparta- 
mento adatto sposi arredamento 
completo mobilio nuovo affitta- 
si causa partenza, Altro due ca- 
mere cameretta, cucina, giardi- 
no, fitto 8.000 compensando spe- 
se, Altro due camere, cameret- 


mo tre camere, cameretta cuci 
na bagno compensando spese 
affittasi, Corso Garibaldi 11, A- 
genzia. 1900 I 
APPARTAMENTINO paraggi 
fiera, camera, camerino, cucina 
affittasi 8.000. mensili, 140.000 
spese, Piazza Santacaterina 2, 
Amsterdam, 267731 
APPARTAMENTO 3 camere, 
cameretta, cucina, bagno, ter- 
nazza, telefono, ascensore, affit- 
i subito, Cassetta 26762 I 


APPARTAMENTO 3 stanze, 
cucina, cucinino, bagno, riscal- 
damento autonomo, vuoto o se- 
miammobiliato, affittasi, Telefo. 
nare 43166. 267590 I 
APPARTAMENTO 9 stanze 
uso ‘Ufficio, affittasi, via Diaz 
17, Rivolgersi Amministrazione, 
Corso Garibaldi 11.1, 26749I 
APPARTAMENTO zona via 
Giulia, 4 stanze, cucina, bagno, 
corrente industriale, affittasi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1312 I 
APPARTAMENTO | centrale, 
modesto, 3 stanze, cucima, 16.000 
affitto, 80.000 spese; altro cen- 
tralissimo, stanza, stanzetta, cu- 
cina, bagno, poggiolo, ascensore, 
riscaldamento 23.000, affitto. 
Immobiliare Nistri, Orologio 6. 
26779 I 
CASA periferica 4 vani, cucina, 
ripostiglio affittasi, Cass, 26781 
I UBI. 
BICAMERE. cucina zone Udi. 
ne, Garibaldi, Settefontane, af- 
fittiamo, Agenzia, Pascoli 2-F. 
26775 I 
LOCALE casa nuova, 48 ma. 
con' WC, affittasi, Carli, San 
Maurizio 4. 1808 I 
MAGAZZINO ampio, cortile af- 
fittasi. Scala Belvedere 4. Rivol. 
gersi portinaia. + 267468.I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO — signorile 
non. periferico, quattro stanze, 
stanzetta, cucina, ripostiglio, ter- 
monafta, preferibile centrale, 
‘bene esposto, cercasi affitto. 
Scrivere dottor Fabiani, Ufficio 
Igiene, via. Cavana, diciotto. 
67080 L 
APPARTAMENTO  aîffittanza 
cercano tre persone adulti, due 
camere, cucina, accessori, mas- 
sima garanzia, forte cauzione, 
eventualmente rimborsando spe- 
se, Cassetta 1903 L UPI, 
APPARTAMENTO 23 stanze, 
cucina anche modesto, cercasi 
affitto per coniugi. Telef. 37397. 
26779 L 
FERROVIERE cerca apparta- 
mentino con bagno, massimo 18 
mila. Telefonare 52184, ore 13- 
18, 26752 L 


M. Vendite d’occas. LL. 35 


CUCINE C.G.E. 7as città, gas 
liquido, elettriche miste, quali. 
tà superiore, prezzi imbattibili 
presso Elettronica, via Mazzini 
16, tel. 23477 che ritira vostro 
vecchio bollitore o fornello va- 
lutandolo 5000 lire. 1862 M 


FRIGORIFERI, cucine, lava- 
trici, aspirapolvere, lucidatrici, 
ferri da stiro, frullatori ecc., 
vendonsi alle migliori condizio 
ni. Negozio Necchi, Battisti 12. 
\46824 M 
FRIGORIFERO americano li. 
tri 232 nuovo, vendesi, prez- 
zo convenientissimo, occasione. 
Rossetti 27, porta 12... 26774 M 
MACCHINA cucire Singer, par- 
tita straordinaria, occasione, ga- 
rantite. Nuove. 35.000, zig-zag 
occasione. Elegantissimi mobi. 
letti, convenienti rimodernatu- 
re. «Gramaccini», Largo Barrie- 
ra 10. 26761 M 
MACCHINE per cucire _Jecchi, 
le più moderne, aj migliori prez- 
zi, garanzia senza limite di tem- 
po, facilitazioni di pagamento, 
taglio, cucito, ricamo ‘gratuito. 
Altre Singer occasione. Tullio, 
Battisti 12, Trieste, Monfalcone, 
Cervignano. 46824 M 
MACCHINE per cucire origi- 
nali germaniche Pfaff, Vigorel- 
li, Jarvis e svizzere Bernina, 
tutti i tipi, prezzi convenienti, 
vendita rateale; ottime occa- 
sioni macchine usate; specializ: 
zata officina riparazioni, Del 
ponte, Timeus 12, tel. 90279. 
1550 M 
OCCASIONE vendonsi macchi. 
ne bandaio, istallatore, travi le- 
gname. Piccolomini 7, Officina. 
46871 M 


N. Acquisti d’occas. L. 35 


AA,A.A.A.A, ACQUISTIAMO 
cineserie, quadri, soprammobili, 
stanze letto, pranzo, cucine. Te- 
lefonare 28485, 26769 N 
A.AA.A.A, COMPERO sopram- 
mobili, quadri, cineserie, mobili 
pranzo, letto, cucina. Telefona- 
Te 30358. 26772 N 


NN. Mobili e pianof. L. 35 


AAA.AA., SEDIE 1200, seggio- 
loni 2000, tavolini 4500, mate- 
rassi moleggiati 9000, poltrone 
8000, letti 9000, scrivanie 12.000, 
carrozzelle invernali 15.000, en- 
trate. complete 23.000, divanilet- 
to 23.000, armadi 24.000, libre- 
Tie 28.000. cucine tipo america- 
no 80.000; tinelli 95.000. tutto al 
miglior prezzo della regione, il 
più grande assortimento di cu- 
cine, salotti, stanze matrimonia- 
li, tinelli, sale da pranzo, le 
‘migliori condizioni di pagamen- 
to, solamente da Stegù, via Sor- 
gente angolo via Carducci, a- 
perto tutte le domeniche dal. 
le 10 alle 13, 67093 NN 
A. CARROZZINE, Grandioso 
assortimento pieghevoli 4000, 
doppiouso 13.000, treusi 18.000. 
Lettini, seggioloni, girellini, pa- 
rasole, Tarabocchia 6. 26666 NN. 
A, GUARDAROBA 15.000, al- 
tri diverse misure, attaccapan- 
ni in lavatex 9000, divanoletto 
12.000, poltroneletto 18.000, pan- 
chette, lettostipo, brandine, re- 
ti metalliche, suste, imbottite, 
materassi. permaflex, lettini, 
carrozzine, matrimoniali, tinelli, 
cucine, salotti; occasioni spe- 
ciali, Tarabocchia 6. 26666 NN 
BOESENDHORF coda vendesi 
causa partenza. Telef, 44653 (ore 
18-15), 1234 NN 
CUCINA grande, altra. piccola, 
tinello, affarone contanti. Fale- 
gnameria, Crispi 51. 46866 NN 


(0) Commerciali L. 35 


ARGENTO, oro, monete scam- 
bio, acquisto, massima serietà. 
Oreficeria. Ponterosso 5. 
66960 O 
NOLEGGIO macchinario mate- 
riale da costruzioni, carpente- 
ria in legno, Telef, 232-712, 
46881 O 
Q Auto, moto, cicli LL. 40 


A. CANDELE, automotoservi 
zio immediato. «Casa della Can- 
dela», via Milano 4. 26688 Q 
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A, «CANDELE» fama mondia- 


le. Sconti rivenditori, «Casa del- 


la Candela», via Milano 4, 
26722 Q 
FURGONI 600 porta scorrevole 
pronta consegna, Ostuni, Ma- 
chiavelli 28. 62°Q 


MOTOCARRO Ape Pentarò 
cassone lungo 2.45, portata 7 
q.li, molto maneggevole, econo- 
mico. Prove e dimostrazioni 
presso Vespagenzia, Sanfrance- 
sco 46. 26504 Q 


MOTOCARROZZINO quattro- 
posti perfetto vendesi. Monfal- 
cone, Tel, 712096, 26780 Q 


VESPA GS 150 completa acces- 
sori vendesi occasione. Telefo- 
no dIZII. 26757 Q 


500 C 1954 bellissima, accessori, 
perfetta, vende privato. Telefo- 
nare 54259. 26767 Q 


600; 500 C; Lambretta 125; Ve- 
spa 125, vendonsi, Diaz 10. 
26763 Q 


L. 50 


BAR centrale, licenza alcoolici, 
superalcoolici, gelateria, caffè, 
ricevitoria totocalcio, vendesi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1303 R 


S. Case, ville, terreni. L. 50 


A.A.A. EMO-D’ALVIANO ulti 
mi appartamenti da, 1-2 stanze, 
poggioli, centraltermica. - VIA 
POLA (via dell'Istria dirimpet- 
to. ex Crematorio) copertura 
avvenuta, da 1-2 stanze, sog- 
giorno, poggioli. terrazze pano- 
amiche, ambienti vasti. Faci- 
litazioni pagamento. - VENTI. 
SETTEMBRE. 97 in corso di 
ultimazione, lussuosi da 2-34 
stanze, due poggioli, pagamen- 
to dilazionato. Ufficio vendite 
IMMOBILIARE ITALIA 61512 
Ponterosso 3. Consulenza tec- 
nico-immobiliare gratuita inin- 
terrottamente 8-20, 176 S 


A, ALLOGGI 1, 2, 3 camere, ne- 
gozi, corso costruzione, Magni. 
fica posizione. Massime facilita- 
zioni, Impresa, via Baiamonti 
16. 26778 S 
A. AMMINISTRAZIONE Lau. 
ro. Occasione tristanze, Severo, 
palazzina, giardino, box, 1 mi- 
lione contanti, rimanenza mu- 
tuo. Altri Rossetti, Giulia, Do- 
da, Campielisi, S. Lazzaro dl, 
Tel. 24751. 160 » 
A. AMMINISTRAZIONE Lau- 
ro, Aldisio domande 4.600.000, 
diverse zone. - S. Lazzaro il. 
161 S 
AFFITTASI o mezzadria ter- 
reno abitazione annessa, circon- 
dario Trieste. Possibilità visi. 
ta sul luogo, libero novembre. 
Scrivere cassetta 6132 S UPI. 
\ALDISIANI fino al 4600 costru- 
zione da iniziare paraggi via 
Giulia, Gombani e Bois, Mazzi- 
ni 7. } 46839 S 
APPARTAMENTI signorili. 8, 
4, 5 stanze, doppì servizi, tutti 
comforts, terrazze, in palazzine 
parco Bazzoni, vista mare ven- 
donsi. Società DELTA. teleto- 
no 29824. 26376 S 
APPARTAMENTI condominio 
pront’entrata,, due tre camere, 
cucina, bagno, vendesi causa 
partenza, Altri în corso costru- 
zione zona panoramica massime 
facilitazioni pagamento vendon- 
si, Corso Garibaldi 11, Agenzia, 
1902 S 
APPARTAMENTI prossima co. 
struzione, soleggiati 1, 2, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, poggioli, ri- 
scaldamento centralnafta preno- 
tansi. Carli, S. Maurizio 4. 
1309 S 


APPARTAMENTI soleggiati, 
casa corso costruzione, zona Via 
Cologna, stanza, soggiorno, cuci. 
nino, ripostiglio, bagno, ascen- 
sore, riscaldamento centralnaf 
ta vendonsi. Carli, S. Maurizio 
4. 1310 S 
APPARTAMENTI casa corso 
costruzione, via F. Severo, 3 
stanze, cucina, bagno, poggioli, 
riscaldamento centralnafta, a- 
scensore  vendonsi, Carli, San 
Maurizio 4, 1Z11.S 
APPARTAMENTI, condominio 
occupati, zona Molino a Vento, 
2 stanze, cucina, 800.000; stan- 
za, cucina, 400.000 vendonsi con- 


R. Cap. soc. cess. az. 


.| dizioni pagamento. Carli, San 


Maurizio 4. 1313 S 
APPARTAMENTO I piano 
nuovo libero grattacielo Roia- 
no, via dei Giacinti n. 4. Bi- 
stanze cucina ripostiglio bagno. 
WC. Altro, stanza cucina ba- 
gno WC riscaldamento central 
nafta, rivestimenti maiolica, 
prontaentrata, facilitazioni di 
pagamento. Telefonare 61156, 
dalle 15 alle 18. 7120 S 
APPARTAMENTO, casa nuo- 
va, zona signorile, 3 stanze, 
stanzino, bagno, cantina, cen- 
tralnafta, facilitazioni, vende 
Aurora, Ginnastica 3. 26770 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero cerco due tre camere ac- 
cessori, qualunque posizione. 
Cassetta 1904 S UPI. 
APPARTAMENTO condominio 
vendesi libero 6 camere, cucina 
e bagno, Piazza Goldoni, Tele- 
fono 92988. 26768 S 
APPARTAMENTO zona Pic- 
cardi, libero settembre, 2 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno, tut- 
to rimesso a nuovo vendesi. Car- 
li, S. Maurizio 4, 1304 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero paraggi Pescheria, 5 stan- 
ze, cucina, camerino per bagno, 
3 ripostigli, soffitta, terrazza, ri- 
scaldamento autonomo vendesi. 
Carli, S. Maurizio 4, 1305 S 
APPARTAMENTO in villa, 4 
stanze, cucina, bagno, riposti 
glio, 400 mq. giardino, vendesi 
condominio libero, Carli, San 
Maurizio 4. 1306 S 
APPARTAMENTO stanza, cu- 
cina, occupato con contratto 
nuovo vendesi, Carli, S. Mauri- 
zio 4, 1314 S 
APPARTAMENTO zona piazza 
Carlo Alberto, splendida vista 
mare, 2 stanze, stanzetta, cuci. 
na, bagno, riscaldamento auto- 
nomo, 2 poggioli, terrazza, ven- 
desi, Carli, S. Maurizio 4, 

13015 S 
APPARTAMENTO via Franca, 
libero settembre, 3 stanze, cuci. 
na, bagno, poggiolo, cantina, ar- 
madio a muro, riscaldamento 
autonomo, ascensore, vendesi, 
Carli, S. Maurizio 4, 1320 S 
APPEZZAMENTI terreno, a- 
datti costruzione, Servola ven- 
donsi, Carli, S. Maurizio 4. 

1301 S 
AREA 1000 mq. adatta costru- 
zione, vendesi, Tel, 90975. 

26742 S 
CENTRALISSIMO soffitta, ca- 
mera cucina servizi ripostiglio, 
vastissimo, affitto libero, vende- 
sì, Telefonare 31998, ininterme- 
diari. 46850 S 
CONDOMINIO. bloccato tre 
stanze servizi vendesi giornata 
miglior offerente. Telef. 61853. 

26782 S 
LOCALE in casa nuova posizio- 
ne centrale, adatto qualsiasi at- 
tività vendesi in condominio, 
Carli, S. Maurizio 4, 1318 S 
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LOCALE in zona popolata, ca- 
sa nuova, per negozio frutta e 
vendura vendesi in condominio, 
condizioni pagamento o affittasi, 
Carli, S, Maurizio 4. 1317 S 
LOCALE casa nuova adatto 
merceria vendesi in condomi- 
nio. Carli, S, Maurizio 4, 1316 S 


MAGAZZINO 240 mq. adatto fa- 
legnameria in casa nuova ven- 
desi in condominio, ottime con- 
dizioni pagamento, Carli, San 
Maurizio 4. 1319 S 
PIANOTERRA, camera, cuci. 
na, verandino, bagno, central 
nafta vendesi, ‘Telef. 66226, 
8-12, 15417, 26760 S 
TERRENO 1000 ma. adatto de- 
posito materiali con accesso per 
autotreni cercasi, Tel. 55-4-94. 
1302 S 


VILLA Opicina, 5 stanze, cuci 
na, bagno, riscaldamento, gara- 
ge, 900 ma, giardino vendesi. 
Garli, S. Maurizio 4. 1307 S 


T Villeggiature L. 50 


ARTA Stabilimenti icroterman 
«Fonte Pudia». Cure idroterma. 
li di acque solforose. Informa 
zioni: Pro Loco. 6 

ARTA-PIANO D’ARTA m. 580 
Ideale soggiorno in un’incante 
vole vallata. Terme idrosolforo 
se. Informazioni: «Pro loco Arta 
e Piano d'Arta», sede in Arta 
(Carnia), tel. 802. 5T 
BRESSANUNE m. 560. Stabili. 
mento « cura dott, de Guggen- 
berg, aperto tutto l’anno. Fisìo 
e dietoterapia (cura, naturale 
Kneipp), riposo, convalese., cu- 
re disintossicanti. Ogm confor- 
to. Accurata cucina dietetica. 
‘Trattamento individuale Auto 
pullman diretto Urbanis. 26 £ 
CALALZO m. 806. Soggiorno 
ideale fra lago e bosco. Capo- 
linea F.S. Dolomiti e autoser- 
vizi, Alberghi. pensioni, appar- 
tamenti di ogni categoria  In- 
formazioni: Associazione Turi 
stica, tel. 4127. 18T 


CALALZO Aibergo «Marmaro- 
le , II cat. Raccomandato, 19 T 
CAMPOROSSO (m. 800) Alber- 
go Ristorante «Alla Posta». Cu- 


cina casalinga, vini scelti. gest. 
Jacobini. 4 T 
FORNI DI SOPRA n.. 907. Al 
ta Carnia, sotto le Dolomiti. Sa- 
lubre, amena, rident> località 
dotata di tutti i servizi. Alber- 
ghi, pensioni, 350 appart. am- 
mobiliati. Televisione. Informa: 
zioni: Azienda Autonoma Sog- 
giorno. tel. 5. 10T 
FRASSENE? m. 1082. Albergo 
Posta, A. De Marco, Autorim., 
acqua corr. calda e fredda, ba- 
gni. posta e telegr. interni. Scel 
ta cucina, ottimo trattamento. 
Sale ritrovo. Telefono 8. 25 T 
LOZZO CADORE m. 753, sul 
Lago Cadore, Pensioni, alberghi 
appartamenti, ogni comfort 
moderno. Prezzi modici, Infor- 
mazioni: Ass. Turistica Revis. 
tel. 147, 22T 
PAULARO (m. 690). Albergo 
Impero, ampliato. moderna at- 
trezzatura, acqua corr., garage, 
terrazze, bagno, cucina scelta, 
biliardo, ping-pong. Tel. 6. 11 T° 
PESARIS m. 800. Posizione 
incantevole. Alberghi, pensioni, 
appartamenti, Informaz.: Asso 
ciazione Pro Loco. 6 T 
PIANO D’ARTA Albergo Risto- 
rante Poldo. telef. centralino. 
Parco, tennis. acqua corr. Prez 
Zi modici. 7 

PIANO D’ARTA. Oasì alber- 
ghetto, ristorante-bar.  Seral- 
mente danze. Orchestrina i 


PIANO D'ARTA Ristorante Al 
bergo Salon. Aperto tutto l’an- 
no, pensioni, tratt. famil. Cuci- 
na rin., spiedo. griglia. trote 
proprio vivaio, vini scelti. 8 T 
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Usate la lama Gillette Blu 
nel suo rasoio Gillette, 
fatti l'una per l’altro, 

con precisione incredibile. 


2000000000 s00000 


per radersi 


‘PIANO D’ARTA Albergo Rossi. 
Parco d’ab Ottima cucina. 
trattamento signorile, acqua 
corr. calda e fredda, autorimes- 
sa. Tel, 804. 9 T 
PIEVE DI CADORE m. 900. 
‘Hòtel Progresso. Rinomato e 
comfort ambiente. Sconti giu- 
gno e settembre. Tel. 3138. 20 1 
RAVASCLETTO m. 950. Alpi 
Carniche. Incantevole tranquil. 
lo soggiorno. Alberghi, pensio 
ni, seggiovia, Inform.: Azienda 
Autonoma di Soggiorno, tel. 14. 
Albergo Valcalda. Albergo Bel- 
lavista. Albergo La Perla. 15 T 
RIGOLATO Albergo San Gia 
como. Acqua corr. calda e fred- 
da. tel. nelle stanze. terrazza 
per bagni di sole. Prezzi modici. 
Nuova gestione. Sconti bassa 
stagione. FETTA 
RIGOLATO Albergo D'Andrea. 
Tutti i comforts, ottima cucina, 
pensioni prezzi modici. Prospet- 
ti, informazioni. tel. 5. 12 
RIGOLATO Albergo «Val di 
Gorto», Valpicetto. Trattamen- 
to familiare, prezzi modici, ac- 
qua corr. in ogni stanza. 14 T. 
SAPPADA Ristorante Albergo 
<A] Sole», aperto tu.to l'anno. 
Gestione Ninì. La meravigliosa 
cucina del Longobardo di Civi- 
dale vi attende. Salone per fe- 
st e banchetti. Pensioni. 21 T 
TARVISIO. La vostra villeg: 
giatura preferita, monti laghi, 
funivia, seggiovia, tennis, ma- 
nifestazioni varie. Azienda au- 
tonoma di soggiorno. Teleto- 
no 61135. 27.T 
TARVISIO Rist. Chalet «Tre 
Abeti», gest. Cecconi. Seggiovia. 
tennis. Ottima cucina, posizione 
incantevole, terrazze. Pensione 
prezzi modici. 3 T 
VALBRUNA (m, 807) Casa AL 
pina. La più bella posizione del. 
le Alpi Giulie. Soggiorni setti 
manali, programmi e informa. 
zioni: GAT, via Rossetti 15. Trie 
ste. telefono 93329. TEL 


CONDIZIONI! GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicatì nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni. minimo 
10 parole; la disposizione av. 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare Je ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.L ha ia 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli. annunci. 

Errorì di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a rì- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La U.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na ed intera agli inserenti. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di 
ritto di veto. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 


sesssee 


GILLETTE 


Le vacanze, durante le quali farete nuove 
gradite conoscenze, vogliono il vostro 


aspetto migliore ed il viso ben rasato. 
Per l’uomo che vuole la perfezione nella 
sua rasatura quotidiana, non c'è nulla 
che valga una lama Gillette Blu in un 
nuovo rasoio di precisione Gillette. 


Acquistate subito il vostro rasoio; sce- 
gliendolo nel vasto assortimento Gillette. 


Gillette 


MARCHIO REGISTRATO 


=bene = ci vuole Gillette! 


Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA MILANO 
PARIGI ROMA - BARI 
PARTENZE 


6.12 R. Bologna- Milano (*) 


6.40 D. Venezia . Torino » 
Roma 

7.14 A. Monfalcone (***) 

8.45 R Venezia-Roma 

10.14 DD Venezia - Milano - 
Genova (II) . Parigi 

10.24 A Portogruaro 

12.55 R. Cervignano-Venezia 

13.32 A Cervignano-Venezia 

14,52 D Venezia Miiano - 
Parigi (xxx) 

16.40 D Monfalcone . Vene. 
zia . Bam 

17.03 A Monfalcone . Porto 
gruaro 

17.53 DD Venezia-Parigi. (letto 
Trieste-Parigi) (cuo. 
cette Ts- Parigi) (x) 

18.38 A Monfalcone . Porto. 
gruaro E 

19.25 A. Monfalcone . Cervi. 
gnano 

20.50 R. Venezia (xxx) 

22.17 DD Venezia . Milano + 
Torino? . Genova 
Ventimiglia - Marsi. 
glia (letto e cuccette 
Trieste. Genova) — 
Mestre . Bologna - 
Roma (letto e cuo 
cette Trieste. Roma) 
ARRIVI 

6.23 A. Cervignano + Mon- 
falcone 

7.32 A. Portogruaro + Mon. 
falcone 


7.45 DD Torino 

‘. Venezia . Roma (let. 
to e cuccette Roma. 
Trieste) 
Marsiglia . Ventimi- 
glia . Genova - To 
Tino . Venezia (let 
to e cuccette Geno- 
va-Trieste) 
Venezia Cervigna 
no-Monfalcone (xxx) 
Parigi - Venezia (let- 
to Parigi - Trieste) 
(cuccette Parigi-Trie- 


Milano » 


9.22 D 


10.22 R 


11,33 DD 


ste) (xx) 

13.27 D Roma Bologna + 
Bari - Ancona . Ve 
nezia 

13.57 A Cervignano 

15.22 D Pang Milano +» 


Venezia (xxx) 
Venezia - Portogrua 
TO . Cervignano 
Monfalcone (***) 
Bologna- Venezia (*) 


17.05 D 


18.10 A 
18.37 R 


19.08 A Portogruaro . Mon- 
falcone 
19.50 DD Parigi . Milano » 
Venezia 
21.20 R. Roma . Milano. Me 
stre (*) 
22.35 A Venezia-Monfalcone 
23.42 DD Torino Milano 
D, Genova (Il) . Roma 
- Bologna . Venezia 
(®) Solo 1 classe . (**) Dl clas- 


se solo fino Venezia . (***) So 
speso la domenica -. (II) Dal 
25-6 al 3-9-1960 + (x) Dall'1-10 al 
27-5-1961 


UDINE VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 

3.45 A. Udine . Tarvisio 

5.16 A Udine 

6.18 D Udine . Tarvisio 

6.24 A Udine 

7.45 D Udine +. Vienna » 
Monaco + Amburgo 

9.45 A Udine 

12.20 D Udine + Tarvisio è 
Vienna 

12.30 A_ Udine 

13.55 DD Calalzo (*) 

14.26 A Udine 

16.17 A Udine 

17.37 A__Udine 

19.10 D Udine 

20.16 D Udine +. Vienna è 
Monaco 

20,27 A. Udine 

21.37 A. Udine 

ARRIVI 

7.15 A Udine 

8.00 A Udine 

8.23 D Udine 

9.12 A. Udine 

9.30 D Vienna . Monaco = 
Udine 5 

11.46 A Tarvisio . Udine 

15.07 A Udine 

16.55 A Udine 

17.52 DD Vienna . Tarvisio » 
Udine 

19.43 A. Udine 

21.05 A. Udine 

22.20 D Amburgo . Monaco 


- Vienna . Udine 
23.20 A_ Udine 
23.58 DD Calalzo . Tarvisio » 
Udine (**) 
0.56 D Tarvisio . Udine 
(*) Ogni sabato dal 25-6 al 
10-9-1960 e dal 17-12-1960 al 25-2 
1961 e giornalmente dall'1-8 al 
31-8-1960. . (**) Ogni domenica 
dal 26-6 all'11-9-1960 e dal 18-12 
1960 ai 26-2-1961 e giornalmente 
dall’1-8 al 31-83-1960, 


POGGIOREALE 
LUBIANA - RELGRADO 


PARTENZE 


0.19 D Poggioreale . Fiume 
- Zagabria - Belgrado 
5.32 A Poggioreaie 
6.58 A Poggoreaie 
8,32 D Poggioreaie-Lubiana 
11.57 DD Poggioreaie . Fiume 
- Lubiana . Beigra. 
do Atene .Istanbul 
13.37 A. Poggioreale 
16.04 D' Lubiana 
17.58 A. Poggioreale 
20.00 A. Poggioreale 
21.48 A Poggioreale 


ARRIVI 
5.50 D Belgrado . Zagabria 
+ Poggioreale 


7.05 A Poggioreaie 
11.24 A Poggioreaje 


Belgrado 


13.18 D Belgrado Lubiana 

17.20 A Poggioreaie 

17.28 DD Istanbul Atene » 
Belgrado . Lubiana 


» Fiume - Poggioreale 
20.06 D Lubiana-Poggioreale 


